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LA VISITA UFFICIALE DI KARAMANLIS E AVEROFF 


GLI STATISTI GRECI A ROMA 


S'INCO 


TRANO CON SEGNI E PELLA 


Riaîffermati i vincoli e i comuni ideali che legano i due Paesi 
E' iniziata la preparazione del viaggio dell’on. @ronchi nell’ URSS 


Roma, 9 


Il Presidente del Consiglio 
greco Costantino Karamanlis e 
il Ministro degli Esteri Averoff 
sono da stamane a Roma ospiti 
del Governo ‘italiano per una 
serie di colloqui politici, il pri- 
mo dei quali si è avuto oggi al- 
le 17, al Viminale. Insieme al 
Presidente ellenico e all'on. Se- 
gni hanno partecipato alla riu- 
nione i Ministri Pella ed Ave 
roff, gli Ambasciatori d'Italia 
ad Atene, Conti, e di Grecia a 
Roma, Syndica, ed alti funzio- 
nari del nostro Ministero degli 
Esteri e del seguito dei due 
statisti greci. 

Nel corso del colloquio, al 
quale seguirà un altro domani 
mattina, sono stati esaminati 
gli sviluppi della situazione in- 
ternazionale alla vigilia degli 
incontri al vertice. A quanto si 
sà, si sarebbe parlato anche 
del prossimo viaggio del Pre- 
sidente Gronchi in Russia e a 
tale proposito l’on. Segni avreb- 
‘be sottolinato che l’Italia è 
sempre fedele agli impegni 
atlantici e alla politica di soli 
darietà occidentale ed’ europei- 
stica. Segni avrebbe anche in- 
formato Karamanlis che i Go- 
verni alleati saranno ‘tenuti al 


corrente dei risultati del viag- | 


gio del Capo dello Stato italia- 
no. I colloqui di domani sa- 
ranno invece dedicati all’esame 
delle relazioni tra Italia e Gre- 
cia, e in particolare alla colla- 
‘borazione economica, industria 
le e culturale in atto fra i due 
Paesì 

Il Presidente e il Ministro 
degli Esteri ellenici, che mer- 
coledì saranno ricevuti al Qui- 
tinale dall’on. Gronchi, sono 
giunti alle 10.30 a Ciampino, 
dove sono stati ricevuti dal 
Presidente del Consiglio e dal 
Ministro Pella, con le rispettive 
consorti. Erano inoltre presenti 
numerose autorità italiane e 
funzionari dell'Ambasciata di 
Grecia a Roma. Tra i due Pre- 
sidenti si sono avuti. cordialis- 
simi scambi di saluti. Ambedue 
gli uomini di Stato hanno sot- 
tolinesto i millenari vincoli che 
legano Roma ad Atene, non 
«chè. gli ideali comuni. 

A Karamanlis, che aveva det- 
to che-cideali, pericoli e obietti- 
vi comuni riuniscono di nuovo 
Roma ed Atene, città e simbo- 
Ji della civiltà per la quale lot- 
tiamo oggi insieme», il Presi 
dente Segni ha risposto: «Nel 
momento attuale l’importanza 
dei nostri colloqui diventa più 
che mai evidente, uniti come 
siamo in un vincolo di allean- 
za che ha salvato la civiltà oc- 
cidentale che dobbiamo raffor- 
zare, Nel dare il mio saluto 
esprimo la convinzione che i 
rapporti tra i due Paesi usci- 
ranno rafforzati dai colloqui 
che avranno luogo in questi 
giorni, così come uscirà raffo 
zata la causa della civiltà e 
della pace». x 

RKaramanlis e Averoff, che su- 
‘bito dopo l’arrivo si erano re- 
cati a rendere omaggio al Mi- 
lite Ignoto e a porre la firma 
sul registro del Quirinale, alle 
21 hanno partecipato al pran- 
zo d'onore offerto dall’on. Se- 
gni nei saloni di palazzo Bar- 
berini. Domani, dopo i colloqui 
politici, i due statisti greci si 
recheranno a visitare i labora- 
tori del sincrotrone di Frascati. 
Alle 17, gli illustri ospiti inter- 
verranno ad un ricevimento of- 
ferto in loro onore dal Centro 
per la riconciliazione interna- 
zionale; alle 20.30, il. Ministro 
degli Esteri e la signora Pella 
offriranno un pranzo ufficiale 
a villa Madama, seguito da ri- 
cevimento. 

In una riunione tenuta al 
‘Ministero degli Esteri si sono 
messi a punto i particolari su) 
viaggio del Presidente della Re- 
pubblica in Russia, La riunio- 
ne è stata presieduta dall’on, 
Pella, che stamane e iersera 
aveva avuto colloqui con l'on. 
Segni. Il Ministro degli Esteri 
inoltre, per tutta la giornata 
ha tenuto i contatti con il Qui- 
rinale per il suddetto problema. 
Il Presidente Gronchi era rien- 
trato nella mattinata a Roma 
da Borgomanero. 

L’Ambasciatore Straneo, di. 
rettore generale degli affari po- 
litici del Ministero degli Este. 
ri, recherà personalmente a Mo- 
sca, all’Ambasciatore Pietro- 
marchi, le istruzioni del Gover- 
no circa il viaggio di Gronchi 
nell'Unione Sovietica, L’'annun- 
cio ufficiale dell’invito. sovieti- 
co sarà diramato probabilmen- 
te entro la fine della \settima- 
na, unitamente all’avvenuta ac- 
cettazione italiana, contempora- 
neamente a Mosca e a Roma, 
La risposta. positiva. data. uffi- 
ciosamente da parte italiana ‘a 
proposito del sondaggio sovie- 
tico, ha messo in movimento la 
procedura per la comunicazio- 
ne ufficiale dell'invito e per la 
definizione dei particolari del 
viaggio, della data e del pro- 
gramma. Gronchi partirebbe in 
uno dei giorni immediatamen- 
te successivi al 7 gennaio, ac- 
compagnato dal Ministro degli 
Esteri Pella e da un ristretto 
gruppo cenno lo stesso, in 
linea di ‘massima, che di solito 
lo accompagna nei viaggi allo 
estero. L’Ambasciata sovietica 
ha confermato che l’Ambascia- 
tore Kozyrev accompagnerà, co- 
me vuole la tradizione, il Capo 
dello Stato italiano nel suo 
viaggio. 

Il soggiorno  nell’URSs si 
protrarrebbe per una ?-zina di 
giorni e nel corso li questi 
Gronchi visiterebbe oltre a 
‘Mosca, Leningrado ed altre lo- 
calità, fra le quali alcune di 
quelle in cui durante l’ultima 
guerra i soldati italiani — come 
è stato riconosciuto anche da 
parte sovietica — diedero ‘alta 


‘prova del loro valore. Sono sta- 
ti chiesti particolari su questa 
circostanza. all’addetto stampa 
dell'Ambasciata sovietica, il 
quale ha risposto: «Non sap- 
piamo ancora niente ci preci- 
So a questo proposito, perchè 
sarà il Presidente della Repub- 
blica italiana a scegliere il pro- 
gramma che gli è gradito. Da 
parte nostra saremo veramente 
lieti se oltre a Mosca, il Capo 
dello Stato italiano visiterà al- 
tre località del nostro Paese». 

Intanto l’Ambasciatore d’Italia 
a Mosca, Luca Pietromarchi, 
ha iniziato già oggi la prepara- 
zione per la visita a Mosca del 
Presidente della Repubblica. A. 
quanto si è appreso dal Mini. 
stero degli Esteri, egli si è in- 
contrato con alti funzionari del 
Ministero degli Esteri sovietico. 
I colloqui che si svilupperanno 
nei prossimi giorni sono intesi a 
definire le modalità dell’annun- 
cio ufficiale dell’invito al Presi 
dente Gronchi, la data alla 
quale la visita sarà realizzata, la 
sua durata, il suo programma. 

Il Governo sovietico, come è 
noto, aveva compiuto nelle set- 
timane scorse um sondaggio 
preliminare come è nella pras- 
si in eventi del genere, allo 
scopo di conoscere se un invi- 
to al Presidente della Repub- 
blica italiana sarebbe stato 
gradito e accolto. La risposta, 
anch'essa di massima, del Go- 
verno italiano è stata resa no- 
ta sabato scorso, 

Domani, intanto, si inizie 
ranno a Roma le conversazio 
mi per il rinnovo del protocol- 
lo commerciale. Circa il pro- 
grammato accordo culturale, 
l’Ambasciatore Pietro Marchi 
consegnerà in questi giorni al 
Presidente del Comitato stata- 
le sovietico delle relazioni cul- 
turali con l’estero, Juri Zukov 
{un omonimo del maresciallo), 
un progetto di documento che 
insieme con analogo docu- 
mento sovietico costituirà la 
base per le trattative, Conver- 
sazioni reliminari si erano 
già svolte fra l’Ambasciatore 
Pietromarchi e Zukov nella 
primavera e nell'estate di que 


sto anno. Per quanto riguarda 
ìl problema della ricerca dei 
dispersi italiani nell’URSS, di 
intesa fra le autorità dei due 
paesi, una speciale commissio- 
ne della. Croce Rossa Italia 
na è attesa a Mosca, intorno 
alla fine del prossimo gennaio 
per studiare la. propria attivi. 
tà. Si è iniziata anche l’atti- 
vità diplomatica connessa. con 
i problemi che furono definiti, 
in linea di principio, durante 
lla visita a Mosca dello scorso 
ottobre del Ministro del Com- 
mercio con l’Estero, on, Del Bo. 

In ambienti ufficiosi si è te- 
muto a porre in rilievo che per 
tutto quanto riguarda il viag- 
gio a Mosca, il nostro Governo. 
provvederà a tenere informati 
gli alleati, Oggi intanto sono 
cominciati i colloqui italo-gre- 
ci, Ad essi negli ambienti uffi- 
ciosì si dà molto rilievo, per- 
chè stanno a dimostrare ché 
la nostra. politica non registra 
‘alcun mutamento nel suo 
orientamento di fondo che re- 
sta atlantico e occidentalista. 
_ Sempre da ambienti ufficiosi 
è stato sottolineato che una 
visita a Roma del Cancelliere 
Adenauer nelle prossime setti- 
mane è data per certa al Mi. 
nistero federale degli esteri di 
Bonn. Un portavoce della Ko- 
blenzerstrasse ha infatti di 
chiarato oggi al corrisponden- 
te di una agenzia italiana: 
«Sulla visita del Cancelliere a 
Roma sono in corso attual- 
mente prese di contatto. Non 
è possibile, per il momento, 
precisare. la data del viaggio, 
che è previsto però per le pros- 
sime settimane». 


Un commento inglese 
SUI viaggio di Gronchi 


Londra, 9 
In un editoriale sulla pros- 
sima visita del Presidente 


Gronchi a, Mosca, il «Times» 
scrive oggi: 

«Sembra ora che il Presi 
dente Gronchi giungerà prima 
del Presidente. De Gaulle ad 


IL PIU IMPORTANTE INCONTRO ITALO-JUGOSLAVO 


Folchi è partito 


perla missione a Belgrado 


Dichiarazioni del Sottosegretario sugli scopi della visita 
La «Borba» insiste sui «diritti delle minoranze nazionali» 


Roma, 9 

L'on. Folchi ‘è partito a tar- 
da sera per la sua missione in 
Jugoslavia. Una riunione di la- 
voro, nel corso della quale il 
Ministro Pella ha esaminato 
con l'on. Folchi le relazioni 
italo-jugoslave in vista della 
visita che il Sottosegretario si 
‘accinge a compiere a Belgrado, 
si.era svolta nella mattinata al 
Ministero degli Esteri. Alla 
riunione erano presenti il se- 
gretario generale del Ministero, 
‘Ambasciatore Grazzi, il diretto- 


re.generale degli affari politici | di 


Straneo e gli altri direttori ge 
nerali del Dicastero. Il Sottose- 
gretamio on, Folchi è stato in- 
trattenuto anche dall’on, Se- 
gni in un lungo colloquio per 
una valutazione degli scopi 
della sua missione. 

L'on, Folchi aveva avuto in 
questi giorni nipetuti colloqui 
con l’Ambasciatore Confalonie 
ri e con gli esponenti italiani 
della commissione mista italo- 
jugoslava per l'applicazione del 
Memorandum di Londra allo 
scopo di esaminare i punti 
controversi che sono stati ul- 
l'ordine del giorno delle nume- 
rose riunioni tenute dalla com- 
missione stessa a Roma. Com'è 
logico, tali problemi costitui- 
ranno uno dei tanti temi prin- 
cipali nelle conversazioni che 
l'on, Folchi avrà in questi gior- 
ni con i governanti jugoslavi. 

Prima. di partire in alcune 
dichiarazioni l’on. Folchi ha 
voluto sottolineare il significa 
to della sua missione. 

«Mi reco a Belgiado — ha 
detto il Sottosegretario — su 
cortese invito del Governo del. 
la Repubblica jugoslava, Nel 
corso. del mio ‘soggiorno, avrò 
‘una serie di contatti con î mag- 
giori responsabili della politica 
estera jugoslava e verranno 
esaminati soprattutto i. proble- 
mi ‘dî comune interesse nello 
spirito di ‘cordialità e compren- 
sione che caratterizza oggi ie 
relazioni italo-jugoslave, L’assi- 
dua e paziente ‘azione svolta 
per giungere a questa situazio- 
ne, già soddisfacente, ma, s0- 
prattutto, ricca di possibilità di 
sviluppo, costituisce una prova 
dell'impegno con cui i Governi 
italiano e jugoslavo hanno vo- 
luto creare le premesse di una 
costruttiva relazione di buon 
vicinato. Numerosi accordi so- 
no stati conolusi fra Italia e 
Jugoslavia e tra questi deside- 
ro ricordare quello per la pesta 
e quelli per il traffico di fron- 
tiema, le assicurazioni sociali, il 
traffico stracale e aerco. 

«Abbiamo potuto stipulare — 
ha aggiunto l’on, Folchi — an- 
che accordi commerciali che 
hanno consentito un notevole 
incremento nel volume degli 
scambi ì quali hanno raggiunto 


Ù 


nel solo primo semestre del 
1958 circa 63 milioni di dollari, 
Sono stati stipulati inoltre due 
accordi sulle forniture speciali, 
il secondo dei quali, To) 
quest'anno, riguarda un am- 
montare di 50 milioni di dolla- 
ri. Questo insieme di concreti 
risultati raggiunti in campo 
economico non è soltanto mo- 
tivo di soddisfazione, ma inco- 
raggia ad estendere ad altri 
settori Ja. collaborazione stabi 
litasi fra i due paesi. Ciò fa- 
cendo, noi riteniamo non solo 
i rispondere agli effettivi in- 
teressi dell’Itatia e della Jugo- 
slavia, ma intendiamo altresì 
contribuire allo sviluppo della 
politica di pace e di generale 
progresso», 

Da Belgrado si apprende che 
la visita del Sottosegretario ita- 
liano ha trovato molto rilievo 
nella stampa jugoslava, fra i 
commenti favorevoli della quale 
spiccano, stasera, quelli della 
«Borba», la quale osserva che.la 
visita «è la prima del gemere 
nelle relazioni postbelliche fra 
Belgrado e Roma ed è una lo- 
gica conseguenza dei favorevoli 
sviluppi delle relazioni. italo: 
Jugoslave». 

«La visita stessa — sottolinea 
il giornale — preparerà una 
atmosfera izia alla compo. 
sizione delle questioni ancora 
aperte 0 ancora non. risolte 
completamente, dal campo del- 
le relazioni fra Stato e Stato, 
come l'attuazione dei diritti del- 
le minoranze nazionali, a quello 
dell'ampliamento degli scambi 
culturali & del rafforzamento 
cei legami economici». 

Minoranze nazionali, scambi 
culturali e legami commercial 
sono, appunto — a quanto si 
alferma negli ambienti politici 
helgradesi — gli argomeriti del 
quali presumibilmente Folcri 
discuterà-con i capi jugogsiavi. 

Il: giornale - belgradese non 
manca di porre in rilievo che 
fra l'Italia e la Jugoslavia sus- 
sistono anche divergenze di fon- 
do, poichè «l’Italia appartiene 
ad un blocco politico-militare, 
mentre la Jugoslavia è rimasta 
fuori da ogni blocco del genere: 
sicchè i due Pacsi hanno opi 
nioni ed atteggiamenti diame- 
tralmente opposti su determina- 
ti problemi di politica. estera». 
«Ma — prosegue il giornale — 
grazie agli sforzi costruttivi po- 
sti in essere dalle dus parti è 
stato possibile dimostrare che 
tali divergenze non debbono es- 
sere, e non sono, un ostacolo 
insormontabile alle reciproch» 
buone relazioni ed alla utile 
cooperazione». 

La «Borba» aggiunge che nel 
campo economico le relazioni 
fra i due Paesi sono particolar. 
mente fruttuose, pur apparento 
‘possibile una più ampia. coope- 
razione in itale campo. 


| vrebbe essere 


‘avere un incontro «téte-àtéte» 
con Kruscev. Nessuno ha ra- 
gione di esserne sconvolto e 
meno di tutti il Presidente De 
Gaulle, benchè le sue vedute 
circa l'eventuale conferenza al 
vertice Est-Ovest sembrino, se- 
condo spiegazioni successiva- 
mente fornite, meno rigide e 
dogmatiche di quanto  faces- 
sero capire le sue prime di 
chiarazioni. De Gaulle deside- 
ta tuttora una preparazione 
lenta e accurata. Egli non vede 
alcuna ragione di affrettare il 
suo incontro preliminare con 
il leader sovietico. Il Presiden- 
te Gronchi rappresenta una 
potenza ‘fuori ‘del «vertice» e, 
proprio per questo, vede dei 
vantaggi nel fatto di effettua. 
re presto una visita a Mosca, 

<Se questa visita andasse be. 
ne, essa potrebbe aumentare il 
peso dei suggerimenti dell’Italia 
nelle discussioni tra gli alleati 
occidentali circa il programma 
per l’incontro al vertice, Mosca 
si è spesso lamentata del fatto 
che il Governo italiano, nella 
sua politica, sia troppo vicino a 
‘Bonn e a Parigi, e non si dedi. 
chi sufficientemente alla ridu. 
zione della. tensione in Europa. 
Il Leader sovietico, convinto 
delle sue capacità di persuasio- 
ne, spera di fare un buon la. 
voro con il Presidente italiano 
e con il Ministro degli Esteri 
Pella, prima della conferenza 
al vertice, Roma aspetta ora 
l’accordo di Mosca sulla data 
proposta». Secondo il giornale 
inglese «siail Presidente Gronchi 
che Kruscev sarebbero stati lie- 
ti di incontrarsi prima di gen- 
naio. Essi avrebbero preferito 
poter parlare prima della pre- 
conferenza al vertice degli occi- 
dentali, che si riunisce a Pari. 
gi il mese prossimo. Ma Gron. 
chi deve seguire le vedute del 
suo Goverrio, basato sulla mag- 
gioranza di centro destra del 
partito democristiano». 

«E’ forse troppo presto — 
prosegue più avanti il giornale 
— per pensare a possibili ef- 
fetti del viaggio sulla politica 
interna ‘italiana. Logicamente, 
‘un, certo grado di intesa. con 
‘Kruscev, con l'appoggio del Go- 
Verno italiano, dovrebbe con- 
tribuire ad avvicinare maggior 
‘mente le due correnti della De- 
mocrazia ‘cristiana. Dovrebbe 
‘inoltre consentire di strappare 
al partito comunista qualcun 
altro dei denti che gli riman- 
gono, Tuttavia, sembra difficile 
‘che il risultato possa essere co- 
‘sì semplice, I democristiani s0- 
no divisi molto meno nel cam- 
po degli affiari esteri che in 
quello interno, e il leader co- 
munista. ‘Togliatti. ha. dichia- 
rato propnio di recente che la. 
‘distensione internazionale do- 
il segnale per 
‘campagne e azioni più dure 
da parte del suo partito. 

«La visita del Presidente per- 
tanto, potrebbe non produrre 
importanti cambiamenti all'in 
terno in modo diretto. Potrebbe 
anche, in se stessa, Non pro. 
durre importanti cambiamenti 
sul piano internazionale. Ma 
essa viene ad aggiungersi al nu- 
mero sconcertante degli incon- 
tri in progetto per i prossimi 
mesi e dovrebbe rafforzare la 
voce dell’Italia in parecchi di 
questi? incontri. Essa fornisce 
Un altro utile argomento di di- 
scussione per la prossima visita 
a Londra di Segni e Pella», 
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LA QUESTIONE DELLE FRONTIERE CINO-INDIANE 


NA ZONA NEUTRA 
PROPOSTA DA PECHINO 


‘Conciliunte mu equivoco il nuovo piuno cinese 


esposto da Ciu En-luî 


in una lettera a Nehru 


Nuova Delhi, 9 

L'agenzia «Nuova Cina» co- 
munica che il Governo di Pe- 
chino ha proposto all’India che 
le forze armate dei due Paesi 


‘si ritirino a 20 chilometri dalla 


«linea. Macmahon», che divide 
i territori dei due Paesi. La 
proposta è contenuta in una 


Ministro cinese. Ciu En-lai al 
Nel suo messaggio, Ciu En-lai 


simo incontro con Nehru «in 
un immediato futuro». Il ritiro 
delle forze armate cinesi, da 
‘una parte, e indiane dall'altra, 
dovrebbe aver luogo immedia- 


tamente. 


IL PROSSIMO INCONTRO DI KRUSCEV CON IL PRESIDENTE FRANCESE 


VINOGRADOV DA DE GAULLE 
PER FISSARE LA DATA DELLA VISITA 


Essa dovrebbe avvenire in febbraio, prima della conferenza al vertice 
Affesa la venufa a Parigi del Ministro degli Esferi inglese Selwyn Lloyd 


DAL NOSTEO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 

Colpo di scena a ventiquattro 
ore dalla conferenza stampa di 
De Gaulle: il Generale ha rice- 
vuto stamane, per una diecina 
di minuti, Ambasciatore sovie- 
tico a Parigi, Sergio Vinogra- 
dov, con il quale ha parlato 
della data della visita di Kru- 
scev in Francia. Questo collo- 
quio-sorpresa ha tanto più im- 
pressionato per il fatto che De 
Gaulle si era rifiutato di riceve- 
re qualunque personalità, fran- 
‘cese 0 straniera, 
conferenza’ stampa. Persino il 
principe‘ Mulay Hassan, invia- 
to straordinario di suo padre, 
Maometto -V, re del Marocco, 
ha dovuto rinunciare al collo- 
quio che egli sperava di avere 
con il Capo dello Stato' ed è 
partito oggi stesso per Rabat, 
dopo avere atteso quattro gior- 
ni a Parigi. ù 

Vinogradov, per solito riser- 
vatissimo, ha ‘preso l'abitudine 
di sorridere e di parlare con i 
giornalisti: è stato così che si è 
saputo che egli era andato @ 
proporre, a nome di Kruscev, 
la data del viaggio del Premier 
sovietico a Parigi, lasciando li- 
bero De Gaulle di annunciare 
alla sua conferenza stampa, se 
lo riteneva opportuno, codesta 
data. Ma appare stasera impro- 
babile che il Generale voglia ri- 
servare ai milletrecento giorna- 
listi che domani entreranno nel 
salone delle feste una siffatta 
novità: i circoli vicini alla pre- 
sidenza della Repubblica smen. 
tivano che una simile rivelazio- 
ne potesse essere fatta. 

Si ritiene che Kruscev visite- 
rà la Francia prima della riu- 
nione che le tre grandi poten- 
ze occidentali e l'Unione Sovie- 


prima della’ 


tica terranno all'inizio del pros- 
simo anno per discutere in me- 
tito ai problemi mondiali al 
livello dei Capi di Governo. 
Fonti informate ritengono che 
la visita di Kruscev in Francia 
avverrà probabilmente nel pros- 
simo febbraio. Ciò significa che 
la conferenza -al vertice Est- 
Ovest si avrebbe per marzo 0 
aprile. 

Si specula molto, come acca- 
de a ogni vigilia di conferenza 
stampa, di De. Gaulle, su ciò 
che il Generale potrà dire. Si 


‘sa che due sono i soggetti della| 


conferenza: ‘Algeria e politica 
estera. Ma, sempre»negli am- 
bienti vicini al Generale, si af- 
ferma che si tratterà più di po- 
litica estera, che di Algeria. 
Pare che De Gaulle si limiterà, 
per ciò che attiene all’Algeria, 
a confermare la sua dichiara- 
zione sulla autodeterminazione 
e, semmai, a chiarire certi pun- 
ti fondamentali dell’evolversi 
della politica. algerina. E De 
Gaulle si rifiuterebbe di ripete- 
re (come da qualche parte glî 
veniva sollecitato) ‘un invito a 
Ferhat Abbas a venire a Pari 
gi (invece, una domanda — 
fatta da un giornalista stranie- 
ro.— gli darebbe il modo di 
parlare della «libertà di voto» 
nel corso del referendum in 
Africa del Nord: De Gaulle af- 
fermerebbe, presso a poco: «Io 
De Gaulle, impegno la mia pa- 
rola di Capo dello Stato, per 
garantire la massima delle li- 
bertà nel corso delle operazio- 
ni di voto in Algeria»). 
Naturalmente, tutte queste 
previsioni e anticipazioni su 
quanto dirà il Generale sono 
da prendere per quelle che 
valgono; come. illazioni. che 
non hanno veruna conferma. 


==5= 


PER UNA PIU” INTENSA COLLABORAZIONE FRA GLI ALLEATI 


Dopo il vertice occidentale 
nuova riunione alla NATO? 


Conclusi i colloqui di Herter con il Ministro canadese Green 
L’ltalia chiede al’ONU:di anticipare l’indipendenza della Somalia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 9 

Il Segretario di Stato ameri- 
cano Cristian Herter ha dichia- 
rato oggi che è previsio che i 
Ministri degli Esteri della NATO 
tengano una breve riunione & 
Parigi dopo la conferenza al 
vertice occidentale, prevista per 
il mese prossimo, e dopo la re- 
golare riunione dei Ministri de- 
gli Esteri, che avrà inizio il 
15 dicembre. 

Herter, che pariava con i 
giornalisti all'aeroporto dopo 
due giorni di colloqui con i-diri- 
genti canadesi a Camp David, 
ha dichiarato di attendersi ‘che 
ii Consiglio permanente della 
NATO prenda una. decisione de- 
finitiva al riguardo entro le 
prossime (48 oro, Insieme ad 
Herter si trovava il Ministro 
‘degli Esteri canadese Howard 
Green, che ha dichiarato di 
compiacersi per tale decisione; 
Green chiede decisamente mag- 
giori consultazioni tra tuti i 
paesi membri  dell’Alleanza. 

Un comunicato congiunto sui 
‘colloqui americano-canadesi di: 
ramato oggi pomeriggio affer- 
ma tra l’altro: «I Ministri han- 
no confermato il loro comune 
desiderio e intenzione di raffor- 
zare ulteriormente le consulta- 
zioni della NATO in generale, e 
in particolare per quanto con- 
cerne i preparativi per i prossi- 
mi negoziati con l'Union: Sovie- 
tica». Il comuncato non aggiun- 
ge altro, ma Green ha dichia- 
rato di essere soddisfatto delìa 
posizione americana. 

Il Ministro degli Esteri ca 
nadese Green ha poi precisa. 
to che una gran parte delle di. 


scussioni. a Camp David sono 
state. consacrate «alle prospetti 
ve, di: disarmo, Lo stesso comu- 
nicato congiunto ‘americano - 
canadese menziona d’altra:par- 
te tale ‘questione e’ dichiara 
che Stati Uniti e Canadà ri: 
tengono che occorre continua. 
re a fare il! massimo. degli 
sforzi per studiare: la possibi. 
lità di un accordo mondiale 
su un sistema di disarmo con- 
trollato; nel frattempo, tutta- 
via, non si deve verificare «al 
cun rilassamento» nelle difese 
del mondo libero. Il. Ministro 
canadese ha detto che è stata 
‘discussa. in maniera ‘generale 
l'installazione di armi nucleari 
nel Canadà, ma che non.è in 
grado di dire se tali armi ver- 
ranno aggiunte alle difese ca- 
nadesi, 


Un anticipo nella proclamazio- 
ne dell’indipendenza della So- 
malia, ora sotto amministrazio- 
ne. fiduciaria italiana, è stato 
chiesto oggi dall’Italia al Con- 
siglio di tutela delle Nazioni 
‘Unite per una data da stabilire. 
La richiesta è stata formulata 
in un rapporto presentato dal 
nostro rappresentante, Girola- 
mo Vitelli, che egli ha illustra- 
to nella seduta odierna del Con- 
siglio. La proposta italiana fa 
seguito al desiderio espresso 
dal Governo di Mogadiscio al. 
l'Ambasciatore italiano Di Ste- 
fano e da questi trasmesso a 
Roma. A più riprese il nostro 
Governo aveva fatto conoscere 
la sua intenzione di non solle- 
vare alcuna obiezione per ridur- 
re i termini di tempo dell’Am- 
ministrazione fiduciaria esercita. 
lta dall'Italia poichè giudicava 


matura la situazione del Gover- 
no somalo per il «self-Govern- 
ment», 

Alla discussione, che si è avu. 
ta. in seno al Consiglio, dopo 
il rapporto del Ministro Vitel. 
li, ha partecipato il Ministro 
delle Finanze somalo Hagy Fa- 
rah. Sono intervenuti nel dibat- 
tito i rappresentanti di altri 
Paesi. Si ritiene che la propo- 
sta italiana verrà accolta e che 
il comitato la farà sua, presen- 
tandola all'Assemblea generale 
per l’accettazione. Sinora non 
è stata fatta ufficialmente alcu- 
na data per il trapasso dei po- 
teri. Essa potrà venire decisa 
dopo che ‘verrà ascoltata la 
commissione delle Nazioni Uni- 
te presso il Governo di Moga- 
discio. 

Sempre alle Nazioni Unite, si 
è avuta notizia della decisione 
del. Segretario generale Dag 
Hammarskjoeld di recarsi nel 
Laos per prendere visione diret- 
ta. di quella situazione, sulla 
quale la sottocommissione, reca- 
tasi di recente in quella zona, 
ha redatto un rapporto, che 
non è molto chiaro e che ha 
lasciato in sospeso qualche in- 
terrogativo, La partenza del Se- 
gretario generale è fissata per 
domani. Egli farà ritorno a 
New York nella settimana pros- 
sima, Negli ambienti delle Na- 
zioni Unite si sottolinea l’inizia- 
tiva. di Hammarskjoeld; ma 
non sembra che sia nelle sue 
intenzioni di stabilire nel Laos 
una «presenza» delle Nazioni 
‘Unite, in modo da. esercitare 
un permanente controllo sulla 
situazione. > È 

Bonaventura Caloro 


Si sa che De Gaulle è capace 
delle più deludenti dichiarazio- 
ni o delle più esplosive e che 
sia le une sia le altre non ju- 
rono mai, quando egli si decise 
a farle, confidate a nessuno 
prima che uscissero dalla sua 
bocca. Dunque, appare più sag- 
gio aspettare domani per con- 
cludere. 

Ma non è senza inquietudi- 
ne che stasera negli ambienti 
diplomatici di Parigi si com- 
mentava. il colloquio con Vino- 
gradov: che è il fatto wvera- 
mente più sensazionale della 
giornata, considerando sia che 
‘siamo allo ‘vigilia, della confe- 
renza, sia che Vinogradov è la 
sola persona alla quale De 
Gaulle ha consentito di vio- 
lare la solitudine impostasi e 


imposta nel periodo preparati-! 


vo della sua dichiarazione. 

De Gaulle ha voluto dareun 
carattere alla sua politica in- 
ternazionale con  quell'incon- 
tro? ‘Ha voluto mettere in 
guardia gli alleati, che sono al- 
meno sospettosi, se non ostili, 
alle sue idee di politica inter- 
nazionale, facendo temere loro 
che, in ogni caso, la Francia 
sa da che parte le può venire 
un appoggio? Ha voluto «dare 
una lezione» ai dirigenti per- 
manenti dell'Alleanza atlanti- 
ca, i quali sono contrari alla 
«politica del direttorio» che 
De Gaulle vuole assolutamen- 
te instaurare nella Nato? Spaak 
fa ogni sforzo per associare la 
Nato alla conferenza al verti- 
ce occidentale che avverrà @ 
Parigi il 19 dicembre; è chiaro 
che l’azione di Spaak non pia- 
ce a De Gaulle, il quale vuole 
approfittare di una simile oc- 
casione per staccarsi «dal grup- 
po» dei Paesi atlantici e final- 
mente far riconoscere la Fran- 
cia come «grande potenza» a 
parte eguale con gli Stati Uni- 
ti, la ‘Russia e l'Inghilterra. 
L’incontro.con Vinogradov po- 
trebbe avere il senso di una 
messa in guardia, e agli «atlan- 
tici», ricevendo il solo rappre- 
sentante del Cremlino, De 
Gaulle avrebbe potuto voler si- 
gnificare che — già inteso con 
Londra e Washington — egli 
ormai tratta con Mosca prima 
della sua presa di posizione 
sulla politica della Nato, essen- 
do la Francia «alla pari»: con 
l'Unione Sovietica. 


Il Ministro degli Esteri bri- 
tannico Selwyn Lloyd giunge- 
rà a Parigi mercoledì prossimo, 
giorno in cui i francesi festeg- 
giano la vittoria nella prima 
guerra mondiale. Vi rimarrà 
due giorni, durante i quali egli 
avrà una serie d’incontri con. il 
suo collega Couve de Murville e 
con il Primo Ministro Debré. 
Non è ancora sicuro se verrà 
ricevuto dal Presidente De 
Gaulle. ; 


E’ questa la prima visita che 
il Ministro britannico compie 
all’estero dopo la. vittoria del 
suo partito nelle elezioni gene- 
rali del mese'scorso; questa vit 
toria e ìl faito che, malgrado 
certe campagne di stampa e 
due rimaneggiamenti ministe- 
riali, Selwyn Lloyd sia rimasto 
al suo posto, ne hanno raffor- 
zato notevolmente la’ posizio- 
ne. Egli parlerà a Parigi con 
un'autorità, se non superiore, 
di certo non inferiore a quella 
goduta în passato, 

Ciò non toglie che, come ha 
riconosciuto «con melanconia» 
qualche giorno ja Couve de 
Murville, i rapporti tra i due 
paesi «non sono come dovreb- 
bero essere». E’ evidenie che 
Selwyn Lloyd si propone di 
chiarire eventuali malintesi ed 
equivoci: ciò corrisponde allo 
orientamento generale britan- 
nico che cerca, ora che Stati 
Uniti e Unione Sovietica hanno 
iniziato un colloquio diretto, dr 
riavvicinarsi alle nazioni del 
l'Europa occidentale. 

Questo avmceinamento può 
avvenire soltanto se si porrà fi- 
ne a quella specie di «piccoia 
guerra jredda»y iniziata a suo 
tempo da Sir David Eccles, cra 
allontanato dal Ministero del 


Ministero del Commercio, con- 
tro il Mercato comune europeo. 
Non meno difficile è l’altro 


punto, di potenziare le consul 
tazioni politiche nel quadro del- 
l'Unione europea occidentale, la 
quale comprende come noto i 
sei del Mercato comune euro- 
peo più l'Inghilterra, 

A Parigi, pertanto, si è iîn- 
dottì a pensare che la visita di 
Selwyn Lloyd può essere utile 
e importante solo în quanto riu- 
scirà a correggere oltre Mani- 
ca le valutazioni inesatte che 
esistono sulla posizione jrance- 
se sia verso una conferenza al 
la sommità che verso le istitu 
rioni europee. 

Stelio Tomei 


La situazione 


A Parigi, un lungo collo 
quio tra De Gaulle e VAmba- 
sciatore russo Vinogradov, è 
stato dedicato alla scelta del- 
la data in cui Kruscev visite 
rà la Francia. Tale data non 
è conosciuta e pare che sarà il 
generale De Gaulle a precisar- 
la nella sua prossima confe- 
renza stampa, Comunque stan 
do @ indiscrezioni attendibili 
Kruscev si recherebbe in Fran- 
cia in febbraio, per cui. Pin- 
contro alla sommità. avrebbe 
luogo subito dopo, in marzo 0 
aprile. Se ciò sarà confermato 
avremo un acceleramento dei, 
tempi rispetto alle previsioni. 
Infatti si riteneva che difficil- 
mente si sarebbe riusciti a or- 
ganizzare l'incontro al vertice 
prima del prossimo  maggio- 
giugno. 

La conferenza stampa che 
De Gaulle si appresta a tene- 
re.è molto attesa non solo per 
le precisazioni che farà per la 
situazione internazionale e per 
la visita di Kruscev. ma an- 
che per la questione algerina. 
Qualcuno pensa che il Gene 
rale potrebbe fornire qual 
che nuovo elemento sul Nord 
Africa, 

Sta per giungere a Parigi 
il Ministro inglese Selwoyn 
Llovd che tenterà dij chiarire 
i difficili rapporti tra i due 
paesi in questo momento. 

Continuano anche le voci su 
un incontro tra Adenauer e 
Kruscev che sarebbe in pre- 
parazione, nonostante le smen- 
tte. 

Ma un altro episodio signifi 
cativo della situazione inter- 
nazionale viene dall'Asia. Il 
Governo di Pechino ha propo- 
sto a quello di Nuova Delhi 
di ritirare le rispettive trup- 
pe di venti chilometri dalla li- 
nea di confine contesa dai due 
paesi nella zona dell'Himalaya. 
Inoltre Ciu En-lai ha propo- 
sto un suo incontro con Neh- 
tu per cercare di risolvere la 
controversia cino-indiana sul- 
la zona di frontiera del Ladak. 
La mossa di Pechino sembra 
rispondere a un tono di mode- 
razione in contrasto con la 
precedente politica aggressi- 
va. Bi pensa che ciò sia dovu- 
to alle pressioni di Kruscev 
su Mao Tse. E° noto che Mo- 
sca ha ripetuto più volte che 
la. controversia dev'essere ri- 
solta pacificamente. 

In Tunisia le elezioni si so- 
no risolte în una affermazio- 
ne plebiscitaria di Burghiba e 
del suo partito desturiano. 

Nel. Congo sono scoppiati 
grossi incidenti tra le tribù 
dei Wabussi e dei Ruanda 
Urundi; i secondi temono che 
quando i belgi si allontane- 
vanno è Watussi cercheranno 
li soggiogarli. 

Le trattative tra Mosca e 
Roma per il viaggio di Gron- 
chi sì sono iniziate; sembra 
che il Capo d-llo Stato partirà 
verso il? gennaio e che la sua 
visita si protrarrà ner una 
dozzina di giorni. Visiterebbe 
Mosca, Leningrado e VUcrai- 
na. L’on. Folchi è partito per 
Relgrad dopo un colloquio 
con Pon. Segni. Si è riunito il 
comitato misto italo-jugoslavo 
per l'applicazione del Memo. 
randum di Londra: è stata 


liscussa la questione del bilim 
guismo, 


Le proposte cinesi sono con- 
tenute in una lettera inviata 
dal Primo Ministro Ciu En-lai 
ai Primo Ministro Nehru il 7 
novembre scorso. La lettera af- 
ferma che la precedente nota 
del Governo indiano trascura 
gli elementi fondamentali della 
questione della frontiera tra i 
due Paesi. «E molto spiacevo- 
le -- afferma Ciu En-lai — che 
dopo aver ricevuto la lettera 
di Nehru abbia avuto luogo un 
altro: inatteso incidente, il 23 
ottobre scorso, in territorio ci 
nese nella zona a Sud del pas- 
so di Kongka». Il Primo Mini 
stro cinese aggiunge che è spia- 
cevole il fatto che nella nota 
indiana venga assunto un’'at- 
teggiamento basato sul travi. 


samento dei fatti. «Ovviamen- 
te — continua la lettera — que- 
sto atteggiamento non. contri- 
buisce in alcun modo alla so- 
luzione della questione». 


Dopo ‘aver proposto la crea- 
zione di una zona neutra di 
40 km. tra le truppe dei due 
Paesi. Ciu En-lai aggiunge che 
questa. zona neutra dovrebbe 
essere occupata da funzionari 
ed agenti di polizia disarmati 
incaricati di mantenere l’ordi- 
ne. Secondo Ciu En-lai, questa 
proposta mira ad assicurare la 
tranquillità nelle regioni di 
frontiera e a creare un'atmo- 
sfera favorevole per una solu= 
zione amichevole delle questio- 
ni di frontiera. «Questa propo- 
sta — aggiunge Ciu En-lai — 
costituisce una estensione della 
proposta del Governo indiano 
contenuta nella nota del 10 set- 
tembre, in base alla quale le 
due parti non dovrebbero in. 
viare personale armato a Lon- 
giu, e nell’intera zona di fron- 
tiera tra la Cina e l'India». 

Il Primo Ministro cinese af 
ferma che se si renderà ne- 
cessario aumentare la distanza 
tra le truppe dei due Paesi, il 
Governo cinese è disposto a 
prendere in considerazione la 
possibilità... 

Ecco, secondo il testo della 
lettera di Ciu En-lai a Nehru, 
pubblicata dall’Ambasciata del. 
la Cina Popolare a Nuova De- 
Ibi, il passaggio ‘relativo alla 
frontiera tra l’India e la Cina: 

«Le forze armate dell’India e 
della Cina — ha proposto Ciu 
En-lai — dovrebbero essere ri- 
tirate immediatamente a 20 
km. da ciascun lato della linea 
Maemahon ad Est, e da cia- 
scuna. parte. della. linea. ove, 
fino ad ora, ciascuna parte eser- 
cita il controllo effettivo ad 
Ovest». (Ladakh). 


La proposta è ambigua. Sem- 
bra che si propongano due so- 
luzioni: ‘una riguarda la parte 
orientale della frontiera (linea 
Macmahon) ove le truppe ver- 
rebbero semplicemente ritirate 
dalle due parti della frontiera, 
l'altra riguarda la parte occi- 
dentale ‘della frontiera (La- 
dakh) ‘ove la Cina propone 
egualmente il ritiro delle trup- 
pe a partire dalle posizioni at- 
tualmente acquisite, 

La nuova lettera di Ciù En-lai 
a Nehru, con il suo tono com 
ciliante, è diversa rispetto alîe 
note precedentemente indiriz- 
zate all'India dal Governo di 
Pechino, sulla questione della 
frontiera cino-indiana. La pro- 
posta cinese circa l’arretramen- 
to per 20 chilometri delle for- 
ze indiane e cinesi da una par- 
te e dall’altra della linea Mac- 
mahon sembra costituire una 
teale concessione da parte di 
Pechino. 

Per contro, per quanto riguar: 
da l'estremità. occidentale del- 
le frontiere e particolarmente 
la regione del Ladakh, dove si 
verificarono i sanguinosi inc 
denti del 22 e 23 ottobre, la 
proposta di arretramento di 20 
chilometri da una parte e dal- 
l'altra della «linea fino. alla 
quale ciascun paese esercita 
un controllo di fatto», può pre- 
starsi a equicovi, 


Tale è la prima impressione 
degli osservatori, i quali sotto- 
lineano che le forze cinesi con- 
trollano attualmente una vasta 
zona. del Ladakh rivendicata 
dall’India. Essi ricordano che 
il Ministro cinese degli Affari 
Esteri, Chen Yi, ha sottolinea- 
to, nella sua dichiarazione del 
26 ottobre, che tutta questa zo- 
na, compresa la regione dove 
si produssero gli incidenti, «ha 
sempre fatto parte del territo- 
rio cinese ed è posta sotto la 
amministrazione delle autorità 
locali del Sihkiang, del Tibet e 
della Cina». 

Il Primo Ministro indiano 
Nehru ha dichiarato questa se 
ta che la proposta formulata 
da Ciu En-lai di ritirare je 
truppe dei due paesi dalle re- 


gioni di frontiera cino-indiane 
potrebbe esser» vantaggiosa per 
la Cina ma non per l’India, te- 
nuto conto della diversa. topo- 
grafia delle due zone. 

Il Primo Ministro indiano, 
che parlava davanti a un comi- 
tato. di lavoro del partito del 
Congresso, ha aggiunto, secon- 
do quanto affermato da buona 
fonte: «Lo spiri:> della lettera 
cinese non è cattivo». ma, ha 
precisato, nella proposta cine 
se vi sono delle difficoltà pra- 
tiche che richiedono un appro- 
fondito studio militare. Le stes- 
se fonti hanno dichiarato che 
Nehru non ha espresso un’opi- 
nione in merito alla proposta 
di Ciu En-lai di incontrarsi 
con lui. 

Discutendo le divergenze di 
frontiera, Nehru, a quanto si 
ritiene, avrebbe difeso con for- 
za. la politica di non allinea: 
mento dell’India e avrebbe fat- 
to una specifica menzione del- 
l'«atteggiamento utile» delia 
Unione Sovietica. 
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ALL'ORDINE DEL GIORNO L’ELEZIONE DELLA NUOVA DIREZIONE 


Convocato per il 19 novembre 
il Consiglio nazionale della DC 


E’ affeso un inconfro Moro-Fanfani - Presa di posizione polemica 
degli andreoffiani -» Togliaffi elogia la «mano dura usafa da Sfalin 


Roma, 9 

Il Consiglio nazionale della 
DCO è stato convocato per mer. 
coledì. 19 novembre. Eleggera 
il presidente, il segretario del 
la DC, la nuova direzione, il 
direttore del «Popolo», fl segre- 
tario amministrativo. Le elezio- 
nî dei dodici rappresentanti 
dei gruppi parlamentari nei 
Consiglio si terranno giovedì. 
A questo proposito Gui sta cer- 
cando di varare un accordo per 
accontentare le minoranze; ha 
proposto due deputati per la 
«Base», due ‘per Îl gruppo Scel- 
ba, due per Andreotti. Al sena- 
to si seguirebbe quasi la stessa 
proporzione, I fanfaniani far- 
no pressioni però per la ele 
zione di almeno uno dei loro 
nel gruppo dei deputati, Insi- 
stono sul nome di Gioia che a 
Firenze non riuscì eletto. 

T propositi di Gui minaccia- 
no, però, di non giungere in 
porto, per l’atteggiamento de- 
gli andreottiani. Costoro, infat- 
ti, hanno precisato che «i de- 
mocristiani che hanno parteci. 
pato all'attività congressuale 
nella corrente «Primavera» 
non presenteranno candidatu- 
re per le elezioni dei consiglie- 
ri nazionali del partito in seno 
si gruppi parlamentari. S’in- 
tende così dare pubblica dimo- 
strazione che nessuna contro- 
partita era stata offerta o ri- 
chiesta per i voti dati a Firen- 
ze dai delegati di «Primavera» 
alla lista Moro-Segni. Nell’oc- 
casione l'on. Andreotti ha smen- 
tito nella maniera più catego- 
rica che i voti di «Primavera» 
siano mai stati offerti alla con- 
centrazione delle sinistre pro- 
mossa dall'onorevole Fanfani. 
<Si tratta — ha detto — di 
fantasie e di deplorevole ma: 
lignità». 

Trova. intanto conferma in 
numerosi ambienti democristia- 
ni la notizia circa l’intenzione 
dei dorotei di dare alla nuova 
direzione un carattere inedito, 
facendovi partecipare alcuni 
membri del Governo, Il diret- 
torio che così verrebbe formato 
dovrebbe comprendere, nelle 
intenzioni dei proponenti, ac- 
canto all’on. Moro, i Ministri 
Colombo, Zaccagnini, Taviani, 
forse il Ministro Rumor, il Mi- 
nistro Gonella, il Ministro An- 
dreotti, il Ministro Tambroni, 
il Ministro Pastore e infine lo 
on, Scelba. Questa soluzione è 
ventilata tra i dorotei che so- 
mo membri del Governo, i qua 
li yorrebbero, attraverso il di- 
rettorio, stabilire una unità di 
azione partito-Governo. 


Continuano intanto i sondag- 
gì dell'on. Mcro. Nel corso di 
tali sondaggi ha incontrato, 
venerdì, il dott. Granelli, della, 
corrente di «Base»; questa se- 
ra l’on. Malfatti, capo dell’Uffi- 
cio Spes; nei prossimi giorni 
incontrerà altri esponenti. E 
in relazione a tale sondaggio 
che va considerata la voce, 
circolante negli ambienti gior- 
malistici parlamentari, su un 
invito di Moro a Fanfani per 
‘un colloquio, Nessun invito è 
stato finora. rivolto dall’on, 
Moro .all’on. Fanfani, ma si 
ritiene probabile che esso ven- 
ga fatto al più presto. 

Altro argomento all’ordine 
del giorno è l’interrogativo sui 
comunisti: qual è la, loro nuova 
linea di condotta? Il discorso 
pronunciato ieri al Teatro 
Adriano da Togliatti in occa- 
sione del 42.0 anniversario del. 
la Rivoluzione d'ottobre. ha 
avuto — secondo gli ambienti 
politici. romani — due tratti 
distintivi: da un canto la ge- 
nericità e dall’altro una sc 
centuazione, in senso involuti- 
vo, della impostazione politica 
del PCI, accentuazione che tra- 
spare evidente dal giudizio da- 
to da Togliatti sugli avveni 
menti sovietici degli anni pas 
sati, vale a dire sull’«ora stali- 
miana». 


Il discorso era atteso con un 
certo interesse, in quanto si ri- 
teneva che l'oratore avrebbe 
colto l'occasione per dare chia- 
Te «direttive di lavoro» e indi 
care i compiti concreti che si 
pongono ai comunisti nel pe- 
Tiodo della distensione, In par- 
ticolare, si pensava che il se- 
gretario generale del PC avreb- 
be tradotto in atto l'imposta» 
zione generale riguardante lo 
sviluppo delle lotte di massa 
che era emersa dal suo recente 
intervento al comitato centra- 
le, Questa attesa è andata de- 
lusa e la causa può essere ri. 
cercata nel fatto che i comu- 
misti italiani sì trovano in una 
situazione politicamente diffi- 
cile e con le dovute differenze, 
non troppo diverse però da 
quella dei loro compagni fran- 
cesi. A tali difficoltà l'on. To- 
gliatti aveva chiaramente ac- 
cennato nel suo intervento al 
comitato centrale, quando ave- 
‘va ammonito che non necessa. 
Tiamente la distensione deve 
giocare a favore dei comuni- 
sti e che, anzi, essa può non 
favorirli del tutto, se misure 
‘opportune non saranno prese 
per sfruttare la congiuntura. 

Ma, accanto a questo elemen- 
to negativo, un altro è emerso 
dal discorso dell'«Adriano», Es- 
so nasce da un passo che — per 
il modo in cui è stato inserito 
mel discorso e per la maniera in 
cui è stato accolto dall’uditorio 
— mon potrà non suscitare le- 
gittime preoccupazioni tra que- 
gli elementi del partito comu- 
nista che auspicano un supera 
mento totale dei vecchi sistemi. 
A. un certo punto del suo di- 
scorso Togliatti, facendo il bi- 
lancio della rivoluzione d’otto- 
bre, ha detto: «Rendiamo onore 
a coloro che hanno saputo por- 
tare avanti l’opera loro in que 
ste durissime condizioni, ai ti- 
monieri che seppero reggere Il 
timone, anche se la loto mano 
ha dovuto essere in certi mo- 
menti duna». L'applauso — evi 
dentemente previsto — che ha 
salutato la frase e le invocazio- 
ni al nome di Stalin che l'han 
mo seguita, hanno certamente 
chiarito ancor meglio il pen- 
siero e le intenzioni dell’ora- 


‘tore. 
Domani torna nuovamente a 


Tlunirsi la direzione del PSI per 
predisporre le sedute del Comi- 
tato centrale del PSI che dure- 
ranno dall’11 al 13. La relazione 
Nenni sarà attaccata dalla sini- 
stra, la quale nega che le risul. 
tanze del congresso democristia- 
no rispondano alle previsioni 
formulate da Nenni nei con- 
gressi di Venezia e di Napoli. 
Tornerà sul tappeto anche la 
questione dei giovani socialisti. 
Il vicesegretario De Martino 
chiederà l’uscita dei giovani so- 
cialisti dalla federazione giova- 
nile mondiale che è in mano 
ai comunisti. A proposito di 
Nenni c’è chi dice che in questi 
giorni si sarebbe incontrato se- 
gretamente con l'on, Gronchi 
per un esame della situazione. 

L'attività del PSDI, in vista 
del congresso nazionale del 
partito — convocato a Roma 
per i giorni 27, 28 e:29 novembre 
— prosegue intensamente e con 
un andamento largamente fa- 
vorevole alla linea politica del- 
l'on. Saragat. Secondo notizie 
taccolte a palazzo Wedekind, 
la corrente di maggioranza ha 
infatti ottenuto circa 1’80 per 
cento di voti nei 16 congressi 
provinciali svoltisi ieri, I con- 
gressi riguardano le federazio- 
ni di Agrigento, Ancona, Ascoli 
Piceno, Asti, Bolzano, Brescia, 
Cosenza, Gorizia, Livorno, Man- 
tova, Massa Carrara, Perugia, 
Pisa, Siena, Sulmona e-Varese.: 


AI Banco di Roma 


INTERVENTO DI GRONGHI 
a un convegno europeistico 


Roma, 9 

Il Presidente della Repub- 
blica, Gronchi, è intervenuto 
oggi alla riunione della Fon- 
dazione europea per gli scam- 
bi internazionali presso la se 
de del Banco di Roma. 

Durante lo svolgimento del- 
l'odierna sessione di lavori del- 
la Fondazione, il Presidente 
Gronchi ha preso la parola 
per testimoniare l'enorme im. 
portanza e l’urgente interesse 
dell'Europa a favorire i con- 
tatti fra i giovani, quando si 
voglia far penetrare l'idea eu- 
ropea nella coscienza popolare, 
‘Bisogna arrivare — ha prose 
guito il Presidente Gronchi — 
soprattutto ai giovani, fuor di 
retorica, concretamente svi 
luppando in loro la coscienza 
di una comune solidarietà eu- 
ropea, base ideale della più 
larga solidarietà occidentale, 

Prima, del Presidente della 
Repubblica aveva parlato, in 
apertura di seduta, il Sottose- 
gretario Scaglia, nella sua qua- 
lità di presidente del «Civis», 
VPEnte italiano che si occupa 
di favorire scambi umani e 
culturali tra le varie nazioni, 
per porgere il saluto alle va- 
rie personalità intervenute. 
Successivamente aveva preso 
la parola il signor Lucien Ra- 
dottx, rappresentante del Bel 
gio e direttore della Fondazio- 
ne europea per gli scambi in- 
ternazionali. Egli ha breve- 
mente illustrato le finalità del 
l'Istituto, facendo notare  co- 
me in tre anni di attività la 
Fondazione europea ha favo- 
rito scambi per più di 28 mila 
persone di diverse professioni 
tra le nazioni dell'Europa oc- 


cidentale, soprattutto persona. 
le tecnicamente qualificato, co- 
me economisti, studiosi, diri- 
genti industriali, ed operai e 
studenti. 

Dopo aver sostenuto che è 
più che mai necessario oggi 
costruire un solido europeismo, 
un'Europa di quadri dirigen- 
ti indispensabile per creare una 
unione vera e feconda, il di. 
rettore dell'Istituto ha conclu- 
so osservando come con l’aper- 
tura del Mercato comune e la 
creazione dell’Euratom, anche 
in previsione di altri accordi 
economici tra paesi dell’Euro- 
pa occidentale, la Fondazione 
europea nel corso dei prossimi 
mesi ed anni favorirà l’inten- 
sificazione di scambi di giova- 
ni lavoratori, di tecnici e di 
funzionari nazionali, 


Dopo la nota polemica 


TINCONE NON REGEDE 
dalle proprie dimissioni 


Roma, 9 

I dott. Vittorio Zincone, che 
è stato al centro della nota po- 
lemica originata dalla pubblica- 
zione sul «Tempo» di frasi attri- 
builte all'on. Gronchi, ha diretto 
al dott. Pellecchia, segretario 
dell’Associazione stampa roma. 
na una lettera in cui, dicendosi 
grato per la dimostrazione di 
solidarietà manifestatagli con 
un’ordine del giorno che re- 
spingeva le sue dimissioni, con- 
ferma tuttavia la sua volontà 
di persistere nelle dimissioni 
stesse: «Anche perchè — è det- 
to nella lettera — non deside- 
ro che la issanabile contraddi 
zione tra il mio concetto della 
libertà di informazione e’ dei 
diritti del giornalista, e quello 
adottato in questi giorni dal 
Consiglio della Federazione na- 
zionale possa costituire motivo 
di scissione fra la stampa ro- 
mana e le organizzazioni nazio- 
nali della categoria presiedute 
dagli attuali dirigenti». 

Dal canto loro i giornalisti 
Alberto Giovannini, Giuseppe 
Luongo, Ugo Manunta, Vitan 
tonio Napolitano e Pellegrino 
Pellecchia — cinque degli otto 
rappresentanti dell’Associazio- 
ne della stampa’romana nel 
Consiglio nazionale della stam- 
pa — hanno oggi rassegnato le 
dimissioni da membri del Con- 
siglio nazionale per solidarietà 
con il collega Vittorio Zinco- 
ne, dimesso da. vicepresidente 
della Federazione della stam- 
pa, Il giornalista Ugo Manun- 
ta si è dimesso anche da mem- 
bro del direttivo della Federa- 
zione. 

een 


Montanelli denunciato 


per il «Generale Della Rovere» 


Roma, 9 

L'Associazione nazionalista 
Ttalia, con un esposto a firma 
del suo presidente Vincenzo Ca- 
puto, ha sporto denuncia alla 
autorità giudiziaria a carico di 
Indro Montanelli, autore del 
racconto «Il generale Della Ro- 
vere», e di quanti hanno avuto 
parte nella realizzazione del 
film per «apologia di reato», ai 
sensi dell’art. 303 C.P, La denun- 
cia afferma che nel racconto 
del Montanelli e nel film da 
esso tratto si tenta di esaltare 


RE 


ANCORA SANGUE SULLE STRADE NAZIONALI 


Paurosa serie 
di sciagure mortali 


Il'tragico bilancio è di sei morti e altrettanti feriti 


Vicenza, 9 

"Tre mortali incidenti si sono 
verificati nel corso di poche ora 
sulle strade della provincia vi. 
centina. Alla veriferia della cit- 
tà è rimasto ucciso sul colpo lo 
studente Vittorino Caliaro, di 
23 anni, da Crespadoro: con la 
moto era andato a sbattere con. 
tro la fiancata di un autocarro, 
cozzandovi contro col capo. 

A Vaidagno, dopo essere sta- 
to ricoverato in quell’ospedaie, 
è spirato l’elettricista Pellegrino 
Sandri, di 58 anni che, nei pres- 
si dello stabilimento Marzotto 
di Maglio, aveva infilato la ruo- 
ta anteriore del suo mezzo di 
trasporto nella connessura det 
binario del tram ed era andato 
è sbattere con la testa contro 
un paracarro. 

All’ospedale i Montecchio 
Maggiore, infine, qualche ora. 
dopo esservi stato ricoverato, è 
deceduto Antonio Cecchetto, di 
19 anni, da Tavernelle: egli ave- 
va. travolto una donna, tale 
Bice Orgaro di 61 anni, da Alte 
Ceccato (anche essa ricoverata 
in gravi condizioni) e cadendo 
dalla. moto aveva riportato la 
frattura della base cranica. 

Da Verona si anprende che la 
fitta nebbia che grava ‘sulla 
zona è stata, probabilmente, la 
causa di una disgrazia mortale. 
Mentre il manovale Matteo To- 
soni di 37 anni, da Erbezzo, sta- 
va dirigendosi in bicicletta ver- 
so Zevio, poco prima di entrare 
nell’abitato, è stato investito da 
una Fiat 1100, ed è spirato 
poco dopo il suo ricovero in 
ospedale, 

A Navene, frazione di Malce- 
sine del Garda, una «1900» che 
percorreva la Gardesana ha coz- 
zato contro il muretto laterale 
della strada, avendo il pilota, 
Pietro Zanolli, di 31 anni, per- 
duto il controllo della macchi. 
na in conseguenza dell’abba- 
gliamento dovuto ad altra auto- 
mobile. 

Nell’incidente lo stesso Zanol 
li ha riportato un trauma cra- 
nico e ferite varie per cui 
stato ricoverato all'ospedale 
della Croce Rossa con prognosi 
riservata; la signora Apollonia 
Incarini, di 55 anni, ha ripor- 
tato la frattura cranica con 


conseguente commozione cere: 
brale, la frattura della gamba 
destra e ferite varie al ventre 
e a viso, e versa in condizioni 
gravi. Sono rimasti ‘inoltre me- 
no gravemente feriti il figlio 
della, Incarini, Davide, di 30 
anni, la sorella dello Zanolli; 
Lia, di 33 anni, e la figliola de- 
cenne di quest’ultima, La mac- 
china sulla quale si trovavano 
tutti e cinque ha avuto il cofa- 
no schiacciato e il fondo rotto 
in più parti, 

Un'altra sciagura della stra- 
da viene segnalata presso Mi- 
lano, dove vittima di un sor- 
passo è rimasto, in prossimità, 
del casello di Agrate, lungo la 
autostrada Milano-Bergamo, lo 
ing. Guido Valenti, di 70 anni, 
da Nembro (Bergamo). A bor- 
do di una eStanguellinis lan- 
ciata a velocità sostenuta, il 
professionista stava tentando. il 
sorpasso di un camioncino gui- 
dato dall’autista Luciano Livra- 
ri di 24 anni, da Portogruaro, 
quando ha notato una pattu- 
glia: della Polizia stradale che 
sopraggiungeva dalla direzione 
opposta. Temendo forse di es- 
sere incorso nella violazione del 
Codice stradale, il Valenti ha 
sterzato improvvisamente verso 
destra, nel tentativo di rinun- 
ciare al sorpasso. La sua vet- 
tura ha però urtato il camion- 
cino e si è rovesciata. Soccorso 
dagli stessi agenti della Polizia 
stradale, il Valenti è stato tra- 
sportato all'Ospedale di Vimer- 
cate, dove però è giunto già 
cadavere. 

Infine da Palermo, si appren- 
de che una suora è morta e 
un’altra è rimasta ferita in un 
incidente automobilistico avve- 
nuto stasera in corso Calatafi- 
mi. Un autocarro, guidato dal- 
l'autista Francesco Cassarà, di 
29 anni, da Palermo, ha inve. 
stito una «600» alla cui guida 
era suor Maria Carlino, di 22 
anni, del Boccone del Povero, 


è|la quale è morsa sul colpo. L'al- 


tra religiosa, suor Grazia Ga- 
rofalo, di 62 anni, dello stesso 


Ordine, ha riportato lesioni 
multiple guaribili in una dieci. 
na di giorni, 


la figura di un comune delin- 
quente (tale Giovanni Bertoni 
di Alessandria autore di nume- 
rosi reati contro la proprietà 
nonchè spia dei tedeschi duran 
te il periodo dell’occupazione 
nazista), attribuendo allo stes- 
so, con la deformazione della, 
verità dei fatti, un’aureola di 
eroismo patriottic 


Navi a Venezia 


bloccate dalla nebbia 


Venezia, 9 

La. navigazione lagunare è 
stata oggi ostacolata dalla neb- 
bia, Particolarmente in difficol- 
tà sono state le linee per Chiog- 
gia e Burano, mentre le moto- 
navi per il Lido sono partite 
ogni 40 minuti, invece dei soliti 
20, Il movimento delle navi è 
rimasto praticamente. bloccato 
per alcune ore, Per quanto ri- 
guarda le aviolinee, l’apparec- 
chio per Roma è partito oltre 


Îmezz’ora dopo l’orario. 


IL PICCOLO 


A San Marco d’Urri i 284 abitanti hanno avuto in eredità 
da un italiano emigrato in America 230 milioni. Nella foto: 
Ja distribuzione delle quote da parte degli incaricati bancari 


UN CONVEGNO DI 


STUDI A_MILANO 


14 punti del PLI 


per la riforma scolastica 


Sottolineato la necessità di eliminare l'attuale 


«crisi di sfiducia - 


Esomi, insegnanti e aule 


Milano, 9 

Il convegno di studi del PLI 
iniziatosi ieri a Milano ha, con- 
cluso questa sera i suoi lavori. 
Il convegno ha espresso l’esi- 
genza fondamentale che sia eli 
minata l’attuale crisi di sfidu- 
cia della scuola determinata 
dalle frequenti e diffuse infra- 
zioni delle leggi scolastiche. 

E’ stato tracciato un pro. 
gramma di massima in 14 pun- 
ti per il rinnovamento della 
scuola italiana. In esso si 2U- 
spica, fra l’altro, la riorganiz- 
zazione della, scuola per il com- 
pletamento dell'obbligo, conce- 
pita come scuola formativa pur 
nella necessaria varietà dei 
suoi tipi intercomumcanti;. la 
istituzione nelle zone depresse 
di scuole consolidate; l’apertu- 
ra del sistema scolastico sosti- 
tuendo gli esami di licenza agli 
esami di ammissione ed evitan- 
do che vi siano titoli di studio 
privilegiati; la promozione sul 
concreto piano legislativo di 
Una più organica collaborazio- 
ne tra il mondo della scuola e 
il mondo della produzione; la 


modifica del sistema dei con- 
corsi degli insegnanti rendendo 
decisivo l'esito delle prove di 
esame ed il continuo aggiorna- 
mento delle cultura degli inse 
gnanti; una generale riorganiz- 
zazione del Ministero della 
Pubblita Istruzione che ne a0- 
cresca. le capacità operative; la 
distribuzione per il tramite del 
le Casse scolastiche delle borse 
di studio per gli alunni merite- 
voli e privi di mezzi delle scuo- 
le secondarie statali e. l’istitu- 
zione nel campo dell’assisten- 
za universitaria di prestiti di 
onore per gli studenti; l’adozio- 
ne per l'edilizia scolastica di 
due sistemi diversi, uno per le 
zone depresse e l’altro per le 
rimanenti zone, proponendo 
per le prime il diretto interven- 
to dello Stato con la collabora» 
zione di enti previdenziali e as- 
sicurativi; lo stralcio dal piano 
decennale di sviluppo degli 
stanziamenti per l’incremento 
degli organici in attesa che sia- 
no risolti i problemi relativi al- 
le strutture delle scuole in cui 


il personale insegnante dovreb- 
be prestare la sua opera. 


SPETTACOLARE E INSOLITO INCIDENTE A PIAZZA DELL'ESEDRA 


Unelicotteroindifficolià 
precipita nel ceniro di Roma 


Il velivolo, nel perdere quota, ha urtato Î filî della rete filoviaria 
abbattendosi al suolo e danneggiando un 


‘Roma, 9 

Un incidente insolito si è avu- 
to oggi nel centro della città. 
Un elicottero del tipo «Bell 47- 
G:2» è precipitato verso le 15,30 
in piazza dell’Esedra, tra la 
Fontana delle Najadi e la Ba- 
silica di S. Maria degli Angeli. 
L'elicottero seguiva la direzio- 
ne Stazione Termini-piazza $. 
Bernardo, Il carrello dell’elicot- 
tero, che volava a quota bassis- 
sima, ha-urtato contro la rete 
aerea dell’Atac. IL velivolo si è 

uindi abbattuto al suolo, Il pî- 
ota dell'elicottero, Cavazzini, 
ha riportato una distorsione a 
un piede, mentre il meccanico, 
Giorgio Grasso, ha riportato 
contusioni a una gamba e al 
capo. Ambedue sono. stati. soc- 
corsi da un milite della Guar- 
dia di Finanza che transitava 
nella zona e avviati al Policli- 
nico. 

Il pilota del velivolo, circa le 
cause della sciagura, ha dichia- 
rato: «Mentre sorvolavo la z0- 
na di piazza Esedra mi sono 
accorto che il manometro del- 
l'olio scendeva, il che significa- 
va che la pressione veniva a 
mancare; perciò ho tentato un 
atterraggio; ma i fili della lì- 
nea aerea hanno provocato lo 
incidente». 


L'elicottero proveniva dall’ae- 
roporto dell’Urbe. Alcuni fili del- 
la linea aerea su cuì è precipi- 
tato il velivolo hanno infranto 
i cristalli della parte frontale 
di un autobus il' cui autista, ta- 
le De Massimo, è rimasto ferito 
al viso da alcuni frammenti. 
Anche un fattorino tale Giu- 
seppe Megnatti, di 46 anni, è 
rimasto leggermente ferito. 
Mentre due passanti: Anna Pa- 
cetti di 49 anni e Guerrino Be- 
lelli, di 44 anni, sono rimasti 
colpiti dai fili della linea aerea. 

L'elicottero precipitato a piaz- 
za Hsedra è un mezzo civile. 
Sul posto sono subito accorsi i 
vigili del fuoco, alcuni carri at- 
trezzi dell’Atac e reparti di po- 
lizia. La rete aerea filoviaria è 
rimasta in gran parte spezzata. 
L'incidente ha determinato un 
notevole ingorgo di traffico. Le 
linee filoviarie e automobilisti 
che in transito sono state gra 
datamente dirottate altrove on- 
de evitare che l'ingorgo assu- 
messe proporzioni eccessive. 

L'elicottero è caduto a cinque 
metri circa di distanza dalla 
Fontana delle Najadi nel trat- 
to di piazza compreso trta la 
fontana stessa e la basilica di 
8. Maria degli Angeli. 

«Sembrava volesse atterrare 
— ha dichiarato il finanziere 
che ha. soccorso. i feriti e, che 
si è trovato a pochi metri di di 


stanza dal punto di caduia — 
quando invece l'ho visto abbat- 
tersi improvvisamente suìi fili 
della rete aerea dell’Atac e 
quindi schiantarsi al suolo». Lo 
elicottero è rimasto gravemen- 
te danneggiato: tutte le parti 
in vetro sono andate natural 
mente in frantumi e larghi 
squarci presenta anche l’arma- 
tura metallica. Se non avesse 
urtato la rete aerea, probabil- 
mente sarebbe riuscita la ma- 
novra di atterraggio che il pilo- 
ta aveva tentato essendosi ae- 
corto della irregolarità del volo 
Una folla immensa — alcune 
migliaia di persone —:si è subi 
to radunata ‘sul.luogo dell’inci. 
dente trattenuta da cordoni di 
dgenti di P. S La squadra de? 
vigili del fuoco accorsa sul po- 
sto al comando dell'ing. Orsì 
ha provveduto in due ore alla 
rimozione del velivolo. I vigili 
erano muniti di schiumogeni € 
di autopompe, Sul luogo erano 
presenti anche squadre di ope- 
rai dell’Atac per ristabilire i 
collegamenti aerei. Nella cadu- 
ta, l'elicottero ha spezzato i ti 
ranti dell'anello circolare della 
rete aerea che è caduta ad om- 
brello. Il corto circuito provoca: 
to ha interrotto la corrente, I 
danni subiti dall’Atac sono in- 
genti, 

L'elicottero appartiene alla 
Compagnia Italiana Elicotteri 
che effettua normalmente voli 


autobus. » Sei 


di addestramento di piloti e: di 
controllo degli apparecchi. Sul 
posto sì è portato il dott. Chia- 
rato della C.H.I. 

In quanto ai danni subiti dal- 
l'elicottero — che si è abbattu- 
to sulla fiancata destra — co- 
me abbiamo detto sono rilevan- 
ti: un tecnico l'ha dichiarato 
inutilizzabile. IL valore del veli- 
volo si aggira sui 28 milioni. 

Ple e eno 


Uno scolaro coraggioso 
Si gelta nella Senna 


per salvare un clochard 
Parigi, 9 

Jacques Roland, uno scolaro 
di quindici anni, malgrado. il 
freddo intenso che da un paia 
di giorni si fa sentire nella ca- 
pitale. non ha esitato a spo- 
gliarsi e a gettarsi nelle acque 
gelate del canale Saint -Mar- 
tin, a poche centinaia di metri 
da piazza della Repubblica, per 
salvare un clochard che aveva 
tentato di affogarsi. Jacques si 
trovava con ‘alcuni amici lun- 


di e i ragazzi stavano per rien- 
trare a casa, Ad un tratto essi 
hanno udito un tonfo e hanno 
visto il corpo di una. persona 
dibattersi nelle acque, Senza 
esitare lo studente si è spo- 
gliato e si è gettato in acqua, 
«In principio, ha raccontato, 


go le rive del canale. Era tar. 


sono stato paralizzato dal fred. 
do dell’acqua, ma mi sono mes- 
so a nuotare a tutta forza ed 
i miei muscoli hanno. cessato 
‘di essere paralizzati. Ho impie- 
gato cinque minuti prima di 
raggiungere. il vecchio e mi so- 
ho sembrati una eternità. Ave- 
Vo paura soprattutto di non 
riuscire a farcela da solo. In- 
vece tutto è andato bene: ho 
potuto acciuffare l’uomo per il 
collo della camicia e trascinar- 
lo sino a riva dove i miei ami. 
ci mi hanno aiutato a tirarlo 
fuori d'acqua e a praticargli 
la respirazione artificiale in at- 
tesa che giungessero i vigili del 
fuoco che qualcuno aveva chia- 
mato, Quello che ho fatto non 
ha nulla di eccezionale e non 
ho avuto un momento di esita- 
zione a gettarmi in acqua: se 
domani mi capitasse di trovar- 
mi in simili condizioni. rico- 
‘mincerei». 

Salvatore e salvato sono 
stati trasportati dai vigili del 
fuoco &l vicino ospedale dove 
entrambi sono stati sottoposti 
ad energiche frizioni, 


GLLA DER iN FIDI 
tn mercantile portoghese 


Lisbona, 9 
Le ultime notizie riportate da 
Radio Funchal dicono che la si- 
tuazione a bordo del «Monte 
Brasil», il mercantile portoghe- 


VERSO LA CONCLUSIONE DEL PROCESSO. ALLA BANDA DI VIA OSOPPO 


FORSE ENTRO GIOVEDI 
LA SENTENZA A MILANO 


Continuano le arringhe dei difensori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 9. 
Il processo contro la. banda 
di via Osoppo si avvia alla con- 
clusione. E’ probabile, infatti, 
che entro giovedì, esaurite le 
arringhe difensive, la Corte 
possa emettere la sentenza, 
Stamane, in apertura di u 
dienza, ha preso la parola lo 
avv. Antonio De Caro, difenso- 
re di Antonio. Signa, Arnaldo 
e Alfredo Gesmundo, imputati: 
il primo di concorso in rapina; 
il secondo di duplice rapina ag- 
gravata e di otto.-furtì d'auto; 
il terzo di favoreggiamento rea- 
le nei confronti del figlio per 
averlo aiutato a nascondere il 


denaro proveniente dalla rapi- 
na di via Osoppo. L’avv. De Ca- 
To ha chiesto l'assoluzione con 
formula piena di Alfredo Ge- 
smundo e di Antonio Signa; 
per Arnaldo Gesmundo ha in- 
vocato dalla Corte l'assoluzione 
dai reati di associazione a de- 
linquere con formula piena e 
la degradazione in furto della 
rapina ai danni del gioielliere 
Costante Poletti, nonchè la, con- 
cessione delle attenuanti gene- 
riche, 

L'udienza antimeridiana si è 
chiusa con l’arringa dell'avv. 
Vincenzo Giuliano, difensore di 
Luciano De Maria, per il qua- 
le il P.M. aveva chiesto 30 an- 


EROICO MA VANO SACRIFICIO DI UNA MADRE IN SICILIA 


MUORE TRA LE FIAMME 
PER SALVARE I DUE FIGLI 


L'incendio è scoppiato all’alba mentre la famiglia dormiva 


Palermo, 9 

Una donna e due ragazzi so- 
no morte in seguito a orribili 
ustioni, riportate in un incen- 
dio sviluppatosi nelle primissi- 
me ore di stamane in località 
«Calcarelli» del Comune di Ca- 
stellana Sicula, nel cuore del. 
le Madonie, 

L'incendio, che in breve ha 
assunto notevoli proporzioni, è 
stato originato da un corto cir- 
cuito avvenuto verso le 4 di sta- 
mane in una falegnameria, di 
proprietà di Natale Giunta, di 
55 anni. 

Le scintille provocate dal cor- 
to circuito hanno appiccato le 
fiamme alla paglia e ai trucioli 
di legno che erano ammontic- 
chiati nel piano terreno della 
casa. Il fumo ha in breve rag- 
giunto il primo piano, dove dor- 
mivano i quattro componenti 
la famiglia del falegname: i 


due coniugi e i due figli, Maria 
di 13 anni e Calogero di il. La 
prima a svegliarsi è stata la 
donna, Epifania, di 44 anni, che 
si è precipitata fuori di casa, 
seguita subito dopo dal marito. 
Mentre l'uomo si recava nella 
falegnameria, per rendersi con- 
to di quanto accadeva, la don- 
na, accortasi che i due: figli 
erano in pericolo, è rientrata 
in casa per svegliarli; si presu- 
me che i due ragazzi fossero 
già privi di sensi, e che la ma- 
dre nel tentativo di rianimarli, 
abbia lasciato trascorrere del 
tempo prezioso, e sia rimasta 
anch'essa intossicata dal fumo, 
che era nel frattempo notevol- 
mente aumentato. Il falegna- 
me non ha potuto fare altro 
che assistere da fuori, impo- 


tente, alla tragedia. 
L’eroico ma vano sacrificio 
della donna per salvare i due 


figli ha suscitato una. pro 
fonda commozione in tutta la 
zona. Il Consiglio comunale ha 
deliberato di far celebrare i fu- 
nerali a spese pubbliche. 


UN UOMO LAPIDATO 
su Una strada sarda 


Cagliari, 9 

Un uomo è stato lapidato e 
ucciso oggi lungo la strada che 
la Bonarcado conduce a Santu 
lussurgiu. La vittima’ si chia- 
ma Demetrio Fische, e aveva 
58 anni. Egli procedeva a ca: 
valo, quando, a circa due chi- 
lometri dall’abitato è stato as- 
salito e ‘ucciso a colpi di pietra, 
Alcuni parenti hanno più tardi 
trovato il cadavere del Fische 
e hanno dato l'allarme. 


ni di reclusione, L'oratore ha 

| chiesto l’esclusione del reato di 
associazione a delinquere e il 
beneficio della continuazione, 
sia per la rapina sia per gli 
Quo furti addebitati al suo di- 
leso, 


Nell’udienza pomeridiana ha 
parlato l’avv. Wladimiro Sar 
no che con l’avv. Radice difen- 
de Ugo Ciappina. Il legale si 
è soffermato lungamente sui do- 
veri della Corte che «ha il com- 
pito di sancire delle pene pro- 
porzionali alle colpe», Affermato 
che l’accusato violò le prime 
volte la legge su istigazione di 
un armeno «che lo ingannò e lo 
convinse che era necessario agi. 
Te a quel modo per un ideale 
politico», il difensore ha svilup. 
pato la tesi della semi infermi. 
tà mentale, 

L'avv. Sarno ha terminato in. 
vocando una pena umana e pro- 
porzionata alle colpe, chiedendo 
le attenuanti generiche e l’af- 
fermazione delle diminuite ca. 
pacità mentali dell'imputato, 

Ultimo oratore della giornata 
è. stato quindi l’avv. Giovanni 
‘Bovio che ha parlato in dife- 
sa dell'imputato Giovanni Ber- 
‘ni, per il quale la. Pubblica ac- 
cusa ha chiesto la. condanna, 
per la rapina ai danni dell’ore- 
fice Poletti, a cinque anni e 
quattro mesi di reclusione e 64 
mila lire di multa; sei. mesi 
di reclusione per lesioni e lo 
internamento successivo, per al. 
meno due anni, in casa di lavo- 
To come delinquente abituale. 

Esaminati i fatti che porta- 
Tono all’incriminazione del suo 
raccomandato, l'avv. Bovio ha 
detto che la rapina ai danni del- 
l’orefice non ha contemplato lo 
uso della violenza, ma ha sol 
tanto permesso l’esportazione, 
in maniera fulminea e precisa, 
delle valigie contenenti i prezio. 
si, L'avv., Bovio ha concluso 
chiedendo per il suo cliente la 
assoluzione con formula piena 
dall'accusa di rapina per non 
aver commesso il fatto, 

Il Presidente Simonetti ha 
poi sospeso l'udienza. aggior- 
mandola a domani mattina al- 
le nove. 

A. S. 


feriti leggeri 


se in fiamme che sta andando |( 


alla deriva nell'Oceano Atlanti 
co, è considerata molto critica. 
Sul «Monte Brasil», che stazza 
2394 tonnellate e compie di so- 
lito la rotta Lisbona-Madeira- 


Azzorre-USA, è scoppiato un in-|( 


cendio che l'equipaggio di 82 
uomini è riuscito in un pri) 
momento a contenere. Dodici 
passeggeri, che erano a bordo 
sono stati sbarcati e raccolti 
da un piroscafo norvegese, 

Il «Monte Brasil» trasporta 
un carico di vini e di merletti 
fatti a mano per un valore 


complessivo di 100 mila dolla- 
Ti. Il carico è destinato a New 
York. 


Pietoso caso di follia 
Scompare suli montagne 
per «morire lontamente» 


L'Aquila, 9 
I carabinieri di Villa Santa 
Lucia, aiutati da alcuni volon- 


terosi, sono impegnati nelle ri- | 38: 


cerche del muratore Fernando 
Colasante di 46 anni, il quale 
12 giorni or sono si è allonta- 
nato dal paese per andare a 
«morire. lentamente». Il. Cola- 
sante, infatti, nel lasciare il 
paese, rivolto agli amici disse 
che «sarebbe andato sulle mon- 
tagne, perchè la morte lenta lo 
attendeva, Non si sarebbe uc- 
ciso, ma sarebbe morto magari 
affamato». 

. Egli è padre di quattro figli 
in tenera età. La moglie, una 
donna provata dalla fatica e 
dalle sofferenze, ha 36 anni, 
ma ne dimostra di più. Già al- 
tre volte il Colasante ha tenta- 
to di porre fine alla sua esi- 
stenza. La sua mente è scossa 
da una agitazione psichica do- 
vuta agli ultimi eventi bellici, 
Nel ritornare dalla Francia, do- 
Ve sì era recato per cercare la- 
voro, qualche anno fa, il mu- 
ratore si buttò dal treno in cor- 
sa, Sei mesi or sono lasciò per 
la prima volta la sua casa 
andare a «morire lentamente». 
Fu rintracciato dai carabinie- 
Ti in un bosco di Santa Lucia. 

Questa volta però non si spe 
ra di poterlo trovare ancora vi- 
vo. Invece che la «morte lenta» 
lo ha ghermito probabilmente 
la «morte bianca», Se così è, 
solo a primavera, con il disge- 
lo delle nevi, sarà possibile ri- 
trovare il corpo del muratore. 
La neve infatti ammanta da 
più giorni le alture di Santa: 
Lucia, e le notti sono assai 
Tredde. 

Per timore, intanto, che Co- 
lasante ricompaia in preda al 
la follia e compia delle violen- 
ze, gli abitanti di villa Santa 
Lucia, al calare del sole, si rin- 
chiudono nelle case, costringen- 
dosi ad un volontario copri- 
fuoco. 


Parto trigemino a Lodi 


i Lodi, 9 
Un parto trigemino oggi al 
reparto maternità dell'Ospedale 
maggiore di Lodi. La madre dei 
tre neonati è la signora Rina 
Marini Gaeti, di 27 anni, resi- 
dente nella frazione Sani Fereo- 
le di Lodi, che ha dato successi- 
vamente ‘alla luce due maschi, 
ed una femmina, Sia ia puer- 
pere che i neonati godono otti- 
ma salute, È 
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ONDE E MERCATI, 


| I 
LN 
MILANO 


I. mercato ricupera in parte le 
perdite subìte nella seduta di ve- 
nerdì. Aperta sostenuta, la quota 
ha guadagnato ulteriore terreno 
attraverso scambi abbastanza nu- 
merosi. In chiusura, tuttavia, 1 
prezzi sono al disotto dei massi- 
mi della mattinata, Molto fermi 
gli assicurativi e alcuni finanziari. 
Buoni progressi sono stati regi- 
strati dai tessili, dai meccanici, 
dagli elettrici e dal chimici. I va- 
lori primari, pur non chiudendo 
ai massimi, ricuperano buone po- 
sizioni, Calmi, con oscillazioni nel 
due sensi, i valori di Stato e le 
Obbligazioni. 

Titoli trattati: di Stato 3 mi- 
lioni, Buoni del Tesoro 156 millo- 
ni, Obbligazioni 446. milioni 500 
mila, Azioni 1 milione 519.860. 

Titoli di Stato: R, It. 5% 102,95 
(0,05), 3,50% 72,45. (—); Red. 
3,50% 95,50 (--0,10), 5% 100,25 (—); 
Ric. 3,50% 87 (-+-0,05), 5% 99,35 
(+-0,15); Rif. fon. 5% 97,75 (0,10); 
Trieste 5% 97,40 (0,10). 

Buoni del Tesoro 5%: 1-10-'66 
99,95 (—), 1-4-'80 100,95 (—), 1-1-'61 
100,90 (—-0,05), 1-1-'62 100,60 (—), 
1-1-'63 100,40 (—), 1-1-'64 100,15 
(40,025), 1-1-'65 100,425 (+-0,175), 
1-1-'66 100,35 (-+0,10), 1-12°68 100,40 

0,025). 
So .e assicurativi; Medio- 
banca 58400 (900), Bastogi 2925 
(-+-45), Breda 3450:(—30), Finelet= 
trica. 1975 (-+25), Finmare 646,50 
(-+8,50), Finsider 1020 ‘(-{21), Gim 
7650: (—-150), ‘Invest. 4505 ‘(-+-70), 
Centrale 17180 (--100), Sviluppo 
2868 (-+38), Sifir 2850 (4-20), Ge- 
herali 67050 (-+-1050), Fond, Inc. 
12800 (-400), Assicuratrice 82100 


PEI |sivo; 


(+400), 

--1100), Ras 34375 (-4-375). 
î Trasporti; N. Milano 3890 (95), 
Ausiliare 2900 (—), Mittel 4860 
(—), Veneta 1800 ‘(—35). È 
Tessili e manifatturieri: Chatil- 
lon 9440 (+10), Cotoniere 560 
(—19), Cantoni 23150 (+50), Val 
Ticino 84,50 (—1), Olcese 1720 
(4), Cucirini 13800 (—), Stam- 
pati 4095 ‘(-+5), Cascami 7740 
; Fisac 452 (4-12), Gavar- 
Lanerossi 11120 
,, Scotti 


Rotondi 


nif. 69000 (—200). 

Minerari e metallurgici: Corni. 
gliano 1795 (-+-20), Broggi-Izar 1050 
(—), Dalmine 2425 (4-20), Ilva 809 
(4-26), Magona 1100 (—2), Metalli 
7750 (—140), Amiata 7020 (—0), 
Catini 3180 (-+-73); Monteponi 1665 
(—10),  Siele 7820. (+10), Falck 
7950 (-+-50) 


(+53), Magneti 1673 (. 
relli 788 (+41), Orobia 3110 (—5), 
Pugliese 2110 (—30), Romana 4076 
(+16), Seso-4170 (+55), Sip 2140 
30), Sme 1898 (+18), Stet 4100 
(+70), Tecnomasio 2860 (—22), 
Volta ‘@rd. 3049. (-+-59), Volta pref. 
3340 (-|-20), Teti A 4723 (—2), Tetl 
B 4790 (-i-70), Terni 469,50 (-1-7,50), 
Unes1179 (4-30), Vizzola, 5520 (4-10). 

Alimentari: Certosa 3290 (+40), 
Distillati 5130 (4-60), Eridania 5050 
(—25), Es. Molini 2200 (—), Motta 
27700 (-+550), Romana Zuccheri 
718 (+13). 

Chimici: Anic 4438 (4-30), Nap. 
Gas 1440 (—), Erba 12920 (-45), 
Italgas 1882' (---16), Larderello 3490 
(—30), Liqui 1463 (---15), Ossi- 

55), Miralanza 19850 


.|geno 3050 ( 
(+50), Pibigas 341 (1), Rumian- 


ca, 2333 (--23); Saffa 4890 (4-92), 
Solgas 1940 (—210), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
4925 (—-25), Beni Stab. 4485 (-1-90), 
Bon, Ferr, 1127 (—3), Edificio 4240 
(—); Imm. Roma 951,50. (17,50), 

2585 (—), Iniziativa. 3215 
(--40), Milano ‘O. 22600 (—), Ri- 
sanamerto 8830 (-+80), Sylos 4850 


(+60). 
Diversi: Baroni 420 (—), Binda 


(5 


Cementir 3900 (4-80), Cer. 
1300 (-+71), Ginori 788 (+3), Ciga 
7215 (4-65), Elettrocarbon. 38000. 
(—), Eternit 4965 (—5), Italce- 
menti 19700 (-|-150), Cond. Acque 
860:(--25), Rinascente ‘482,50 (--4), 
Linoleum 3440 (--5), Pirelli S.p.a. 
6000 (4-50), Pirelli e C. 4638 (4-33), 
‘Rejna 1270 (—), Smeriglio 453 
, Acqui 8950 (—), De Ferrari 
1660° (30). 

Cambi esportazione: Doll. USA 
620,64, doll. canadese 655,625, fran- 
co svizzero libero ‘142,99, sterlina 
1739,55, franco francese 126,525, 
marco, ania Occid, 148,805, 
franco belga 12,41, fiorino olande- 
se 164,21, corona danese 89,98, co- 
rona svedese 119,795, corona nor- 
vegese 86,97, scellino austr. 23,9825, 

Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 619,75, franco svizzero 142,95, 
sterlina 1739,15, franco belga 12,33, 
franco franc, 124,75, marco. 148,70, 
scellino austr. 23,95, 

‘Oro e monete (prezzi informa». 
tivi): Sterlina oro ce. vecchio 5625- 
5775, sterlina oro c, nuovo 5625- 
5775, marengo. svizzero 4250-4400, 
oro 702-706, argento p, 18; 30. 


TRIESTE 


Inizio di ottava alquanto rifies- 
dopo un'apertura calma, il 
mercato sì rianima correggendo 
positivamente alcuni titoli. Buo- 
ne le plusvalenze nel comparto 
assicurativo e Catini, a cui se- 
guono Btet, Liquigas, Ilva e Fin- 
sider. Sempre cedenti Beni Sta- 
bili, Bastogi, Finmare e Sme. In 
Nibasso i valori di Stato. 

Titoli trattati: Terni 2000, Ca-= 
tint 1000, Viscosa 500, Ras 25, Ge= 
merali 25, 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni settentrionali nu- 
volosità in aumento con possibili. 
tà di piogge e nevicate sulle Alpi, 
Altrove nuvolosità variabile con 
ampie zone di sereno, specie sul- 
le regioni tinreniche. 

Temperature minìme e massime 
di ieri: Bolzano —4, 14; Verona 
—2, 12; Trieste 7, 13; Venezia 3, 
11; Milano 0, 11; Torino —8, 12; 
Genova 8, 15; Bologna 3, 14; Fi. 
renze —2, 14; Pisa 2, 13; Ancona 
9, 15; Perugia 3, 10; Pescara 3, 
13; L'Aquila —1, 9; Roma 8, 15; 
Campobasso 2, 9; Napoli 3, 15; 
Potenza 2, 8; Reggio C. li, 17; . 
Messina 12, 16: Palermo 10, 16; 
Catania ‘9, 20; Afghero 10, 14; Ca- 
gliari 9, 15, 


CURA 


ACI3 N, 10722 -19+12.59 


INFLUENZA 
REUMATISMI 
LOMBAGGINI 
NEVRALGIE 


IN TUTTE LE FARMACIE 
LAB. G. MANZONI e C. + MILANO 


DECR. REG, N. 4422 


# 


Pag. 3 


nil ___—P——__—_——————————m—m——l1_!rÈ‘8tt!_—t_]tt-t)l)l-.0;:*—LÌel 


IL PICCOLO 


Martedì, 10 novembre 1959 


STATUE A PASSEGGI 


OMA capitale, smaniosa dî 
dare nuovo lustro al suo 
civico decoro, cominciò a guar- 
nire di statue le sue piazze, 
sotto l’occhio indifferente degli 
indigeni, ancora appiedati. La 
Giunta comunale si strologò. il 
cervello per buttar giù la lista 
dei valentuomini (nativi e o- 
riundi, più oriundi che nativi) 
da «monumentare»; e noi, indi. 
geni motorizzati, oggi ci trovia- 
mo sul gobbo una sfilza di sta- 
tue oltremodo fastidiose al li- 
bero corso della nostra automo- 
bile o del nostro motorscooter: 
Sicchè, a un certo momento, 
aggravandosi l’angustia del traf. 
fico, l'odierna Giunta comunale 
ha cominciato con un foglio di 
via a sgombrare questa e quel 
la piazza del suo inquilino bron- 
zeo o marmoreo, cercandogli, 
com'è buona regola nello sfrat- 
to forzoso, un alloggio di ripie- 
go, tranquillo, recondito e, tan- 
to meglio, se ignorato totalmen- 
te dal traffico. 

D’embiée, una maestranza di 
operai capitolini, che hanno fat. 
to le prime prove al soldo di 
Taburet o di Gondrand specia- 
lizzandosi nel trasporto di sta- 
tue, si presentano a piazza San 
Silvestro, a via XX Settembre, 
al Corso Vittorio. Sono scami- 
ciati come gli altri operai e por- 
tano il berrettino di carta sulle 
ventitrè, ma, al contrario de- 
gli altri operai, sono avari di 
gesti e di parole, e mostrano 
l'aria compunta di chi conosce 
bene l’importanza del proprio 
lavoro. Alzano, in quattro e 
quattr'otto, un castello di tra- 
vi, fissano l’argano, tendono i 
canapi e, all’ultimo, tirano tut- 
t’intorno un assito di tavole. 
Chi può mettere l'occhio alla 
fessura, vede il Metastasio, o 
Quintino Sella, o Nicola Speda- 
lieri in ceppi che s'alza dolce- 
mente dal suo piedistallo e, so- 
speso in aria, ruota intorno a 
se stesso come per rendersi con- 
to di quanto avviene. Posato a 
terra, ‘anchilosato nella stessa 
positura che aveva sulla «savo- 
narola», gli operai, non più ai 
suoi piedi, ma a contatto di go- 
miti, sono incoraggiati a dargli 
un buffetto sulla guancia, a li- 
sciargli una piega del palami- 
done, a levargli un fruscolo di 


polvere dalla manica. Ed entra- 
no in una reciproca dimesti- 
chezza, per non dire simpatia, 
che renderà meno gravoso il 
trasporto. 

Ve 

Il più girovago di tutti è Ni- 
cola. Spedalieri. ‘Siciliano di 
Bronte, abate e «beneficiato» di 
San Pietro, «Melanzio Alcioneo» 
in Arcadia, scrisse, sembra per 
incitamento di Pio VI, De' dirit- 
ti dell’uomo; e nel secolo dei lu- 
mi si sforzò di tenere alto il 
suo fioco lumicino. «Vindice 
della libertà umana e precurso- 
re della democrazia», secondo il 
suo discendente e  vessillifero 
Giuseppe Cimbali, sono, tutti 
d'accordo, clericali e anti, a vo. 
lere la sua statua sulla pubbli- 
ca piazza. Fusa in bronzo (caso 
raro, è opera degnissima di Ma- 
rio Rutelli, lo scultore della 
fontana delle Naiadi), già in- 
cappata nel lenzuolo bianco, gli 
anticlericali ci ripensano su, de- 
cidono che il nostro filosofo 
non è stato mai un libero pen- 
satore e si oppongono alla inau. 
gurazione (contro il Cimbali, 
«inventore d'un falso Spedalieri 
a cui si è tentato di elevare un 
immeritato monumento in. Ro- 
ma», interviene il professor La- 
banca proponendo di sostituire 
Spedalieri con Michele Amari, 
anche lui siciliano, ma filologo 
e storico di ben altra levatura). 
Toccherà ai questurini e ai ca- 
rabinieri, la notte del 24 no- 
vembre 1903, liberare la statua 
dal lenzuolo bianco; e il gior- 
nale umoristico commenta così 
l'insolita «vernice»: «La cerimo. 
nia fatta a Spedalieri, — quan- 
do gli hanno scoperto il monu- 
É mento, — fu una gran festa pei 
carabinieri, — come pur per le 
guardie di città. — Dopo due 
ore da sembrare eterne, — usci- 
to Spedalier dal suo lenzuolo, 
— al lume rimarcò delle /ucer- 
ne — una immensa falange di 
chepì — Quindi il Questor coi 
delegati accorse — tenne un 
lungo discorso inaugurale, — e 
la superba chiusa del discorso 
— ciascun con le man... ette 
l'applaudì». 

Nicola Spedalieri, dunque, è 
il più girovago di tutti. Da piaz- 
za Sant'Andrea della Valle, og- 
gi Vidoni, è traslocato al Largo 
del Banco di Santo Spirito; ma 
vi dura poco. Un secondo tra- 
sloco lo conduce a piazza Sfor- 
za Cesarini, dove sostituisce Te- 
renzio Mamiani, che vi stava 
dal 1892, sfrattato a sua volta 
al Largo Acciaioli, a un ‘passo 
da San Giovanni dei Fiorentini 
(il pesarese Terenzio Mamiani 
della Rovere, ministro di Pio 
IX e poi del Regno Subalpino, 
anche lui è filosofo. Il Leopardi, 
che da cugino carnale lo cono- 
sce benissimo, non lo stima af- 
fatto e nella Ginestra, tirandolo 
in ballo, sorride ironicamente, 
del suo facile ottimismo filoso- 
fico). 

Il Marco Minghetti dello scul- 
tore Gangeri è inamovibile da 


x piazza San Pantaleo, mentre ill Russi. di ogni parte dell’Unione Sox 


Quintino Sella di Ettore Ferra- 
ri (uno scultore che nella spar- 
tizione delle civiche statue ha 
fatto la parte del leone), Quin- 
tino Sella, da via XX Settembre 
ha raggiunto a via Cernaia Sil 
vio Spaventa, opera di Giulio 
Tadolini. Passiamo ai poeti. Pie- 
tro Cossa, il drammaturgo di 
Nerone, di Messalina, di Cleo: 
patra, dal largo Arenula è fini- 
to al magazzino comunale, do- 
ve aspetta ancora una sistema. 
zione. Pietro Trapassi detto il 
Metastasio (dello scultore Gal 
lori), da San Silvestro ha rag- 
giunto la Chiesa Nuova, confor. 
tato nel suo esilio dall'ombra 
delle lussureggianti paulonie e 
dal chioccolio della «Terrina», 
la fontanina sfrattata anche lei 
da Campo di Fiori per lasciare 
il posto all’irruento Giordano 
Bruno. 

La stessa sorte sembra desti- 
nata quanto prima a Giuseppe 
Gioachino Belli, opera di Miche- 
le Tripisciano. Parlano di spo- 
starlo dal centro della piazza 
Sidney Sonnino verso la Torre 
degli Anguillara, così non per- 
derà d'occhio i suoi diletti tra- 
steverini che passano ponte; ma 
sarebbe meglio, secondo noi, 
cercargli un altro spazio, sempre 
in Trastevere, al riparo dell’in- 
differenza della gente e delle 
beffe dei ragazzini (altro non 
potevano fare, gli rubavano il 
bastone; ma la canna d'ebano 
con. il pomo. d'avorio, sparita 
una quindicina di volte, è stata 
sostituita da una canna di fer- 
ro verniciato e non gliela ruba- 
no più). Una brutta statua, da 
nascondere, se è possibile, die- 
tro una cortina di verde, lecci, 
bossi, lauri che siano, con buo- 
na pace del sig. cav. avv. Giu- 
seppe Geraci, da Caltanissetta 
come lo scultore, di cui resta 
un laudativo sonetto: A Michele 
Tripisciano per il monumento 
al Belli. Eccovi la chiusa: «Io 
te saluto, o Tripisciano, artista 
— ormai provato a scoperchiar 
gli avelli — ed a ritrarre i già 
sepolti in vista, — che il tuo 
genio nel marmo hai così im- 
presso — che pur mirando ad 
eternare il Belli, — sei riuscito 
a immotrtalar te stesso». 

Sonni tranquilli invece alle 
statue che fin dalla nascita, di- 
sdegnando gli onori della piaz: 
za, si sono accontentate d’un 
posticino tranquillo, al sicuro 
della futura prepotenza del traf- 
fico. Un giardino pubblico (Car- 
lo Alberto al Quirinale, Cavour 
a piazza Cavour); la vetta del 
Gianicolo (Garibaldi e Anita) o 
dell’Aventino (Mazzini) o del 
Pincio {i fratelli Cairoli), villa 
‘Borghese (Goethe, Victor Hugo, 
Byron) e magari lo. spicchio 
verde strizzato tra due scalina- 
te (Cola di Rienzo a Campido- 
glio). 

Qualche ragione ci sarebbe 
per opporsi al coatto sposta- 
mento delle civiche statue, ed 
è strano come il grafomane let. 
tore del giornale del mattino 
non ne abbia fatto l'argomento 
d'una delle sue «lettere al diret- 
tore». Perchè una statua nasce 
in un certo spazio, determina- 
to dalle quinte delle case e dal- 
la loro altezza. Trasferita altro- 
ve, ingigantita nel minore spazio 
‘che trova o intimidita nel mag- 
giore, per forza di cose si tro- 
verà a disagio. Talvolta, poi, 
certi spostamenti sono inutili: 0 
voluti apposta per far prendere 
una boccata d'aria, dopo molti 
mesi d’inazione, alla maestran- 
za capitolina specializzata. E° il 
caso della Vittoria dorifera in 
groppa al cavalluccio striminzi- 
to di piazza della Regina, esi- 
liata un paio d'anni fa a villa 
Paganini. Una statuina minuti- 
na che non dava fastidio a nes- 
suno: anzi, cercava di rompere 
con il suo slancio il gran vuoto 


di quella piazza grigia e polve- 
rosa, lieta la circolare rossa di 
interrompere la volata sul ret- 
tilineo e girarle intorno, alla 
Vittoria, a passo d'uomo, in 0s- 
sequio ai Caduti del quartiere 
nella grande guerra, alla cui 
memoria era stata eretta. 

Il più fortunato nella malasor. 
te è Pietro Cossa. Una statua 
alquanto goffa di Alfredo San- 
guinetti, vincitore d'un concorso 
al quale avevano partecipato 
scultori d’una certa rinomanza 
come. Filippo Cifariello e Co- 
stantino Barone. «Un busto in 
cima a un paio di pantaloni» la 
definì Gabriele d'Annunzio, cri- 
tico d’arte del «Giornale d'Ita- 
lia». La statua attese nove anni 
prima di essere inaugurata, nel 
venticinquesimo di Roma. capi- 
tale, a piazza Sant'Elena (oggi 
largo Arenula), con il discorso 
di Guido Baccelli, ministro del. 
la Pubblica Istruzione, 

CILE) 

Cinquant'anni dopo, facendo- 
si il traffico tra ponte Garibal- 
di e il Corso Vittorio sempre 
più convulso, già si pensava di 
trasferire altrove la statua, 
quando una mattina fu trovata 
priva della testa. Allora fu 
smontata e chiusa nei locali 
della X Ripartizione Antichità 
e Belle Arti, al Portico d'Otta- 
via e, contemporaneamente, si 
ordinò una testa nuova. Tra- 
sferita al magazzino comunale, 
‘al bastione delle mura Ardea- 
tine, tra porta San Sebastiano 
e porta San Paolo, qui la vide 


| Giovanni Morsani nel ‘46 e ne 


riferì sul giornale: «E' senza 
testa e, certo, il suo atteggia- 
mento, con una gamba in fuori 
come di chi si fa lustrare le 
scarpe; e una mano entro il ri- 
svolto del soprabito, non ha più 
senso nè connessione con l’at- 
tuale positura... Un poeta che 
fu amato e ammirato, e tanto 
ebbe il cuore e la mente accesi 
di entusiasmo e di amore per 
Roma, è ripagato in questo mo- 
do: decapitato e gettato a ter- 
Ta come un’immondizia o un 
ingombro... Ma la terra di Ro- 
ma è più buona e materna de- 
gli omìni che la rappresenta 
no; essa adesso fiorisce intorno 
al povero bronzo dimenticato 
di una moltitudine di violette 
impazienti». 

S'era parlato, anni indietro, 
di trasferire Pietro Cossa al Go- 
verno Vecchio, dove, al civico 
14, è la sua casa natale (s’in- 
tende, in una delle piazzette li- 
mitrofe:. piazza del Fico, piaz- 
za dell'Orologio, piazza di Pa- 
squino). Poi, per sua fortuna, 
l'idea cadde e speriamo non 
venga l'uzzolo al solito zelante 
romanista di turno di riesumar- 
la, magari al dessert d'una di 
quelle cene in cui si esaurisco- 
no, tra i fumi della malvasia, i 
furori nostalgici degli amatori 
e cultori di Roma. 

Se c’è da sfrattare altri va- 
lentuomini, poeti o statisti o 
eroi del Risorgimento, invece di 
arrovellarsi a cercare nuove 
piazze e piazzette, più apparta- 
te, ma tutte inesorabilmente in- 
sidiate dal futuro traffico, por- 
tiamoli qui, al bastione delle 
mura Ardeatine, vicino a Pie 
tro Cossa. Nulla di perduto per 
l’arte, perchè, salvo pochissime 
eccezioni, sono tutte statue sca. 
denti, dell’epoca che «l’Italia, 
patria di Michelangelo, di Ber- 
nini, di Canova, era diventato 
il paese dei, anzi de’ (la con- 
statazione è di Gabriele d'An- 
nunzio) figurinai». Tanto. di 
guadagnato per Giuseppe Gioa- 
chino Belli, o Ciceruacchio, o 
Silvio Spaventa. Sottratti al 
nodo scorsoio del traffico, sdra- 


lati mollemente. sull'erba, tra 

i fumi della guazza che si dis- 

solvono al sole: chi, più di loro? 
Mario dell’Arco 


Carla Gronchi a Milano 
Visita enti assistenziali 


Milano, 9 

La signora Carla Gronchi, 
giunta ieri a Milano insieme al 
Presidente della Repubblica, ha 
dedicato Ja mattinata odierna 
Visite ad opere assistenziali 
e di solidarietà umana. Ricevu- 
ta dal Sindaco, prof. Ferrari, la 
consorte .del Capo. dello Stato 
ha inaugurato il Centro speri- 
mentale per la rieducazione di 
bambini mongoloidi. Guidata 
nella visita all'Istituto dalla di- 
rettrice e dall’assessore comu- 
nale. alla Sanità, la. signora 
Gronchi si è intrattenuta affa 
bilmente con alcuni bambini, 
interessandosi successivamente 
ai metodi con i quali i piccoli 
vengono assistiti. 

La consorte del Presidente 
della Repubblica ha successiva- 
‘mente presenziato all’inausura- 
zione della Scuola speciale per 
ambliopici, con annesso Centro 
sanitario riservato alle malat- 
tie della vista, Anche qui la si- 
gnora Gronchi, alla quale una 
bambina ha offerto un mazzo 
di fiori, si è intrattenuta con i 
piccoli ospiti. 

La signora Gronchi ha inol- 
tre visitato anche l'Istituto di 
Virologia dell'Università, diret- 
to dal prof, Giovanardi, un Cen- 
tro di ricerca scientifica ed an- 
plicativa ‘alla realizzazione del 
quale ha contribuito il Comu- 
ne, che lo sovvenziona e che si 
avvale della sua preziosa atti- 
vità. Attualmente si stanno 
compiendo nell'Istituto studi 
per la preparazione di un vac- 
cino antipolio a base di virus 
attenuati, 


La principessa Desirée di Svezia è stata ospite di un circolo 


studentesco durante il ballo degli universitari a Uppsala 


BREVE BILANCIO DI STAGIONE 


Le angosce della guerra 
hanno il loro inventario 


Nel «Menabò, una eloquente bibliografia 
Un romanzo di QOsamu Dazai, serittore-suicida 


Prima della fine di novembre 
tutti gli editori avranno sparato 
gli ultimi colpì dell’annata, pre- 
sentando o annunciando le no- 
vità d'inverno e le strenne. Se, 
come sembra fin d’adesso, non 
ci saranno grosse sorprese, nul 
la di strano che l'avvenimento 
della nostra stagione letteraria 
per il ’59 rimanga «Il menabò» 
diretto da Elio Vittorini e Italo 
Calvino, vale a dire non un'ope- 
ra o un autore ma un'iniziativa 
che nella formula e nelle inten. 
zioni pare oggi la più adeguata 
per trattare in modo organico 
gli orientamenti, gli umori e gli 
impulsi della nostra cultura, se- 
lezionandone i contributi. più 
originali. 

Notevole eco ha avuto dal 
primo numero del merabò la 
questione dialettale, che ha at- 
tratto molti giovani scrittori 
durante gli anni più recenti in 
avventure di varia fortuna. Po- 
larizzata perciò l’attenzione su 
questa tangente, ci si è curati 
un po’ meno dell’altra parte del 


"volume, comprendente il roman- 
zo di Giuliano Palladino «Pace 
a El Alameiny e il saggio di 
Giuseppe Cintioli «Guerra e let- 
teratura di guerra», integrato da. 
una bibliografia della letteratu- 
ra italiana sulla seconda guer- 
Ta mondiale a cura di Raffaele 
Crovi. Ma se il breve roman- 
zo di Palladino merita ogni at- 
tenzione per l’aristocrazia nar- 
rativa con cui è condotto e per 
l’accorato stupore umano che 
liricamente lo percorre al di là 
di ogni luogo comune, sono il 
saggio di Cintioli e la biblio- 
grafia di Crovi, sebbene mon 
esenti entrambi da lacune, a ri. 
proporre in rigorosi termini cri. 
tici l’importanza — e non solo 
letteraria — delle pagine di 
guerra viste con occhi moderni. 

E’ sufficiente scorrere la nu. 
trita, bibliografia ancorchè in- 
completa del Crovi, e limitata 
come s'è detto all’Italia e alla 
seconda guerra mondiale, per 
constatare le occasioni infinite 
— a volte pressanti, altre inevi- 


IMPRESSIONI DI UN VIAGGIO 


NELLA RUSSIA DI KRUSCEV 


IAPERTO IL CREMLINO 
A MILIONI DI VISITATORI 


Dalle quindici Repubbliche sovietiche affluiscono ogni giorno a Mosca follie sterminate 
e una sola è la meta: la piazza Rossa e il granitico mausoleo di Lenin e Stalin 


DAL NOSTRO INVIATO 
Mosca, novembre 


La capitale dell'URSS è la 
città più adatta per osserva 
te ciò che è rimasto immuta- 
to e quello che invece è cam- 
biato nella Russia di Kruscev. 
La presenza dei turisti, già 
notata a Leningrado, è il fat- 
to nuovo e appariscente che 
contribuisce a dare in questi 
ultimi tempi alle grandi città 
russe un carattere di più lar- 
ga internazionalità. Anche a 
Mosca, come a Leningrado, gli 
americani sono in numero pre- 
ponderante; nelle halls degli 
alberghi «Metropol», «Mosca» 
e «Ucraina» sono alcune vol- 
te più numerosi financo dei 
cinesi che pur giungono. nel- 
la capitale sovietica in mas- 
sicce delegazioni. Uomini da- 
gli abiti dal taglio inconfon- 
dibile e donne con le cami- 
cette di nailon e la catenina 
attaccata alle stanghette de- 
gli occhiali scendono dai pull- 
man dell’«Inturist» — l’orga- 
nizzazione turistica di Stato 
— nella piazza Sverdlov dove 
si trova il neoclassico colon- 
nato del teatro Bolshoi op- 
pure nella vicina piazza Ros- 
sa dî fronte al mausoleo di 


Lenin e Stalin e alle mura 
merlate del Cremlino. 


Sorprendenti novità 


Per molti anni è stato im- 
possibile trovare a Mosca — 
città di cinque milioni di abi- 
tanti — una carta topografi- 
ca per uso pubblico; ora le 
carte topografiche sono state 
stampate non soltanto in rus- 
so per i turisti provenienti 
dalle Repubbliche sovietiche 
dell'interno, ma anche con i 
nomi delle vie e gli indici 
nelle lingue francese e ingle- 
se. Si possono comprare mne- 
glì alberghi e melle librerie 

‘| însieme alle cartoline ‘ illu- 
strate e alle guide della cit- 
tà, anch'esse in francese e 
în inglese. Lo straniero, inol- 
tre, trova negli alberghi, nei 
negozi, nei musei, gente che 


‘etica sostano nella piazza Bossa in attesa di visitare il mausoleo di Lenin e Stalîn 


conosce almeno una lingua 
estera e che aiuta volentieri 
il visitatore. L’eccezione, na- 
turalmente, conferma questa 
che è una delle più piacevo- 
li novità particolarmente ap- 
prezzate dai corrispondenti 
dei giornali occidentali. L'ec- 
cezione è costituita dall’espe- 
rienza fatta da chi scrive che 
avendo chiamato al telefono 
il centralino del «Metropol», 
l’albergo che ospita giornali. 
sti europei e americani, nel 
tentativo di rintracciare un 
collega, constatò con sorpre- 
sa che la centralinista non 
parlava altra lingua all'infuo- 
ti di quella russa. 

Altra. sorprendente novità 
della Russia 1959 è costituita 
dall’apertura del Cremlino al 
pubblico. Del Cremlino, la 
guida di Kolganov tradotta 
în inglese dice: «La città 
(Mosca) è costruita su sette 
colli, uno dei quali è chiuso 
da un muro rosso e merlato. 
Il Cremlino sta su quest'ulti- 
ma collina. L'andamento del- 
le mura dà al complesso la 
forma di un cuore umano, E 
si tratta veramente di un 
cuore. Ogni cosa quì parla 
del glorioso passato della na- 
zione, testimonia della jorza 
e della vitalità del popolo di 
‘oggi». Questa descrizione, en- 
fatica quanto si vuole, inter- 
preta il detto popolare rus- 


strano di solito l'aspetto che 
acquista durante le parate, 
quando il selciato viene inva- 
so da reparti militari dispo- 
sti in lunghe file, si accorge 
che non si tratta di una re- 
mota piazza d’armi, ma del 
centro della capitale, di un 
passaggio obbligato per chi 
vive a Mosca. I grandi ma- 
gazzini statali «GUM», visi 
tati ogni giorno da più di 
centomila persone, il teatro 
Bolshoi, la via Gorky, cen- 
tro commerciale della città, 
si trovano nelle vicinanze a 
distanze superabili facilmen- 
te a piedi. 

I marciapiedi della piazza 
Rossa mattino e pomeriggio 
sono formicolanti di persone. 
Non sono soltanto i moscovi- 
ti ad attraversarla ma anche 
i russi provenienti dalle al- 
tre cîttà vicine e lontane e 
dalla ‘provincia ‘e, natural 
mente, anche gli stranieri. 
Un milione di persone pro- 
veniente dall'interno, secondo 
le informazioni dell'«Inturist», 
arrivano ogni giorno a Mosca 
e la meta dei più è la piazza 
Rossa. Zo spettacolo è estre- 
mamente interessante e pit- 
toresco; basta soffermarsi una 
ora sulla celebre collina per 
vedere un campionario di tut- 
te le razze che compongono 
le quindici Repubbliche sovie- 
tiche. Raffinati cittadini. let- 


so secondo il quale «al di so- 
pra di Mosca non vi è che 
il Cremlino e al di sopra del 
Cremlino soltanto il cielo». 
La suggestione che dò l’im- 
mane fortezza dalle molie 
torri e dalle cupole dorate in- 
serita nello scenario della 
piazza Rossa è davvero gran- 
de e giustifica l’orgogliosa 
espressione coniata in passa- 
to dai moscoviti. 

Quello che forse più sor- 
prende il visitatore è la vi 
talità della piazza, il movi- 
mento convulso di automezzi 
e di pedoni che vi si svolge 
soprattutto nelle ore del mat- 
tino. Chi la conosce attraver- 


toni e mercanti dell’Azerbai- 
gian dai caratteristici copri. 
capi ricamati, contadini dai 
rozzi stivali, vecchi con lun- 
ghe barbe, donne della provin- 
cia infagottate con i bambini 
sulle braccia, invalidi con le 
loro carrozzelle compongono 
un fiume umano interminabi- 
le che ìî poliziotti a stento 
riescono a frenare agli incro- 
ci pur agitando in aria îl ran- 
dello di cui sono forniti. 
Tutta questa gente non è 
attratta soltanto da curiosi 
tà, dal desiderio di vedere la 
piazza più famosa della Rus- 
sia, ma anche dalla necessi- 


tà di compiere la visita al 
mausoleo di Lenin e Stalin, 
di adempiere a un preciso do- 
vere del comunista. Il mau- 
soleo, una semplice costruzio- 
ne quadrata di granito rosso 
dell'Ucraina, si trova al cen- 
tro della piazza addossato al- 
le mura dell'antica fortezza. 


Fila interminabile 


Al fianco della porta di bron- 
zo che ne consente l’accesso, 
stanno în permanenza due 
sentinelle armate. Ogni gior- 
no, tranne il lunedì, dalle do- 
dici fino al tramonto, il pub- 
blico è ammesso alla visita 
della cripta che custodisce i 
corpi imbalsamati di Lenin e 
Stalin, ma data la grande af- 
fluenza nessuno si sotirae al- 
la fila. Gli stranieri di solito 
sono ammessi dentro lo spe- 
ciale recinto che limita da 
una parte l’ingresso alla piaz- 
za e, pertanto, non attendono 
più di mezz'ora prima di po- 
ter varcare la porta del mau- 
soleo, ma i russi la fila deb- 
bono farla; e si tratta quasi 
sempre di una fila lunga un 
chilometro che si articola lun- 
go' i fianchi del Cremlino e 
si perde nel parco che deli 
mita la vasta piazza del Ma- 
neggio. 

Lo spettacolo della fila è 
consueto, fa partie del pae- 
saggio moscovita. Dopo aver 
atteso tre ore o più, il visi 
' tatore è ammesso nell’interno 
del mausoleo. Il corteo si sno- 
da in religioso silenzio rotto 
soltanto dallo strusciare dei 
passi. Scesi una ventina di 
gradini, la scena si presenta 


so le fotografie che ne mo- 


a 


i E AS EMIR IRA I MERI A SE EA ZA 


solenne e drammatica: uno 
accanto all'altro, al centro 
della sala. semibuia, chiusi 
dentro grandi urne di vetro 
e vigilati da due sentinelle, 
stanno i corpi di Lenin e di 
Stalin. Solo î visi e le mani 
sono visibili. Le braccia di 
Stalin sono distese sul cor- 
po, quelle di Lenin sono un 
po’ piegate; la mano destra 
di quest'ultimo ha le dita pie- 
gate in un accenno di saluto 
a pugno chiuso. Un fascio di 
luce intensa piove sui visi na- 
turalmente coloriti e perfet- 
tamente conservati dei lea- 
ders sovietici. Il muto corteo 
non. si.sofferma mella cripta, 
la cui temperatura è man- 
tenuta costantemente molto 
bassa dagli impianti ad aria 
condizionata; gira attorno al 
le urne e poco dopo si ritro- 
va all’aperto. 


Nella fortezza 


All'’omaggio al mausoleo, 
compiuto daì russi come un 
Tito sacro, si può aggiungere 
da pochi mesi la visita del- 
l'interno del Cremlino. Dal 


l'avvento al potere del regi-i 


me comunista, l'ingresso alla 
fortezza è stato quasi sem- 
pre privilegio di pochi digni- 
tari e fedelissimi. Verso il 
1930 le porte vennero spalan- 
cate ai russi. e agli stranieri, 
ma per poco. Infatti, all’ini- 


In lontananza, oltre un va- 
sto spiazzo vucto, sì trovano 
gli edifici della cittadella che 
ospitano gli uffici del Presi- 
dente del Consiglio dei Mini- 
stri Nikita Sergheevic Kru- 
scev e del comitato centrale 
del PCUS. E’, naturalmente, 
proibito attraversare la piaz- 
za, Ma anche se fosse possi- 
bile giungere fino al palazzo 
cui si allude quando si pro- 
nuncia la parola «Cremlino», 
sarebbe ben difficile capire lo 
spirito della cittadella, cono- 
scere l’intima vita che palpi- 
ta oltre quelle mura. Nessun 
giornalista c’è mai riuscito. 

Di sera, placato il movi- 
mento dei veicoli € fattosi ra- 
do quello dei passanti, sulla 
piazza Rossa cade un silen- 
zio profondo. Le sentinelle 
del mausoleo stanno immobi- 
li accanto alle porte di bron- 
zo; ogni ora, al rintoccare 
delle campane del Cremlino, 
avviene il cambio della guar- 
dia. Quasi sempre uno picco- 
la folla assiste all’arrivo dei 
soldati e alla cerimonia che 
ha luogo dinanzi alla tomba. 
Sotto la torre Spasstaya al- 
tra sentinella è immobile. A 
volte si accende un semafo- 
to verde e ulula una piccola 
sirena. Ii soldato si irrigidi- 
sce e poco dopo una o più 
automobili del Governo, gran- 
di e lucide vetture nere, esco- 
no dalla porta a grande ve- 


locità, Sulla cupola che emer- 
ge oltre la linea delle mura 
merlate sventola in perma- 
nenza la bandiera rossa e su 
tutte le torri splende nella 
notte una stella a cinque pun- 
te della stessa tinta. Quando 
le campane con i loro rintoc- 
chi segnano le ore, l'eco si 
perde lontano; sembra la de- 
serta notte di un incredibile 
Natale. 


Giuseppe Quatriglio 


(LIBRI RICBVUTI 


zio dell’epurazione di Stalîn, 
il Cremlino fu nuovamente 
chiuso agli estranei e diven- 
ne un luogo di mistero e di 
indiscussa autorità come lo 
era stato 400 anni prima ai 
tempì di Ivan il Terribile. IL 
gesto di Kruscev di riaprire 
le porte del Cremlino è una 
conferma della sua intenzione 
di perseguire la politica della 
cortesia in contrapposto @ 
quella del sospetto prediletta 
dai suoì predecessori. 

Ogni giorno, dall'alba al 
tramonto, una delle grandi 
porte della fortezza si apre e 


la sentinella nella sua garit- 
ta assiste all’afflusso incon- 
sueto di visitatori. Nelle gior- 
nate di festa la folla invade 
le grandì piazze, si disper- 
de nell’interno delle basiliche 
dalle cupole d'oro, si soffer- 
ma nei giardini delimitati da 
mura e torri che per essere 
state costruite da italiani ri- 
chiamano alla memoria non 
identificabili monumenti del 
nostro Paese. Le magnifiche 
chiese, tra cui la quattrocen- 
tesca cattedrale dell’Assunzio- 
ne in cui venivano incoro- 
nati gli zar, son meta inin- 
terrotta di visitatori che sì 
soffermano ad ammirare le 
splendide icone d’oro e d’ar- 
gento che tappezzano le pa- 
teti. Davanti alle Madonne 
e ai Crocifissi ardono le lam- 
pade come per una manife- 
stazione di fede; le chiese, 
invece, sono museî e la gen- 
te vi può entrare con il cop- 
pello in testa. Soldati russi 
di ogni regione (i- tratti so- 
matici tendenti all’asiatico de- 
nunciano quelli delle contra- 
de più lontane) vagano nel 
l'immenso recinto, si fotogra- 
fano sullo sfondo delle basi- 
liche o del cannone detio 
«rar Pushka». Si tratta di 
un cannone gigantesco che 
pesa 40 tonnellate e ha un 
calibro di 917 millimetri. Co- 
struito per ordine dello zar 
nel 1586, avrebbe dovuto, con 
una carica di mezza tonnel- 
lata di polvere nera, lanciare 
una palla di duemila chili. 
Ma il «cannonissimo» lungo 
cinque metri e pregevolmente 
istoriato non fece mai senti 
re la sua voce. 


Pierre-Henry Simon - Ritratto 
di un ufficiale - Ed. Bompiani - 
Onesto e sconvolgente, questo li- 
bro potrebbe avere come sottoti- 
tolo: Ja guerra e V’onore, La guer- 
ra è sempre atroce e assurda; e 
tuttavia dalla morale del soldato 
sembrano essere nate grandi vir- 
tù: coraggio, onore, lealtà, disin- 
teresse. Esiste dunque un umane 
simo della guerra, un umanesimo 
che paradossalmente trova il suo 
campo d'azione nell’inumano. Di 
qui sorge il conflitto morale del- 
l’uomo di guerra, quando cultura 
e coscienza l’obbligano ad essere 
uomo, mentre il temperamento e 
la professione ne fanno un guer- 
riero. E' il caso di Jean de Lar- 
san, protagonista di questo libro, 
che vive il problema fino alla tra- 
gedia, E nelle circostanze parti- 
colarmente fosche di questi ulti. 
mi vent'anni (dalla seconda guer- 
ra mondiale all’Algeria), egli por- 
ta testimonianza per più d’una ge- 
nerazione, Chiarezza di pensiero, 
lealtà di sentimenti, e soprattut- 
to la facilità di una lettura che 
avvince alle situazioni con l’ener- 
gla di una composizione classica 
sono le qualità di «Ritratto di un 
ufficiale», E alla fine del roman- 
zo sì scopre d’aver preso coscien- 
za di problemi attuali quanto pun- 
genti nell'Europa di questi anni 
come nella coscienza di ciascuno. 


(e) 
Luigi Ventura - Bello è il tra- 
monto - Poesie ed elegie . Ed. «La. 
Vela» - Firenze - pp. 64. 


o) 


Tullio Bressan - Dalla distruzio- 
ne di Trieste all'Unità d’Italia - 
Tipo-Litografia Leghissa Trieste - 
pp. 68 -L. 330. 
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Lo scrittore Osamu Dazai 


tabili — offerte ai nostri scritto. 
Ti dal fenomeno bellico e dalle. 
sue molteplici conseguenze. I 
vari fronti, le occupazioni stra- 
niere, i bombardamenti, le divi- 
sioni interne, la resistenza, la 
prigionia, il dopoguerra, sono 
altrettante voci di cui si compo- 
ne il lungo elenco, che nella sua 
consistenza fa anche «scoperta». 
poichè rivela di una vastissima 
e vitale produzione letteraria, 
girata apparentemente ai più di- 
sparati interessi, un denomina- 
tore comune di robuste funzio. 
ni coesive; testimoniando inol 
tre quanto il dramma della se- 
conda guerra mondiale abbia 
pervaso in capillarità le coscien- 
ze, quanto le abbia stimolate 
all'incontro con la realtà, con 
la. sofferente verità delle cose 
quali si prospettano nel dram- 
ma umano della guerra. Se pre 
se singolarmente le opere sulla 
ultima gigantesca avventura bel- 
lica risolvono certi problemi, ri- 
velando lati oscuri e permetten- 
do altresì la creazione di alcuni 
rapporti per l'avvenire, oserem- 
mo dire che il lungo elenco bi- 
bliografico di cui si fa cenno 
supera la freddezza di uno spec- 
chio, quale tutto sommato do- 
vrebbe essere, per toccare in si. 
multaneità condizioni di antico 
terrore e di potenziale angoscia. 


(©) 


Anche sotto taluni aspetti di 
‘una ritardata reazione alla guer. 
ra può venire interpretato l’in- 
teresse rivolto in questi ultimi 
anni alle cose giapponesi. La 
psicanalisi riuscirebbe a spiega- 
Te più di qualche componente 
del singolare complesso, ad e- 
sempio nei sotterranei rapporti 
ferocia-gentilezza. Così i facili 
colpi di spugna al fanatismo di 
fronte alla conoscenza di una 
civiltà e di una sensibilità raffi- 
nate; così l’ammirazione un po’ 
vaga e astratta — a dire il ve 
To — per certe manifestazioni 
epidermiche di vita giapponese. 
Dove invece occorre più peso 
per giudicare (cultura autentica, 
sollecitazioni verso il mondo oc- 


cidentale, corrispondenze e pos- 


sibilità concrete di incontri, ecc. 
ecc.) subentra nei più una in- 
giustificata perplessità che rag- 
gela molte buone disposizioni. 
E° il caso del bel romanzo di 
Osamu Dazai «Il sole si spegne» 
che l'editore Feltrinelli ha pub- 
blicato nella nuova collana «Le 
Comete» sulla base della tradu- 
zione americana di Donald Kee- 
ne apparsa a New York nel ’56. 
(L’ottima versione italiana è di 
Luciano Bianciardi). Del Keene 
il romanzo reca anche una pre- 
messa in cui, oltre a certi con- 
trastanti — meglio; confusi — 
aspetti del Giappone attuale vie 
ne tratteggiata la figura di Da- 
zai, scrittore-suicida per motivi 
soltanto apparentemente opposti 
a quelli che fecero nascere in 
guerra i piloti-suicidi. 

Osamu Dazai scrisse «Il sole 
si spegne» nel ’47, e un anno 
‘più tardi, dopo precedenti vani 
tentativi, riuscì finalmente a sui. 
cidarsi gettandosi in mare a To- 
kio. Morfinomane, ammalato ai 
polmoni, quando si uccise aveva 
solo trentanove anni ma una 
vasta fama sia di scrittore che 
di uomo stravagante e dissolu- 
to, Figlio di una nobile fami. 
glia, aveva intrapreso gli studi 
letterari rimanendo fortemente 
suggestionato dalla cultura eu- 
ropea. Da qui il suo netto stac- 
co dalla tradizione giapponese, 
conservata soltanto nello stile 
mirabile; giocato sui trasparen- 
ti effetti di una narrazione es- 
senziale per la quale è d’obbli- 
go citare il «haiku» (composi- 
zione brevissima «dove ogni pa- 
rola deve essere parte vitale del 
tutto»). 

Ma il resto — nel romanzo di 
Dazai — è dramma e contrasto 
di precisa derivazione autobio- 
grafica, visto autraverso la dis- 
soluzione appunto di una nobi- 
le e antica famiglia. Dazai si 
proietta volta a volta nella pro- 
tagonista Kazuko, nello scritto- 
Te Vehara (che di Kazuko di- 
viene l'amante in seguito a stra- 
ne circostanze), nel fratello 
Naoji, e proprio da questo mi- 
surato e dolente gioco di spec- 
chi egli ricava per «Il sole si 
spegne» compattezza e unità 
quasi teatrali, che sono essenzian 
li ai valori narrativi dell’opera; 
che nel malinconico tramonto 
di un passato, nel lento ma ine- 
vitabile disgregarsi dei perso- 
naggi pone tutti gli accenti di 
inquietudine e di turbamento 
di cui è oggi percorsa Ja parte 
più viva e intelligente della 


Lorenzo Bedeschi - I cattolici di- 


subbidienti - Vito Bianco Editore | 


Napoli - Roma . pp. 280 - L. 1500, 


cultura giapponese. Le stesse 
inquietudini e gli stessi turbar 
menti provati dai giovani uni. 
versitari di Tokio chiamati alle 
armi nell’ultimo conflitto, come 
stupendamente aveva testimo- 
niato lo scorso anno la raccolta 
di lettere apparsa in italiano 
sotto il titolo «Queste voci ven- 
gono dal mare», Non a caso il 
titolo inglese dell’opera era 
«The sun goes down». Perciò 
non a caso si è accennato al. 
l’inizio a un’analogia tra il mes. 
saggio di Osamu Dazai, scritto. 
re-suicida, e quelli dei leggenda. 
ri «Kamikaze». A farne oggi il 
raffronto ci si trova di fronte 
a sconcertanti analogie spiri- 
tuali che avvertono, se non 
proprio di un tramonto di 
una evidente metamorfosi, che 
a suo modo potrebbe indicare 
‘anche un nuovo giorno. 


Libero Mazzi 


Martedì, 10 novembre 1959 
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CRONACA DELLA CITTA 


DOPO UN’ESTENUANTE SEDUTA NOTTURNA POCHI MAGISTRATI E TROPPI PROCESSI 


PRESSO LA CASSA DELL’INPS 


Conclusa senza risultati |L’oneroso compito | OGGI IL TERZO ACCONO 
la riunione per le minoranze dei giudici di appello | AI PENSIONATI MARITTIMI 


Verbalizzate nel dettaglio le ragioni del mancato accordo 
Bloccati i lavori dalla discussione sul bilinguismo 


Un’estenuante seduta nottur- 
ma, proseguimento, avvenuto 
senza soluzione di continuità, 
della riunione che era stata ini- 
ziata domenica mattina, ha se- 
gnato ieri — dopo quattordici 
giorni — la conclusione dei la- 
vori del comitato misto per le 
minoranze. Un voluminoso ver- 
bale è stato siglato alla fine 
dai capi delle due delegazioni 
— si parla di non meno di cin- 
quanta pagine, per la dettaglia- 
ta registrazione degli argomen- 
ti dibattuti e delle ragioni op- 
poste dalle due parti, trovatesi 
alla fine in completo disaccor- 
do, praticamente su tutte le 
questioni affrontate. I due ele- 
menti caratterizzano questa ec- 
cezionalmente lunga. sessione 
del comitato misto (ed eccezio- 
nale è stata anche la coda not- 
turna, piuttosto inconsueta nel- 
la prassi diplomatica): è pro- 
prio nel disaccordo la spiega: 


zione della laboriosa stesura 
del verbale. avendo voluto e 
dovuto le due delegazioni pre- 
cisare i motivi dell’inconcluden- 
te esito dei lavori. 

Hanno quindi trovato confer- 
ma le indiscrezioni da noi rac- 
colte a Roma e' segnalate nei 
giorni scorsi, allorchè avevamo 


previsto il nulla di fatto che si 
profilava per questa conferen- 
za italo-jugoslava, che i dele- 
gati di Belgrado avevano af- 
frontato soprattutto con l’inten- 
to di strappare concessioni in 
materia di bilinguismo. Del re- 
sto anche lo stretto riserbo che 
circondava le riunioni al Palaz- 


zo della Farnesina facevano in- 
tendere chiaramente che le co- 
se non si mettevano bene. Scar- 
ne sono state poi ieri le noti 
zie ufficiali sulla conclusione 
dell'incontro. Da parte del Mi 
nistero degli Esteri è stato di- 
chiarato che «nel corso dei la- 
veri le due delezazioni hanno 
dato luogo ad un vasto, franco 
e utile scambio di opinioni sul- 
le questioni riguardanti il grup- 
po etnico italiano nella zona 
sctto amministrazione jugosla- 
va e il gruppo etnico sloveno 
nel territorio di Trieste». Nulla 
di più. L’Ambasciatore Confa- 
lonieri, capo della delegazione 
italiana, ha precisato, in una 
breve dichiarazione, che «in 
quattordici giorni di riunioni 
il comitato misto ha esaminato 
i problemi del bilinguismo nel. 
le scuole; del bilinguismo nella 
questione dei contatti con le 
amministrazioni locali e infine 
la questione delle ranpresentan- 
ze nelle amministrazioni loca- 
lin. Sintomatico potrebbe poi 
- essere giudicato ii silenzio de- 
gli jugoslavi, il cui capo dele 
gazione, il Ministro Juli, ha la- 
sciato ieri immediatamente in 
aereo Roma, per rientrare a 
Belgrado. La partenza è stata 
in effetti spiegata con il desi- 
derio del Ministro Juli di esse 
Te nella capitale jugoslava al 
lorchè, domani, vi arriverà il 
nostro Sottosegretario agli Este- 
ri, on. Folchi, per la già pro- 
grammata visita al Governo ju- 
goslavo, 

Non vi è contraddizione fra 
la laconicità delle dichiarazioni 
conclusive e l'ampiezza invece 
del verbale finale, di cui si è 
detto all’inizio, E' stabilito in. 
fatti dal regolamento della com- 
missione mista che in caso di 
mancato accordo le ragioni del- 
le parti devono essere dettaglia- 
tamente precisate nel verbale, 
‘come appunto — evidentemen- 
te — è avvenuto per il nulla di 
fatto di questa sessione. " 

In sostanza, secondo le in- 
formazioni attinte ieri nella ca- 
pitale dalla nostra redazione 
Tomana, le discussioni sono ri- 
maste virtualmente bloccate 
sulla pretesa jugoslava per l’in- 
troduzione del bilinguismo e 
alla fine, le due delegazioni si 


sono dovute limitare a prende 
re atto delle reciproche istanze 
e controdeduzioni. In reaità an- 
che altri argomenti sono stati 
ampiamente dibattuti, in parti 
colare quello della situazione 
scolastica nelle due zone, quel- 
lc della snazionalizzazione ope- 
rata dagli jugoslavi in Zona B, 
documentata alla controparte 
specie per quanto concerne il 
cambiamento dei cognomi, inol- 
tre la discussione sì è imper- 
niata su vari problemi giuridi- 
ci sollevati da entrambe le 
parti. 

Consta che la delegazione ju- 
goslava si è fatta forte di una 
serie di provvedimenti a. favo- 
re della scuola italiana, adotta- 
ti in Istria dopo la precedente 
sessione del comitato misto, av- 
venuta in primavera a Belgra- 
do. Da parte nostra tuttavia è 
stato fatto rilevare che si trat- 
tava di provvedimenti riparato 
ri di atti prima compiuti ai 
danni della scuola italiana e 
soprattutto è stato opposto che 
‘ben più deve essere fatto nella 
Zona B per attuare veramente 
il principio della reciprocità 
con il trattamento che è assi 
curato agli sloveni qui resi- 


denti e alle loro organizzazioni, 

E° ancora prematuro un giu- 
dizio sull’esito della conferen- 
za, che potrà risultare soltanto 
attraverso i commenti ufficiali 
e ufficiosì che chiariranno l’ef- 
fettivo andamento dei lavori, 
nonchè attraverso le reazioni al 
disaccordo finale, anche perchè 
la discussione deve essersi po- 
larizzata su questioni di prin- 
cipio, piuttosto che sull’esame 
e confronto di determinate si- 
tuazioni, afferenti problemi in- 
dividuali e generali delle rispet- 
tive minoranze. 


‘Per quanto ancora concerne 
la conclusione dei lavori è da 
rilevare che la firma del verba- 
le conclusivo è avvenuta ieri 
mattina al Ministero degli Este- 
ri. L'Ambasciatore Confalonie- 
ri era assistito, oltre che dal 
Viceprefetto dott. Capon e dal- 
l’avv. Gerin, anche dal Vicepre- 
fetto dott. Molinari, dal prof. 
Angioletti e dal segretario Tal 
larigo. Non si sono potute ave- 
te, come detto, troppe dichia- 
razioni, ma da tutti è stato fat- 
to chiaramente intendere il dif- 
ficile dialogo condotto per quat- 
tordici giorni con la contropar- 
te jugoslava. 


LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Proposte per il rinvio 
delle elezioni alle Co-op 


Se ne parlerà ancora lunedì prossimo 
Un albergo di quattro piani a Grignano 


Quasi tutta la seduta di ieri del 
Consiglio comunale è state. assor- 
bita dal proseguimento del dibatti. 
to sulle relazione che il cons. Stop- 
per he presentato sulla situazione 
alle Cooperative Operaie. Anche 
questi interventi, come già quelli 
di venerdì, hanno avuto una netta 
impronta politica, accentuata. dalla 
imminenza delle elezioni di parte 
del Consiglio d'emministrazione 
dell'ente. Il cons. Puecher (PSDI) 
ha dichiarato che le Cooperative 
Operaie «si trovano attualmente in 
uno steto difficile e precario, sia 
economicamente che commercial 
mente. sia organizzativo che strut- 
turale», per cui il nuovo Consiglio 
d’'amministrazione dovrà adempiers 
@ impegnativi compiti con tutta sol 
lecitudine, e in primo luogo prov- 
vedere adeguatamente per comple- 
tere il necessario risanamento. Ha 
indicato nell'elaborazione del nuovo 
statuto (che dovrà prevedere lele 
zione totale del Consiglio d'ammi- 
nistrazione de parte dei soci) e nel- 
la cessazione dei tre enti finanzia 
tori (Comune, Provincia e Banca 
del Lavoro) le scedenze più impe- 
gnative e indilazionabili, 


Un elemento nuovo nella discus- 
sione è stato portato dal capogrup.. 
po del MSI, Morelli, che e nome 
dell'avv. Ruzzier e degli sltri con- 
siglieri missini he presentato une 
mozione con la quale chiede la so- 
spensione delle elezioni. La mozio- 
ne in perticolare ritiene che il re- 
golamento elettorale reso noto dal 
Comitato amministratore delle «Co- 
op» non è stato decretato nelle for- 
me volute dalla legge, non poten- 
dosi a queste equiparere una sem- 
plice nota di approvazione del Com- 
missario generale del Governo, che 
ha quindi definito illegale. Conside. 
rando che di conseguenze la convo- 
cazione dell'assemblea dei soci po- 
trebbe essere impugnata la mozione 
chiede il rinvio dell'assemblea sino 
@ quando non venga prime emana 
to nelle forme rituali un nuovo re- 


I CONCORSI BANDITI DALL'E.P.T. 


Premiate le iniziative 
turistiche e alberghiere 


A conclusione del concorso pro- 
mosso dall'Ente provinciale per il 
"Turismo per incrementare le mi- 
gliorie alle attrezzature turistiche e 
alberghiere della zona della riviera 
Bercola-Duino, il presidente avv. 
Slocovich he consegnato ieri i pre- 
mi ai vincitori. Presenti ella ceri- 
monta l'ass, dott, Venier per il Sin- 
deco Franzil, il dott. Sangiorgio 
per il Questore Buttiglione, il diret- 
tore dei Lavori pubblici avv. Cabe. 
sino, il dott. Ravalli per la, Prefer- 
tura e alcuni dei consiglieri del- 
l'Ente, fre i quali il comm. Padoa, 
comm. Bracci e il direttore dott. 
‘de Rinaldini. 

L'avv. Slocovich he inteso espri- 
mere il riconoscimento dell'Ente al- 
le singole iniziative, attuate talvol- 
ta .con coraggio; esse dimostrano 
però la grande fiducia nel turismo 
che registre annualmente confor 
tanti incrementi. Ha accennato al 
le diverse iniziative attuate per tar 
conoscere meglio la bella riviera da 
Barcola e Duino, invitando gli al- 
bergatori e gli esercenti ed abbelli- 
re ancore le rispettive attrezzature, 
onde affermersi vieppiù nel cempo 
del turismo, in questa attività cioè 
che rappresenta una delle maggiori 
Tisotse della nostra nazione. Ha 
conciuso dicendo che il concorso 
esprime compiutamente la collabo- 
razione fra l'attività pubblica e ja 
iniziativa private e ha invitato gli 
interessati @ promuovere forme di 
collaborazione. 


Ha, espresso quindi il riconosci- 


mento alla Cassa di Risparmio e' 


ella Camera di Commere 
notevole contributo corn per ia 
Tiuiscita del concorsa « ha annun- 
ciato che l'Azienda e-‘onome di 
soggiorno. si è fatte . sua volta 
‘promotrice di un ene izo concorso 
per stimolare l’'abbelliimento delle 


per il 


attrezzature turistiche nell'ambito 
del Comune di Trieste, con une do- 
tazione complessiva di tre milioni 
e mezzo di premi. 

Per le prima categoria (@elberghi, 
locande affittacamere) il primo pre- 
mio non è stato aggiudicato. Il se- 
condo premio di 500 mile lire è 
stato assegnato all'albergo Ples di 
Duino; due terzi premi di 250 mila 
lire alle locende «Alle costiera» di 
Santa Croce ed «Eden» di Sistiana, 
Altri cinque premi per 700 mile lire 
sono stati assegnati a cinque affit- 
tacemere. Per la seconda categoria 
(esercizi pubblici, stabilimenti bei- 
neeri, campeggi) il primo premio di 
400 mile lire è stato assegnato al 
ristorante Cestelreggio di Sistiana; 
il secondo di 200 mila lire al cam- 
ping «Adria» di Sistiana; quettro 
terzi premi di 150 mila lire ciascu- 
no alla Società Riviera Triestina 
per i lavori al primo stabilimento 
balneare di Grignano, al buffet An. 
tonaz (Filtri di S, Croce), al bar 
«Alebarde» di Sistiana e al bagno 
di Barcola-Miramaere; il quarto pre- 
mio di 100 mile lire è stato asse 
gnato al bar «Pineta» di Barcola. 


E RT 


Arruo'amento straordinario 
di volontan radiomontatori 


1 Ministero. della Difesa Eser- 
cito ha indetto un arruolamento 
straordinario nell'Esercito di vo- 
lontari specializzati radiomontato. 
ri per la successiva nomina a 
«meccanici per centrali. contre- 
aerei» o «meccanici di radar», Il 
limite minimo e massimo di. età 
degli aspiranti è fissato rispetti- 
vamente al 17.0 e 26.0 anno di 
età, riferito alla data del lo 
marzo 1960, 


golamento per le elezioni, in sosti- 
tuzione di quello previsto dallo sta- 
tuto in atto, che la mozione ritiene 
superato e non corrisponde al- 
lla legislazione vigente in materia. 
Nelle sostanza, il regolamento elet- 
tonale si sarebbe dovuto richiamare 
alle leggi del ’35 o @l codice civile. 

Morelli si è detto comunque con- 
corde con il decreto del dott. Pala- 
mara, che pone fine al regime com. 
misseriale e che ripristina l'ente 
morale, sottolineando gli aspetti 
positivi. Ha infine biasimato l’ec- 
cessiva politicizzazione che si con- 
ferisce a nomine che dovrebbero 
essere invece puramente ammini- 
strative. 

Il capogruppo del PC, Pogassi, 
ha definito anch'egli illegale il de- 
creto del dott. Palamara, afferman- 
done la sue incostituzionalità per 
la violazione degli art, 42 e 45 del- 
la Carta costituzionale (riconosci- 
mento della funzione sociale a fa- 
vore della mutualità) e ha lamen- 
tato la limitazione ai diritti dei so 
ci. Le cons. Deferri (PC) he inve 
ce lamentato una scarsa azione cal- 
mieratrice svolte dalle Cooperative 
Operaie e nel dibattito sono encora 
intervenuti i cons. Tolloy (UT) e 
Agneletto (ILDS). Nelle sedute di 
lunedì prossimo, il relatore Stopper 
replicherà agli interventi, 

Il Consiglio comunale quindi ha 
approvato due deliberazioni pre- 
sentate dall'assessore ai Lavori 
pubblici, Geppi. La prima riguar- 
da la spesa di 35 milioni di lire 
per la costruzione della palestra 
(con annessi servizi) per comple- 
tare la scuola elementare e ma- 
terna di San Sabba che si artico- 
la su tre padiglioni. Il progetto è 
stato già approvato in sede tecni- 


ca; la palestra occuperà una su- 
perficie di 200 metri quadrati. 

L'altra delibera riguarda la de- 
roga alle norme del regolamento 
edilizio, relativamente alla costru. 
zione di un albergo a Grignano 
per iniziativa della società «Ri- 
viera triestina», Le norme vigenti, 
per quella zona particolare, con- 
sentono costruzioni fino a un.mas- 
simo di tre piani, Il progetto in- 
wece prevede la costruzione di un 
albergo a quattro piani, su una 
superficie di 1200 metri quadrati 
e con un volume di 15 mila metri 
cubi; il progetto è stato approva- 
to da tutti gli organi competenti 
mentre il Comune per il rilascio 
della licenza di fabbrica attende 
il giudizio consiliare, Sull'argo- 
mento sono. intervenuti i cons. 
Tolloy (UT), Agneletto (LDS) e 
Guerrieri (MSI) e l'assessore Ri- 
naldini, I Consiglio ha approvato 
la delibera, concedendo così fa- 
coltà al Sindaco di concedere la 
deroga al regolamento edilizio e 
conseguentemente di rilasciare la 
licenza di fabbrica. 

Nella prima parte della seduta 
sono state svolte sette interroga- 
zioni su vari argomenti di Interes. 
se cittadino, di cul riparleremo. 

In apertura della seduta il Sin- 
daco Franzil ha commemorato l'ex 
consigliere indipendentista Carlo 
Varni, scomparso in questi gior- 
ni; il cons. Pincherle (PSI) ha 
commemorato il dott. Alfredo 
Brunner, ricordando i suoi alti 
meriti per l’attività svolta a fa- 
vore dei poveri e per la costitu- 
zione della Società amici dell’in- 
fanzia (clinica lattanti) della qua- 
le fu il promotore e l’ultimo pre- 
sidente. Si è associato il Sindaco. 


In relazione al problema, recen- 
temente affacciato, dell'eccesso di 
iavoro gravante sui magistrati del- 
la sezione penale della locale Cor- 
te d'Appello, il Primo Precidente 
cella Corte, dott. Casoli è stato 
recen.cinente a Roma dove ha 
avlto importanti incontri con il 
Ministero di Grazia e Giustizia. 
Egli ha ribadito la necess‘à per 
la sede di-Trieste di veder aumen- 
tato il numero dei magistrati di 
Appello e ha ricevuto assicn, azioni 
in ta! senso, benchè nessun provve- 
dimiénto possa per adesso essere 
previsto imminente. 

D'altro canto il problema della 
sezione penale è destinato prossi. 
mamente ad aggravarsi: il Presi- 
dente di Sezione dott. Fulco dovrà 
infatti andare a riposo con il pros- 
simo mese di gennaio, per raggiun- 
ti limiti d'età, La Corte di Trieste 
verrà così a perdere un vitidissiro 
magistrato; a pari tempo si ag- 
graverà la mole di lavoro. 

Per dare un'idea dell'impegno 
che è stato richiesto in questi ul- 
timi mesi alla Sezione penale dei- 
la Corte d'Appello basti ricordare 
che dal primo gennaio a ieri sono 
stati trattati 476 procedimenti, ol- 
tre a dieci della Sezione speciale 
per i minorenni. La Corte ha do- 
vuto - seguire un calendario di 
quattro giorni di udienze setti- 
manali, mentre in media le altre 
Corti d’Appello italiane ne fanno 
tre. AI momento attuale circa al 
tri 500 processi sono pendenti; e si 
tratta spesso, come si è anche visto 
ultimamente, di procedimenti assa 
difficili e complessi, che giungono 
all'udienza dopo alcuni anni di 
pratiche istruttorie, 

ee: 


Trieste all'assemblea 
delle Provincie italiane 


Il Presidente dell'Amministrazio- 
ne provinciale prof. Ettore Grego- 
retti, l'assessore dott. Delise e il 
segretario generale dott. Leotti, 
hanno partecipato ai lavori della 
diciannovesima assemblea generale 
ordinaria dell'Unione delle provin- 
cie d'Italia, tenutesi a Milano. neì 
quadro dei festeggiamenti che la 
Provincia di Milano ha inteso svol 
gere per il primo centenario della 
Unità nazionale e della istituzione 
delle Provincie Lombarde, 

A: lavori della messima. assise 
delle Provincie d'Italia, inaugura- 
tasi nella Sala dei congressi della 
Provincia di Milano giovedì scorso. 
è stata premessa una giornata scien 
tifica nella quale sono state svolte 
tre relazioni «La Provincia nell’or- 
dinamento costituzionale», tenuta 
del prof. Benvenuti, «Esperimenti 
di trasformazione dell'ordinamento 
provinciale: i liberi Consorzi della 
Regione Siciliana», svolta dal prof. 
Virga e «Problemi fondamentali 
della Provincia nell'attuale ordina. 
mento dello Stato», relatore il prof, 
Amorth, E° seguita quindi la rela- 
zione generale del Consiglio diretti 
vo dell'Unione provincie d'Italia, 
tenuta, dall'avv. Maggio che, fra 
l'altro, ha trattato in modo parti- 
colare problemi di finanza locale, 
con riferimento alle note aspirazio- 
ni al decentramento e alle eutono- 
mie degli enti locali. 

In precedenza il prof. Gregoretti 
aveva partecipato, come osservato- 
re, al Consiglio dei Comuni d'Euro- 
pa, durante il quale sono stati trat- 


tati problemi dell’organizzazione 
‘emministrativa dei vari Stati, con 
perticolare riferimento alle Provin. 
cie ed entità corrispondenti, 

Fre i vari interventi è stato no- 
tato, nella materia della finanza lo- 
cale, quello dell'assessore alle finan- 
ze della Provincia ‘di Trieste, dott. 
Giordano Delise, 


Il programma di novembre 
dell’ Istituto germanico 


L'Istituto germanico dj cultura 
ha reso noto il programma stabi- 
lito per il mese di novembre, com- 
prendente numerose manifestazio- 
ni di carattere informativo e 
culturale. In particolare per le ore 
21 di martedì 17 è in programma 
una recita di una famosa Compa- 
gnie. di poeti-attori nota in Ger 
man'a e all'estero per i suoi spet- 
tacoll di satira sociale. Mercoledì 
25, sempre alle 21, il prof. Golrich 


terrà una conferenza in lingua te- 
desca, mentre sabato 28 e dome 
nica 29 saranno proiettati docu- 
mentari tedeschi a colori in lingua 
originale, su soggetti folcloristici 
e sulle vecchie città tedesche, 
RIE 


Aperto a Sistiana 
il consultorio dell’ONMI 


Festosa cerimonia, perchè illu- 
minata dal sorriso di tanti bim- 
betti, ieri pomeriggio a Sistiana, 
dove ha avuto luogo l’inaugurazio- 
ne del nuovo consultorio pediatri 
co di quella località. La entrata 
in funzione del nuovo servizio è 
stata fatta coincidere con la «gior- 
nata internazionale dell'infanzia». 
Sì tratta del ventunesimo consul 
torio. della Provincia di Trieste, 
sorto presso la scuola elementare 
di Sistiana ad opera della Federa. 
zione provinciale dell'ONMI. 

Una trentina di mamme con i 
loro bambini sono affluite nei due 
ambienti della palazzina costruita 
di recente con il contributo del 
Commissariato del Governo, Tut- 
te hanno dimostrato di apprezza- 
re il vantaggio che deriverà ad 
esse dalla possibilità di essere as- 
sistite a Sistiana anzichè a Duino, 
came avveniva finora, Alla ceri 
monia hanno presenziato il com- 
missario dell'ONMI prof. Redento 
Romano, il direttore sanitario 


| CHLENDARIETTO | 


Teri; Temperatura massima 12.5, 
minima 6.5; umidità 75 per cet 
to; temperatura del mare 13 
pressione mb. 1014.9, in lieve a 
mento. 

Oggi: S. Tiberio. — Il sole sor- 
ge alle 6.55, tramonta alle 16.42, 
La luna nasce alle 14.32, tramon- 
ta domani alle 2.46. 

Maree. — OGGI: alta alle 6,25, 
cm. 34 e alle 18.45, cm. 10 sopra 
il 1. m.; bassa alle 12.00, cm. 28 
sotto il 1. m. — DOMANI: alta 
alle 6.57, cm, 40 sopra ll 1 m. 

Turno notturno delle farmacie: 
INAM, piazza Oberdan 2; G, Pa- 
po, Chiadino in Monte 1095 (S. 
Luigi); Picciola, via Oriani 2; Al- 
la Salute, via Giulia 1; Serraval- 
lo, piazza Cavana 1; dott. Miani, 
Barcola; Nicoli, Servola, 


[ STATO CIVILE | 


dei giorni 8 e 9 novembre 1959 


Nati 18, morti 14. 


MORTI: Marin Giosafat a. 76; 
Pergar ved. Benedetti Giovanna 
& 90; Bellaftonte Paola a, 89; 
Hofmann ved. Rusca Carmela a. 
‘79; Marin Ettore a. 56; Gruden 
Giovanni a. 77; Picinich ved. Fran- 
ciscovich Maria a. 72; Lapel Fran- 
cesco a, 63; Banco Stefano a. 93; 
Puntin in Rizzatto Angelica a. 52; 
Fonda Giuseppina a. 68; Zumin 
ved. Godina Erminia a. 84; Cesnik 


Michele a. 80; Gherdina Stefa- 
no a. 64. 
C.A.I. - Società Alpina delle 


Giulie, Domenica 15 corrente con 
partenza alle ore 10 dalla Stazio- 


ne Centrele delle Corriere, escur- 
sione al Monte Preccia e Molchino, 


dott. Rocco, il Sindaco di Duino 
Aurisina signor Furlan, rappre. 
sentanti della Polizia e il parro- 
co di Malchina, che successiva 
mente ha impartito la benedizio- 
ne ai locali. 

Il prof. Romano ha pronuncia- 
to un discorso sottolineando gli 
aspetti più significativi della 
«giornata dell'infanzia», Egli ha 
messo in risalto inoltre l'impor- 
tanza dell'apertura del consulto- 
rio di Sistiana, auspicando che 
con l'aiuto delle autorità locali e 
di vari enti sia possibile aumen- 
tare ancora il numero dei consul 
tori nella provincia. Ha ringra- 
ziato infine l'Amministrazione co. 
munale di Duino Aurisina per lo 
aiuto da essa offerto nella circo- 
stanza, che ha consentito di supe- 
rare alcune difficoltà che impedi- 
vano la realizzazione dell'opera. 


Riunione di farmacisti 


Avrà luogo oggi alle 20.30 in via 
del Teatro Romano 18 l'assemblea 
del Sindacato farmacisti non pro- 
prietari, ospedalieri e dipendenti 
degli enti locali. All'ordine del 
giorno i seguenti argomenti: pian. 
ta organica di Trieste; proposte 
di legge in conso di studio al Par- 
lamento; ente previdenza e assi- 
stenza farmacisti; statuto sociale; 


Il pagamento sarà ultimato entro venerdì 
Misura dell'assegno per le diverse categorie 


Il pagamento della terza an 
ticipazione in conto futuri mi- 
glioramenti ai pensionati della 
Cassa nazionale previdenza ma 
rinara sarà effettuato, a parti. 
re da oggi, presso la Cassa del- 
l'INPS (via Coroneo 2) dalle 
‘ere 15 alle ore 18.30, con la se- 
guente progressione giornalie- 
Ta: oggi, categoria Fm n. dal 
001 al 36999; domani, categoria 
Fm n. dal 37000 in poi; giovedì 
12, categorie Im, Lt, Ism, Vsm, 
Fsm; venerdì 13, categoria Vm, 

Ai pensionati residenti nei 
Comune di Muggia, l’acconto 
sarà corrisposto dalla filiale di 
Muggia della Cassa di Rispar: 
mio di Trieste. 

La misura dell’anticipazione 
stessa è fissata in: 1) mezza 
tredicesima mensilità, con un 
minimo garantito di lire 6000, 
per le pensioni di categoria Vm, 
Im e Fm aventi decorrenza ori- 
ginaria non posteriore al 1.0 
gennaio 1958; 2) mezza mensili. 
tà per le pensioni di categoria 
Vsm, Ism e Fsm, limitatamen- 
te a quelle aventi decorrenza 


patto di lavoro; varie, Parteciperà 
ai lavori l’organo rappresentativo 
dell'Unione provinciale Cisal. 


‘originaria non posteriore al 1.0 
gennaio 1957; 3) mezza mensili. 
tà per le pensioni di categoria 


NEL CASTELLO DEI TORRE E TASSO 


SI è chiuso a Duino 


il convegno europeistico 


Fattivo apporto delledelegazioni universitarie 
al dibattito sulla integrazione siderurgica 


Si è concluso ieri al Castel 
lo di Duino il convegno eure- 
peo di studi sulla Ceca, pro- 
mosso dal Movimento federa- 
lista. Il ‘Principe Raimondo 
della Torre e Tasso ha ospitato 
i partecipanti al «Seminario» 
di studi ed ha espresso parole 
di compiacimento per lo svol 
gersi dei lavori, improntati da 
interventi di alto valore tecni 
co. Il rappresentante della 
Francia ha presentato la rela- 
zione. della sua delegazione che 
prospetta la. crisi carbonifera 
in Francia, snelle sue. origini, 
negli effetti e nei suoi rimedi, 

Ta dscussione conclusiva è 
stata diretta dal dott. Ralph 
Moleaar, del segretariato in- 
ternazionale del Movimento eu- 
ropeistico di Bruxelles; essa è 
stata imperniata sui seguenti 
sei punti: dirigismo o liberali. 
smo nell’ambito della Ceca, re 
visione istituzionale della Ceca, 
politica energetica coordinata, 
sicurezza degli approvvigiona- 
menti, riclassificazione della 
mano d'opera, libera. circolazia. 
ne dei lavoratori. 

Questi i sei punti che erano 
emersi nel corso delle relazioni 
precedentemente svoltesi alla 
Università e che sono state og- 
getto di lungo dibattito tra gii 
studenti italiani e stranieri. Du- 
rante la riunione ha funziona 
to un accurato servizio di tra- 
duzione simultanea, a cura del 


Gile e soggiorni 


GRUPPO GARS. In occasione 
del XXX anniversario della fon- 
dazione del gruppo, # giorno 14 
corr. avrà luogo, in un ristorante 
dell’altipiano, una cena sociale, 
Programmi dettagliati e iscrizioni 
da effettuarsi entro l'11 corrente 
S) 21, in sede via Milano 2, tel, 


servizio interpreti della nostra 
Università. 

Alla fine il Principe della Tor- 
re e Tasso ha offerto ai parte- 
cipanti un ricevimento a Sistia- 
na, durante il quale hanno pre- 
so la parola Ruggero Melan, 
segretario tecnico nazionale del. 
l'Ufficio universitario del M.E,, 
che ha ringraziato le autorità e 
gli studenti partecipanti. Ralph 
Moleaar ha quindi tratto le con: 
olusioni del «Seminario». 

Sere IRA 


Corsi proiessionali 


nel settore agricolo 


Im quasi tutte le manifesta- 
zioni che si susseguono per lo 
studio dei problemi agricoli, 
specie in rapporto al migliora- 
mento della tecnica produtti- 
va, viene posta in particolare 
rilievo la fondamentale impor- 
tanza dell'istruzione professio- 
nale. Non vi è dubbio che, mer 
cè l'interessamento del Mini 
stero del Lavoro, del Ministe- 
ro dell'Agricoltura e degli En- 
ti locali interessati al promo- 
vimento dell’istruzione profes- 
sionale agricola, quali la Ca- 
mera di commercio, industria 
e agricoltura, l’Amministrazio- 
ne provinciale, la Cassa di Ri- 
sparmio ed il Consorzio agra- 
rio, in questi ultimi anni siano 
stati compiuti . notevoli pro- 
gressi, attraverso l'istituzione 
dei corsi di istruzione. E que- 
sti progressi continuano. 

Infatti, per il corrente anno 
scolastico a Trieste sono in pro- 
gramma, ben 10. corsi, Sei di 
questi corsi saranno finanziati 
dal Ministero del Lavoro e del- 
la Previdenza sociale, uno dal- 
la Cassa di Risparmio di Trie- 
ste; mentre per gli altri si at- 
tende di conoscere le delibe- 
razioni della Camera di com- 
mercio, 


«Adria» e «Lloyd Triestino», 
con esclusione dei titolari di li 
quidazioni graziali, i cui certifi- 
cati sono distinti coi numeri 
dal 1001 al 2000 della categoria 
«Lloyd Triestino», nonchè dei 
titolari dei certificati di pensio- 
ne indicati nella circolare n, 
2756 P.M./348 del 17 dicembre 
1947 e che risultino tuttora in 
carico, 


Risolta la vertenza 
fra Inam e Ospedali 


Le vertenza fra l'Inam e le Am- 
ministtazioni ospedaliere è stata de- 
finitivamente: risolta nel corso di 
une riunione svoltasi al Ministero 
del Lavoro, presieduta dal Ministro 
Zaccagnini e alla quale sono inter. 
venuti anche i Sottosegretari al- 
l’Interno, on, Scalfaro, e ella Sa- 
nità, on. De Maria. 

In base all'accordo — informa un 
comunicato del Ministero del Lavo- 
ro — l'Inam provvederà, entro il 
30 novembre, a pagare alle Ammi- 
nistrezioni ospedaliere le rette per 
ì ricoveri successivi al 8 aprile 1959, 
nella misure approvata dai Prefet- 
ti. La rette, a richiesta delle sin- 
gole Amministrazioni ospedaliere, 


‘potranno essere aumentete di una. | 


‘percentuale corrispondente all’onere 
derivante dei miglioramenti per il 
bersonale ospedaliero, contenute nel 


Tecente accordo nazionale nei limi- 
ti che saranno stabiliti dalla Com- 
missione centrale interministeriale, 
entro il 30 novembre prossimo. 
L'Inam si impegna a pagare 3 mi- 
liardi annui sino el saldo del de- 
bito maturato con le Amministra- 
zioni ospedaliere per le differenze 
delle rette anteriormente al 3 apri 
le 1959. 

L'accordo non esclude tuttavia la 
possibilità che il Ministro del Le- 
voro, congiuntamente ei Sottose- 
gretari dei Ministeri dell'Interno e 
della Sanità, trovi une soluzione 
ber provvedere e un niù sollecito 
pagamento degli arretrati. 

La Commissione centrale inter 
ministeriale fisserà, entro il 31 
marzo 1960, i criteri per la deter 
minazione, l'aggiornamento e il 
coordinamento delle rette, » 

E 


La gratifica natalizia 
al personale ex GMA 


RICHIESTI DELLA C.C.d.L. 


Il Sindacato dipendenti del 
Commissariato generale del Go- 
verno attraverso il segretario dott. 
Verza ha richiesto al Commissa- 
rio Palamara la concessione al 
personale della Polizia civile della 
gratifica. natalizia commisurata a 
una mensilità completa di stipen- 
dio o di salario, e non in misura 
ridotta come avvenuto per gli an- 
ni trascorsi. La richiesta è moti- 
vata dal fatto che il trattamento 
riservato agli appartenenti ai Cor- 
pi della Polizia civile è di gran 
lunga inferiore a quello goduto 
da tutti gli appartenenti alla P.S., 
assieme ai quali da anni assolvo- 
no senza distinzione di sorta Gi 
vari incarichi. 

Il Sindacato inoltre ha solleci- 
tato il dott. Palamara a rivedere 
il trattamento economico dei di- 
pendenti della Selad che da anni 
svolgono (nella cosiddetta ossa- 
tura) mansioni non prive di re- 
sponsabilità, Nel contempo ha 
suggerito una soluzione momen- 
tanea, nell'attesa che il comples- 
so problema venga affrontato det- 
tagliatamente e in maniera ade- 
guata, e cioè la corresponsione pet 
le feste natalizie di una indenni. 
tà «una tantum» che valga alme- 
no ad alleviare il disagio della 
categoria. Infine ha chiesto che 
l'indennità per l'esodo volontario 
riguardante la Selad vada conteg- 
giata fino alla data dell'effettiva 
cessazione del servizio, e non, co- 
me ora previsto, fino alla data 


di entrata in. vigore dei predetto 
decreto, 


Premio Sistiana 


Si va concretando l'istituzione 

di un premio artistico «Sistia- 
na», che porterà ‘un nuovo contri 
buto per la valorizzazione turisti- 
ca e farà vieppiù conoscere le bel- 
lezze della zona, L'iniziativa è do- 
vuta al Principe Raimondo della 
‘Torre e Tasso, che al riguardo 
ha avuto ieri contatti con alcune 
personalità e. con esponenti della 
vita pubblica, artistica e cultura- 
le della città. 


Ginnastica ritmica al C.M.M. 


Oggi pomeriggio avranno ini- 

zio al Circolo Marina i corsi 
di ginnastica ritmica. Per le iscri. 
zioni e informazioni rivolgersi 
presso la Segreteria sociale (tel. 
n. 36732). 


Ricordo di Trieste 


Alcuni giorni fa abbiamo pub. 

blicato una «segnalazione» in 
cui riportavamo il desiderio di un 
soldato triestino, Claudio Zucco- 
lin, che lontano dalla sua città 
invitava qualche concittadino a 
mandargli alcuni ricordi dj Trie- 
ste. L'Ente provinciale per il tu- 


rismo, aderendo simpaticamente a 
tale richiesta, ha provveduto a spe- 
dire al soldatino materiale iflu- 
strativo su Trieste e un disco «Ri. 
cordo di Trieste». Siamo lieti di 
aver potuto anche così corrispon- 
dere al desiderio del «mulo» in 
armi e ringraziamo l’EPT. 


Proteggete i bambini 


dai primi freddi con le sof- 

fici vestagliette che Anita De 
Rosa ha pronte per maschietti e 
femminucce, Il più grande empo- 
rio per vesti signora, tutte di no- 
stra confezione. De Rosa, via S. 
Spiridione 8, tel. 38488. 


Il <Salone Augusto» 


' via Carducci 22 (tel. 95172) 
completamente rinnovato, ha 
a disposizione della spett. clien- 
tela. il parrucchiere Adriano, la 
parrucchiera Pierina già in via 
Giustiniano e la parrucchiera Sic] 


nicure-pedicure Adriana già in via 
Rossetti 19, 


Culla ai <Commediantiy 
La famiglia dei «Commedian- 
ti», che giornalmente mette in 

scena le più belle opere del re- 

pertorio comico e drammatico del- 
la prosa, si è assicurata la conti- 
nuità per un'altra generazione, Ie- 
ti è stata fatta festa a un muovo 
arrivato, un, figlio d'arte. venuto 

a rallegrare la famiglia di Ar- 

mando. Semarica,. l’attor giovane 

della compagnia. A lui e alla gen. 
tile consorte signora Mirella, gli 
auguri più belli per il pupo che 

è diventato il loro orgoglio, 


Nomina pontificia 

Il sacerdote istriano mons. Giu- 

seppe Del Ton è stato nomi- 
nato Prosegretario delle lettera la- 
tine e conseguentemente capo del- 
l'Ufficio vaticano cui spetta l'in- 
carico di redigere la corrisponden- 
za ordinaria del Pontefice diretta 
ad alte personalità unitamente ad 
altri atti pontifici. Mons, Del Ton 
è nato a Dignano d'Istria il 29 
dicembre 1900; dal 1932 era minu- 
tante alla Segreteria di Stato 
a aiutante di studio nella segrete. 
tia delle lettere latine, H' uno 
dei più quotati latinisti della Cu- 
tia romana, 


A buon intenditor... 


DELLA CITTA’ 


poche parole! Prima di acqui. 

stare il tuo televisore, con- 
fronta tipi, prezzi e facilitazioni 
con quelli praticati dal negozio 
Elettronica, via Mazzini 16, tel 
28472. Sentirai che differenza! 


Oggi per Leil - 

Elizabeth Arden La invita a 

una consultazione gratuita con 
un'intervista specializzata. Questa 
iniziativa fa parte della settimana 
Young Beauty che presenta la nuo- 
va e completa linea della giovinez- 
za, dal 9 al 14 novembre, presso 
la Profumeria Sanzin, piazza del- 
la Borsa 5, tel. 24-522, 


La <Città di Milano» 


via Mazzini 32, espone novità 

stagionali per signora, confe. 
zioni e tessuti delle migliori qua- 
lità per uomo. Inoltre continua a 
concedere facilitazioni di paga- 
mento con buoni aziendali, Fore- 
Ver, ecc, E 


Laurea 

Tino Corberi, figlio dell'asses- 

sore all'assistenza dell’Ammi- 
nistrazione provinciale geom. Raf- 
faello, ha conseguito a Milano la 
laurea in medicina e chirurgia 
con punti 110 su 110 discutendo 
con il prof. Luigi Villa la tesi: 
«Valutazione critica del dosaggio 
del tasso aminoacidemico in va- 
rie condizioni fisiopatologiche», Al 
neo dottore vivi rallegramenti, 


A casa, al calduccio 


davanti a un buon televisore 

o radioricevitore: che c'è di 
meglio quando la sera fa freddo? 
Scegliete con attenzione, prima di 
acquistare, scegliete Philips, la 
casa di fama mondiale, presso un 
venditore di fiducia come Pietro 
Delponte, via Timeus 12, 


Ringraziamento 


Le ditta Mario Chicco deside- 

ra ringraziare sentitamente 
con questo mezzo i titolari .6 le 
maestranze della aziende che han- 
no contribuito validamente alla 
realizzazione della nuova sede in 
via S. Lazzaro 8, e cioè: l'impre- 
sa geom. Deretto & Fiorentino, 
per le opere murarie che compren. 
devano importanti e delicate tra- 
sformazioni strutturali; la Ditta 
Avon di Udine, per i pavimenti in 
mermi pregiati; la Ditta Alberi, 
per le pitture; la Ditta Aries-Gran- 
di per le opere di falegnameria; 
l'officina Sergio Rossi, per le ope- 
re in metallo è le lampade; la Dit- 
ta Soffitti SADI di Vicenza, e la 
«Neon-Stella> per le luminose, Un 
grazie particolare al bravissimo 
artista sig. Luigi Martellani, che 
ha progettato tutta l’opera, e ne 
ha diretto e curato con rara com- 
petenza la realizzazione, 


Danze al C.M.M. 


Il Comitato Festeggiamenti è 

a disposizione dei richiedenti, 
per il rilascio e il rinnovo degli 
inviti, ogni martedì e venerdì dal- 
le 19 alle 20, 


Lavatrici Castor e Wamsler 


in 24 rate mensili da Balcor, 
via San Maurizio 2, I piano, 


Il nostro caro 


Ernesto Ferro 


non è più. 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta a 
Milano, la desolata moglie 
DIAMANTE, la figlia LAU. 
RA col PEPPO 
MATATHIAS e 
ASTRID, il figlio NINO, i 
fratelli GIORGIO, RENA- 
TO e rispettive famiglie, le 
cognate RENÉE e ITHA i 


marito 


l’adorata 


cugini, i nipoti e i parenti 
tutti. 


Trieste, 9 novembre 1959 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Con profondo cordoglio si as- 
sociano al grave lutto i dipen- 
denti della FRATELLI FERRO 


TIRI ITIEZANZIZI 
T Il giorno 8 corr. è man- 
cato al nostro affetto 


Giovanni Gruden 


fabbro artigiano 


Lo piangono desoiati la 
moglie, la figlia, i figli, le 
nuore e il nipotino F.\BI). 


I funerali seguirannò oggi 
10 corr. alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


ro] 
| 11 nostro caro 


cap. Andrea Car 


non è più, 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SONIA, l’adorato fi- 
glio ROBERTO, i genitori, e 
i congiunti tutti, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 16 partendo dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale di S; Gio- 
vanni, 


‘Trieste - Milano, 9-11-°59, 
ene nn] 


Li 


Il mattino del 7 novembre 
all’età di 85 anni, il nostro 
caro 


cav. prof. Edoardo Giorgi 


Insegnante medio a r. 
ci ha lasciati per sempre. 


Ne dà l'annuncio a tumu- 
lazione avvenuta  l’addolo- 
rata figlia ALDA VIZZI 
unitamente alla famiglia. 


Trieste, 10 novembre 1959 
Via C. Catraro 6 


î La nostra cara mamma 


Giuseppina Bellian 
ved. Santin 


ci ha lasciato per sempre, 


Le desolate figlie, il genero, 
gli adorati nipoti, le sorelle, 
e fratelli, unitamente ai paren- 
ti tutti, partecipano la doloro- 
sa dipartita, 

I funerali seguiranno oggi 
10 corr, alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

Nel contempo ringraziano sen. 
titamente il prof. dott. Lovisa- 
to, e la dott. Mertinolli per le 
‘amorevoli cure prestate. 


La FAMIGLIA del 


dott. Alfredo Brunner 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che in vario modo vollero 
onorarne la memoria. Un rin- 
graziamento particolare al prof. 
Gopcevich, al prof. Ixlugmann 
ed al dott. Lazzari che per lun- 
ghi mesi lo curarono con filiale 


devozione. 


RINGRAZIAMENTO 


I nipoti, a tumulazione avve- 
nuta della: loro carissima zia 


Paola Bellafronte 


desiderano esternare il più sen- 
tito ringraziamento al chiaris- 
simo dottor Guido Osvaldella 
per le sapienti e disinteressate 
cure prodigate per lunghi anni 
alla loro cara Estinta. 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


Angelica 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 
Un grazie particolare al prof. 
dott. Trevisini, al dott. Tinunin e 
al personale tutto della Div. Uro= 
logica dell'Ospedale Maggiore. 


Fam. RIZZATTO, 
LINUSSI e CUCCHI 


Per informazioni e preveativi di pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55 


PIU? 


DI VENDITA E 


VI FACILITERE 


INTERESSANTI DELL'ANNO 
NELLA PREGEVOLE ESPOSIZIONE 


VIA PASCOLI N. 24 
LA MIGLIORE ORGANIZZAZIONE 


TEONICA DELLA REGIONE 
CONSULTATECI! 


ALLE PIU FAVOREVOLI CONDIZIONI 


TELEF. 90.552 


DI. ASSISTENZA 


MO L'ACQUISTO 


“Conservate Î sigilli di 
degli involucri 


Gradina —> 


riceverete regali di gran marca! 


i 
garanzia gAN5> > 


4 Di 


€ | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni . Prenotazioni 
FIAZZA UNITA’ N, 6 
Telefoni 24793 24796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . el. 24-006 


BOLZANO-MERANO giornal. 

FIUME giornaliera ore 7 e 17.30. 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore 8,15. 

GENOVA lun., mere., ven, 21. 
MILANO giornaliera ore 9. e 21, 
SESANA-LUBIANA_ gior, 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


Le grandi marche 
di profumi, colonie, ecc. 
PER REGALI da 


CILLIA 


VIA ROMA 20 


CAVAILAR 


REGALI 
PER NUZZE 
BATTESIMI 


PESA BAMBINI 


BILANCE 5°) p°ttri 


sempre a vostra dispnasizione noleg: 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 


DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 


DELLA LEGA NAZIONALE 


Dott. SENIGAGLIESI 
Specialista pelle e veneree 
CURA DELLE VENE 


SCUOLA DI FRANCIA 
Riceve; ore :2-18 e 17-18 


Via Cassa Risparmio 11-I, tel. 31447 


Dott. UGO CIOLI 


SPECILALISIA 


(PELLE e VENEREE 


Ore 11.30-13,30 © 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
Telefono n. 96-384 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


VIA FILZI 21/2 « Tel. 38030 
Riceve; ore 11-18, 17-19 
GURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEROSANTE 


Prof. Domenico Longo 
Speciarista 
in Clinica Dermosifilopazica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOORINE 
Via 8. Caterina 5. Wel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 
i ——_—_—_—_—__' 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 novembre 1959 


UNA BENEMERITA ISTITUZIONE SANITARIA 


Mezzo secolo di vita 
dell'Ospedale psichiatrico 


La data verrà ricordata con una semplice cerimonia 
I cinquant'anni di attività in una bella monografia 


L’Ospedale psichiatrico  pro- 
vinciale è ormai arrivato al tra- 
guardo dei 50 anni dalla sua 
fondazione. Quest'anno ricorre 
pure il 35.0 anniversario della 
‘assunzione della sua gestione 
da parte dell’Amministrazione 
provinciale di Trieste. 

Le celebrazioni del cinquan- 
tesimo anniversario della fon- 
dazione dell’O.P.P. - avranno 
luogo domenica prossima. Non 
ci saranno manifestazioni di 
grande risonanza, perchè co- 
sì è stato deciso dai dirigenti 
e dagli ammanistratori, Alle 
9.15 sarà celebrata una Messa 
nella chiesa dell’Ospedale, Alle 
10.45 il Presidente dell’Ammi- 
nistrazione provinciale prof. 
Gregoretti rivolgerà ai conve 
muti un saluto, Successivamen- 
te il direttore prof. Donini ter- 
rà una relazione, che sarà se 
guita. dalla proiezione di un 
cortometraggio a carattere am- 
‘bientale girato nell’O.P.P. 

‘Per ricordare.la duplice ricor- 
renza è stato inoltre provvedu- 
to a cura del direttore dell'O. 
P.P. prof. dott. Francesco Ma- 
ria Donini, alla pubblicazione 
di una sintesi illustrata delle 
vicende storiche ed amministra- 
tive che hanno portato alla 
creazione di quello che può es- 
sere considerato uno dei mi- 
gliori complessi ospedalieri ita- 
liani. L'opera è uscita in niti- 
da veste tipografica (per i ti 
pi dell’Editoriale Libraria) ed 
è destinata a lasciare documen- 
tato quanto è stato compiuto 
dalla Provincia <a favore — 
secondo quanto .è stato scritto 
dal prof, Gregoretti nella pre 
sentazione — di una categoria 
di cittadini e fratelli cui spes- 
so dolorose vicende hanno tur- 
bato l’unità della psiche e del 
fisico», 

La parte iniziale della pubbli 
cazione è dedicata all’elencazio- 
ne dei capi delle Amministra 
zioni dell’O.P.P, intitolato al 
nome di «Andrea di Sergio Ga- 
latti», succedutisi dal 1908 al 
1958. L’Ospedale venne affidato 
inizialmente alla. gestione co- 
munale, per passare dal 1923 
sotto la Provincia; l’attuale 
Consiglio provinciale è il primo 
che sia stato formato in seguito 
ad elezioni, avvenute come si 
ricorderà nel maggio del 1956. 
Oltre all’elenco degli ammini 
stratori in carica è pure inseri- 
to l’elenco del personale in ser- 
vizio all'Ospedale psichiatrico 
e agli annessi istituti, L’organi- 
co è presentemente completo 
nei suoi quadri fatta eccezione 
‘per un posto di primario di 1.a 
classe, 

L'assistenza psichiatrica in 
‘Trieste è oggetto di un attento 
studio da parte del prof, Doni- 
ni, che ha dedicato ad essa 
una notevole parte della pub- 
‘blicazione, frutto di una diffici- 
le e scrupolosa documentazio- 
ne, Per rabbrividire un poco, 
e farne motivo d'orgoglio, ba- 
sterà riferirsi ad un solo fatto 
citato dal prof, Donini che il 
lustra efficacemente’ quanto 
Trieste sia stata all’avanguar- 
dia anche in questo campo nel 
passato. Uno dei primi ospeda- 
li cittadini fu istituito nell’an- 
tico palazzo vescovile, situato 
sul colle di San Giusto, attual- 
mente occupato dal Distretto. 
Il generale napoleonico Desaix 
volle visitarlo nel 1797 e si com- 
piacque tanto con i rappresen- 
tamti della città di Trieste per 
l’organizzazione © soprattutto 
per il fatto che ogni paziente 
disponeva di un proprio letto, 
‘mentre ciò non avveniva per 
esempio nel grande Ospedale 
Hotel Dieu. di Parigi, ove in 
quell'epoca ancora venivano col 
locati due pazienti per. letto. 

L’attento esame dei documen- 
ti all'Archivio di Stato ha por- 
tato il compilatore dell’indagine 
sulle tracce di inaspettati ele- 
menti, quali ad esempio il prez- 
zo della retta annua per i ma- 
lati, che veniva aumentato di 
2% fiorini per i furiosi perchè 
«questi stracciavano vestiti e 
mobili», Il problema della di- 
sponibilità dell'ambiente è pra- 
ticamente sempre esistito nel 
passato, ma altrettanto costante 
mente le autorità lo hanno af- 
frontato con alto senso umani- 
tario, 

Sarebbe troppo lungo esporre 
a questo punto, sia pure in for- 
ma riassuntiva, le. varie tappe 
dovute percorrere dall’Ospedale 
‘psichiatrico di Trieste prima di 
trovare sistemazione nell’attua- 
le riposante sede. Storicamente 
rimane accertato comunque che 
nel 1841 Trieste ebbe il suo pri- 
mo regolare «manicomio» pro- 
prio nell'antico vescovado, do- 
Ve rimasero solo gli ammalati 
di mente poichè gli altri ricove- 
rati erano stati trasferiti allo 
ospedale maggiore, inaugurato 
il 19 luglio di quell’anno, AL 
cune copie fotografiche di do- 
cumenti formano una chiara il- 
lustrazione di sconcertanti di- 
chiarazioni. Una ad esempio 
dice: «Il nostro ospitale de’ 
pazzi ha bisogno d’un uomo 
pratico, che sappia il modo di 
ligar, castigare e. trattare li 


- pazzi, La:gente della quale si si 


prevale è o troppo timorosa 
‘o troppo crudele», Un esposto, 
questo, che porta la data del 
24 agosto 1786. 

Il Manicomio di San Giusto 
funzionò fino al 1908, quando 
si aprì il grande Frenocomio 
Civico nel rione di San Gio- 
vanni, Ed_agli sviluppi edilizi 
compiuti da esso si accompa- 
gnavano di pari passo i miglio- 
tamenti e i potenziamenti del- 
le sue strutture scientifiche e la 
specializzazione del personale 
sanitario, fino a divenire quel 
complesso ammirato di orga- 
nizzazione e di funzionalità che 
può dirsi oggi e che lo sarà 
‘maggiormente entro pochi an- 
ni non appena sarà completa 
to il piano di costruzioni pro- 
gettato dall’Amministrazione 
provinciale, 

La storia dei cinquant’anni 
di attività dell’O.P.P., ha co- 
me punto di partenza la data 
del 4 novembre 1908, in cui 
furono accolti i primi pazienti 
al Frenocomio Civico «Andrea 
di Sergio Galatti», Nel 1913 
venne aperto l'ospedale dei cro- 
nici, con due grandi padiglioni 
simmetrici per i due sessi; ad 
essì se. ne aggiunse un terzo, 


destinato alle malattie del cuo- 
re. Quest’ultimo venne tra. 
sformato in Istituto medico-pe- 
dagogico e attraverso successi- 
ve modificazioni divenne Sana: 
torio neurologico provinciale, 
intitolato a Giovanni Sai, Nel 
1923 il Frenocomio divenne pro- 
vinciale mentre l'Ospedale dei 
cronici rimase di proprietà co- 
munale ma di gestione provin- 
ciale. 

Attualmente il complesso di 
San Giovanni consta di 46 fab. 
‘bricati per! l’O.P.P.,, di due 
grandi padiglioni per l'Ospedale 
dei cronici, di un fabbricato per 
l’Istituto medico pedagogico e 
di un edificio per il Sanatorio 
neurologico. Purtroppo il ma- 
lanno peggiore di cui soffre lo 
Ospedale, il. sovraffollamento, 
non potrà ancora assere risol. 
to nonostante gli ampliamenti 
in atto e quelli previsti. La 
congestione si è fatalmente ve- 
rificata a seguito dell'aumento 
della. popolazione ospedaliera 
cui non.è corrisposto un ade- 
guato aumento dei fabbricati, 

Ai dati suesposti resta da ag- 
giungere ancora quello relati: 
vo al numero della popolazio- 
ne presente alla data del 31 
dicembre 1958. Gli uomini era- 
no 501, le donne 565, per un 
totale quindi di 1068 persone, 


Commissione jugoslava 
visita l’Inail e l'Inps 


Per esaminare .il funziona 
mento dell’accordo di Udine re- 
lativo alla reciprocità dell’assi- 
stenza malattia ai lavoratori 
italiani e jugoslavi che nresta- 
no al loro opera in altro Paese, 
è giunta ieri a Trieste una dele- 
gazione di dirigenti dei massi 
mi istituti previdenziali jugo- 
slavi, che si sono incontrati con 
i direttori degli enti triestini 
firmatari dell’accordo. 

La delegazione era formata 
da Svenko Zdenko, presidente 
dell'Istituto federale delle assi- 
curazioni sociali di Belgrado ‘e 
vicepresidente, dell’A.I,S.S., dal 
vicedirettore dello stesso istitu- 
to Vujonevic e dal direttore 
dell'Istituto assicurazioni della 
Repubblica slovena di Lubiana, 
dott. Spicar. I tre dirigenti era- 
no accompagnati dai direttori 
degli istituti previdenziali delle 
sedi di Capodistria e di Nuova 
Gorizia. 

Nel corso della riunione tenu- 
ta con i dirigenti locali sono sta 
ti presi in esame i risultati del 
l'accordo di Udine del ’55 sul 
la reciprocità dell'assistenza sa 
nitaria ai lavoratori, e sono sta- 
ti prospettati anche possibili 
allargamenti di tale Accordo. 
Frano presenti alla riunione 
oltre il dott. Benussi-Gambel, 
direttore dell'Inail; che ha por- 
to il saluto agli ospiti, anche :1 
direttore dell’inps, dott. Burri, 
il direttore dell’Inam, dott. Be 
nassi ed il direttore della Cassa 
marittima avv. Getto, Fuugeva 
da interprete il dott. Grandi 
dell'Inail, 

Durante la giornata i diri- 
genti jugoslavi hanno visitato 
le attrezzature sanitarie degli 
ambulatori dell'Inail ed il sana- 
torio di Opicina dell'Inps. 

Oggi la delegazione jugoslava 
visiterà le attrezzature dello 
Inam, la Casa per pensionati 
al Cacciatore, la Cassa Marit- 
tima e i complessi Inail di San 
Sabba. 


Cade il termosifone 
schiacciandogli la. mano 


Dolorose lesioni ad una ma- 
no ha riportato ieri mattina il 
tubista Raffaele Audlovich di 
51 anni, abitante in largo Bar- 
riera vecchia 7, mentre era in- 
tento a sistemare un calorifero 
in un ufficio della Casa del 
l'emigrante, al n. 23 di Passag- 
gio Sant'Andrea; l'operaio è 
Timasto infatti con una mano 
schiacciata sotto il termosifo- 
ne, caduto a causa dell’improv- 
viso cedimento. della mensola 
di. sostegno. L’Audlovich, che 


lavora alle dipendenze della 
ditta «Janciar» di via Pietà 1, 
si è così prodotto delle ferite 
da schiacciamento alle falangi 
distali del terzo e quarto dito 
della mano destra; è stato soc- 
corso dalla CRI e alle 9.15 è 
stato ricoverato nel reparto or- 
topedico dell'Ospedale maggio- 
re con prognosi di una trenti- 
na di giorni, 

Nella. seconda divisione chi- 
Turgica è stato accolto mezza 
ora più tardi l’elettricista Ser- 
gio Di Noia di 19 anni, abitante 
in via Pallini 1, il quale è stato 
giudicato guaribile in un mese 
per una vasta e profonda ferita 
lacero contusa al palmo della 
mano sinistra con sospette le- 
sioni ossee e tendinee. Il giova- 
ne operaio si è infortunato pres- 
so l’officina «Bonato» sita al 
n.98 di Passeggio Sant'Andrea; 
nello spostare un fascio di la- 
miere, una gli era scivolata sul- 
la mano, sicchè si era prodotto 
la seria lesione. 

Un'operaia diciottenne, Clau- 
dia Pertot, che abita ad Aqui- 
linia 9, è rimasta vittima di 
un infortunio mentre lavorava, 
verso mezzogiorno allo stabi- 
limento «Unicarta», al Porto 
industriale. Nell’'intento di muo- 
vere un tavolo, la ‘giovane è 
rimasta con la mano stretta 
fra il tavolo stesso e il conge- 
gno di una macchina; ha ri 
portato pertanto una contusio- 
ne escoriata al primo dito del- 
la mano destra. 


CON UN VOLO DI DIECI METRI 


Inghiottito dalla dolina 
è ridotto in fin di vita. 


Giace in fin di vita all'ospe- 
dale un uomo che ieri pomerig- 
gio è rotolato in fondo a una 
dolina carsica, dopo un salto 
di circa 10 metri. 

‘Vittima della paurosa disgra- 
zia è un ospite del campo pro 
fughi di Padriciano, il falegna- 
me Francesco Corrente di 47 
anni. Questi percorreva alle 
14.30 un sentiero che corre 
frammezzo a rocce, cespugli ed 
erba secca in una vasta cam- 
pagna adiacente il campo di 
raccolta, poi ha abbandonato 
quella pista per inoltrarsi in 
una zona irta di arbusti. Forse 
le piante gli hanno impedito 
la visuale; è un fatto che d'un 
tratto il Corrente si è trovato 
sul ciglio di una profonda do- 
lina; ha perduto l'equilibrio, è 
scivolato lungo il ripido decli- 
vio, è rotolato per quattro me- 
tri e infine è piombato dal 
fianco a strapiombo della doli- 
na, abbattendosi sul fondo da 
sei metri. 

Lo sventurato falegname ave 
va incontrato un conoscente, 
‘un altro ospite del vicino cam- 
po profughi, che rientrava nel 
proprio alloggio; si erano in- 
crociati nel percorrere lo stes- 
so sentiero, si erano scambiati 
un cenno di saluto. Fatti diver- 
si metri, il conoscente ha per- 
cepito un fruscio dietro le spal 
le, poi un tonfo, e infine dei 
lamenti. Si è voltato di scatto: 
il Corrente era sparito, come 
inghiottito dal terreno. E° ri- 
tornato di corsa sui propri pas- 
si e si è trovato sull’orlo della 
dolina: nel fondo giaceva il 
Corrente, che immobile levava 
pietosi lamenti. L'altro da solo 
non ce l’avrebbe fatta a soc- 
correrlo, a sollevarlo con le pro- 
prie forze; e perciò è corso di 


RIPRESA IN CORTE D°’ ASSISE 


Alla <Bella vista» 
disse brutte purole 


Non gli piacevano i funerali del Pontefice 
Ha avuto un anno interamente condonato 


La Corte d’Assise ha iniziato 
ieri l’attività della sua sessione 
autunnale pronunciando una 
severa sentenza su un episodio 
di offese al Sommo Pontefice, 

Il fatto risale all’11 ottobre 
1958, quando era in corso la tra- 
smissione televisiva delle solen- 
ni onoranze a Papa Pio XII. 
Remo Rumi, bandaio, polesano, 
anni 20, sì trovava con un ami 
co, certo. Benito Crosta, nella, 
trattoria «Bella vista». Era alle 
gro, aveva consumato qualche 
bicchiere; e la trasmissione 
non s’accordava con il suo sta- 
to d'animo. Ha quindi voluto 
esprimere commenti poco ri 
guardosi alla trasmissione tele- 
visiva, usando però anche pa- 
role ed espressioni volgari e al- 
tamente offensive della perso- 
na del Sommo Pontefice. Taii 
apprezzamenti sono stati espres- 
si in pubblico e ad alta voce; 
da cui gli estremi del reato. 

Tuttavia, la polizia è stata 
messa sull’avviso di questa fac- 
cenda in modo assai strano. 
Circa una settimana dopo l’ac- 
caduto è giunto agli organi 
competenti un bigliettino: con 
sgrammaticature tanto impres- 
sionanti da sembrar intenziona- 
li e ogni sorta di errori e di- 
fetti, vi si comunicava l'acca- 
duto, tacciando il protagonista 
di essere di idee sovversive 
proprie del partito d’'estrema 
sinistra; il biglietto era firmato 
semplicemente «glitaliani». Sub 
la base di questo e delle suc- 
cessive indagini, il Rumi è sta- 
to deferito all'autorità giudizia- 
tia, e per competenza alla Cor- 
te d’assise, 

Il fatto ha sollevato interes- 
santi problemi d’indole giuridi- 
ca, ampiamente svolti dal difen- 


PAUROSO URTO FRONTALE 


Spazza un'utilitaria 
l’autocarro della N,U. 


Ferite lievemente due sorelle 


‘Uno spettacolare incidente si 
è verificato ieri pomeriggio in 
piazzale Rosmini, dove un’'uti- 
litaria — entrata in collisione 
con un autocarro della Nettez- 
za Urbana — è rimasta dan- 
neggiata in modo gravissimo, 
e le due persone che vi si tro- 
vavano a bordo, due giovani 
sorelle, rimaste ferite per for- 
tuna solo lievemente. 

Il pauroso scontro è accaduto 
verso le 15; a quell'ora la ca- 
Salinga Gratia Rocatelli di 18 
anni, abitante in via Guerrazzi 
4, si trovava alla guida della 
‘utilitaria ‘TS 30270; le sedeva 
accanto la sorella Anna Maria, 
di ‘30 anni. Le due sostavano 
in piazzale Rosmini davanti 
alla chiesa; poi, la giovane gui- 
datrice ha ripreso la marcia 
e percorso il breve tratto di 
strada prospiciente la chiesa si 
è diretta verso la via Combi, 
intenzionata a proseguire verso 
via Franca. Senonchè giunta 
all'angolo di quel tratto, nel 
convergere cioè verso via Com- 
bi, la vetturetta è stata inve- 
stita in pieno da un carro della 
N, U. La macchina ha subito 
un violento urto frontale, si .è 
rovesciata su un fianco ed è 
stata trascinata a ritroso per 
circa 6 metri. L'utilitaria ha 
riportato in tal modo danni 
ingentissimi alla carrozzeria, 
ma le due occupanti sono ri- 
maste ferite appena lievemente. 

All’urgente richiesta di soc- 
corso alla CRI, è partito istan- 
taneamente alla volta di piaz 
zale Rosmini il medico di tur- 


mo, a bordo della propria vet- 
tura privata: il Posto di pron- 
to soccorso era infatti in quel 
momento sprovvisto d’autoletti- 
ghe, uscite per altri interventi. 
Il medico ha trasportato al- 
l'Ospedale. la :guidatrice, che 
appariva più seriamente contu- 
sa; poi, a bordo di un auto- 
mezzo della Squadra traffico, 
ha raggiunto l'astanteria la se- 
conda vittima. Entrambe sono 
state medicate e poi dimesse, 
ciascuna con prognosi di una 
settimana. Grazia Rocatelli pre- 
sentava delle escoriazioni alla 
mano sinistra, una contusione 
alla regione sacro-iliaca destra 
e un ematoma alla tempia de- 
stra; sua sorella Anna Maria 
presentava invece un ematoma 
alla regione parieto-occipitale 
sinistra, escoriazioni multiple 
al polso destro, alla mano sini- 
stra e al mallevlo sinistro, 

E? stato medicato alle 14 alla 
astanteria dell'Ospedale mag- 
giore lo studente Bruno Rado- 
van di 16 anni, abitante in S. 
M.M, inf. 1798, il quale è stato 
giudicato guaribile in una set- 
timana per delle contusioni ed 
ematomi agli arti. Egli era ri 
masto vittima poco prima di 
un investimento; si accingeva 
ad attraversare la strada, al- 
l'altezza dello stabile n. 2 di via 
P. Veronese, quando è stato 
‘urtato e gettato al suolo dalla 
autovettura TS 33658, guidata 
in direzione di via Besenghi dal 
signor Vittorio Garofolo di 34 


sore. Il Sommo Pontefice è star 
to, con i Patti Lateranensi, pa- 
rificato alla figura del Re, al 
lora, del Presidente della Re- 
pubblica, oggi. Egli gode delle 
medesime immunità e la sua 
persona fisica e morale è ugual. 
‘mente protetta dalla legge. Tut- 
tavia, l’art. 8 dei Patti, cui ci 
sì riferisce, precisa che l’offesa 
deve essere recata con «discor- 
si, fatti o scritti», mentre il di- 
fensore ha sostenuto non po- 
tersi in uno scambio di idee 
fra amici, sia pure ad alta vo- 
ce, dare la qualifica di «discor- 
so». Egli ha anche rilevato che 
le espressioni irriguardose era- 
no rivolte al Papa defunto, pro- 
spettando la possibilità di una 
degradazione della rubrica del 
reato in quello di offesa alla 
pietà per i defunti, che sareb- 
be rientrato nei termini della 
amnistia. Il difensore ha però 
soprattutto insistito nella tesi 
che non v'era nel Rumi alcu- 
na. volontà dolosa, mancava 
cioè l’intendimento di recar of- 
fesa al Sommo Ponteficè: egli 
era semplicemente seccato per 
il prolungarsi di uno spettacolo 
televisivo. che non lo interes- 
Sava. 


La Corte d'Assise non ha con- 
diviso l'opinione del difensore e 
ha affermato la penale respon- 
sabilità del prevenuto. Lo ha 
condannato al minimo della pe- 
na, un anno di reclusione, che 
è stato interamente condonato. 

Pres. Rossi; a latere Ligabue; 
P.M. Brenci; cane. Magliacca; 
difesa avv. Kezich, 


SES 


In gennaio si riparlerà 


della benzina della zona B 


La benzina è giunta al secona 
do grado del giudizio. Davanti 
al consigliere relatore presso la 
sezione civile della locale Cor- 
te d'Appello, dott. Salis, si è 
svolta ieri l'udienza: di precisa- 
zione delle conclusioni. Com'è 
noto si tratta della causa in- 
tentata all'Amministrazione da. 
l'avv. Terpin e già vinta dallo 
attore con il giudizio di primo 
grado. L’Amministrazione ha 
avanzato ricorso e questo si tro- 
va ora all'attenzione del dott. 
Salis. 

Il consigliere ha fissato la 
udienza davanti al Collegio del- 
la sezione civile, presieduta dal 
Primo Presidente dott. Casoli 
per il prossimo 15 genaio. Ap- 
pare in tal modo certo che la 
sentenza d'appello sulla prima 
causa potrà aversi prima che il 
‘Tribunale s1 pronunci sulla se- 
conda analoga causa, in cui lo 
avv. Terpin patrocina il signor 
Zacchigna, e che andrà a sen- 
tenza davanti al Collegio di pri- 
mo grado nel prossimo marzo. 


—— —__—ei 


E’ ACCADUTO A PARENZO 
Bottigliata al secondino 


vale carcere duro 


Da Capodistria si apprende 
che il Tribunale di Parenzo ha 
condannato a undici anni di 
carcere duro il contadino Jan- 
ko Gartin di 21 anni, colpevole 
d’aver abbattuto con una bot- 
tigliata al capo, allo scopo di 
evadere, un secondino del car- 
cere nel quale si trovava a cau- 
sa di una contravvenzione. Fer- 
mato perchè era stato trovato 
sprovvisto . della carta d’identi- 
tà, il Gartin era in carcere da 
due giorni quando aveva messo 
‘in atto il suo piano di evasione. 
Ignorava però che il secondino 
da lui colpito era entrato nella 
sua cella con l'ordine di scar- 
cerarlo. In seguito alla violenta 
bottigliata, l’agente era caduto 
svenuto ed il Gartin era riusci 
to ad evadere dal carcere. Riac- 
ciuffato dopo pochi giorni, si è 
sentito infliggere la più dura 
condanna pronuncista dal Tri- 
bunale di Parenzo in questo 


anni, abitante in via Kandler 4. dopoguerra. 


fretta al campo, per invoca: 
re soccorsi. E’ stato telefonato 
alla CRI; ed è toccato ai sani 
tari di calarsi sul fondo e di 
ricuperare il ferito, svenuto nel 
frattempo. 

Alle 15.30 il Corrente è stato 
ricoverato con prognosi stret- 
tamente riservata nella secon- 
da divisione chirurgica dell’O- 
spedale maggiore; gli è stata 
riscontrata un’otorragia. sini- 
stra, la sospetta frattura della 
base cranica, una violenta con- 
tusione alla regione ipocondria- 
ca sinistra, stato di agitazione 
ed etilismo subacuto. 

Cna 


Primula: Rossa 
soltanto a metà 


Tl signor Franjo Nagy ha scelto 
la via difficile quando ne aveva 
una semplice a disposizione, E' 
venuto in Italia, profugo da Flu- 
me, nel maggio del 1948; poi s'è 
dato da fare per trovare il modo 
di farsi raggiungere dalla moglie 
Katia, dalla loro bambina di sei 
anni e da un’amica della moglie, 
la signora Ana Sepic. 

Il Nagy, che, è cittadino Jugo- 
slavo, pur essendo di nazionalità 
‘ungherese, ha cercato di mettersi 
in contatto con chi fosse in gra- 
do di accompagnare la comitiva 
da Fiume fino al territorio italia- 
no, passando clandestinamente il 
confine. Si è imbattuto, dopo va- 
rie altre conoscenze, in Modesto 
Copacin, muggesano, d'anni 37, 
ch'era l'uomo adatto per lui, Il 
Copacin voleva 50 mila dinari per 
ogni persona da condurre di qua; 
e si accontentava di ricevere il 
denaro prima del passaggio di 
frontiera, da parte della moglie 
del Nagy. E' riuscito tuttavia a 
ottenere un migliaio di lire dal 
Nagy, asseritamente per prime 
spese attinenti alla rischiosa spe 
dizione, 

Il passaggio di frontiera doveva 
aver luogo il 18 settembre 1958. 
Quella sera fl Nagy era in trepida 
attesa al varco di Albaro Vescovà, 
dove i suoi familiari avrebbero 
dovuto raggiungerlo dopo aver sU- 
perato la linea ‘bianca in quei 
pressi. Invece, al termine della 
lunga attesa, gli si è presentato 
il solo Copacin raccontandogli la 
dolorosa storia: tutti 1 suoi e an- 
che altre due persone che si era- 
no aggiunte alla comitiva erano 


stati sorpresi e fermati dalla mi-, 


Uzia. 

Alcuni giorni dopo il Nagy è ve- 
muto in possesso di due lettere di 
sua moglie, datate 29 e 30 settem- 
pre, Gli raccontava la consorte 
che il Copacin, anzichè condurli 
oltre confine, li aveva abbando- 
nati pochi metri prima e indiriz- 
zati in modo sbagliato, sicché 
sono tutti andati a finire diret- 
tamente al posto jugoslavo, dove 
sono stati naturalmente fermati. 
Sono rimasti per dieci giorni in 
carcere, poi liberati. Prima di 
partire da Capodistria per la spe- 
dizione notturna, il Copacin ave- 
va ricevuto il compenso pattuito; 
da cui gli estremi della truffa, 
per la quale egli è stato denun- 
ciato e chiamato & risponderne 
davanti al Pretore, 

Nel frattempo; prima del pro- 
cesso svoltosi ieri, la signora Na- 
gy e gli altri sono riusciti a rag- 
giungere la nostra città con un 
passaporto collettivo, 

Il processo, cui il Copacin ha 
potuto essere presente dopo esser 
stato liberato dal carcere di Ca- 
podistria, dove si trovava per al- 
tro motivo, si è rapidamente ri- 
solto per applicazione dell'amni- 
stia, con sentenza di non luogo a 
"procedere. 

‘Pret, D'Amato; P.M, Battino; 
canc. Ciccarelli; difesa avvocato 
Amodeo. s 
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Conferenze. all'Associazione 
doi medici dentisti 


DOMANI IL.PROF. GRANDI 


La sezione triestina dell’Asso- 
ciazione medici dentisti italiani 
(Società italiana di stomatologia) 
riprende la propria attività alle 21 
di domani con la conferenza del 
prof. Giulio Grandi sugli argo- 
menti: «Principi deontologici del- 
la nostra specialità» e «Prevenzio- 
zione del dolore post». 


Vilipese l'Italia 
sulla piazza di Coloncovez 


Si presenterà stamane in Cor- 
te d'Assise il bracciante Giusto 
Cergol, nato a Erpelle Cosina 
45 anni fa, abitante in S.M.M. 
inf. 1073, Egli è accusato di vi- 
lipendio alla nazione italiana, 
per aver proferito parole ingiu- 
riose il 17 febbraio 1959 sulla 
piazzetta di Coloncovez e suc- 
cessivamente nel bar «Alla sor- 
da» della medesima località, Ol- 
tre a questo, il Cergol rispon- 
derà anche di oltraggio a pub- 
blico ufficiale, reato commesso 
nei confronti del vice brigadie- 
re dei carabinieri Antonio Sca- 
labrin, quando veniva fermato 
e interrogato in relazione al 
primo delitto. 


—_—______-&€ 


Troppo lucido 


Uno studente si è fratturato 
‘un braccio durante l’ora di edu- 
cazione fisica; si tratta del di- 
ciannovenne Dario Percich, a- 
bitante a S. Giuseppe della 
Chiusa 48, il quale verso le 14 
è rimasto vittima di uno scivo- 
lone sull’impiantito della pale- 
stra della Scuola d’avviamento 
industriale di Strada vecchia 
per l'Istria 280-2. Il giovane ha 
così riportato la frattura del- 
lPavambraccio sinistro, 

Ieri mattina la CRI ha tra- 
sportato all'Ospedale la casa 
linga Luigia Cesnic in Suman 
di 78 anni, abitante in via Par 
piniano 12, la quale si è pro- 
dotta la sospetta frattura del 
femore sinistro, scivolando nel- 
la cucina di casa. 


Le ' 


1 sanitari della CRI sono inter- 
venuti alle 11.40 presso gli uffici 
dell’Inam in via Tarabocchia 3, 
dove una giovane signora era sta- 
ta colta da improvviso malore e 
st era accasciata priva di sensi. 
Sì tratta della casalinga France- 
sca Botindari in Tomcic di 34 an- 
ni, abitante in via Imbriani 12, 
la quale è stata avviata all’Ospe- 
dale in gravissime condizioni. La 
vittima versava infatti in stato 
soporoso ed è stata ricoverata nel- 
la quarta divisione medica con 
prognosi riservata. 


SE PREPARA LA SERATA DI GALA 


Dopo due anni di assenza, il 
maestro Antonino Votto è ritor 
nato sul podio del nostro massi- 
mo teatro che negli anni decorsi 
lo vide ripetutamente impegnato 
con l'autorità del nome e ll gran- 
de prestigio della bacchetta nella 
concertazione di opere verdiane. 
Fedele alla città ch'egli frequenta 
da un quarantennio con cuore di 
figlio, e che lo accompagnò con 
affettuoso pensiero e lieto auspi- 
cio nel raggiungimento dei severi 
compiti scaligeri, il direttore illu- 
stre ha ripreso in questi giorni 
contatto con l’urchestra e con la 
scena per la preparazione e matu- 
razione de «I Vespri siciliani», 
l’opera verdiàna che da oltre ot- 
tant’anniì non viene rappresenta- 
ta a Trieste e che la nustra So- 
vrintendenza, memore nobilmente 
del centenario del Risorgimento 
italiano, ha voluto inserire nel 
cartello sia per le caratteristiche 
dell'impronta. scenica e degli ay- 
venimenti storico-romanzeschi che 
ne palesano esteriormente le for- 
me dell'opera francese, sia per la 
composita fisionomia musicale che 
ci rivela un Verdi in parte ancor 
vincolato al linguaggio vocale, ai 
recitativi, alle maniere corali ed 
ai concertati delle opere prece 
denti, sia infine per l'insorgenza 
del suo genio drammatico teso 
nel superamento delle tradiziona- 
U strutture del melodramma, con 
rinnovati o rammodernati mezzi 
strumentali. . 

«I Vespri» rientrano nel gruppo 
verdiano delle opere centrate sul 
tema del riscatto nazionale e del- 
la cacciata dello straniero dal suo- 
lo patrio, tema che ritroviamo 


CON IL QUARTETTO ITALIANO 


Il via alla S.d.C. 


nel solco della tradizione 


Nel rispetto della più solida tra- 
dizione si è inaugurata iersera la 
ventottesima stagione della Società 
dei Concerti, Il programma infatti 
comprendeva quartetti di Haydn, 
Schubert e Beethoven; un’inaugu- 
razione dunque nel clima tipico 
della nostra | istituzione musicale, 
sempre rivolta alla più accreditata 
letteratura. cameristica. Esecutore 
il quartetto italiano, ospite già mol- 
te volte nel Teatro Nuovo e che i 
soci avevano conosciuto molto tem- 
po addietro quando la sede era 
ancora il Ridotto del Verdi. Paolo 
Borciani, Elisa Pegreffi, Piero Fa- 
rulli e Franco Rossi si erano im- 
messi in quella moderna scia con- 
certistica che punta anzitutto, con 
tigore assoluto, sui valori formali, 
sulla calibratura del suono, oggetto 
di cura quale entità a sè stante. 
In questa corrente il quartetto ita- 
liano è sempre stato nelle primis 
sime posizioni, imponendo uno sti- 
le esecutivo proprio, Senza sostan- 
zialmente rinunciare a nessuna del 
le sue conquiste il quartetto italia- 
no è sembrato iersera più vivo, 
quasi avesse intuito il pericolo di 
una ricerca che tende ad astrattiz- 
zare. L'arcata è parsa più libera; 
la preoccupazione per la politezza 
del suono meno costante. E', in 
fondo, uscito da una campana di 
vetro, disposto ad affrontare i ri- 
schi che questo comporta; gli im- 


pegni ben maggiori:di una vita pie 
na. Più che il quartetto di Schu- 
bert, il brano di Haydn e, soprat- 
tutto, il quartetto op. 18 n. 8 di 
Beethoven hanno dato la esatta 
misura della nuova incisività del 
complesso, applauditissimo dopo 
ogni esecuzione. Teatro gremito: 
davvero il pubblico della Società 
dei Concerti aumenta ad ogni sta- 
gione, Successo pieno ed insistenti 
richieste, finalmente esaudite, di 
altra musica fuori programma. 


G. d. F. 


Prolusioni alle opere 


Questa: sera, antivigilia della 
inaugurazione della stagione liri- 
ca triestina, l’Università popolare 
€@ il Circolo della cultura e delle 


arti, riprenderanno, in comune 
collaborazione, una delle attività 
culturali più gradite e più segui- 
te dai nostri concittadini: le pro- 
lusioni alle opere liriche compre- 
se nel cartellone stagionale del 
Teatro «G. Verdi». 

Ancora una volta sarà il prof. 
‘Bruno Bidussi, illustre musicolo- 
go concittadino, a curare ogni 
singola prolusione ed a continua 
re, così, questa che è ormai di- 
venuta una bella ed utile tradi- 
zione della nostra città. Dal po- 
dio della sala maggiore del Cir- 
colo della cultura e delle arti (via 
San Carlo n. 2), ‘egli inaugurerà, 
perciò, le prolusioni dell’anno 1959- 
60, commentando) questa sera, 
le ore 19, l’opera «I Vespri sici- 
liani» di Giuseppe Verdi, con la 
quale si aprirà giovedì la stagione 
lirica del nostro Comunale. Come 
di consueto ll prof. Bidussi inte- 
grerà la sua illustrazione eseguen- 
do al pianoforte 1 motivi fonda- 
‘mentali del testo musicale, 

Alla prolusione potranno inter- 
venire liberamente tutti coloro 
che ne avessero interesse, usando 
l'ingresso di via San Carlo n, 2. 


Stasera il concorso 


al Club cinematografico 


Il Club cinematografico triesti- 
no, invita tutti i suoi soci alle 
proiezioni dei film del II Concor- 
so delle vacanze, che avranno luo- 
go questa sera, con inizio alle 
ore 21 nella sede sociale di corso 
Italia 27. Tutti i partecipanti al 
Concorso dovranno presentare i 
lavori e consegnarli un'ora prima 
dell'inizio delle proiezioni. 

Nella medesima serata avranno 
luogo le premiazioni dei migliori 
lavori presentati; i premi saranno 
assegnati da una giuria nominata 
dal consiglio direttivo. 


ana 

Questa sera alle ore 21 nella sala 
della biblioteca della Comunità 
israelitica in via S. Francesco 
19/1 il dott. Paolo Nissim parlerà 
sul tema: Valori religiosi e mora- 
li dell'ebraismo. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI| 


TEATRO VERDI. Giovedì ore 20.30: 
Ineugurazione stagione lirica. sere- 
ta di gala. Prime reppresentazione 
«I vespri siciliani» di Giuseppe Ver. 
di. Turno di abbonamento A. per la 
platea e palchi; C per le gallerie 
e loggione. 

COMMEMDIANTI, 21: «Tristi amo- 
Ti» di G. Giacosa. 

TEATRO NUOVO. Sabato 14 no- 
vembre, alle ore 21, si inaugura la 
sesta stagione della Compagnia del 
Teatro Stebile con «L'ispettore ge- 
nerale» di Nicolaj: Gogol. Regia di 
Giacomo Colli. ‘Turno di abbona- 
mento A. Prezzi alia prima: settore 
A lire 1,100, settore B 650; galleria 
800. Prenotazione e vendita biglietti 
al botteghino dei teatro. 


ARCOBALENO, -15.30: «Le prima 
notte» con, V, De Sica e Martine 
Caroli, in cinemascope technicolor. 
EXCELSIOR. 15.30: «Anetomia di 
un omicidio». Un film di Otto Pre 
minger, con James Stewart, Coppa 
Volpi per le miglior interpretazione 
alle Mostra di Venezia 1959, e Lee 
Remik. Si consigiia di vedere il film 
dall'inizio, Spettacoh 15.30, 18.15, 22. 
Vietato ai minori. 

FENICE, 16: «Intrigo internazione- 
ie». Capolavoro di Alfred Hitchock 
in vistavision technicolor, con Cary 
Grant. Eva Marie Saint, J. Mason, 
FILODRAMMATICO, 15: «Il gene- 
rale Della Rovere». Gran premio 
Leon d'oro al festival di Venezie, 
con V. De Sica e Hannes Messemer. 
GRATTACIELO, 16: Clamoroso 
successo de «La grande guerra», Il 
più commovente e allegro dei film, 
con A, Sordi, V. Gessmen e S 
Mengano. NB, Sospese le. tessere. 
SUPERCINEMA. 16: «Squedra nar- 
cotici» dell'F. B. I, con John Rus 
sel e June Blair, Un film di attue- 
‘lità, sconcertante e avvincente. 


ALABARDA. 16: Ultimo giorno 
«Tabarin», , Brioso e spumeggiante 
technicolor musicale, con Sylvia Lo- 
pez, Sonia Zieman, Michel Piccolo 
e con le «French Can-Cen di Mou 
lin Rouge», Prime visione. 
AURORA. 16: Ultimo giorno di 
«Vacanze d'inverno» con A. Sordì. 
TI settimana di strepitoso successo. 
CAPITOL, 16: «Un marito per Cin. 
zia» (House boat). Technicolor Pa- 
ramount, con Cary Grant e Sophia 
Loren. Una divertente storia di un 
vedovo nei guai. 


CRISTALLO. 16: II settimane di 
eccezionale successo di «Costa azzur- 
re». Fantasmagorico, spettacolare, 
piccante Dyaliscope Eastmancolor, 
con Sordi, Ralli, Fabrizi, Murgia e 
Moll. Viet. ai minori. Ult. giorno, 


GARIBALDI. 16: «Ora zero», Film 
Paramount, con Dana. Andrews, 
Linda Darnell e Sterling Hayden. 
ITALIA, 16: Kay Kendall, incen- 
tevole ‘indimenticabile’ attrice in 
«Come sposare une figlia», Brillan- 
tissimo, delicato cinemescope tech- 
nicolor Metro, con Rex Harrison, 
Sandra Dee e John Saxon. 
IMPERO. 16.30: «I ragazzi del juke- 
box» con M. Carotenuto, B. Curtis, 
T. Dallara, A, Celentano e F. Bu- 
scaglione, Divertentissimo, 
MASSIMO, 16: «Il sentiero della 
rapina». Sensazionali avventure di 
fuorilegge del West in cinemescope 
Eestmencolor con Audie Murphy 
e Gia Scala. 

MODERNO. 16: «Quando la bestia 
urle» con Cameron Mitchell, Dian- 
ne Foster e Paul Richards, 
VIALE. 16: «Caltiki» il mostro im- 
mortale, Un'avventura impossibile 
nella. fantascienza, @i confini del 
l'incredibile, con J. Merivale, D. 
Sulliven. Vietato ei minori. 
VITT. VENETO. 15.30: Un succes- 
so senza precedenti: «Arsenico e 
vecchi merletti», con Cary Grant, 
Priscilla Lane, Raimond Massey 
e P. Lorre. Un capolavoro di 
Frank Capra. 


ALDEBARAN, 15.30 - 17.35 - 19.50 
- 22; «Titanic, latitudine 41° Nord». 
Il più tremendo disastro marittimo 
di tutti i tempi nella sua oscura 
fatalità, Magistralmente interpreta- 
to da Kenneth Moore, 

ARISTON, 16: «Rosa nel fango». 
Capolavoro drammatico. con Maria 
Schell e Raf Vallone, Viet. minori, 
ASTRA. 16: «Le signore preferisco. 
no il mambo». Divertentissimo cine- 
mascope Columbia, con Eddie Con- 
stantine. Grande successo. 
IDEALE. 16: Gary Cooper nella 
più effascinante storie di guerra e 
d'amore: «Il sergente York» con 
Joan Leslie e Walter Brennan. UL 
timo giorno a grande richiesta, 
MARCONI. 16: «lì figlio di Al 
Babà» Tony Curtis e Piper Laurie 
în uno splendido technic. Universal. 
RADIO. 16: «Valencia», Technico- 
lor con l'insuperabile Sarita Mon- 
tiel (le Violetera). 


SAVONA, 16: «Anonima omicidi» 
con Brian Keith e Beverìy Gariand, 
Sensazionali indagini svolte dal Se- 
nato americano sull'attività di un 
gruppo di terroristi. 

S. MARCO, 16: «Colui che deve 
morire», Cinemascope sensazionale, 
con Jean Serveis, Carl Mohner, 
Pierre Vaneck e Melina Mercouri. 


AZZURRO, 16: «Tifone su Nagasa- 
ki. D. Darrieux e J. Marais. Av- 
venturoso' in Ferraniacolor. 
LUMIERE, 17: «Le ragazza Rose- 
marie», con. Nadia Tiller e Peter 
Van Eyck. Vietato ei minori. 
NOVO CINE. 16: «La battaglia del 
Pacifico», Un film spettacolare, con 
Shin Saburi e Ken Utsui, 
ODEUN. 16: Brigitte Bardot ve ne 
ferà vedere di tuttiicoloriin «Ma- 
demoiselle Pigalle». Cinemescope. 


CINEMA DI MUGGIA 
EUROPA: «Il primo uomo nello 
spazio», con Marshall Thompson e 
Marla. Landi. 

rue irta crea, 


Giovedì al Verdi 


s'inaugura la stagione 


Giovedì alle ore 20.30, in serata 
di gala, inaugurazione della sta- 
gione lirica 1959-60 con la prima 
rappresentazione de «I Vespri si- 
ciliani» di G. Verdi, in turno di 
abbonamento A per la platea e 
palchi e © per le gallerie e log- 
gione, 

l’opera, che non appare sulle 
scene triestine dal 1873 è con- 
certata e sarà diretta dal mae- 
stro Antonino Votto. 

Interpreti principali: Margheri- 
ta Roberti, Pier Miranda Ferraro, 
Aldo Protti, Plinio Clabassi. 

Vi parteciperanno inoltre: la 
Compagnia del balletto italiano 
con i primi. danzatori | Wanda 
Sciaccaluga, Giuliana Brabaschi e 
Paolo Bortoluzzi, il coro del Tea- 
tro Verdi istruito dal m.0 Adolio 
Fanfani e l'Orchestra filarmonica 
triestina. 

La regia è di Aldo Mirabella Vas- 
sallo, la coreografia. di Ugo Del- 
l’Ara. 

Continua alla biglietteria del 
Teatro la vendita del biglietti, 


Intense al Verdi 
prove dei <Vespri> 


nel «Nabucco», nella «Battaglia 
di Legnano», fino al «Macbeth» e 
al «Don Carlos», Il dramma sto- 
rico-politico arricchito di vicende 
romanzesche suscitò sempre \'in- 
ieresse di Verdi che forse ebbe 
conoscenza della tragedia di Ca- 
simir Delavigne sui «Vespi sicilia- 
ni», carica di fatti macchinosi, 
ricca di particolari nella ricostru- 
zione delle figure e del colore am- 
bientale. Questa costituì nella for- 
ma se non nello spirito il model 
lo di teatro del primo Ottocento 
dal quale è nato poi il teatro sto- 
rico romantico che ispirò Verdi 
nella realizzazione del «Don Car- 
los» e del «Simon Boccanegra» di 
Schiller. L'opera sui Vespri che 
il maestro italiano sì era impe 
gneto di scrivere per l'Opéra di 
Parigi ‘aveva necessità di un ll- 
bretto storicamente senza falsifi- 
cazioni e di un linguaggio con 
metri, accenti e forme verbali ca- 
paci di fondersi col linguaggio 
melodico della musica verdiana. 
Venne affidato a Scribe, uomo di 
teatro espertissimo, l’'abbozzo del 
testo sviluppato poi da Carlo Du- 
veyrier. Troppo note sono le vi- 
cende disgraziate che accompa- 
gnarono la composizione lenta, 
faticosa e svogliata dell'opera in 
lingua francese alla quale Verdi 
doveva adattare una musica del 
tutto italiana, 

Anzitutto il maestro avversava 
la rivolta siciliana contro i fran- 
cesì di Carlo D'Angiò per il fatto 
che la congiura e la sommossa 
non sì presentavano troppo edi- 
ficanti per la Francia. Pol l'insur- 
rezione dei siciliani contro la ti- 
tannia angioina aveva per fine di 
‘mostrare il. valore degli italiani di 
fronte al mondo, e di contribuire 
alla guerra d'indipendenza nazio- 
nale. Accanto all'opposizione poli- 
tica formulata da Verdi, vi era 
anche la protesta letteraria. Il li- 
bretto troppo lungo, i personaggi 
senza rilievo psicologico, Giovan- 
ni da Procida storicamente travi 
sato e trasformato in volgare as- 
sassino; e ancora: assenza o Qua- 
sì di elementi patetici, le parole 
e i versi ostili alla  cantabilità 
melodica italiana, Inutilmente 
Verdi impose un radicale muta- 
mento del libretto. Scribe faceva 
dello spirito e il nostro maestro 
si sdegnava, Ma alla fine qualcosa 
venne migliorata e riformata, Lo 
ambiente musicale parigino con 
Gounod, Halèvy, Meyerbeer che 
lo signoreggiavano e Berlioz che 
lo sosteneva, lavorava contro l’ita- 
liano e la sua musica; tanto che 
la prima esecuzione dei «Vespri» 
all'Opéra il 13 giugno 1855, accom- 
pagnata da un grande trionfo e 
seguita da ben quarantadue re- 
pliche, venne commentata dalla 
critica come fatto politico sullo 
sfondo della spedizione italo-fran- 
cese in Crimea. Verdi ormai stan- 
co e insofferente del Grand Opé- 
Ta, del cantanti e della stampa 
francese, ma più di tutto scon- 
tento della propria opera, ritorna, 
a Sant'Agata in beata solitudine 
e si accorda coi poeta Arnaldo 
Fusinato per la traduzione italia- 
na del libretto al quale apporta 
modifiche di linguaggio e di me- 
trica, variazioni di accenti e ri- 
tocchi. nella parte musicale. per 
rendere certi movimenti più niti- 
di e stringati e alcuni episodi ac- 
celerati, Nella versione italiana il 
maestro ricerca qua e là una mi- 
gliore aderenza del suono con la 
‘parola, anche se permangono nel 
linguaggio cadenze vocali, caba- 
lette, arie in forma chiusa di tipo 
convenzionale. 

Occorre tuttavia notare un fat- 
to: i «Vespris furono composti 
due anni dopo la «Traviata», ed 
ebbero come immediati predeces- 
sori «Rigoletto» e «Trovatore», Il 
colore e qualche fugace figura 
musicale di queste opere sono 
percettibili nella partitura che il 
direttore Antonino Votto sta. con- 
certando con lucentezza e pene 
trante indagine di rilievi, Lo svol- 
gimento melodico e l'accento rit 
mico del «Vespri» mostrano che 
Verdi non ha subito nè accetta 
to lo stile dell'opera francese; an- 
zi, nonostante gli impedimenti 
che gli venivano dalle forme ver- 
bali francesi, non ha rinunziato 
di elaborare l'orchestra con mag- 
gior ricchezza strumentale e con 
originali accordi di accompagna- 
mento. Nel quarto atto, denso e 
concitato di energia drammatica, 
sono raggiunte le progredienti a- 
spirazioni del maestro nella rea- 
Izzazione del dramma. disciolto 
attraverso l'orchestra; e nella ca- 
ratterizzazione di Monforte +ro- 
viamo il modello di anticipazio- 
ne del personaggio tragico e soli- 
tario che incontreremo in Filippo 
TI nel «Don Carlos». 

Pare veramente un miracolo che 
di fronte alle insufficienze del 
testo ed alla vastità dell'azione in 
cinque atti. scarsamente movi. 
mentata, intercalata di balletti, 
con personaggi oscillanti e talora 
incoerenti come Elena, Verdi ab- 
bia trovato coralità vigorose con 
ritmi di robusta agitazione, reci- 
tativi e declamati di potente e- 
spressività, espansioni liriche del 
cuore umano nel duetti amorosi, 
melodie di soave freschezza e di 
intima poesia che rinnovano ia fe- 
condità della sua invenzione, 
echeggiamenti, in rinnovata veste 
dt combinazioni armoniche, del 
«Ballo in maschera», De Profun- 
dis che ci riporta al clima del 
«Trovatore», recitativi \drammati- 


ci su ritmo di danza che ripeto- 
no l'ultima scena del «Ballo in 
maschera», «I Vespri siciliani» che 
ascolteremo giovedì prossimo in 
edizione lussuosa di voci, di mez- 
zi e di condotta orchestrale, ci 
mostreranno la posizione di Ver- 
di, el'eroe melodioso», come lo 
chiamava Giuseppina Strepponi, 
tra. le. vecchie forme del melo- 
dramma, e la nuove del dramma 
musicale, da lui già presentito e 
annunziato e talora apertamente 
realizzato in alcuni momenti del 
«Vespri», 
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UN APPELLO ACCORATO E COMMOVENTE 


Solidarietà umana 
nella lotta contro i tumori 


Opere di civile soccorso altamente meritorie 
Gesti che danno un po’ di conforto e sollievo 


La Sezione triestina della 
Lega italiana contro i tumori 
ha sollecitato i cittadini chie- 
dendo la loro solidarietà e col. 
laborazione all'opera benefica 
che viene svolta generosamente 
dall’istituzione presentemente in 
crisi di mezzi, e pertanto im- 
possibilitata a recare assistenza 
si malati di cancro. L'appello 
della Lega contro i tumori ri- 
specchia purtroppo una dura 
realtà: insufficienza finanziaria 
& provvedere con sussidi setti 
‘manali in denaro, con distribu- 
zione viveri. indumenti, bianche 
tia e medicinali ai 270 malati, 
oltre ai familiari. I colpiti di 
carcinoma crescono  paurosa- 
mente in proporzione diretta al- 
l'aumento mondiale della terri. 
‘bile malattia. A. Trieste gli assi. 
stiti erano soltanto 7 nell’anno 
1949 in cui avvenne la costitu- 
zione del Comitato speciale che 
si è assunta la pietosa e dovero- 
sa missione assistenziale. Ma lo 
aumento progressivo e preoccu- 
pante dei malati non corrispon- 
de ad un adeguato accrescimen- 
to degli introiti rappresentati 
da oblazioni e da contributi stra. 

‘* ordinari. Anzi è stato registrato 
in proposito un regresso molto 
notevole degli introiti, ciò che 
minaccia di paralizzare l’attivi- 
tà dell’Ente e nell'ipotesi peg- 
giore di sospendere l’azione as- 
sistenziale. 

Non è pensabile che Trieste, 
tradizionalmente generosa e sen- 
sibile verso le sue istituzioni 
umanitarie, non voglia ascolta: 
re gli appelli della Lega contro 
i tumori. Nel passato i cittadi- 
ni hanno dato prove commoven- 
ti.di comprensione e di aiuto 
a favore dei colpiti di cancro. 
Le progressive esigenze finanzia. 
tie dell'istituzione, divenuta or- 
mai strumento indispensabile di 
difesa contro il cancro, non 
debbono ridurre l'entità delle 
provvidenze. Gli esborsi mensi- 
li ammontano attualmente a cir. 
ca ‘700.000 lire in sussidi, senza 
contare la distribuzione periodi. 
ca dei viveri, Occorrerebbe che 
tale somma potesse affluire nel- 
le casse della Lega in forma di 
contributi piuttosto consistenti, 
e soprattutto continuativi, in 
modo che il Comitato speciale 
venisse messo in condizioni di 
provvedere con una certa tran- 
quillità ai molteplici e pressan- 
ti bisogni dei richiedenti. L’an- 
no decorso le entrate sono -sta- 
te di 10.575.562; le uscite di 
9.544.033. Il regresso di questo 
anno nell’affluenza degli introi- 
fi ha determinato un giustifi- 
cato allarme, tanto che il Con- 
siglio direttivo è ricorso ai ripa- 
ri ed ha convocato le signore 
del Comitato le quali, col tradi- 
zionale zelo e conoscenza dei 
problemi che urgono all'Ente, 
‘hanno generosamente concreta- 
to un programma particolare di 
interventi suscettibili di atte 
nuare la serietà della situazio- 
ne, e di evitarne le dolorose pro- 
spettive, le quali resterebbero 
tali se il Comitato si trovasse 
nell’impossibilità di raccogliere 
contributi atti a consolidare e 
proseguire le normali provvi- 
denze di cui finora hanno bene- 
ficiato i 270 malati. 

Certo, il cuore generoso degli 
oblatori che ricordano in occa- 
sioni dolorose l’attività dell’En- 
te triestino contro i tumori, co- 
stituisce un esempio mirabile 
ma non continuativo di solida- 
rietà cittadina per l’incremento 
dei fondi, nè tali oblazioni spic- 
ciole sono sempre efficienti per 
il raggiungimento di una base 
finanziaria permanente. La do- 
manda che si pone è questa: 
‘una città di 300.000 abitanti, no- 
nostante la depressione lamen- 
tata in alcuni settori, ma co- 
munque doviziosa di attività 
produttive, alcune delle quali 
anche prosperose, è in condi. 
zione, senza sacrificio, di stabil- 
mente soccorrere 270 persone af- 
fette di cancro nei molteplici 
modi di assistenza cui si è a0- 
cennato? Lo può, e lo ha dimo- 
strato in ogni tempo e in qual. 
siasi circostanza, tanto nella 
giornata che viene dedicata. an- 
nualmente al cancro, quanto 
con le generose erogazioni indi. 
viduali o familiari. La crisi che 
investe presentemente 1’ Ente 
triestino ‘per la lotta contro il 
cancro ha da essere guardata 
come transitoria. Le innumere- 
voli: cresture che nella no- 
stra città vengono annualmente 
stroncate, distrutte dal cancro 
ci lasciano non solo il pesante 
dolore della loro dipartita, ma 
l’ammonimento di proseguire la 
lotta per la salvezza delle altre 
creature minacciate dallo stesso 
male e dalla medesima condan- 
na, Questa lotta ci impegna mo- 
ralmente tutti, e stimola in tut- 
ti l'imperativo dell’aiuto finan- 
ziario anche modesto, ma con- 
tinuativo. 

Giacchè non è sufficiente alla 
dotazione dell’Ente il canone di 
500 lire pagato dai soci; canone 
che non si può aumentare per- 
chè è uguale per tutte le pro- 
vince italiane. Le elargizioni 
hanno raggiunto nel 1958 la. ci- 
fra di 2.418.675. Importo non 
trascurabile specialmente se si 
considera le necessità di vari al- 
tri enti che ricorrono alla gene- 
rosità cittadina in occssioni tri- 
sti o liete. Ma è proprio il ce- 
spite rappresentato dal capitolo 
<oblazioni» che la popolazione 
dovrebbe prendere in considera- 
zione. L'oblazione minuta e ir- 
regolare è come uno stillicidio 
flento e gramo; però se esercita- 
ta su vasta scala in continuità 
e regolarità, per quanto essa sia 
parsimoniosa, può costituire una 
Tisorsa valida e sostanziosa a0- 
canto alle offerte più cospicue, 
come quella fatta recentemente 
da due benefattori i quali, in- 
formati della situazione perico- 
lante in cui si trova l'Ente trie 
stino contro i tumori, hanno 


‘versato ciascuno mezzo milione, 


strato nella maniera più accon- 
cia e nobile che non vi è miglio- 
te azione che quella di ricorda. 
re il male altrui, che in questo 
caso è il più sciagurato dei ma- 
li, particolarmente quando si 
gode buona salute. 

Girca lo studio e le proposte 
convenienti per suscitare i mez- 
ri necessari all'assistenza speci 


fica dei malati, oltre alle provvi- 
denze finanziarie, il Comitato 
in una recente riunione ha pro- 
spettato l’opportunità di far 
convogliare all'Ente anche vive- 
ri e indumenti richiesti con spe- 
ciale insistenza in vista del ri- 
gore invernale. Della. triplice 
forma di assistenza — denaro, 
viveri e indumenti — la città 
nostra è certo capace di assol- 
verla con buon euore, abbon- 
danza e prontezza. Se la facoltà 
di elargire denaro appartiene a 
istituti, enti finanziari, associa- 
zioni, privati forniti di possibi- 
lità; quella di provvedere al 
l'Ente triestino contro il can- 
cero, indumenti, biancheria, cal. 
zature, viveri di vario genere, 
spetta tanto alle ditte commer- 
ciali che trattano questo genere 
di merci, quanto ai privati che 
intendono compiere un’opera di 
fraternità sociale con  l’offerta 
di oggetti di vestiario e bianche- 
ria ancora buoni per l’uso. Non 
occorre iniziare qui, dopo la do- 
lente esposizione sulla precaria 
situazione dell'Ente triestino 
contro il cancro, una cantilena 
patetica di sollecitazione a ri 
cordare il male di cui soffrono 
270 persone, male del corpo e 
male morale generato da catti- 
ve quando non miserrime con- 
dizioni di esistenza. 

Se la solidarietà umana, tan- 
to conclamata in sedi e conve- 
gni internazionali deve avere 


un senso, essa trova pienezza 
di espressione e largo modo di 
esplicarsi nell’assistenza ai col. 
‘piti di cancro doppiamente in- 
felici vuoi per la malattia che 
non perdona, vuoi perchè sono 
diseredati da ogni bene di for- 
tuna, Mentre per la parte me- 
dica provvederà il costruendo 
Centro tumori, per la parte as- 
sistenziale, che è oltremodo im. 
portante e determinante per 
una migliore condizione igieni- 
co-sociale degli individui cance- 
rosi, è chiamato all’opera soc- 
corritrice il Comitato’ locale. 
Negli anni decorsi era invalsa 
la consuetudine di distribuire 
ai poveri malati pacchi viveri 
in occasione delle feste natali. 
zie, di Capodanno e altre ricor- 
renze come la Befana. I pacchi 
vennero accolti con molto favo- 
re e con toccanti segni di rico- 
noscenza. Quest'anno si nutre 
viva speranza che tale consuetu- 
dine venga ripresa e possibil- 
mente allargata. Il pacco vive- 
Ti o il pacco vestiario rappre 
sentano veramente una provvi. 
denza di sollievo, un momento 
di serenità e di conforto per 
coloro che privi di ogni bene, 
insidiati o minacciati dal male 
maledetto che sta divorando 
tanta parte dell'umanità, confi- 
dano soltanto nella comprensio- 
ne del prossimo, nella solidarie- 
tà di coloro che nelle ore felici 
non dimenticano l’altrui dolore. 


| KE CONFERENZE 


Anatomia del «Leone» di Venezia 


Pasolini violento e dialeffale 
L’acciaio nell’archifefftura d’oggi 


Album de «La grande guerraò 


"+ Processo al Leone d’oro ieri 
sera al C.C.A., dove il critico cine 
matografico Tino Ranieri ha. svol 
to una brillante relazione sulla va- 
lidità artistica dei due film recen- 
temente visti a Trieste, inquadran- 
doli nella loro giusta prospettiva. 
«Le grande guerra» e «Il genera 
le Delle Rovere», ai quali la giu- 
ria veneziana, ha dato ex-aequo 
il massimo premio, pur essendo de. 
gli ottimi film, che fanno onore 
‘alla produzione italiana — come 
ha moteto l'oratore — forse non 
rispondono appieno ai temi che si 
erano proposti, preferendo raccon- 
tare, invece di un'epopea, un rac- 
conto che dei grandi avvenimenti 
del tempo ha solo le risonanze, 
presentando le vicende di tre per- 
sonaggi che dal buio balzano alle 
luce dell’eroismo in una dimensio- 
me da corsivo di costume. Per Ti 
no Renieri nel «Generale» Rossel 
lini he dimostrato. un’incapacità 
intima di narrare il dramma vissu- 
to dal popolo italiano durante la 
‘Resistenza senza porre fra il coro 
del popolo e lo schermo il volto 
noto di un attore di fama, costrin- 
gendo così l’Italia nella maschera 
di un uomo la cui vicenda è asso- 
lutamente eccezionale, e quindi 
inadatte ad esprimere lo spirito 
del suo ‘popolo in un determinato. 
periodo delle sua storia. E Monta- 
melli, ha aggiunto il critico, non 


cinntamiento alla IV 


Umiliata Praga da Budapest: ora vedremo Firenze 
Gandhi argomento principe per «Aria del XX Secolo» 


Pensiamo che il numeroso 
pubblico sportivo abbia vera- 
mente gustato il pomeriggio do- 
menicale. La TV infatti ha tra- 
smesso per intero, e sia pure in 
edizione registrata, il vivace in- 
contro calcistico tra le rappre- 
sentative nazionali. d'Ungheria 
e Germania. Bel gioco, sette re- 
ti in tutto. Non si poteva chie- 


dere di meglio, tanto più che la| 


ripresa è apparsa sensibilmen- 
te migliore di quanto non fos- 
se quella, scandalosa, di dome- 
nica scorsa relativa alla parti- 
ta tra l’Italia e la. Cecoslovac- 
chia. 

Ed ora un quesito pressante 
incombe sulle legittime ansie 
dei nostri sportivi: come sì re- 
goleranno i dirigenti della TV 
da una parte, e la FIGC dall’al- 
tra, per il prossimo. incontro 
che si disputerà a Firenze tra 
gli azzurrì e i calciatori unghe- 
resi? Speriamo che la parsimo- 
nia controproducente degli uni 
e l’esosità fiscale degli altri rie- 
-scano a livellarsi in tempo, co- 
sì da non dover ricorrere alla 
lanterna magica: un mezzo, co- 
me. tutti sanno, superato da 
tempo. 

ICI 

Abbastanza varia la serata, 
che.si è aperta col. romanzo sce- 
neggiato, «Il vicario di Wake- 
Jield» di Oliviero Goldsmith. 
Amorì, intrighi, duelli, belle ra- 
gazze inclini a matrimoni pro- 
fittevoli, sermoni, rapimenti, 
serenate: ecco il denso mate- 
riale di quest'opera settecente- 
sca, la cui riduzione televisiva 
s'è prefissa di puntare le sue 
carte soprattutto sull’avventura 
esteriore, sulle chitarrate senti 
mentali e sulle starnazzate stri- 
dule delle ochette în crinolina. 
Certo, il romanzo di Goldsmith 
non è un capolavoro memorabi- 
le e non pretende un rispetto 
reverenziale; tuttavia esso con- 
serva e difende un'impronta 
letteraria di non dubbia prove- 
nienza, ‘e nell’ambito della sua 
limitata misura, un. carattere 
di. distinzione ch'era meglio 
non mortificare, o quanto me- 
no, non. dissipare. Anche per- 
chè ‘si presume che chi :s‘impe- 
gna a ridurre un romanzo, cre- 
da realmente nei valori intrin- 
seci, pochi o molti che siano, 
di quel romanzo. Fra gli attori 
continua a piacerci Carlo D'An- 
gelo nelle vesti del. vicario 
Primrose. Gli altri tentano di 
adeguarsi al suo esempio con 
buona volontà. Facciamo i no- 
mo della querula Evi Malta- 
gliatti, di Alberto Lupo, insepa 
rabile dal cliché del bel tene 
broso, il nostro. Mario Valde- 
marin, distintosi in un duello 
alla rusticana e le belle «bam- 
bole», Ilaria Occhini e Wandi- 


sa Guida. 
ao 


La rubrica «Aria del XX se-| 


colo» ci ha offerto un'altra 
trasmissione, imperniata sul 
medaglione di Gandhi, uno dei 
personaggi più straordinari e 
interessanti della storia politi 
ca del nostro secolo: la «grande 
anima», come lo chiamavano 1 
suoi connazionali e come impa- 
rò presto a chiamarlo il mon- 
do intero. Attraverso una note- 
vole e rara documentazione ci- 
nematografica, la trasmissione 
ha ripercorso le fasi della vita, 
il pensiero, le opere, le lunghe 
lotte di questo spirito eletto, 
che la mano d’un fanatico na- 
zionalista indù stroncò più di 
dieci anni or sono. 

Gandhi aveva studiato legge 
a Londra, poi s'era trasferito 
nell'Africa del Sud e aveva co- 
minciato la dura battaglia per 
la difesa dei connazionali colà 
emigrati. Ma aveva anche capi- 
to che l’azione politica doveva 
essere sostenuta e integrata da 
una salda piattaforma di prin- 
cipii morali, o meglio, da un 
concetto mistico dei valori 
umani e spirituali. Egli, in so- 
stanza ambiva fare di sè non 
un santo che sì occupa di po- 
litica, ma un politico volto al- 
la santità. Perciò in lui pen- 
siero e azione, diretti a ottene- 
re l'indipendenza e il migliora- 
mento sociale dell'India, coinci- 
sero con l’assunzione d’un au- 
stero e rigoroso costume asceti 
co, predicato in nome della non 
violenza, della resistenza passi 


| 


va agli inglesi, del diritto al 
progresso pacifico. Fu la predi- 
cazione di Gandhi la grande 
forza morale che guidò trecen- 
to milioni d’indiani sulla via 
della libertà. Per essa il «ma- 
hatma» soffrì il carcere, sì sot- 
topose a lunghi, estenuanti di- 
giuni dimostrativi, imponendo 
agli stessi avversari un rispet- 
to, una stima così profonda, 
quali forse nessun uomo politi 
co ebbe mai. 

Calibrando con molta misura 
gli efficaci inserti filmati, «Aria 
del XX secolo» ci ha restituito 
una convincente e affettuosa 
immagine del grande uomo. Un 
altro successo da mettere sullo 
attivo della rubrica. 


Anche questa volta dobbia- 
mo dichiararci soddisfatti del 
film proiettato iersera. Del no- 
to regista inglese David Lean, 
di cui molti ricorderanno se 
non altro «Breve incontro», la 
TV ha ripresa un’opera non re- 
cente ma ricca di qualità: 
«Hobson il tiranno». 

La ‘storia di Hobson, un pa- 
dre benestante ed egoista che 
cerca d’impedire alle proprie fi- 
gliole di sposarsi per non per- 
dere i vantaggi d'una casa be- 
ne governata e d’una comoda 
compagnia per la sua sostan- 
ziale solitudine di vedovo, e 
che poi finisce per essere gioca» 
to dalle proprie ragazze, è as- 
sai semplice e lineare, ma ha 
irovato il suo punto di forza 
nell’interpretazione sapiente e 


gustosissima di Charles Laugh- 
ton, un attore di grande e ari- 
stocratico talento che pur sfi- 
dando il trapezio pericoloso del- 
la gigioneria non cade quasi 
mai sulla rete. Un film che a 
parer nostro valeva la pena di 
vedere, o rivedere. 

"re 


Ed ecco i prossimi numeri 
del «Grande Barnum» televisi- 
vo. Stasera, avremo la seconda 
puntata del «Giallo Club», una 
trasmissione che al suo esordio 
non è stata avara di promesse: 
tutto sta che le mantenga. Poi, 
la rassegna cinematografica 
«Cinelandia». Al centro dei pro- 
grammi di domani campeggia 
invece «Canzonissima», giunta 
al suo quarto numero. La tra- 
smissione ha toccato un suo 
standard medio e probabilmen- 
te non si avranno sbalzi sensi 
bili. Giovedì il secondo appun- 
tamento con «Campanile se 
ra», la rubrica condotta da Mi- 
ke Bongiorno, Enzo Tortora e 
Renato Tagliani che ha susci- 
tato pareri discorsi e molte per- 
plessità, e verso la quale noi, 
finora, abbiamo preferito esse- 
te indulgenti, perchè rispetto a 
tante altre iniziative televisive 
questa almeno non ha il grave 
torto di fare male. Stupidità 
per stupidità scegliamo quella 
innocua, Ma di «Campanile se- 
ta» non mancheranno le occa- 
sioni di parlare ancora. E chis- 
sà quante volte. 

Ber. 


ere certo l’uomo più adatto a da- 
re nei suoi scritti una dimensione 
veritiera della Resistenza. «La 
grande guerra», ha poi aggiunto 
Ranieri, è un film che si è annun- 
ciato come, rivoluzionario ed anti 
convenzionale, ma che ha dimo 
strato invece solo un mezzo corag- 
gio: più che di un regista, è stata 
opera di un produttore, E i due 
personaggi che sono messi al.cen- 
tro della vicenda non hanno moi 
to in comune col modo di vivere 
e di senitire dei soldati al fronte. 


Sono anche essi come il «Generele» | 


di Rossellini, eccezionali. La misu- 
ta della loro storia, ha continuato 
l'oratore, non raggiunge poi une 
ampiezza adeguata ala inagedia 
del tempo, perchè per quasi tutto 
il film i due sono estranei alla 
guerra, sono anche spiritualmente 
«altrove». Solo nelle scene finali 
che con quelle di massa hanno la 
maggiore veridicità ed espressività, 
il film si riscatta, perchè chiari 
sce come la tragedia delia guerra 
non consiste nel fatto che muoiono 
centinaia di migliaia di uomini, 
ma che questi uomini, per un as- 
surdo, muoiono «uno alia volta», € 
con essi le loro storia. Tra i due 
film, come artisticamente più va- 
lido, l'oratore ha dichiarato di pre 
ferire «Il generale Della Rovere, 
ma ha anche afiermeto che non 
si trattava del miglior film. visto 
a Venezia: meritevole del massimo 
premio sarebbe infatti stato, «Il 
volto» di Ingmar Bergman. Aperto 
dl dibattito, 10 studente Forziati ha 
Tilevato come lo spirito che ha in- 
formato «Le grende guerra» non 
era quello che animava i soldati 
italiani. di allore, perchè nella 
guerra di redenzione grande parte 
avevano avuto gli interventisti, ed 
era quindi stata guerra voluta dal 
popolo, Quanto al film di Rosselli 
ni, il giovane he fatto delle consi 
derazioni di carattere politico-mo- 
rale sulla figura del regista, dicen- 
dolo inadatto a celebrare i valori 
della Resistenza, ed a tracciare un 
quadro veritiero dell’Italia dopo 
l'8 settembre. It dott. Ulcigrai a 
sua volta ha rivendicato al film di 
Monicelli anche una. certa rispon= 
denza alla reale situazione dei sob 
dati al fronte, che si rivelano con- 
tinuamente nelle maschere vere 
che fanno da sfondo. Del «Genera- 
le» il dott. Ulcigrei ha invece sot- 
tolineato la notevole validità arti- 
stica. Anche il dott. Paschi he 
spezzato una lancia in favore di 
Monicelli, attribuendo alla prepon- 
deranza del duo Sordi-Gassman 
nella vicenda del film le esigenze 
tecniche che vogliono primi pie- 
ni, sottolineando @l contempo la 
reale presenza, fra soldati che vi 
attorniano di maschere vere. La 
dott. Gruber-Benco a sua volta ha 
deprecato l'eccessiva tendenza alla 
mecchietta che il nostro cinema 
rivela. 


+ Si svolgerà domani al Circolo 
della cultura e delle arti, l’annun- 
ciato dibattito sul romanzo di 
P.P. Pasolini «Una vita violente», 
nonchè su tutto l'attuale scottan- 
te problema letterario dell'impiego 
dei dialetti e del gergo nella no- 
stra narrativa. L'avvio alla libera 
discussione sarà dato dal critico 
concittedino prof, Aurelio Ciacohi, 
il quale si soffermerà principal 
mente su questo crudo romanzo, 
che tanto clamore di polemiche ha 
provocato nel mondo letterario ita- 
liano. L'interessante serata. cultu- 
tale avrà inizio alle ore 18.45 nel 
la sale maggiore del C.C.A. (via 
S. Carlo 2). L'ingresso è libero. 


+ Giovedì prossimo el Circolo 
della cultura e delle arti il prof. 
Leo Finzi, direttore dell'Istituto 
di scienze delle costruzioni della 
mostra Università, parlerà sul te- 
ma «La struttura in acciaio nella 
architettura d'oggi». Una ricca se- 
rie di proiezioni correderà la con- 
ferenza. Studioso noto specialmen- 
te per le sue ricerche sul compor- 
tamento anelastico delle strutture 
‘meccaniche, nonchè costruttore di 
importanti opere in cemento ar 
mato, sia in Italia che all'estero, 
il prof. Leo Finzi è tra i migliori 
esperti italieni della specializzazio- 
me. La coniferenza, riferita in par- 
ticolar modo alle sua profonda 
conoscenza nell'ambito delle co- 


struzioni metalliche, si propone di 
offrire aggiornate indicazioni sulle 
possibilità, prospettive e limiti del- 
l'impiego dell'acciaio nelle strut- 
ture civili e industriali. Le mani 
festazione, e cure della sezione ar- 
ti figurative del C.C.A., è fissata 
per le ore 18.45 mella sala di via 


San Carlo 2; l'ingresso è libero, 

+ Domani alle ore 18.30, al Cen- 
tro culturale USIS di vie Galatti 
1, il prof. Claudio Noliani, colle- 
boratore della RAI-TV, terrà una 
conversazione sul tema; «Folklore 
musicale emericano dai canti in- 
diani agli spirituals», La sua espo- 
sizione verrà documentata da una 
Ticca. serie di esempi musicali. 
L'ingresso è libero. 

+ Il V.A.L. inaugura martedì 17 
novembre il suo ottavo anno di 
attività. Il pomeriggio di apertu- 
Ta assume un particolare interesse 
poichè la signora Nelly Lombardi 
@ dl signor Vittorio Anselmi, ri- 
spettivamente capocomica e diret- 
tore artistico dei «Commedienti», 
hanno gentilmente accettato di in- 
tervenire alia riunione. Vittorio 
Anselmi parlerà sulle sue esperien- 
ze di figlio d'arte, continuando, 
sotto altra forma, il colloquio che, 
seralmente, assieme ai suoi com- 
pegni, egli svolge con il pubblico. 

ct i 

Lutto fiumano, Si è spento ieri 
ìl cap, Car Andrea, valoroso uffl- 
ciale sommergibilista dell'ultima 
guerra, apprezzato funzionario del- 
l'Air India International, I Co- 
mitato fiumano, mentre si associa 
al dolore dei suoi congiunti, invi- 
ta la comunità dei profughi fiu- 
mani alle esequie che si svolge- 
ranno oggi, alle ore 16, al Cimi- 
tero di S. Anna. Le associazioni 
patriottiche e d'arma sono prega- 
te di intervenine con le proprie 
insegne, 


__————@ 
H Comitato per la protezione 
della flora e della fauna del Car- 
so invita i soci all'inaugurazione 
dell’anno sociale che avrà luogo 
oggi alle 19 nella sala della So- 
cietà Adriatica di Scienze, in. via 
dell'Annunziata 7. 


Rafforzati i servizi estivi turchi - I «Rio» mantengono 
il calendario - Marmo di Aurisina per New York 


L’«Exchester» 


Giovedì amriverà in porto l’«Ex- 
chester» dell'American Export Li. 
nes, appoggiata alla Adriatic Ship- 
ping. La mave proveniente dai 
perti nordamericani dell'Atlantico 
sbarcherà fra l’altro alcuni mac- 
chinari per le Cartiere del Tima- 
vo, mentre prenderà a bordo ol- 
tre a merci varie anche 150 ton- 
nellate di marmo di Aurisina de- 
stinato a New York. 

Tl prossimo arrivo avrà luogo 
fl 25-27 con l’«Exporter». 


Nelle società di p.i.n. 

Si nota da qualche tempo. un 
periodo più propizio nello svol- 
gimento dei traffici sulle unità di 
p.i.n. per quanto .miguarda gli 
sbarchi ed i carichi nel. nostro 
porto. Ecco un:breve riassunto dei 
movimenti: 


Nel Lloyd 


Arriva oggi la motonave «Celli- 
na» che caricherà direttamente per 
la linea celere commerciale Italia. 
Estremo: Oriente. A Trieste pren 
derà a bordo 2050 tonnellate di 
merci varie, fra cui carta, vetre 


SEGNALE DI SORPASSO E TERZO FRENO 


Rinvio nell'applicazione 
di dispositivi su autoveicoli 


In merito alle preannunciate 
modifiche al Codice della stra- 
da, esse saranno di esclusivo ca. 
ratitere. tecnico —. limitate al 
settore dell'automobilismo indu- 
striale — e pertanto mon inter- 
ferenti sulle disposizioni attual. 
mente in vigore rivuardanti il 

e la circolazione. 

Si tratterebbe di dilazione nel- 
l'applicazione delle disposizioni 
che dovrebbero entrare in vigo- 
re il 1.0 gennaio 1960 e che pre- 
vedono l'installazione di alcuni 
dispositivi. 

Per tale data dovrebbe essere 
applicato sugli automezzi indu- 
striali il «segnale di sorpasso), 
che — hanno fatto rilevare le 
‘categorie interessate — è app® 
recchio soggetto a continue al. 
terazioni, determinate dal moto 
dell’automezzo e, particolarmen- 
te, dagli spostamenti che subi- 
sce un rimorchio in mevimento 

Altro apparecchio sul quale 
sono state fatte delle riserve è 
il «cicalino» — così definito da- 
gli autotrasportatori — che, nel 
caso siano superate le velocità 
limite, emette un suono specia- 
le per richiamare l’attenzione 
del conducente. 

Per quanto sia stato già omo. 
logato, è stato fatto presente 
agli organi tecnici responsabili 
che lo strumento è del tutto su- 
perfluo, perchè qualsiasi auto- 
mezzo 0 motomezzo attualimen 
te in circolazione è già fomito 
di regolare contachilometri 
tachimetro. 

Vi sono inoltre le proposte di 


"=> <Circa le norme per la pre 
sentazione delle domande per il ri- 
scatto degli alloggi dell'Iacp, vorrei 
essere ragguagliato circa il signifi 
cato delle seguerite proposizione, 
contenuta in un vostro articolo: 
«Escluse per intero la parte affe- 
rente e redditi di ricchezza mobile 
di categoria C1 e C2, e per metà 
quella di ricchezza mobile di cate- 
goria B...». In che consistono det- 
te categorie? M. P.». Ecco quanto 
in proposito risponde l’ente interes- 
sato: Dal diritto alla cessione in 
proprietà degli alloggi di tipo popo- 
lare ed economico di cui al D. P. 
17-1-59. n. 2, sono esclusi, fra gli 
altri, anche coloro che sono iscritti 
nei ruoli dell'imposta compiemen- 
tare per un reddito tassabile. che, 
diffalcata per intero la parte affe- 
rente @ redditi di R.M. cat. Cl e 
C2 e per metà quella di R.M. di 
cat. B, risulti superiore a, lire 150 
mile. Quanto detto significa che 
hanno diritto alla cessione tutti co- 
loro che, oltre naturalmente a pos. 
sedere i requisiti richiesti, usufrui- 
scono di redditi derivanti del lavo- 
ro dipendente (impiegati, operai = 
redditi di RM.cat. C2) e de lavoro 
indipendente (professionisti = red- 
diti di cat. C1) qualunque sia l'am- 
montare del reddito percepito. Han- 
no diritto altresì alle cessione colo 
roche godono di un reddito deri 
vante dall'impiego economico del 
capitale e del lavoro (esercenti, im- 
prenditori = redditi di RM cat, B) 
il cui emmontare iscritto în cartel 
la non sia superiore alla somma di 
lire 300.000. 


“> «In data 27 settembre ultimo 
scorso veniva indetto dalla Prefet- 
ture di Trieste un concorso @ pre- 
mi per la migliore esposizione ve- 
frinistice, dell'uva. Da quelle volte 
@ tutt'oggi non vi è stato nessun 
resoconto della commissione giudi- 
catrice, cosa che ai partecipanti al 
concorso non è certo gradita. Due 
espositori. «Effettivamente la com- 
missione giudicatrice non he anco- 
ra reso noto alcun risultato, in 
quanto. si è encora in attesa di 
conoscere le consistenza dei premi 
in danaro da distribuire ai concor- 
renti. Si tratte dunque di more 
burocratiche, che si spera possano 
venire risolte entro il corrente me- 
se, e quindi procedere ella premia- 
zione. 


=> Dopo il caso di un giovane 
elettricista di cui avevamo trattato 
in une recente «segnelazione», ci 
he scritto un altro ex ammalato di 
fbc, il quale è padre di tre bam- 
hini, e usufruisce solo di una pen- 
sione Inps che consta di 18.730 lire 
mensili, Per mantenere la sua far 


miglia è veramente poco. La voce 
di questo sfortunato lettore si ag- 
giunge alle molte altre di coloro 
che sono nelle sue stesse condizio 
ni, indeboliti della malattia e ina- 
detti @ svolgere un lavoro di fati- 
ca, i quali auspicano che per la 
loro categoria vengano emesse delle 
leggi che favoriscano il loro ricupe- 
ro al mondo del lavoro, con l'obbli- 
gatorietà, per le grandi aziende, di 
assumere un dato numero di ex tbo 
per ì lavori meno pesenti, come @v- 
Viene già enche per altre categorie. 


=> Il lettore B. G. scrive una 
lunga lettere in cui dopo una pre 
messa sulle sue attività lavorative 
all'estero ,viene e toccare anche un 
argomento cittadino. Dice precisa 
mente della sua case situata. nei 
pressi del campo sportivo Ponziana, 
che sembre avere une posizione 
particolarmente sfortunata. «Quan. 
do si ve @ letto per riposare, dice 
la, lettere, ci si trova un televisore 
eppartenente all’osteria sottostante 
che dista due metri dal capezzale, 
e sette metri più in là vi è un altro 
televisore appartenente e un altro 
locale, Inoltre da questi esercizi 
escono spesso degli. ubriachi che 
fanno a gara e chi grida di più. 
Me ciò non basta. Ore ho saputo 
che sotto el mio poggiolo costrui- 
ranno un garage, e che sopra di 
esso faranno una pista da ballo. 
Spero proprio che le autorità vor- 
ranno proibire une simile costru- 
zione, in modo da consentire a chi 
lavora di riposare in santa pace». 


=> Per una notizia apparsa re- 
centemente su tutta la stampa, il 
lettore B. S. ci chiede informazioni 
circa una ventilate emigrazione in 
Argentina, In proposito, dobbiamo 
precisare che detta notizia si con- 
figure in questi termini: «Teluni 
giornali hanno pubblicato une no- 
tizie proveniente de Buenos Aires, 
secondo la quale il Ministro dell’In- 
terno argentino Adolfo Vitolo sì 
recherà in visita in diverse capitali 
europee, anche al fine di favorire 
l'emigrazione nel suo Paese di ben 
300.000 lavoratori, i quali dovrebbe. 
to valorizzare le Patagonia. Poichè 
la notizia ‘accenna anche a lavora» 
tori italiani, per non creare facili e 
spesso dannose illusioni dobbiamo 
precisare che, sino a questo mo- 
mento, nessuna comunicasyine in 
proposito è pervenuta alle autorità 
italiane. Se e quando perverranno 
de parte del Governo argentino pro- 
poste concrete, le nostre autorità, 
come sempre in passato, le prende. 
ranno in esame con aperto spirito 
di amicizia, ma, ripetiamo, sino al 
momento attuale nessuna proposte 
è stete formulata», 


«= «Con riferimento alla nota 
apparsa nella vostra rubrica "Se 
gnalazioni” in data 1 corrente, 
la Cassa di Risparmio vuol pre- 
cisare che l’accesso alla sala 
d'asta, nei giorni stabiliti per la 
vendita degli oggetti che non so- 
no stati riscattati dai pignoranti, 
è libero a tutti e che l’esitazione 
dei pegni ha Juogo mediante pub- 
blica licitazione alla quale tutti i 
presenti possono partecipare, Non 
è quindi possibile, e non sarebbe 
d’altronde neppure lecito, opera- 
re una discriminazione, nel senso 
voluto dal vostro lettore, fra com- 
pratori diciamo occasionali ed 
acquirenti abituali o rivenditori 
di mestiere. Il sistema stesso. del- 
l’asta, per cui chi più offre più ne 
è favorito, permette! già di selezio- 
nare le predetté categorie in 
quanto coloro che acquistano per 
rivendere, dovendosi pur sempre 
riservare un adeguato margine di 
utile, devono ad'Un certo momen- 
to mnitirarsi, lasciando via libera, 


SEGNALAZIONI 


agli «occasionali» che. possono 
quindi comperare a prezzi in ogni 
caso più vantaggiosi di quelli che 
potrebbero trovare altrove. Per 
quanto riguarda invece i posti a 
«sedere ed in genere quelli rite- 
muti migliori durante la celebra- 
zione delle aste, purtroppo essi 
sono limitati rispetto al numero 
dei presenti e quindi sono occu- 
pati da chi è stato più solerte de- 
gli altri. 
————— 


Da domani gli incootri 


fra scuola e famiglia 


LA CONFERENZA 
DELLA PROF, BASTIANI 


Domani mercoledì, alle ore 19, 
nella sala dell'Auditorium di via- 
del ‘Teatro Romano la preside 
prof, Ester Bastiani parlerà sul 
tema: «Malinteso fra scuola e fa- 
miglia», L'accesso alla sala è ri- 
servato agli adulti. 


modifica del rapporto fra mo- 
trici e rimorchio — per quanto 
riguarda gli aubotreni — circa 
il peso rimorchiabile. A tale ri- 
guardo è stato fatto presente 
come gli articoli 257 e 258 del 
regolaniento del Codice della 
strada nor. tengano presente la 
situazione di nor. pochi auto- 
mezzi pesanti attualmente in 
circolazione. 

Atitende infine soluzione pra- 
tica anche il problema del «ter- 
zo freno». 


lt lit 


Un concorso della Provincia 
per 44 borse di studio 


Si porte a conoscenza che anche 
quest'anno l’Amministrazione pro- 
vinciale di Trieste ha bandito un 
concorso per l’'essegnazione di 44 
borse di studio a favore di studenti 
universitari e di studenti delle scuo- 
le medie, residenti nella provincia 
di Trieste, nella misura di seguito 
indicata: 2 borse di studio da. lire 
100.000 a favore di studenti univer- 
siteri; 22 borse di studio da lire 
25.000 a favore di studenti di scuo. 
la media di II grado; 20 borse: di 
studio de lire 15.000 e favore di 
studenti di scuola media di I grado 
(scuola media unica e scuola di av- 
viamento professionale). 

Il relativo bando di concorso ver. 


rà effisso fre qualche giorno agli 
albi dell'Università di Trieste e de- 
gli Istituti d'istruzione media di 
ogni ordine e grado della provincia, 
nonchè all'albo dell’Amministrazio- 
me provinciale stessa e di tutti i 
Comuni del territorio. x 

Le domande di partecipazione, 
redatte sull'apposito modulo forni 
to dell’Amministrazione provinciale 
e corredata dai documenti elencati 
nell'avviso di concorso, dovranno 
essere presentate alla Segreteria del. 
le Provincia di Trieste (I piano, 
stanza 8) entro le ore 12 del. giorno 
10 dicembre 1959. 


Contingenza invariata 


per pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pubblici 
esercizi (FIPE), informa le ditte 
consociate che l'indennità di con- 
tingenza da corrispondere el per- 
sonale dipendente rimane invaria- 
te, rispetto il trimestre precedente, 
anche nel trimestre novembre 1959 
gennaio 1960, L'Istituto centrale di 
statistica, infatti, he rilevato nel 
periodo in esame un lievissimo 
eumento del costo della vita (0,3%), 
e tal> cioè da non provocare varia- 
zioni nella misura dell'indennità di 
contingenza attualmente corrisposta. 

Le tabelle dell'indennità di con- 
tingenza che rimangono in vigore a 
tutto 81 gennaio 1960, sono, per- 
tento,. quelle già comunicate alle 
ditte consociate per il trimestre 
maggio-luglio 1959: eventuali dupli 
cati potranno essere ritirati presso 
ie segreteria sociale di piazza S. 
Ceterine. 4, 


= 


ai K 
(«Giornalfoto»} 


Un attimo della conclusione del’ concorso pubblicitario promosso dalla nostra società edi 
trice e dall’U.P.I.: il direttore dell'ufficio pubblicità dott, Nobile consegna i premi ai titolari 
delle ditte prime classificate. La premiazione è stata fatta nella sala rotative de «Il Piccolo» 


riodicità di una partenza ogni 20 
giorni, Continueranno ad essere 
impiegate sulla rotta le motonavi 
«Rio Bermejo», «Rio Quinto», «Rio 
Quarto», «Rio Belen» e «Rio Bel- 
grano», 


Nell’«Italia» 


Arriva l’11 dalla linea commer. 
merciale del Sud America la «Ne- 
reide», L'unità rimarrà a Trieste 
per lavori per circa 25 giorni e 
ripartirà per i porti della linea 
il 6 dicembre p, v. 

Il «Vesuvio» è partito per il 
Brasile - La Plata il 5 scorso 
con 2300 tonnellate di varie, fra 
cui 1500 tonnellate di lingotti di 
acciaio e merci pregiate prove 
nienti dal retroterra, [La nave 
completerà le stive nei porti del 
Tirreno, 

Il 15 parte per il Centro Ame- 
rica - Nord Pacifico - Vancouver 
la motonave «Antonio Pacinotti» 
con un carico normale di merci 
varie, L'11 di dicembre seguirà la 
motonave «Toscanelli» per la stes- 
sa rotta, Come è noto sulla linea 
sono inserite Je motonavi «Paci- 
notti», «Toscanelli», «Alessandro 
Volta» e «Galileo Ferraris», 


rie, tondino di ferro, ardesia, tes- 
suti, filati ecc. Il 6 è partito 
per l’IndiarPakistan il <Perla», 
dopo aver imbarcato oltre mille 
tonnellate di varie, fra cui trat- 
tori, segati di abete, carta, tubi 
di alluminio, filati ece. 


vili. 


Nella Tirrenia 


Il 7 scorso è partita per la Spa 
gna la motonave «Celio» con 300 
tonnellate di carico generale, for- 
mato da liquori, tondino di ferro, 
uva passa, legnami ecc, La moto 
nava «Cagliari», arrivata ieri dal 
Nord Europa con circa 500 ton- 
nellate di potassa, catalizzatori, 
ferro ecc., imbarcherà. 2670 mec. 
di segati di abete, 460 tonnellate 
di carta per Lisbona, pasta ali- 
mentare, estratto di castagne ecc, 
Ripartirà dal mostro porto il 
14 p..v. 


Calendario servizi turchi 


La società turca «Denizcilik 
Bankasi T.A.O, - Denizyollari 
Isletmesi» di Istanbul ha comu- 
nicato alla sua agenzia di Trieste 
(Ellerman e Wilson)? il nuovo ca- 
lendario per i servizi passeggeri 
a merci Trieste - Izmir - Istanbul 
per tutto il corso del 1960, Pre 
sentementa è entrato in vigore il 
calendario invernale con una par- 
tenza della m/n «Eze» ogni tre 
settimane. La «Ege» ha una ca- 
pienza di 638 passeggeri, distri 
buiti nelle classi di lusso, prima, 
seconda e turistica, Dal 13 mag- 
gio p. v. la linea diventerà quat- 
tordicinale e dal 21 luglio fino al 
13 ottobre addirittura settimana- 
le, Nel periodo estivo. prossimo, 


Continuano oggi 
le elezioni al C.A.M. 


Le elezioni per la rappresen- 
tanze. sindacale degli operai dell'os- 
satura del Centro addestramento 
meestranze, si svolgeranno ancora 
oggi martedì 10 e domani merco- 
ledì 11 novembre, dalle ore 17 alle 
ore 19, nella sede della Camera con- 
federale del lavoro, vie Duca d'Ao. 
sta 12, stanza 24. 

Il Sindacato invita tutti gli ope- 
Tai aderenti @ partecipare alle ope= 
tazioni di voto. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


I prezzi di ieri 


Derrate di maggior consumo, esi- 
tate ieri sul Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso, con l'indicazione dei 
rispettivi prezzi minimi, massimi e 
prevalenti: 


a o Arance, + 0 000s 36 188 #1 

pertanto, la società turca inserirà | Limoni +. + +0oe 106 153 118 
contemporaneamente sulla rotta lgKaki | ..vee0ss 4 1 59 
predetta sia la «Ege» quanto la |Mele I L01000 9 165 106 
«Samsuns, quest’ultima con. una|Mele IL, ,ce0ss 24 83 59 
capacità di 421 passeggeri distri- | Pere 1 ..e00sn 276 259. 188 
buiti nelle classi più sopra men-|Pere IT, ce 59 106 94 
zionate, Uva . e. ea #1 188. 153 
La decisione della Denizyollari | Bietole . se 80 140. 110 
Va messa in relazione con gli ot- | Cavoli cappucci . è 36 50 36 
timi risultati conseguiti in questi l Cavoli fiori ,. . a 47 70 53 
ultimi anni e con l'aumento delle | Cavoli verza . . +. 24 60 36 
clientele internazionali che da |Cicoria ...++.s 36 71 47 
Trieste raggiungono i porti della Cipolla + e(0 0006 36 53 47 
penisola anatolica. Finocchi . + + 06 29 9 83 
Insalate diverso, . 35 140 88 

Patate .....+0 26 41 28 

‘Pomodoro + ». + +. ‘106 153 129 

viti, Radicchio verde . . 80 400 200 

Spinaci .. e eu 36 130 100 


I prezzi sopraindicati sono calco- 
lati al netto di tara, I prezzi mas: 
simi si riferiscono a partite di qua- 
lità superiore. I prezzi più indicativi 
sono quelli prevalenti in quanto ri- 
guardano la maggior parte della 
merce venduta. 


Il calendario dei «Rio» 


La -Flota Mercante del Estado 
di Buenos Aìres manterrà per tut- 
to il 1960 il servizio mercantile 
fra l'Adriatico, il Tirreno ed i 
porti del Sud America, con la pe 


CONTINUA CON 
STREPITOSO SUCCESSO 
da 


BIN VEST 


VIA IMBRIANI N, 


LA LIQUIDAZIONE 
TOTALE PER CESSAZIONE 
DI ATTIVITA’ DI TUTTE 
LE CONFEZIONI 
ESISTENTI A PREZZI DI 
R_E A L I Z Z 0 


Ricordate: 


VIA IMBRIANI N. 


O S.S ER VA TE 
LE VETRINE APERTE 


FINO A TARDA SERA 


CROFF grande vendita 


‘speciale di Tappeti Persiani 


Un meraviglioso stock di. Tappeti Persiani e Orientali, 
verrà venduto da Croff a prezzi di assoluta convenienza 
e con tutte le garanzie di serietà che il nome Croff offre. 
Ogni tappeto è accompagnato da «Certificato di garanzia». 


Dal 2 al 14 novembre 
Filiale: TRIESTE - Piazza della Borsa, 7 


PROTEGGETE i vostri occhi acquistando le insuperabili 


LENTI INFRANGIBILI <IGARD> 


fabbricate in inghilterra e conosciute in tutto il mondo per 
LEGGEREZZA . PRECISIONE . SICUREZZA 
in vendita presso i migliori OTTICI 


le garantisce il sapore 
naturale dei cibi e garanti- 
sce regali di gran marca. 


I 


AIUTA LA FANTASIA E DÀ L'ILLUSIONE DI LIBERARSI DA UN SENSO D’INFERIORITÀ 


IMPORTANZA DEL SIGARO | 


PER L’UOMO AMERICANO 


La sua lunghezza è in ragione diretta dell'importanza di colui che lo fuma 
Un rito più ricco di regole che quello della pipa - Prezioso tonico del sesso forte 


DAL NOSTRO CORBISPONDENTE 
New York, 9 

A tutta prima non vi feci ca- 
so, I manifesti pubblicitari, si 
sa, non si guardano mai con 
molta attenzione e l'occhio ne 
riceve un'impressione sommaria. 
Ma un giorno che aspettavo un 
<buss; e l’attesa si faceva lun: 
ga, vì posi attenzione, Era un 
cartello reclamistico di una jab- 
brica di sigari. Si vedeva un 
uomo aitante che teneva con 
disinvoltura americana un pie- 
de su una sedia e fumava un 
grosso sigaro. Ai suoi piedì, 
‘accovacciato, stava un leone. La' 
scritta diceva: «Un buon siga-| 
ro farà di voi un leone!». La 
trovata. pubblicitaria mì fece 
sorridere sorrisi quando, qual- 
che giorno dopo, vidi, in un 


aiiante, sempre con il piede 
poggiato su una sedia, ma que- 
sta volta non aveva nella ma- 
mo sinistra il lungo scudiscio 
del. domaiore, ma un panno 
rosso. Dietro di. lui si vedeva 
un toro. E la scritta diceva: «Un 
buon sigaro farà di voi un 
toro!». 1 
Quelle due scritte non mi in- 
dussero a correre dal tabacca- 
io per comprare un sigaro, ma 
mossero le mie riflessioni, che 
si snodarono come un TOSario. 
Mi dissi che in quei due ma- 
mifesti c’era indubbiamente 
qualcosa di vero. M°era spesso, 
accaduto di pensare che il si- 
garo avesse un ufficio impor- 
tante nel comportamento degli 
americani, Basta osservarli da 
vicino, quando fumano. Un st 
garo in bocca li trasforma, as 
sumono un atteggiamento di 
superiorità, affettano un'aria di- 
staccata ed alle prime sbuffate 
si allungano sulla sedia 0 sul- 
la poltrona distendendo le gam- 
be sul ciglio d’un tuvolo‘e cer- 
cano una posizione di «relax», 
come essi dicono. Non sembra 


che sia soltanto il fumare a 
jar loro piacere, aspirando € 
riempiendosi la bocca di quel 
vapore azzurrognolo, impregna: 
to di un gradevole tossico. 

Qualcosa più dell’aspro sa- 
pore della nicotina li spinge a 
tirare dal taschino della giacca, 
dove i sigari figurano allineati, 
uno di essi, avvolto nel cello- 
phane. Con sussiego svolgono il 
leggero involucro e, stringendo. 
fra le labbra il sigaro, essi 
sembrano piuttosto cercarvi un 
effetto psicologico che fisico. Si 
direbbe. che. operai, fattori 
«taxi drivers», camionisti, uom 
mì di fatica, attraverso quel ju- 
moso' corroborante, vogliano 
darsi un tono, liberarsì del loro 
sentimento di inferiorità socia- 
le e assumere un'aria da «boss» 
da padrone. Semplici, general- 
mente, negli altri atti, mettono. 
invece civetteria nel jumare. Si 
abbandonano visibilmente alla 
sua voluttà, tal quale Cristofo- 
to Colombo la lesse, meraviglia 
to, sul volto degli indiani, sbar- 
cando .a San Salvador e sco- 
prendo ‘le viriù del tabacco. 
Ma diversamente dagli indiani 
di allora gli americani di oggi 
sì piccano di farne ostenta- 
gione. 

Dicono che il fumo aiuti la 
fantasia e la fantasia degli 
‘nomini d'America, tutti lo san- 
mo, corre sui binari materiali 
stici della ricchezza. Questo di- 
ce quanto il sigaro sia neces 
sario al nuovo continente. Un 
detto molto popolare lo avva 
lora: «What ‘America needs îs 
a good five-cent ‘cigar!» (quel 
che necessita all'America è un 
buon sigaro da cinque cente- 
simi); in questo slogan c'è un 
po’ il vaso di Pandora della 
‘mentalità americana con i suoi 
impulsi i suoì desideri, le sue 
ambizioni. Ma soprattutto le 
ambizioni. Quando gli stessi 
«bosses» pongono il labbro sul 
sîgaro e quando, lo tolgono di 
bocca e ve lo rimettono con 
largo gesto del braccio, essì 
hanno un'espressione di tale 
felice sufficienza da far real- 
‘mente ritenere che dal fumo 
traggano un tonico morale, Il 
loro naturale sentimento demo» 
cratico vi fa per un momento 
difetto, scoprendo inconfessa- 
ti istinti di discriminazione. 

Uno scrittore americano, 
George Mikes, in un gustoso 
libretto sui costumi di qua del- 
l'Oceano, ha notato come la 
lunghezza del sigaro sia în ra- 
gione diretta’ dell'importanza 
dell'individuo. Più si è «boss» 
é ricchi più il sigaro dev’es- 
sere grosso. Se poi taluno, 
spinto dalla brama, vuol con- 
cedersi per un minuto l’illu- 
sione di elevarsi dal suo stato, 


compra il sigaro più grosso che 
‘può. Se ne vedono alcuni dav- 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua inglese 
- 7: Musiche del mattino - Le 
Commissioni parlamentari - An- 
sa Crescendo - 8.45: La comu- 
nità umana - 11: La Radio per, 
le scuole . 11130: Musica da ca- 
mera «= 12.10: Carosello di can- 
zonì - 12.30: Album musicale - 
12,55:-1, 2, 8. 
terna e lucciole . Appuntamen- 
to alle 13.30: Teatro d'opera - 
14.45: Arti plastiche e figurati 
va e cronache musicali - 16: Le 


via! - 19.15: Lan- 


opinioni degli altri - 16.15: Pro- 
gramma per i ragazzi: Con Ma- 
‘gellano intorno al mondo - 16.45: 
R. C. A. Club.- 17,15: Ai vostri 
ordini « 17.80: Incontri musica- 
li - 18: Università. internazio- 
nale Marconi - 18.15: Concerto 
diretto da Miinch. Nell'interval- 
lo: Piccoli dialoghi con i saggi 
45: La voce dei lavorato- 
ri « 20: Canzoni di tutti i ma- 
ri . Radiosport - 21: Passo rl. 
dottissimo - 21.10: «La signora 
Rosaò, tre atti di Lopez - 28.15: 
Oggi al Parlamento - Musica 
da ballo. « 24: Ultime notizie, 


IT PROGRAMMA 


9: Capolinea - Notizie del mat- 
tino . Diario - Calendario del 
successo - Una musica per ogni 
età - Cucina e dottrina - L’800 
nel ‘900 - 10: Ore 10: Disco ver: 
de: Teatrino al mattino - Voci 


RADIO e TEL 


vero spraporzionati e mon sol 
tanto per uréclame» nelle ve- 
trine dei tabaccai o nelle vi- 
gnette ‘umoristiche con l'im- 
mantabile didascalia interro- 
gativa: «E' l’uomo che fuma il 
sigaro o il sigaro che fuma 
lPuomo?», ma fra è denti dei 
più pomposi «yankees). 

Del resto, non & mistero per 
nessuno che fumare il sigaro 
în America è un rito, maggior- 
mente ricco di regole e di pre- 
cetti che non la pipa in Inghil- 
terra. Vale intanto premettere 


‘Che negli Stati Uniti ‘la pipa 


è un fumare un po’ volgare. Gli 
inglesi ne fanno un modo di 
«savoir vivre» ed uno stile di 
mascolinità. Ma gli americani 
si sono nettamente emancipati 


altro cartello, lo stesso ica RE 
) 


rendo le loro preferenze, come 


d'altronde ha fatto. Winstoni 


Churchill, che è di madre ame- 
ricana, sul sigaro, Ne esiste 
una varietà infinita, per tutte 
le tasche, per tutti i gusti e per 
tutte le ambizioni. Acquistan- 
do una scatola di sigari (non 
c'è casa che non ne abbia una 
aperta per i visitatori) vi si 
trova un libriecino ben presen- 
tato con i «tips on cigar enjoy- 
ment», nel. quale sì legge quel 
che bisogna fare per fumare 
bene e per gustare il sigaro. 
Naturalmente, occorre saperlo 
accendere; tirare le  doccate 
lentamente; trattenerlo in boc- 
ca .per una parte minima, non 
più di due centimetri, non inu- 
midirla eccessivamente, non 
masticarla fra i denti, lasciare 
uno spazio di tempo ira una 
tirata di fumo e l’altra per 
delìziarsi dell’aroma, non par- 
lare fumando, rimanere in sta- 
‘to di rilassatezza, ed altri con- 
sigli perchè il sigaro dia tutto 
il suo gusto e dai soldi spesi 
sì tragga, ovvia conclusione 
americana,, l’intero beneficio. 

Ma non è tutto qui. Non ho 
toccato ancora il tasto più de- 
licato, di cuì si sarebbe molto 
sorpreso Sir Walter Raleigh, 
colui che fondò la prima colo- 
nia inglese nella Virginia, ma 
che passa per essere più famo- 
so per avere indotto, lui gran- 
de pòantatore. di tabacco, la 
Regina Elisabetta a mettersi 
un sigaro in ‘bocca e ad ab- 
bandonarsi al piacere del fu- 
mo. Egli non avrebbe mai im- 
maginato che gli effetti si sa- 
rebbero rovesciati. Non l'aveva 
nemmeno immaginato Rudyard 
Kipling, quandoin «Betrothedy» 
scrisse: «And a woman is only 
a woman, but a good cigar îs 
a smoke». (E una donna è sol 
tanto una donna, ma un buon 
sigaro è fumo). A dispetto di 
Kipling per un americano una 
donna:è una donna e l'ufficio 
del sigaro non è di eliminarla, 
ma di ricordarla. 

E’ noto. a: molti come gli 


americani siano affitti da un 
rilassamento della loro masco- 
linità. Ne sono affitti e si af- 
fliggono, non facendone miste- 
ro. Parlano addirittura di de- 
cadenza. Non c'è rivista che 
non dedichi uno studio allo 
scabroso argomento, recando 
nuovo contributo ai sensazio- 
nali rapporti sul comportamen- 
to dell'americano verso la don- 
na. E' un comportamento che 
frutta denari a palate agli psi- 
canalisti. Non c’è giovanotto 
che non chieda loro lumi per 
farsi consigliare sulla condotta 
da seguire con la donna amata 
o ambìta oppure per guarire 
dai complessi di timidezza che 
caratterizzano i rapporti tra 
gli americani di sesso diverso. 
Esistono indubbiamente episo- 
di di puritanismo e sono più 
frequenti di quel che non si 
creda. Ma megli uomini, spe- 
cialmente nei giovani, un sen- 
so di impaccio, una forma di 
paralisi dell’intraprendenza ma- 
scolina li pone di fronte alle 
donne în uno stato di sogge- 
zione, che le donne accettano 
per comodità e orgoglio, ma 
della quale non sono affatto 
contente. - 

E° l’imperiosità femminile, il 
lento ma progressivo loro vam- 
pirismo, che si accentua di 
anno in anno e che conduce 
ad un sicuro regime di ma- 
triarcato, ad avvilire la masco- 
linità ed a segnare il declino 
del sesso cosiddetto forte. Ed 
ecco.che il sigaro viene in aiu- 
to, recano un prezioso tonico. 
Tra le volute del fumo un po- 


mento. Cacciato un sigaro in 
bocca, un'improvvisa suggestio- 
ne dà all'’americano maggiore 
sicurezza di sè,-gli risveglia la 
già intorpidita mascolinità. E° 


lere l’uso di regalare sigari 
agli amici per la nascita di 
un figlio maschio. Sì capisce 
così come qualcuno possa dire, 
con impertinente ironia, che il 
sigaro sia il rifugio della viri- 
lità americana. Lo dicono an- 
che, ma senza ironia, quei ma- 
nifesti pubblicitari, di cui par- 
lavo. all’inizio: «Fumate un 
buon sigaro e vi sentirete al 
cento per cento maschi)». 


, 0, 


Domani sarà inaugurato 


il Museo della fanteria 


Roma, 9 

‘Mercoledì il Presidente della 
Repubblica inaugurerà il Mu- 
seo della fanteria che è stato 
sistemato nella ex caserma di 
Santa Croce in Gerusalemme, 
Alla cerimonia assisteranno i 
Presidenti del Senato e' della 


tere ascoso si mette in movi- 


un potere che ha fatto inva- 


Camera, il Presidente del Con- 
siglio dei Ministri, il Ministro 
della Difesa e altre autorità ci- 
Vili e militari. 

Nel Museo, che si compone 
di 22 sale, sono organicamente 
disposti, in ordine cronologico, 
le ricostruzioni storiche ed i 
più importanti cimeli dell’opera 
dell'Arma di fanteria dal 1848 
ad oggi, tra cui le gloriose ban- 
diere di guerra originali che eb- 
bero i raggimenti di fanteria 
all'atto della loro costituzione. 
Al centro dell’edificio è siste 
mato, il Sacrario della fanteria 
ornato di gruppi in bronzo e 
bassorilievi dello scultore Fur- 
lan, fante del Carso. 

Nel corso della manifestazio- 
ne, il Presidente della Repub- 
blica, ufficiale in congedo di 
fanteria, pluridecorato al Va- 
lor militare, apporrà la prima 
firma sul registro di questo 
nuovo e interessante Museo sto- 
rico, che contribuisce degna» 
mente a documentare le glorie 
della nostra storia militare. 


IL PICCOLO. 


bi È 
Il poeta Mark Van Doren (a sinistra) con il figlio Charles fo- 
tografati sulla soglia della loro casa di New York. Van Doren 
è coinvolto nello scandalo del quiz televisivo americano «21», 
ed ha confessato di avere ricevuto in anticipo le risposte 


Roma, 9 

L'annullamento del concorso 
notarile cui hanno partecipato 
2500 candidati a 200 posti, ha 
colto di sompresa i partecipanti 
che, nel corso delle prove d’esa 
me, non avevano avuto alcun 
sentore dei fatti per cui il Mi- 
nistro Gonella si è deciso al 
grave provvedimento. Sembra 
imminente la emissione di sei 
mandati di cattura a carico di 
responsabili del traffico illeci- 
to. Nel contempo, molti candi- 
dati ricevono dall’annullamen- 
to del concorso una palese lesio- 
ne. dei loro diritti. Tutti i can- 
didati fanno notare che il con- 
corso per notaio è prova che ri- 
chiede lunga e faticosa prepa- 
razione e che la stragrande 
maggioranza di essi è, e resta, 
al di fuori dello scandalo. Nel- 
le more delle indagini relative 
ai fatti occorsi nella sede del 
palazzo degli esami, l’Ordine 
notarile di Roma mantiene il 
più ampio riserbo. 

Va anche detto che, in que- 


sti ultimi tempi, l'Ordine nota- 


DUE ALTRI BESTIALI DELITTI IN AUSTRIA 


ccide una maestra 
senza alcuna ragione 


Non aveva mai scambiato una parola con lei 
Madre di tre figli massacrata per gelosia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 9 
Alla serie dei tremendi fatti 
di sangue di agghiacciante be- 
stialità verificatisi in Austria, 
si aggiungono oggi due gravis- 
simi delitti che alimentano la 
psicosi di terrore a Vienna. 
Hermann Gail, di 20 anni, ti- 
pografo, ha fatto la corte per 
due anni di seguito ininterrot- 
tamente ad una giovane e bella 
maestrina a nome Ingrid Wilc- 
zek, pure ventenne, Egli non 
ha mai scambiato una parola 
con la ragazza, accontentando- 
sì sempre di camminare a ven- 
ti metri di distanza da lei, re- 
carsi nel paese, presso Vienna, 
dove questa abitava, ««proteg- 
gerla» con la sua presenza. Ieri, 


improvvisamente, il giovane 
ammiratore muto ha sparato 
due colpi di pistola alla schie 
na della ragazza che si trova. 
va in compagnia della madre, 
uccidendola «brutalmente . in 


* 


IL PROCESSO PER LE IRREGOLARITA' ALL’INAM 


Ricette falsificate 
per ammalati inesistenti 


Un rilevante danno economico è stato causato all’ Istituto 
Gli imputati confermano le dichiarazioni rese in istruttoria 


Roma, 9 

‘ Numeroso pubblico ha affol. 
lato questa, mattina l’aula del 
la IV Sezione penale del Tribu: 
nale (presidente Grigoli; P. M. 
Mirabile) per il processo a ca- 
tico di quindici persone coin- 
volte in una serie di gravi irre- 
golarità ai danni dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione 
contro le malattie (INAM), Gli 
imputati sono: il dott. Otello 
Carfora, medico convenzionato 
con l’Istituto;; Liliana Orlandi, 
Vincenzo. Parrello, Angelo Ma- 
nes, Ezia Camacci, Marisa Or- 
landi, Mario Infusi, Robetto 
Ralli, Gemma Manfredini, Giu- 
seppe Signore, Girolamo Bello- 
nis, Rita Lambiase, Giuliana 
Gorello, Antonio Di Cristofaro 
e Luisa Piacentini. 

I primi sei imputati debbono 
rispondere di associazione a de- 
linquere, nonchè di falso mate- 
riale continuato in scrittura’ 
privata per avere, in concorso 
tra loro, firmato false ricette 
INAM prescriventi medicinali 
da prelevare gratuitamente per 


nuove per la lirica: soprano Dro- 
vandi - Sua Maestà il marito - 
Gli allegri complessi - Gazzetti- 
no dell'appetito - 13: Il signore 
delle 13 presenta: La città cano- 
Ta . La collana delle sette per- 
le = Fonolampo - 13.45: Scatola 
a sorpresa - Stella polare - Il 
discobolo - 14: Teatrino delle 
14; Lui, lei e l'altro - 14.45: Vo- 
ci di ieri, di oggi, di sempre - 
Schermi e ribalte - 15: Panora- 
miche musicali - 15.45: Novità 
@ Successi internazionali - 1 
Terza pagina . 16.90: «La palu- 
de del diavolo» romanzo di Sand 
= 17: La Radiosquadra presenta 
da Tarquinia: Il buttafuori - 


18.15: Ballate con noi - 19: Clan 

se Unica -:20: Radiosera - 20.40: 

Tuttototò, canzoni, poesie, confl. 

denze, ricordi - 21: «Il salvada. 

naio» quiz - 22: Giornalino di 

I - 22.30: Ultime no- 
gie, 


Il PROGRAMMA 


19: L'arte militare dalla Rivo- 
luzione francese ai giorni no- 
stri - 19.30: Novità librarie - 20; 
L'indicatore economico = 20,15: 
Concerto di ogni sera! musiche 
di Reger - 21: Il Giornale del 
Terzo - 21.20: La poesia dide- 
scalica italiana . 21.50: Le ope- 
re di Webern. Letture, 


LOCALI 


(TRIESTE) 
1.30: Il. Giornale triestino » 


IE VISIONE 


i valore globale di oltre due 
milioni, Tale falso veniva com- 
piuto riempiendo oltre 1300 mo- 
duli INAM, con nomi di assisti- 
ti inesistenti, con timbri e fir- 
me di medici immaginari, fa- 
cendo quindi uso delle ricette 
falsificate consegnandole in va- 
Tie farmacie a scopo di procu- 
rarsi un illecito vantaggio. 

Gli imputati devono altresì 
rispondere di falso ideologico 
continuato e aggravato in cer- 
tificato sanitario per. avere 
tiempito moduli originali Inam 
che poi venivano timbrati e fir- 
mati dal dott. Otello Carfora. 
In tal modo venivano formate 
numerosissime ricette false in 
quanto prescriventi medicinali 
ad assistiti dell’Inam che non 
erano ammalati e che non ave- 
vano pertanto mai richiesto i 
medicinali. Gli imputati devo- 
no altresì tisnondere di truffa 
continuata è aggravata in dan- 
no dell’Inam per avere, spen- 
dendo presso le farmacie le ri- 
cette false, indotto in errore 
l’Inam, procurando all'istituto 
un rilevante danno economico, 


12.10: Terza pagina - Cronache 
della vita culturale e artistica 
della, regione + 12,40: Il Gazzet. , 
tino giuliano » 17.05: «Un'ora 
In discoteca» - Un programma 
proposto da Mario Savorgnan + 
Trasmissione a cura di Guido. 
Rotter - 18: Guido Cergoli al 
pianoforte - 20: La voce di Trie- 
sta con la rubrica «Attualità». 
— Programmi in rete: il: La 
Radio per le Scuole: I Santi e 
te città: «S. Antonio e Padova», 
a cura di Vincenzo Fraschetti - 
Gli amici di ‘tutti i giorni: «Il 
maestro», a cura di Franca Ca- 
prino'- 16:15: Programma”per | 
ragazzi: «Con Magellano intor- 
no al mondo - Avventure di ma- > 
ro e di terra, a ‘cura ‘di Gugliel- 
mo Valle @ Bartolomeo Rossetti, 
8.a puntata, allestimento di Ugo 
Amodeo. Ù È 3 


TELEVISIONE 


18,30: Telescuola - 17: La TV 
del ragazzi: a) Telesport - b): 
11 circolo dei castori - 18.30: Te- 
legionnale - 18.45: Mondo mera- 
viglioso: «Le maree» - 19: Con- 
certo sinfonico diretto da Co- 
lonna - 19.45: Avventure di capo- 
lavori; Cellini e il.Perseo - 20.05: 
La posta di Padre Mariano - 
20.30: Telegiornale - 21: Giallo 
club «Morte per una spia» - 
22.15: Cinelandia - 22.45: Ber 
nard Berenson. Telegiornale, 


nonchè per avere fatto conse- 
guire al dott, Carfora una som- 
ma imprecisata per il pagamen- 
to di visite mediche riguardanti 
le ricette false. 

Otello Carfora, Angelo Ma- 
nes, Liliana Orlandi e Vincen- 
zo Parrello debbono inoltre ri- 
spondere di sequestro di perso- 
na in danno di Ezia Camacci. 
Mario Infusi, che è tipografo, 
deve rispondere di avere stam- 
pato cinquemila moduli per ri- 
cette Inam senza la indicazio- 
ne della tipografia, omettendo 
di consegnare, come prescritto, 


copia degli stampati alla Pre- 
fettura e alla Procura della Re- 
pubblica di Roma. 

L'istituto Inam si è costitui- 
to parte civile con l’assistenza 
dell'avv. Antoni Putzolu per ot- 
tenere la condanna degli impu- 
tati e il risarcimento dei dan- 
ni. Gli imputati sono difesi da- 
gli avvocati Bruno Cassinelli, 
Bruno Calvosa, Nicola Calbi, 
Sergio D'Ancelo, Cesare D'An- 
gelantonio, Nicola Madia, Maz- 
zocchi, Recchia, Giuseppe Schi- 
Tò e Tessitore, 

Nell'udienza di questa matti. 
na sono stati interrogati tutti 
gli imputati presenti, i quali 
hanno confermato le dichiara- 
zioni rese al giudice istruttore. 
Erano assenti le imputate Ma- 
risa Orlandi ed Ezia Camacci, 
Il processo è stato rinviato al 
24 novembre. 


Partiti per Torino 
i Principi di Monaco 


Roma. 9 

Ranieri di Monaco e la Prin- 
cipessa Grace sono partiti alle 
22.05 dalla stazione Termini 
alla volta di Torino. Erano 
giunti alia stazione in anticipo 
di un quarto d’ora. Pertanto 
sono stati fatti accomodace nel- 
la sala di attesa di prima classe 
dove hanno sostato conversan- 
do con i dignitari del seguito. 
Quindi, fatti segno alla curio- 
sità dei viaggiatori che si tro- 
vavano sotto le pensiline han- 
no raggiunto la seconda vettu- 
ra di testa del treno. 

‘Ad accompagnare e ‘salutare 
i Principi erano il capo della 
Legazione monegasca presso la 
Santa Sede, Era anche presen- 
te «il. capo della polizia mo- 
negasca, 

La Principessa Grace teneva 
sulle spalle una sontuosa pel- 
liccia di. visone «pastello» dal 
grande bavero, sotto la quale si 
intravvedeva una «principesse» 
marrone. In. testa aveva un 


cappellino di velluto «platino». 
Ranieri indossava un abito co- 
lor «fumo di Londra», aveva un 
garofano rosso all'occhiello; sul 
braccio un cappotto nero e la. 
i«lobbia» in mano. © 


mezzo alla strada, senza alcuna 
Tagione., Ha sparato poi tre col. 
p: anche contro la madre di 
lei, che è ora in fin di vita. 
Si è quindi recato în un bar, 
ha ordinato un bicchierino di 
cognac, quindi ha posto una 
monetina nello «juke-box» e ha 
detto alla barista: «Adesso mi 
Ucciderò, telefoni intanto al 
pronto soccorso». Si è sparato 
davanti agli occhi terrorizzati 
della donna un colpo di pisto- 
la al centro del petto, cadendo 
in un lago di sangue. 

Tre settimane fa egli aveva 
avuto una violenta colluttazio- 
ne con un giovane di Prinzers- 
dorf. (località che si trova nei 
pressi di Vienna) semplicemen- 
te perchè questi. aveva rivolto 
la parola alla sua «protetta». Il 
fatto che fosse stata la ragazza 
Stessa a parlare per prima con 
il giovane, :che del resto cono- 
sceva e che chiamò per nome, 
non cambiò il suo atteggiamen- 
to. L'energumeno lo fermò e lo 
colpì brutalmente al viso e alla 
schiena, prendendolo poi a pe- 
date. Gli stessi periti psichia- 
trici austriaci non sanno’ oggi 
che cosa dire, l'ondata patolo- 
gica di orrori che si segnala a 
Vienna ha gli aspetti di una 
vera e propria epidemia omi- 
cida. 

Oggi la cronaca di Vienna 
fornisce i dettagli di un altro 
delitto della «gelosia» (rarissi- 
mi in questi climi). Un padre 
di tre bambini ha ucciso a col- 
pi di uncino da muratore la 
moglie venticinquenne, perchè 
era stato informato da terzi che 
la donna gli era infedele. Ave- 
va lavorato sei anni di seguito 
per pagare l’ultima rata dell’ac- 
quisto di una casetta e proprio 
in questi giorni il sogno era 
stato coronato, Ieri Alois Pich- 
ler, di 35 anni, ha chiuso i bam- 
bini in una stanza perchè gio- 
cassero indisturbati. Ha rag. 
giunto quindi tranquillamente 
la moglie e senza esitare un 
momento l’ha dapprima colpita 
con l’uncino e poi strangolata. 
‘Ha chiuso quindi la porta ed è 
entrato dai bambini dicendo 
loro: «La mamma è partita, ver- 
Tanno dei gendarmi a prender- 
vi, vi raccomando di essere 
buoni». Si è quindi costituito 
senza manifestare il minimo 
sentimento di rimorso. 


B. T. 


Scoperto l'assassino 


della donna di Ramandolo 


Udine, 9 

Dopo quattro mesi e mezzo di 
difficili indagini intralciate dal- 
la stretta omertà degli abitan- 
ti della zona, piena luce è stata, 
fatta sul «giallo di Ramando- 
lo», sull’uccisione cioè della qua- 
rantacinquenne Marcellina, Dri 
in Petris, moglie d'un assesso- 
re comunale di Nimis, trovata 
cadavere il 24 giugno di questo 
anno lungo un filare di viti. 
Martedì scorso i carabinieri 
della compagnia. interna di Udi- 
ne avevano fermato tre indi 
ziati, Fiorello Pividori di 41.an- 
ni, Attilio Dri e Mario Treppo. 
Dopo, avere. interrogato oltre 
un centinaio di persone € ave- 
re vagliato diecine e diecine di 
contrastanti dichiarazioni, di 
voci fondate e infondate, i ca- 
rabinieti sono giunti ad assicu- 
rare alla giustizia l'assassino 
che evidentemente credeva di 
averla fatta franca. 

Luccisore di Marcellina Dri 
è il Fiorello Pividori. Questi 
con un pugno, uno schiaffo e 
uno spintone ha provocato la 
caduta della donna lungo una 
breve scarpata. Il Pividori che 
non ha confessato ed anche 08- 
gi si è chiuso nella sua dispe- 
rata linea di difesa, respingen- 
do cioè ogni addebito, è stato 
trasferito alle carceri di Udine. 
TI suo fermo è stato tramutato 
in arresto con l'accusa di omi- 
cidio preterintenzionale. Infat- 
ti uno dei fermati e precisa- 
mente il ‘Treppo ha ammesso 
che quella sera, il 24 giugno, 
egli e il Pividori avevano un 
appuntamento con la Dri. 

Quando giunsero sul posto tra 
il Pividori e la donna scoppio 
una lite. Mentre la Dri si to- 
glieva le scarpe vi fu tra lei e 
il Pividori un vivace scambio 
di parole e l’uomo irritato la 
colpì preditoriamente con un 


pugno e un violento schiaffo, 
dandole poi una spinta che la 
fece ruzzolane lungo la scar- 
pata. La malcapitata riportò la 
frattura dell'ultima vertebra 
cervicale, il che fu la causa del- 


la sua morte. 


Quando il cadavere venne 
trovato, il Dri confessò a una 
sua amica, Emma Sturma, che 
i due amici erano stati gli ulti 


mi a vedere sua moglie. 


rile ha dovuto affrontare casi 
delicati, ai quali si aggiunge 
quello, clamoroso, odierno, L'es- 
sere il Ministero di Grazia e 
Giustizia intervenuto nella que- 
stione, impone all'Ordine dei 
motai ulteriore rispettosa riser- 
vatezza, Il Consiglio dell’Ordi- 
ne agirà, nella sfera dei propri 
poteri con severa giustizia, ma 
deve attendere dalle indasini in 
corso, le più precise indicazio- 
ni. La soluzione del tema di 
esame, fanno notare taluni al- 
tri candidati, è avvenuta suc- 
cessivamente alla comunicazio- 
ne del tema stesso ai concor- 
renti, il che sarebbe ben diver- 
iso dalla «pregressa» conoscen- 
za del tema d'esame. 

Altri osservano che dovrebbe 
essere poi provata la precisa ri- 
spondenza della «soluzione Ma- 
rini» al tema proposto ai can- 
didati, per condannare in bloc- 
co l’citer) della prova di esame. 
‘Rispondendo a questa capziosa 
obiezione, i funzionari ministe- 
riali rispondono che l’irregola- 
rità, di rilevantissimo © grado, 
configurata nella consegna del 
testo di soluzione anche ad un 
solo candidato, di per sè stessa 
infirma, invalida, l’intera pro- 


va di esame, in ognuno dei con- 
correnti e che, pertanto, il prov- 
vedimento ministeriale costitui- 
sce esemplare difesa di tutti i 
2470 aspiranti notai (30 candi- 
dati furono esclusi «per inîra- 
zione alle norme di Concorso», 
come ha comunicato il Mini 
stero). 

Conclusa, così, la gamma del- 
le tesi e delle antitesi sviluppa- 
tesi intorno all'annullamento 
del concorso, resta in piedi l’at- 
tesa per i provvedimenti che 
stanno per essere presi, sul pia- 
no amministrativo penale, e, di- 
fesa della moralità di pubblici 
concorsi indetti per fornire al 
le professioni più delicate i pro- 
fessionisti più degni. 

Oggi intanto la Procura del- 
la Repubblica ha spiccato man- 
dato di cattura a carico di Fer- 
dinando e Franco Marini, fra- 
telli del notaio dott. Cesare, 
già tratto in arresto. I due si 
sono, peraltro, resi irreperibili. 


INIZIATO IL PROCESSO 


per lo «scandalo delle pensioni» 


Roma, 9 

Stamane, dinanzi alla III Se 
zione del Tribunale penale, ha 
avuto inizio il processo per il 
cosiddetto «scandalo delle pen- 
sioni di guerra», Si tratta, in 
sostanza, dei noti fatti che, or 
sono cinque anni, occuparono 
ampiamente le cronache citta- 
dine, per una serie di episodi, 
attraverso i quali si vollero 
scoprire alcuni traffici illeciti 
nel rilascio delle pensioni, 

Gli imputati, Amedeo Lomu- 
schio, Gaetano Agostini, Gino 


Giovarruscio, Guido Bacchi, 
Marino Marroni, Raffaele 
Liuzzi, Francesco Agliarolo, 


Bruno Vici, Federico Ottone 
lo, in seguito ad una comples- 
sa istruttoria durata ben cin- 
que anni, sono comparsi star 
mane dinanzi al Tribunale per 
rispondere del reato di millan- 
tato credito, per. avere cioè, 
millantando credito ’ presso 
funzionari non identificati, ot- 
tenuto somme di denaro da nu- 
merose persone aspiranti al ri- 
lascio di pensioni di guerra. 

Tì 5 ottobre 1954, un certo 
‘Bruno Colaprisca sporgeva una 
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DOPO. L'ANNULLAMENTO DEL CONCORSO NOTARILE 


E a IE ZZEA 


COLTI DI SORPRESA 
I 2500 CANDIDATI 


Stanno per essere spiccati sei mandati di cattura 
Latitanti da ieri i iratelli Ferdinando e Franco Marini 


denuncia alla Questura di Ro- 
ma 8 carico di un impiegato 
della. Direzione. generale delle 
pensioni di guerra, afferman- 
do che costui gli aveva carpito 
cinquantamila lire, prometten- 
dogli di. fargli ottenere. una 
pensione, Nel corso delle inda- 
gini, nascevano sospetti a car 
tico di altri impiegati del Mi- 
nistero del Tesoro: Gino Gio» 
varruscio, Marino Marroni e 
altri, per cui si procedeva 2 
numerose perquisizioni, In se 
guito a ciò, venivano. denun= 
ciate le suddette persone, sot 
to l'imputazione di concussio- 
ne, per avere, essendo alcune 
di loro pubblici ufficiali, me» 
diante abuso di tale qualità, 
indotto a promettere e a dare 
indebitamente denaro numero- 
se persone tutte ben identifi- 
cate. Successivamente, alla fi- 
ne della istruttoria, il giudice 
istruttore riteneva di dover 
mutare il reato ascritto in ru- 
brica, rinviando a giudizio del 
Tribunale gli imputati non più 
per concussione, ma per mil 
lantato credito, 

A seguito di tale mutamen- 
to, i difensori, avvocati Osval- 
do Brufani, Bruno Cassinelli, 
Sandro Diambrini-Palazzi, O- 
svaldo Fabietti, Umberto Gual 
tieri, Paolo Laoricella, Nicola 
Madia e Giuseppe Pacini chie 
devano che il Tribunale dichia» 
rasse la nullità della sentenza 
di rinvio ‘a giudizio sostenendo 
che, avendo il giudice istrut- 
tore, rinviato a giudizio gli 
imputati per il reato di millan- 
tato credito, egli avesse cam- 
biato l'oggetto e il fatto della 
imputazione iniziale, che con- 
sisteva, invece, in un delitto 
di concussione, Dal canto suo 
il P. M. si è opposto. Dopo 
lunga permanenza in camera 
di consiglio, il Tribunale ha 
respinto l'eccezione della dife- 
sa ed ha ordinato il prosegui. 
to del dibattimento. Sono sta- 
ti, quindi, interrogati tutti gli 
imputati, i quali hanno prote 
stato la loro innocenza, affer- 
mando di aver ricevuto qual 
che piccolissimo donativo per 
servigi che non infiuirono mi- 
nimamente sul. corso regolare 
delle singole pratiche. Il pro- 
cesso è stato, quindi, rinviato 
al 7 dicembre. 


30 estrazione: 10 ottobre 1959. 
Ha vinto il 1° premio - una Fiat 600 - Por 
la Signora Gemma Bottazzi di Reggio Emilia 


gli altri vincitori delle que estrazioni sono stati personalmente avvertiti. 
ANCHE PER VOI UNA FIAT 60€ 
..+0 un altro degli splendidi premi di questa settimana! 


Anche Voi potete vincere uno dei bellissimi premi che Knorr dona alle sue fedeli con- 
sumatrici. Chiedete oggi stesso la busta-concorso al Vostro fornitore e partecipate subito 
al grande Concorso Knorr. 


Ogni settimana una nuova estrazione 


Le norme principali del concorso ‘ 
sono stampate sul retro delle bu- 
ste-concorso che riceverete gratis 
dal Vostro negoziante. 


SPEDITE SUBITO 
GLI ASTUCCI 
DEI BRODI KNORR 


nde Concorso 


e ricordate} 


2499 DEL 17-LUaLio 1986 


Knorr per 
Minestrone 


SOLO CON IL BRODO #7202î 
LA MINESTRA E' COSÌ’ BUONA! 


OLTRE 500 BELLISSIMI 
PREMI PER VOI! 


40 estrazione: 17 ottobre 1959 
Ha vinto il 1° premio - una Fiat 600 - 
la Signorina Anna Finazzi di Chiuduno 


== 


<< Brodo Speciale con 
Zi estratto di carne 


Brodo dî Lusso con 
carne di pollo 
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IL 


SETTIMO TURNO PEL MASSIMO CAMPIONATO 


Per la grandissima Juventus 
un nuovo avversario: il Bologna 


Nello scolorito derby della Madonnina l’Inter ha avuto la peggio 
Fraisette pareggi di domenica quello di Genova il più sorprendente 


Nello. stretto dialogo .fra le 
quattro «grandi», la voce grossa 
l’ha fatta la Juventus soltanto, 
accentuando il suo distacco dal. 
le rivali. milanesi dopo aver li 
quidato alla maniera forte quel 
la Fiorentina che sui prato to- 
rinese giocava il suo ultimo get- 
tone della partita per lo scu- 
detto. Lo: scadimento dei giglia- 
ti dal.ruolo di favoriti, già sot- 
tolineato | dalle. due brucianti 
sconfitte di Bologna e Milano, 
assume adesso un aspetto de- 
finitivo, ‘irrimediabile. La com- 
pagine toscana è venuta meno 
all’attesa. denunciando sempre 
più precarie condizioni in quel 
settore ‘che era sempre stato la 
sua forza. vitale, in quella re- 
troguardia cioè che giocava a 
memoria e il cui automatismo 
negli scambi aveva costituito 
per anni un modello insupera- 
bile. Partito Cervato e venuto 
a mancare per infortunio il suo 
naturale sostituto Malatrasi e 
successivamente per lo stesso 
motivo anche un altro pilone 
del sistema e cioè. l’anziano 
ma ancor valido Chiappella, 
l'impianto non ha più potuto 
sostenersi e dopo gli scricchiolii 
accusati nelle prime partite è 
venuto ora l’inevitabile ‘crollo. 

A Torino, neppure l’avvio fa- 
vorevole occasionato dal fulmi- 
neo gol di Hamrin, è valso a 
scpperire alla grave carenza di 
tenuta delle linee arretrate e, 
salvatasi a malapena nel primo 
tempo, la Fiorentina doveva al 
zare il segnale di resa nel se- 
condo, rintronata e umiliata. 
Proprio nulla da fare per i vio- 
la contro la Juventus, grandis- 
sima del resto per ia potenza 
del suo attacco e sufficiente- 
mente assestata in difesa, tan- 
to da non consentire agli av- 
versari che un solo tiro in tut- 
ta la ripresa. La manovra dei 
bianconeri, ispirata da un Si 
vori scatenato, imprendibile, ha 
attinto ormai vette altissime 
con suggelli tanto perentori da 
rendere ardua qualsiasi opposi- 
zione. La Juve rivuole assolu- 
tamente il titolo, e salvo un 
terremoto, l’avrà. Questa è la 
sua annata. 

Un derby in bianco è un der- 
by senza succo. L’immenso ca- 


tino di San Siro si è svuotato|. 


fra i commenti acri e la de 
lusione più acuta dei settanta- 
mila spasimanti per i colori 
rossonerazzurri. Il punto ripa- 
ga comunque più il Milan che 
non l'Inter, per aver avuto in 
sorte il campo... avverso in pri- 
mo luogo, il che gli fa benefi- 
ciare sulla. media; in secondo, 
perchè della sua incompletezza 
non ha mostrato di risentirne 
granchè, visto che in campo le 
cose migliori le ha eseguite lui, 
sebbene gli pesasse sulle spalle 
la faticaccia impostagli dal Bar- 
cellona, L'Inter insomma è sta- 
ta la squadra venuta meno al- 
l'attesa, tanto da mettere in evi- 
denza come il suo miglior pezzo, 
il portiere Matteucci, assai più 
severamente impegnato che non 
l'esordiente Ghezzi. Un'palo ha 
anche aiutato i neroazzurri a 
portare in salvamento la parti- 
ta, mentre fra i mattatori il so- 
lo Lindskog ha offerto un sag- 
gio ‘della sua potenza. Bilancio 
più che magro per l’Inter, quin- 
di, fin troppo sicura alla vigi- 
lia di fare un solo boccone del- 
la «spompata» rivale, costretta 
inoltre ad affidare ad un esor- 
diente la maglia di Zagatti, mes- 
so fuori corso nell'incontro di 
‘mercoledì con gli spagnoli. E 
il ventenne Trebbi se l'è cava. 
ta benissimo con buona pace 
di Viani, come del resto De 
Angelis e il corpulento Bacci, 
bene mimetizzati nell’illustre 
compagnia dove la consegna 
era di menare il can per l’aia. 
Solo dopo la gara quelli del 
l'Inter, tutti freschissimi come 
sorbetti, si sono accorti del 
trucco escogitato dal Milan, im- 
ponendo cioè quel suo ritmo 
lento, da lumacone, pur di reg- 
gere sino alla fine. Liedholm 
era sì spompato al termine, ma 
poteva permettersi di sorridere, 
mentre Ghezzi si prendeva il 
lusso di far l’elogio di... Mat- 
teucci. 

Il nullo di Milano ‘è servito 
appuntino al Bologna per ri- 
guadagnare tutto solo il secon- 
do soglio. Contro il Palermo 
la squadra rossoblù ha imper- 
versato a lungo, facendo centro 
con Pivatelli (due volte) e Pa- 
scutti e molto buon gioco con 
Campana e De Marco. L’imbat- 
tuto Bologna si presenta così 
tirato'a lucido per il contronto 
di domenica, che è poi la «par- 
titissima» dell’ottavo turno, 
quella che lo vedrà ospitare la 
vedetta juventina. Già riecheg- 
gia per le vie della Dotta la 
vecchia famosa canzone, chissà 
che domenica sera non la can- 
tino in coro tutti i cinquanta- 
mila del maestoso stadio arpi- 
natiano! Sarebbe un bel brivi- 
do per il campionato... 

Con la tripletta inflitta dalla 
Atalanta al Bari s’esaurìsce il 
predominio dei padroni di ca- 
sa, in questo settimo turno 
contrassegnato da una pletora 
di «X». Ancora Maschio aila ri- 
balta, con due segnature all’at- 
tivo, sì da rendere vana la pur 
tenace reazione del Bari, che 
nel centravanti Erba (finchè è 
rimasto in campo) ha avuto il 
suo migliore esponente. 

Nella sfilza dei pareggi il più 
inaspettato è’ forse quello di 
Genova. La Sampdoria, accredi- 
tata da tutti alla vigilia, ha ac- 
cusato invece alla distanza la 
greve fatica di Coppa del gio- 
vedì (due ore di gioco con la 
Juve) e così l’incompletissima 
formazione patavina ha potuto 
gradatamente ricuperare sino 
a cogliere con Tortui il gol del 
pareggio all’ultimo minuto di 
gioco. Anche la Spal, che con- 
tinua a marciare a pieno ritmo, 


s'è fatta valere con. un’avversa- 
ria più quotata, uscendo a te- 
sta alta dall’Olimpico. Insipido 
il nullo di Napoli, pieno di 
contrasti e purtroppo funesta- 
to da un doloroso incidente di 
gioco: quello di Vicenza. Ne è 
rimasto vittima il nostro bravo 
Dorigo, un’altra volta duramen- 
te bersagliato dal destino da 
quando indossa la maglia gri- 
gia. Gli giunga, nel suo lettino 
di dolore, l’augurio più affet- 
tuoso degli sportivi triestini 
per una rapida completa guari- 
gione. 

L'Udinese, dopo un primo 
tempo dominatore, si è fatta 
raggiungere nella ripresa da un 
Genoa ben modesto, ma forte 
di un Barison che da solo ha 
dato spettacolo al Moretti. Il 
suo primo gol, alla Mortensen, 
è stata una prodezza che ci au- 
guriamo di vederla ripetere in 
maglia azzurra dalla potente ala 
mancina genoana. E infine quel 
Letari, il «rosso» del Cagliari 
che i tifosi della Triestina for- 
se ricordano, che bel giocatori- 
no si è fatto! Se ne risentirà 


parlare. 
G. B. T. 


La Nazionale ungherese 
veloce più che mai 


Vienna, 9 

Il presidente della Federazio- 
ne ungherese gioco calcio, San- 
dor Bares, he. così commenta 
to il risultato dell’incontro di 
leri tra Ungheria e Germania: 

kE stata un’entusiasmante 
partita, che ha mostrato i tra- 
dizionali pregi delle due squa- 
dre. Tra i tedeschi ha, domina- 
to la forza, tra gli ungheresi 
la tecnica. Ciò che ha deciso la 
gara a mostro favore è stata la 
velocità, Mi ha sorpreso che la 
squadra ungherese fosse ‘tanto 
più veloce dell’avversaria. Pos- 
siamo rilevare che le due na- 
zionali si trovano in fase di 
niassestamento. Alla vigilia cre- 
devo che i tedeschi fossero più 
avanti di noi in questo lavoro, 
ma lincontro mi ha convinto 
del contrario. La nostra squa- 
dra, dev'essere ancora riveduta 
lin due o tre posti, e poi la 
nazionale per il Cile, è bell'e 
pronta. 

«Tra la nazionale ungherese 
di oggi e la grande nazionale 
del periodo 1950-1054 — ha con- 
tinuato Barcs — esistono soi- 
tanto differenze di poco conto. 
E’ assai soddisfacente che l’at- 
tacco ha ulteriormente svilup- 
pato il giuoco della vecchia 
grande squadra, superandolo 
anzi sotto l’aspetto della velo- 
cità. Il terzetto centrale Gé- 
ròcs-Albert-Tichy, anche valuta- 
to col metro della classe inter- 
nazionale, è tra i migliori. Dei 
tedeschi mi sono piaciuti il 
terzino destro Stolienwerk e 
gli attaccanti Rahn e Seeler, 


degli ungheresi Bundzsak' (me- 
diano destro e poi mezz'ala de- 
stra), Sandor, Kotsz, Gòrocs 
e Tichy». 


Italia - Ungheria 
in TV appena lunedì 


Milano, 9 

Visto lo spostamento della 
partita internazionale Italia 
Ungheria da sabato 28 a dome 
nica 29 novembre e la conse- 
guente coincidenza con le gare 
in programma per lla undicesi- 
ma giornata di andata del cam- 
pionato di Serie «B», la Lega 
nazionale di calcio ha preso at- 
to che la teletrasmissione di 
Italia-Ungheria è stata differi- 
ta a lunedì 30 novembre ed ha 
chiesto in data odierna alla 
FIGC che la relativa radiocro- 
naca sia limitata, il 29 novem- 
bre, al secondo tempo. 


Dynamo di Mosca 
campione di Russia 


Mosca, 9 

La Dynamo di Mosca ha vin- 
to il campionato di calcio sovie- 
tico pareggiando per 1 a 1 con 
la Locomotiva di Mosca nella 
ultima partita della stagione 
calcistica. 

La Dynamo, che si è aggiu- 
dicata il titolo per la nona vol 
ta, ha terminato il campionato 
con 32 punti in classifica su 
22 partite. Il Iuocomotiva, qua- 
lificatosi secondo, ha totalizza- 
to 29 punti. Terzo la Dynamo 
di Tiflis con 27 punti. 


Una preolimpionica 
di boxe a Trieste. 


Una preolimpionica di pugi 
lato è stata assegnata a Trie- 
ste, La notizia ci è stata data 
da Mario Piazza, vicepresiden- 
te della commissione nazionale 
dilettanti, reduce dalla riunio- 
ne che il direttivo della Fede, 
razione pugilistica italiana ha 
tenuto a Orvieto. 

Si tratta di un torneo pre 
olimpionico che comprende le 
dieci categorie di peso con se- 
dici -atleti per categoria. La 
commissione dilettanti ha sta- 
bilito lo svolgimento di due gi- 
roni eliminatori di otto pugili 
per categoria denominati Nord 
e Sud, Il girone Nord, dove 
sì svolgerà la. prima elimina. 
toria, verrà effettuato a Trie- 
ste nei giorni 26) 27 e 28 cor- 
rente e comprende cinque ca- 
tegorie di peso, Gallo, welter 
leggeri, welter, welter pesanti 
e medi, Il primo turno elimi- 
natorio del girone Sud invece 
si svolgerà a Napoli nei giorni 
3, 4, e 5 dicembre, Le rima- 
nenti cinque categorie del giro- 
ne Nord e cioè: pesi mosca, 
piuma, leggeri, mediomassimi 
e massimi saranno impegnate 
a Cremona per il girone Nord 


e a Perugia per quello Sud, 
nel mese di dicembre, in date 
non ancora designate, 

La manifestazione triestina, 
che sarà organizzata dalla Fe- 
derazione pugilistica italiana 
per la parte tecnica, e dall’Ac- 
‘cademia pugilistica triestina 
per quella organizzativa si 
svolgerà al Palazzo dello Sport. 
Il direttivo della F.P.I, nella 
sua riunione milanese ha de- 
finitivamente stabilito data e 
località dell'imminente . incon- 
tro internazionale fra le squa- 
dre d’Italia e di Jugoslavia. 


19 corrente, 


IL PICCOLO 


I derby milanese è terminato alla pari (zero a zero) grazie specialmente alla bravura dei 
Esso si svolgerà a Ferrara il| portieri. Qui è in azions Ghezzi, il nuovo guardiano dei Milan, A destra è riconoscibile 


il triestino Maldini, centro mediano dei rossoneri, che militò nella squadra rossoalabardata 


VENGONO A GALLA TUTTE LE SQUADRE MIGLIORI 


Con il Lecco quale alfiere 
la Serie B sta dandosi un volto 


Brillante ditesa della Reggiana a Catania - La Triestina 
e il Torino fanno sul serio - Risveglio anche del Verona 


Bandiera blu-celeste sul pen- 
none più alto della cadetteri: 
il cambio della guardia in vi 
ta alla graduatoria è giunto 
puntuale e preciso, tanto da 
non suscitare il clamore, che 
di solito accompagna avveni- 
menti del genere; e la Reggia- 
na, passando le consegne al 
sempre più ammirevole Lecco, 
non solo ha perduto il prima: 
to, ma sì vede costretta a di- 
videre la seconda poltrona con 
altre tre concorrenti. Giorna- 
ta quindi decisamente sfavore- 
vole per l'ex capolista, che tut- 
tavia è rientrata nei ranghi 
con la massima dignità, aven- 
do ceduto davanti ad uno sca- 
tenato Catania appena a me- 
tà ripresa (e, per giunta, su 
calcio di rigore), dopo aver ri- 
montato uno svantaggio di 
due reti. La squadra di Del 
Grosso, per l’occasione rinfor- 
zata dal centro-mediano Berto- 
li (proveniente dal Cagliari) e 
dall’attaccante Catalani (ritor- 
nato aì vecchi amori dopo una 
infelice parentesi a Monza), è 
caduta in piedi e soltanto lo 
istato di grazia dell'avversario 
etneo e la particolare vena di 
Macor (tutte le segnature por- 
tano la sua firma) hanno avu- 
to il potere di fermarne la 
‘marcia, dopo sei turni positivi. 

Per prendere isolatamente lo 
impegnativo posto della Reg- 
giana, il Lecco ha avuto biso- 
gno di un triplice concorso di 
circostanze favorevoli; non era 
infatti soltanto necessario che 
gli emiliani perdessero in Si- 


cilia ed îl Marzotto (almeno)|di potenza atletica dei siculi 
non vincesse in Sardegna, ma|(si noti bene, privi ancora di 
era indîspensabile da parte sua|Boldi e di Ferretti, nonchè di 


un successo pieno sul Brescia. 
Nel... terno secco dell undici di 
Piccioli la fortuna c'entra pe- 
raltro molto relativamente, in 
quanto non è con l’aiuto della 
dea bendata che una forma- 
zione può conservare un’imin- 
terrotta imbattibilità per sei 
giornate e mon incassare reti 
da tre domeniche di seguito. Il 
Lecco è perciò una realtà del- 
l’attuale campionato ed il ba- 
stone di comando non poteva 
passare in mani più degne; 
anche ieri la compagine capi- 
tanata da Gotti ha travolto 
alla distanza un Brescia, cui 
l'ingresso di Randon non ha 
recato giovamento nè in fase 
offensiva (le due reti attive 
non hanno subito... incremen- 
to alcuno) nè in quella difen- 
‘siva, e Quario ‘alla: fine ha do- 
vuto registrare; in aggiunta 
alle altre voci passive, anche 
la prima sconfitta esterna del- 
la stagione, 

Sono stati così individuati î 
fatti di più palmare evidenza; 
ma l'ottavo turno ha recato 
con sè altri eventi destinati ad 
incidere durevolmente sulle 
sorti del campionato. Impres- 
siona soprattutto il comporta- 
mento autorevole del Catania, 
del Marzotto, del Torino; sono 
questi i tre complessi, che han- 
no raggiunto la Reggiana, for- 
mando con questa il... modesto 
quartetto d’inseguitori del Lec- 
co. Della prova di carattere e 


BOLLETTINO MEDICO E MORALE DELLA GIORNATA N.ro 7 


AI suo esordio stagionale Dorigo 
ha riportato la frattura d’una tibia 


Roma, 9 

Dalle sedi della Serie A, ven- 
goho comunicate le notizie 
sullo stato di salute dei gioca- 
catori impegnati nelle partite 
di domenica scorsa. 

FIORENTINA. La squadra 
è rientrata stanotte da Tori- 
no. Gli allenamenti dei viola 
in vista dell'incontro interno 
di domenica prossima col Pa- 
lermo saranno ripresi domani 
mattina. La secca sconfitta su- 
bita ad opera della capolista 
ha indubbiamente dato un’ul 
teriore scossa al morale dei 
giocatori gigliati soprattutto 
per quei cinque punti di di- 
stacco che li separano in clas- 
sifica dalla Juventus. Miguel 
‘Montuori è sempre a riposo in 
Versilia ed è probabile che non 
rientri in squadra neppure per 
l’incontro con i rosaneri sici- 
liani, Tutti gli altri titolari so- 
no in ottime condizioni fisiche. 

NAPOLI. Il quintetto di pun- 
ta partenopeo continua a delu- 
dere. Nel corso della partita di 
ieri Bugatti ha subito un lie- 
ve incidente per uno scontro, 
in un'uscita, col terzino Coma- 
schi; a Bertucco, invece, si è 
riacutizzato il dolore alla ca- 
viglia infortunata mnell’ultimo 
allenamento. Per domenica 
prossima contro il Lanerossi 

icenza si prevedono all’attac- 
co rientri di Rambone e Di 
Giacomo. 

SAMPDORIA. Monzeglio avrà 
da lavorare sodo in questa set- 
timana in vista del derby di 
domenica con il Genoa. I blu- 
cerchiati nella edizione contro 
il Padova hanno, specie in di- 
fesa, palesato molte incertezze: 
l’assenza di Bernasconi, che 
dovrà starsene lontano dai 
campi di gioco per almeno due 
‘mesi, si fa sentire. E’ previ- 
sta pertanto una prossima re- 
visione del sestetto difensivo e 
gli atleti a disposizione del D. 
T. mon sono in verità, molti. 

GENOA. Il pareggio di Udi- 
ne, oltre al punto in classifica, 
è stato per i rossoblù una vera 
«conquista morale». La «cura 
Carver» comincia a dare i suoi 
irutti ed il tecnico sa quello 
che vuole e può pretendere 
dai suci uomini. Domenica 
derby con la Sampdoria: è pos 
sibile il recupero di qualche 


giocatore infortunato, ma è 
anche probabile che, fedele al 
la massima che la squadra che 
ha ben figurato mon si tocca, 
Carver da buon inglese faccia 
scendere in campo la stessa 
formazione che ha pareggiato 
a) «Moretti». 

ROMA. Il quintetto di pun- 
ta è ritenuto nel clan giallo- 
rosso il maggiore responsabile 
del mezzo insuccesso di ieri, 
in occasione dell’incontro con 
la, Spal. Ad avvalorare il vivo 
mnalconiento che regna, negli 
ambienti della squadra capito- 
lina sta il fatto che già si 
parla di prossime multe per 
alcuni giocatori. Se il morale 
degli atleti è molto in ribasso 
per contro il loro fisico non ha 
subito danni nella partita di 
ieri: il solo Guarnacci ha ri- 
portato una leggera contusio- 
ne al ginocchio sinistro. 

LAZIO. Un punto strappato 
dall’infuocato terreno del Vo- 
mero non è un risultato tra- 
scurabile eppure Bernardini 
non è completamente soddi- 
sfatto della propria squadra 
che, secondo lui, ha perso trop- 
pe occasioni per assicurarsi la 
intera posta. L'incontro è sta. 
to molto combattuto e Tozzi 
è il giuocatore biancazzurro 
che ha riportato i danni masg- 
giori: una ferita. alla regione 
malleolare (tre punti di sutu- 
ra). Anche Pozzan ha accusa- 
to uno stiramento muscolare. 
Per entrambi comunque si spe 
Ta in una pronta guarigione, 

BOLOGNA, Capra — attua 
mente militare a Casalecchio 
di Reno — ha risentito ieri, il 
riacutizzarsi di una. vecchia 
contusione al ginocchio. destro 
e sarà pertanto sottoposto in 
giornata a controllo medico. 
Non è certa quindi la, sua pre- 
senza all’allenamento della Na- 
zionale militare che si svolgerà 
a Torino. Tutti gli altri gioca 
tori. sono in buone condizioni. 

SPAL, La formazione spalli- 
na è ritornata in sede nella 
nottata con morale alto per il 
prezioso punto conquistato in 
trasferta. Gli infortuni subiti 
da Corelli, Maietti e ‘Bozzao 
sono tutti di lieve entità e i 
tre calciatori saranno certa- 
mente in grado di giocare do- 
menica prossima contro l'Inter. 

PALERMO. La stiramento 


all'inguine subito ieri dal ter- 
zino del Palermo, Sereni, non 
pregiudica il Tecupero dell’atle- 
ta per la prossima gara di Fi- 
renze. L’acquisto del centra- 
vanti Arce, perfezionato ieri 
con i dirigenti del Torino, 
consentirà J’utilizzazione del 
paraguayano nella gara di do- 
menica prossima, con un auto- 
matico rimaneggiamento della 
intera prima linea e conseguen- 
te esclusione di Latini. Il Pa- 
lermo trascorrerà in una lo- 
calità della Toscana la corren- 
te settimana in attesa di tra- 
sferirsi a Firenze. 

JUVENTUS. Partita corret- 
tissima, quella che ieri ha op- 
posto Juventus e ‘Fiorentina. 
Nessun infortunio da lamenta- 
re in entrambi i campi. Char- 
les, che ha cozzato con tremen- 
da violenza contro un palo del- 
la porta viola, riportando un 
vistoso ematoma al torace ed 
alla spalla, non sembra risen- 
tire dell'incidente, La Juve do- 
vrebbe quindi presentarsi a 
Bologna per la «partitissima» 
di domenica prossima in for- 
mazione completa. 

LANEROSSI VICENZA. Lo 
striminzito pareggio ottenuto 
dal Lanerossi Vicenza contro 
una squadra menomata nume- 
ricamente ha lasciato negli am- 
bienti vicentini un notevole 
malumore. In particolare si 
rimprovera all’allenatore Lerici 
la nuova tattica di giuoco im- 
perniata sulla posizione molto 
arretrata delle due’ ali. Appare 
probabile che per il prossimo 
turno l’allenatore rimaneggerà 
la prima linea. 

BARI. Con il loro morale 
abbastanza scosso per la dura 
sconfitta subita ad opera del. 
l'Atalanta questa mattina so- 
no rientrati in sede i giocatori 
baresi, Nel corso di questa set- 
timana l’allenatore Tabanelli 
ha in programma di provare 
nuovi schemi di gioco. Per la. 
prossima partita con la Roma, 
è previsto il rientro del terzi 
no Baccari. 

ALESSANDRIA. Il rientro 
di Dorigo in squadra è coinciso 
con un gravissimo infortunio 
toccato al mediano, il quale, in 
uno scontro, ha riportato la 
frattura della tibia. Petroni sa- 
tà pertanto nuovamente co- 
stretto a rimaneggiare lo schie- 


Tamento dell’undici piemonte- 
se, per l’incontro di domenica 
prossima. 

ATALANTA. Piena soddisfa- 
zione fra gli sportivi bergama- 
schi per la vittoria ottenuta ie- 
Ti da una formazione atalan- 
tina inedita. Nessun infortunio 
degno di nota è stato lamenta- 
to dai giocatori orobici nella 
partita contro îl Bari, 

I Alcuni dubbi sussi- 
stevano alla vigilia della parti- 
ta di ieri sulle possibilità di 
tenuta dei rientranti Lindskog, 
rimasto & lungo fuori squadra 
per fratture alle ossa dei pie 
di, e Bolchi, recentemente in- 
fortunatosi ‘adi tina caviglia, 
Mentre lo svedése ha sostenuto 
brillantemente la prova di effi- 
cienza, Bolchi ha. risentito. a 
tratti della sua menomazione. 
Il mediano interista, che del 
Testo è l’unico giocatore nero- 
azzurro che ierî abbia risenti- 
to di qualche disturbo, dovrà 
continuare antora le cure al- 
l'arto infortunato. 

MILANO. Niente altro che 
qualche leggero livido è stato 
lamentato dai giocatori rosso- 
neri nel derby milanese. In set- 
ana si spera nel possibile 
ricupero degli altri atleti fuori 
squadra per infortuni, all'infuo- 
ri di Zagatti che ne avrà an- 
cora per qualche tempo. 

UDINE. Nessun infortunato 
fra i bianconeri nella partita 
di ieri. La squadra ha tuttavia 
palesato una scarsa tenuta, per 
cui mel corso della settimana 
Y allenatore Bisogno curerà 
particolarmente la preparazio- 
ne ginnico atletica. In questi 
giorni riprenderà gli allena 
menti l’ala Canella, il quale po- 
trebbe rientrare in squadra nel- 
la partita contro il Napoli. Im- 
minente è pure la ripresa del 
portiere Romano. 

PADOVA. Il Padova è tor- 
mato ieri sera in sede, piena- 
mette soddisfatto per il punto 
carpito alla Sampdoria. Nes- 
sun giocatore ha riportato in- 
cidenti di sorta. Neppure per 
la pertita di domenica pros- 
sima si potrà contare su Moro, 
Blason e. Pison: non è da 
escludere invece il rientro al 
l'attacco di Barbolini, al posto 
di Vomiero che ieri non sem- 
bra essersi conquistati i gallo- 
ini di titolare, 


Veglianetti, all’ultimo sostitui- 
to col debuttante Francia) si 
è già detto. Il Marzotto a sua 
volta non è andato oltre il pa- 
reggio sul brullo terreno ca- 
gliaritano e, tenuto conto del- 
la modesta consistenza dei pa- 
droni di casa (i quali avevano 
rinnovato il solito prestito del 
milanista Meanti, ma aveva- 
no perduto, dopo poche battu- 
te, ‘l'infortunato  Savigni), si 
potrebbe anche definire delu- 
dente un simile risultato. Ma 
basta leggere lo schieramento 
dei Janierì per rendersi conto 
che da tanti giovani (tra i 
quali il portiere Servidati fa la 
figura del nonno in ‘mezzo a 
vispi nipotini) è già molto ot- 
tenere un giuoco che soddisfi 
nello stesso tempo la platea e 
la classifica. Ma, tuito somma- 
to, è forse dal Torino, che 
giunge la parola più sorpren- 
dente; non tanto per il fatto 
che î granata piemontesi han- 
no conseguito al «Tardini» la 
prima vittoria esterna quanto 
per l'impostazione, che ha con- 
traddistinto la ioro gara. In- 
fatti non sì era ancora visto 
tanta grinta, tanta caparbietà, 
tanto spirito utilitaristico nei 
ranghi dell’undici di Senkey 
(per dare un esempio, Bearzot 
ha segnato il secondo punto, 
cacciando in porta non solo il 
pallone, ma anche un avver- 
sario!) e nella ripresa, a van- 
taggio ormai acquisito, Bonifa- 
ci e compagni non si sono fat- 
ti scrupolo nell’adotiare un 
«catenaccio» a regola d’arte. 
Il Torino sì è messo quindi al 
passo con le esigenze della Se- 
tie cadetta e la sua ambien: 
tazione, giunta dopo un certo 
travaglio, lo colloca ora con 
ben maggiore fondatezza sul 
piedestallo di grande favorito. 

Soltanto per ragioni... esteti- 
che di graduatoria la lestina 
non può porsi sullo stesso pia- 
no delle rivali meglio piazza- 
te, dal momento che Vincertis- 
simo avvio la confonde ancora 
nelle posizioni di centro. Ma 
la squadra è decisamente in 
ripresa (ui due punti raggra- 
nellati nelle prime cinque par- 
tite fanno eloquente contrasto 
ì cinque conquistati negli ulti- 
mì tre turni) ed anche a Ta- 
tanto si è fatta apprezzare per 
tenuta, combattività, chiarezza 
e giuoco. Come si era previsto, 
î pugliesi hanno fatto massa 
all'attacco, puntando sulle do- 
ti atletiche, per far breccia nel- 
la difesa alabardata ma Var- 
glien e soci non hanno perdu- 
to la testa (come invece era 
succeduto in precedenti tra- 
sferte), trovando anzi la luci 
dità sufficiente per lanciare in 
svelti. e linearìi contrattacchi 
gli uomini di punta, tra i quali 
si è nuovamente distinto per 
incisività ed intraprendenza il 
centravanti Secchi. 

Questi due incontri in campo 
avverso sono Quindi serviti, per 
mettere a fuoco una situazione, 
che la vittoria interna contro 
î monzesi aveva appena abboz- 
zato; evidentemente e viaggi 
fanno bene anche alle squadre 
di calcio, per trascorrere im se- 
remità di spirito il periodo del- 


la convalescenza. Ora Trevi- 
san, a quanto sembra, è riu: 
scito a jar assimilare dai suoi 
allievi un modulo di gioco che 
non è più soltanto piacevole, 
ma anche redditizio, in ciò fa- 
cilitato dal fatto che egli ha 
definito ormai le sue scelte per 
quanto riguarda la formazione: 
base. Per la Triestina ora si 
apre una nuova fase, quella 
che in gergo militare si chia- 
ma lo sfruttamento del succes- 
so; sin da domenica prossima 
(ospite îl Novara) vedremo co- 
me essa saprà cavarsela di 
fronte alle nuove esigenze. 
Ma Novara interessa non 
soltanto per il motivo che sa- 
tà tra pochi giorni di scena a 
Valmaura, ma anche per la 
prima sconfitta ‘interna del 
l’annata, coincidente con la 
prima vittoria esterna del Ve- 
rona; nè si può passare sotto 
silenzio i colpo mancato dal 
Venezia, cui Simmenthal (con 
i debuttanti Magni e Redegal- 
li) ha tolto un pezioso pun- 
to. nè il successo dei manto- 
vani (rinforzati da Rizzolini) 
a spese dei comaschi (a loro 


volta schieranti l'ex modenese 


Campagnoli), nè infine Venne- 
] vuoto 


simo viaggio @ 


Sambenedettese, peraltro an 
cora una volta colpita nel ruo- 
lo più nevralgico, il portiere 
Dreossi ha dovuto infatti ab- 
bandonare il campo dopo una 
ventina di minuti. 

Pit. 


sl 


Loi operato al naso 


Milano, 9 

Il campione europeo dei me- 
dioleggeri, Duilio Loi, ha dovu- 
to improvvisamente sottoporsi 
ad un lieve intervento chirurgi- 
co al naso, onde facilitare l’as- 
sorbimento di un ematoma in- 
terno che il pugile si era pro- 
curato in allenamento e che gli 
impediva una regolare respira- 
zione. Conseguentemente Loi 
ha dovuto interrompere la pre- 
‘parazione in vista del prossimo 
incontro, già programmato per 
il 21 corrente al Palazzo dello 
Sport milanese, ed in cui avreb- 
be dovuto mettere in palio il ti- 
tolo euroneo contro lo sfidante 
Bruno Visintin. Per ora non è 
dato di sapere se Loi sarà in 
grado di salire sul ring per det- 
ta data e gli organizzatori, pre- 
vedendo un probabile rinvio 
dell'incontro, sono già in con- 
tatto all’estero per assicurare 
egualmente lo svolgimento del- 
la riunione con un «clou» di si- 
‘curo richiamo. Comunque ogni 
detisione circa la disponibilità 
di Loi spetta ai medici, che si 
pronunceranno nei 
giorni. 


RIENTRATA LA TRIESTINA DALLA 


«TOURNÉE» 


Trevisan soddisfatto: 
«Si sono battuti da [eonb> 


«Non sono roba da poco, tre punti in due 
gare esterne» - La munificenza del sig. Radici 


La comitiva alabardata, com- 
prendente una ventina di per- 
sone tra giuocatori, l’allenato- 
Te, massaggiatore ed accompa- 
gnatore ha fatto nientro ieri 
mattina alle ore 11.54 prove- 
niente da Taranto, ove la Trie- 
stina ha disputato la seconda 
trasferta consecutiva idel cam- 
pionato. Il «tour de force» del- 
la Triestina, impegnata in. tre 
gare nello spazio di otto gior- 
ni — gli unionisti hanno giuo- 
cato pure un'amichevole a Bari 
il 4 novembre — si è concluso 
nel migliore dei modi: una 
vittoria (Como) e un pareggio 
(Tananto) rappresentano il bot- 
tino... ufficiale, mentre nella 
gara di mezzo, quella contro i 
galletti di Tabanelli, i «muli» 
di Trevisan hanno subìto una 
sconfitta, che però non si. 
vede in classifica, 

«Tre punti in due trasferte 
mon sono roba da poco», così 
ha commentato Memo al suo 
rientro in sede, ed avrebbero 
potuto essere quattro solo che 
nell'atmosfera arroventata, ac- 
cesasi sul rettangolo di Taran- 
to, i nostri attaccanti fossero 
stati meno distratti ed il por- 
tiere avversario meno bravo...). 

‘Richiesto di un parere sulla 
vittoria e... mezza, Trevisan 
non ha avuto altro che com- 
menti elogiativi pei i suoi ra- 
gazzi. «Si sono battuti come 
dei leoni, lo spirito agonistico 
non è venuto mai meno, han- 
no giuocato come conviene a 
ragazzi che sanno di dover 
dare tutto il fiato che hanno 
nei loro polmoni per supplire 
a certe inevitabili manchevo- 
lezze. Hanno spinto a fondo, 
sia a Como che a Taranto, 
ed a me personalmente è pia- 
ciuta più la prova nel Meri- 
dione che quella sul campo dei 
lariani. ‘Fortunato, tanto per 
fare un nome, a Como è an- 
dato fortissimo. A Taranto ne- 
gli ultimi venti minuti Auber 
e Magistrelli hanno avuto la 
‘palla da gol, ma il portiere 
avversanio si è messo di... tra- 
verso, e addio Ninetta. Molto 
bene Radice, che, ad un certo 
punto, ha messo nello zaino il 
suo repertorio... artistico per 
cavar fuori le unghie». 

L’euforia di Trevisan viene 
mantenuta entro i dovuti li- 
miti come pure limitati erano 
i requisiti degli ‘avversari, che 
la Triestina ha domato per in- 
tero o parzialmente. 

«Abbiamo dei giovanotti che 
si battono a testa bassa e que- 
sto mi lascia tranquillo per 
l'avvenire. Ora c'è anche Sec- 
chi che sta ingranando: le 
due reti marcate portano la 
sua firma ed altre segnature 
egli avrebbe potuto realizzare 
solo che avesse avuto più for- 
tuna. Sta bene così, comunque. 
Quando si giuoca a quell’anda- 
tura( e qui Memo, con l’occhio- 
lino piegato di traverso, ha 
fatto (comprendere che inten- 


prossimi | deva pamlare dei tempi «suoi») 


si può anche permettersi il 


I CAMPIONATI DI PALLABASE 


Verso la riconferma 
della vecchia formula 


Roma, 9 

Sotto .la presidenza del prin- 
tipe Borghese, si è riunito a 
Roma il Consiglio federale che 
ha esaminato e discusso i nu- 
merosi ‘punti all'ordine del 
giorno prendendo altresì alcu- 
ne importanti delibere relative 
all'attività federale. 

Ascoltata la relazione del 
commissario tecnico sig. Bot- 
taro, il Consiglio gli ha espres- 
so la propria gratitudine per 
i lusinghieri risultati raggiun- 
ti nel corso dell'anno ed ha 
inoltre dato l’adesione di mas- 
sima per la partecipazione del- 
la squadra italiana al campio- 
nato europeo 1960 ch» si svol. 
gerà in Spagna verso la metà 
del mese di settembre, 


Il Consiglio ha provveduto a 
nominare commissario della 
‘commissione impianti sportivi 
il geom. Augusto Ciabatti di 
‘Roma in sostituzione del dott. 
‘Regazzi di Bologna dimissio- 
nario per ragioni di lavoro, 

Inoltre il presidente del co- 
mitato regionale toscano, sig. 
Dino Raffaelli, è stato nomi- 
nato rappresentante della FEB 
per l’anno 1960. Il presidente 
della C.T.A. ha svolto la rela- 
zione sull'attività effettuata nel 
1959 ed ha quindi rassegnate 
le proprie dimissioni dalla ca- 
rica, dimissioni che sono state 
accettate unitamente a quelle 
di un altro membro della com- 
missione stessa. In conseguen- 
za di quanto sopra il Consiglio 
ha ritenuto opportuno scioglie 
re l'organo tecnico ed ha no- 
minato commissario il sig. Ni- 
cola Combi di Nettuno. 

In merito all'attività del 1959 
il Consiglio, avvalendosi dei 
poteri conferitigli dalle norme 
statutarie federali, anche a se- 
guito di un esposto di una so- 
cietà affiliata, ha ritenuto di 
modificare una errata decisione 
della commissione tecnico-arbi- 
trale in aperto contrasto con 
le norme federali ed ha per- 
tanto deliberato che la società 
Calze Verdi di Casalecchio 
(Bologna), avendo effettuato 
due rinunce durante il campio- 
nato di Serie A 1959, debba es- 
sere retrocessa alla serie B co- 
sì come, in base all'ordinamen- 
to campionati, retrocederà in 
serie B anche la Libertas In- 
ter di Milano classificatasi al- 


dellall'ultimo posto del. campionato 


di divisione nazionale serie A 
di questo anni 

"trattando lo dell'attività ‘agoni- 
stica del 1960 il Consiglio, sia 
pure in linea di massima, si è 
‘espresso favorevolmente al 
mantenimento della formula 
1959 per il campionato di di- 
visione nazionale serie A_men- 
tre si è orientato su una mo- 
difica all'ordinamento del cam- 
pionato di serie B, secondo 
cui le squadre dovrebbero es 
sere divise in due gironi da 
6 e, mentre le prime classifi- 
cate di ‘ogni girone si incontre- 
ranno fra di loro per l’attribu- 
zione del titolo di campione 
d'Italia della. senie B e per la 
promozione in serie A, le ul 
time di ogni girone retrocede- 
ranno direttamente alla serie 
inferiore, Ogni definitiva deci- 
sione però verrà presa in una 
delle prossime riunioni del 
Consiglio federale. 


Visita del prof. Zampori 
alla Società Ginnastica 


Il direttore tecnico nazionale 
per. la ginnastica maschile, 
prof. Giorgio Zampori, ha com- 
piuto una visita alla Ginnasti- 
ca Triestina per rendersi con- 
to del procedere dell’organizza- 
zione dei campionati italiani 
assoluti che avranno luogo il 
21 e 22 corrente nella palestra 
biancoceleste, Il dirigente fede- 
rale è stato ricevuto dell’ing. 
Faccanoni, presidente della 
Ginnastica Triestina, presenti 
il prof, Pertoldi e ìl segretario 
signor Camli. Dopo aver preso 
visione dell'ambiente in cui si 
svolgeranno i campionati ed 
aver ascoltato una relazione 
sull’organizzazione in corso, il 
prof. Zampori si è. congedato 
esprimendo la sua piena soddi- 
sfazione. 

—____—_—_—_———_ 


Operato Bernasconi 


Genova, 9 

Il centromediano della Samp- 
doria, Gaudenzio Bernasconi, 
è stato operato stamane nel: 
l’Istituto ortopedico «Rizzoli» 
di Bologna di menisco esterno 
‘al ginocchio destro. Il giocatore 
era assistito dall’allenatore del- 
la Sampdoria, Monzeglio, 


lusso di fare una dormitina 
sino a pomeriggio inoltrato. 
Dopo la gara intenna col Ve. 
mezia non avevo sonno: chis- 
sà perchè?...). 

La «toumée» è stata positi- 
va anche dal lato finanziario, 
infatti la squadra si è com- 
‘pletamente spesata ed ha por- 
tato a casa un mezzo milione, 
Basterà per pagare i premi di 
partita. Sulla economia della 
spedizione ha molto giovato 
la generosa ospitalità offerta 
all'intera comitiva dal signor 
Pietro Radici, che ha gratuita- 
mente messo a disposizione de- 
gli alabardati il suo albergo 
milanese. Non contento del 
l’atto munifico, il sig. Radici 
ha offerto la somma di 200 
mila lire, per un premio sup- 
‘pletivo da erogarsi ai giuoca» 
tori che hanno vinto l’incon- 
tro di Como. Per la cronaca, 
il sig. Pietro Radici è suocero 


‘del presidente dott. Gallinotti.' 


Un nuovo avversario batte 
alle porte: domenica saranno 
di scena gli azzurri piemontesi 
del Novara, una squadra che 
in partenza ha il dente avve- 
lenato per aver dovuto cedere 
davanti agli occhi dei propri 
sostenitori contro un avversa 
rio che aveva la salute mal- 
concia. Trevisan stesso prende 
il tratto avanti: «Squadra che 
fa punti non si tocca (o qua- 
si...)». Il «quasi» riguarda qual. 
che buco che potrebbe aprirsi 
nella linea attaccante all’im- 
Dprovviso. 

«C’è Del Negro — è Trevisan 
a portarci via il discorso dal- 
le... mani — che ha una voglia 
matta ci cimentarsi al fianco 
di Fortunato, La giornata di 
domenica, è ancora lontana. Si 
vedrà». 

Di positivo per oggi c’è sol- 
tanto che l’allenatore alabar- 
dato non forzerà l'andatura 
nel corso della presente setti. 
mana, Si farà una preparazio- 
ne a fior di latte, mentre le 
riserve, tra cui sarà certamen- 
te anche Del Negro, avranno 
pronte le castagne a Brescia 
nella partita per il loro cam. 
pionato. Questo pomeriggio gli 
‘alabandati si ritroveranno allo 
stadio: qualche salto in fa- 
miglia, poi bagno e massaggio, 
Per mercoledì una brevissima 
partitella a ranghi dimezzati, 
poi. soltanto un lavoro che-ten- 
ga i muscoli in esercizio. Indi, 
verso il... quarto risultato utile 
consecutivo. Gli alabardati so- 
no in vena di farsi perdonare 
dl terreno perso nell’incerto e 
disastroso inizio. 


Miazzi del Vespa Club 
vincitore del T.T.T. 


Le dure prove «trial dei 
giorni 25 ottobre e 1 novem- 
bre avevano operato selezioni 
tali da consentire l’affermazio- 
ne per l’aggiudicazione defini. 
tiva del T.T.T. a pochi ele- 
menti, i più qualificati ed 
esperti nella specializzazione, 
All’ultima prova infatti, terza 
della serie, avuta svolgimento 
domenica 8 corrente, si sono 
presentati alla partenza 19 
concorrenti dei 23 iscritti, tra 
i quali tutti gli uomini da 
classifica. 

Ma, aumentate ancora una 
volta le difficoltà con il pre- 
Visto intensificarsi dei tratti 
osservati saliti notevolmente 
(28 validi sui km. 106,800), il 
risultato è stato che si sono 
verificati sensibili nuovi crolli, 
qualcuno persino di carattere 
morale. Il punto più cruciale 
della gara è stato rappresen- 
tato indubbiamente nel tratto 
osservato detto del «pattinag- 
gio» ove anche i più preparati 
sono incorsi in infrazioni, E 
sono stati i giovani del M. C. 
Ostuni, Cesaratto e Ghersa, ad 
offrire i migliori spunti tecni- 
ci ed un comportamento in 
gara che è valso loro un sia 
pure limitatissimo numero di 
punti positivi a tutto svantag- 
gio della compagine del V. C. 
‘Trieste, 

Direttore di gara il signor 
Piero Ostumi, presidente del- 
l'omonimo moto club organiz: 
zatore dei «tnial», commissario 
delegato della F.M.I. il sig. 
Antonio Umani, segretario di 
gara l’avv. Benvenuto Sabini, 
cronometristi ufficiali i signori 
Miro Danieli, Lino Vicigni, 
Giongio Savi. 

Classifica della terza prova: 
1) Cesaratto Sergio (M. C. 


Ostuni) penalità T.O. 2, pena- 


lità or. 0: totale penalità 2; 
2) Miazzi Ugo (V. C. Trieste) 
6, 0: 6; 3) Ghersa Lionello (M. 
C. Ostuni) 11, 0: 11; 4) Cordi- 
glia Luigi v. C. Trieste) 18, 
0: 18; 5) Zelik Giorgio (M. €. 
Ostuni) 22, 1: 23; 6) Barbolini 
Umberto (M. C. Trieste) 24,2: 
26; 7) Fucich Gianni (M. C, 
Ostuni) 2, 28: 30; 8) Mordo 
Gianfranco (V. ©. Trieste) 31, 
0: 31; 9) Rinaudo Luigi (M. ci 
Ostuni) 42, 0: 42; 10) Bandelj 
Guerrino (M. C. Ostuni) 41, 
2: 67; 11) Leani Rinaldo (V. 
©. Trieste) 82, 1: 83; 12) Rava. 
sini Claue:o (M. ©. Ostuni) 
89, 33: 122; 13) Tavucci Franco 
M, GC. Ostuni) 89, 42: 131; 14) 
Giovannini Bruno (M. CO. Ostu- 
Ni) 246, 9: 255. 

Classifica finale: 1) Miazzi 
Ugo (V. C. Trieste) punti 7; 
2) Cesaratto Sergio (M, C. 
Ostuni) p. 8; 3) Ghersa Lio- 
nello (M. C. Ostuni) p. 20; 
4) Cordiglia Luigi (V. C. Trie- 
ste) p. 24: 5) Mordo Gianfran- 
co (V. C. Trieste) p. 39; 6) Ze- 
lik Giorgio (M. C. Ostuni) p. 
57: 7) Fucich Gianni (M. C. 
Ostuni) p. 72; 8) Leani Rinal- 
do (V. ©. Trieste) p. 120; 9) 
Tavuceci Franco (M. C. Ostuni) 
p. 23”; 10) Barbolini Umberto 
(M. C. Trieste) p. 270; 11) Gio. 
vannini Bruno (M. C. Ostuni) 
p. 569, 
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L’ANGOSCIA DELLE PRIME NOTIZIE SI E TRAMUTATA IN GIUBILO 


Salva la spedizione 


che affrontò il Gaurisankar 


I 32 hanno stabilito un contatto radio con gli aerei avvistatori 
e sono attesi fra giorni nella capitale del Nepal, Katmandu 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Katmandu, 9 

I trentadue membri della spe- 
dizione giapponese che sì rite- 
neva perduta nelle montagne 
dell’Himalaia sono salvi e stan- 
no procedendo verso Katman- 
du. Ne ha dato notizia un por- 
tavoce del Governo nepalese, il 
quale ha precisato che dopo tre 
giorni di ricerche aeree della 
aviazione nepalese hanno avvi- 
stato gli scalatori giapponesi 
che ridiscendevano le ripide pa- 
reti del Gaurisankar dirigendo- 
sì alla volta della località di 
Menung. 

Secondo il portavoce ‘i mem- 
bri della spedizione sono in ot- 
tima salute e hanno già stabi 
lito un contatto radio con gli 
aerei dai quali sono stati avvi- 
stati. Durante la difficile scala- 
ta non hanno perduto alcun 
uomo, il loro equipaggiamento 
è ‘intatto. Due sherpa si sono 
staccati dal gruppo e procedo- 
no verso Katmandu per forni. 
re i particolari dell'avventura 
vissuta dalla spedizione, Come 
è noto venerdì scorso era stato 
ufficialmente annunciato che i 


membri della spedizione dove- 
vano essere considerati disper- 
si. Partiti da Katmandu il di- 
ciassette settembre, i giappone- 
si avevano dato notizie soltan- 
to nei primi giorni, Da tre set. 
timane però la loro sorte era 
avvolta nel mistero. Nei loro 
confronti erano state avanzate 
le più pessimistiche ipotesi le 
quali erano state avvalorate 
dalle notizie secondo cui valan- 
ghe e bufere di neve avevano 
flagellato la catena dell’Hima- 
laia. 

A Katmandu si disse che la 
mancanza di notizie non. pote 
va essere spiegata che con la 
morte dei membri della spedi- 
zione; e in tutto il mondo si 
parlò con orrore e angoscia del- 
la «più grave sciagura alpini- 
stica della storia moderna». 
Ora l’angoscia, e l’orrore si so- 
no tramutati in giubilo e alle 
gria. Negli ambienti alpinistic! 
della capitale nepalese la, noti- 
zia che gli scalatori giapponesi 
sono riusciti a salvarsi è stata 
accolta con. profondo entusia- 
smo. Con impazienza si atten- 
de l’arrivo degli sherpa e il re- 
soconto dell'avventura vissuta 
dalla. spedizione, 

Le..squadre di. recupero -che 
da tre giorni battevano la mon- 
tagna si incontreranno proba- 
bilmente domani con gli scala 
torì giapponesi e le loro guide 
nepalesi. Le operazioni di ricer- 
ca sono state ostacolate nelle 
ultime ventiquattro ore dalle 
condizioni del tempo. Le guide 
sherpa e i loro colleghi tibe- 
tani cui era stato affidato l’in- 
carico di trovare le tracce del- 


la spedizione scomparsa erano 
state costrette ieri a far ritor- 
no alla base a causa delle vio- 
lente bufere che si abbattono 
nella zona del Gaurisankar. 


Gli aerei che hanno avvista 
to gli scalatori non sono anco: 
ra rientrati a Katmandu e si 
presume abbiano atterrato in 
una base non troppo lontana 
dalla località attraverso la qua- 
le i membri della spedizione 
stanno procedendo. La notizia 
fornita dai piloti degli aerei è 
comunque certa anche se non 
è stata ancora confermata di, 
rettamente da coloro che l’han- 
no trasmessa. Stando a quanto 
si afferma a Katmandu l’obiet- 
tivo della spedizione non è sta» 
to raggiunto, Il maltempo ha 
costretto gli scalatori a rinun- 
ciare al proposito di raggiun- 
gere la cima del Gaurisankar. 
Particolari più precisi sull’im- 
presa saranno forniti dagli sca- 
latori al loro arrivo a Katmandu. 


Della spedizione fanno parte 
tre giapponesi, Hidaki Kato, 
Marakiki Abe, Mitsoharu Oishi 
‘un ufficiale di collegamento del 
Governo nepalese, due sherpa 
e ventisei portatori d’alta mon. 
tagna. Il 13 ottobre la spedizio. 
ne aveva stabilito un campo 
base sulle pendici del Gauri- 
sankar e successivamente si era 
spostata verso la sommità del 
monte. Da quel momento nes 
suno aveva avuto più notizie 
degli scalatori, I tre giappone- 
sì che dirigono la spedizione, 
sono studenti dell’Università di 
Fukuoko. La notizia della loro 
salvezza è stata comunicata al: 
le autorità consolari giappone- 
si a Katmandu che hanno prov- 
veduto a trasmetterla alle fa- 
miglie dei giovani. 

Secondo gli esperti, gli scala- 
tori giapponesi non potranno 
raggiungere la capitale del Ne- 
pal prima di quattro o cinque 
giorni. Non si esclude però che 
l'ultima fase del viaggio possa 
durare di più. Le condizioni del 
tempo sono ancora pessime 
non tutte le difficoltà sono sta- 
te superate. 

U. P.L 


Plebiscito per Burghiba 
nelle elezioni in Tunisia 


Tunisi, 9 


La Tunisia ha votato, Bur- 
ghiba, unico candidato. alla 
Presidenza della Repubblica, è 
stato rieletto per altri cinque 
anni con un risultato plebisci- 
tario, come dimostra la. per- 
centuale del 91.47 per cento. 

Tutti i deputati eletti appar- 
tengono alla lista del neo-De- 
stour. Non vi figurano, perchè 
mon candidati, gli attuali Mi- 
nistri Abbassi e Knani, I co- 
munisti hanno ottenuto 3.440 
voti, come era nelle previsioni 
generali, La signora Haddad, 
presidentessa dell’Unione don- 
ne di Tunisia, è stata eletta ed 
è quindi la prima donna de- 
putato del mondo arabo. 

Le operazioni di voto si sono 
svolte in tutto il territorio nel- 
l'assoluta calma e disciplina. 


Quella di ieri era la terza vol- 
ta, dopo l'indipendenza, che i 
tunisini si recavano alle urne. 
La. prima esperienza la fecero 
il 25 marzo 1956 quando eles- 
sero l'Assemblea nazionale co- 
stituente, in quanto allora la 
Tunisia era una monarchia as- 
soluta. Il 5 maggio 1957, gli 
elettori in numero di 375 mila 
tornarono alle urne per eleg- 
gere i consiglieri municipali. 

In forza della legge elettora- 
le del 30 luglio 1959, sono con- 
siderati elettori gli uomini e 
le donne di nazionalità tuni- 
sina da almeno cinque anni, 
che abbiano compiuto i venti 
anni di età. La commissione 
addetta allo scrutinio, riunita- 
si nel Palazzo dell'assemblea 
al Bardo subito dopo la chiu- 
sura dei seggi fissata alle ore 
16 era composta, come preve- 
de l'art, 39 della Costituzione, 
dal Presidente dell'Assemblea 
costituente, dal Mufti, dal Pre- 
sidente della Corte di Cassa- 
zione, dal. Primo presidente 
della Corte d'Appello e dal 
Procuratore generale della Re- 
pubblica, Il 19 corrente i nuo- 
vi eletti si riuniranno per la 
prima volta e nel corso di ta- 
le cerimonia il decano, assistà 
to dai due più giovani, procla- 
merà il Presidente della Re- 
pubblica. 

Questa mattina, nel Palazzo 
del. Governo, Burghiba, accla- 


matissimo, ha commentato il 
risultato dello scrutinio. Scuo- 
le e amministrazioni sono star 
te chiuse in segno di festa, 


pote rica nin ie. 


SANGUINOSI SCONTRI 
{ra Iribd del Ruanda-Urundi 


Bruxelles, 9 

Sanguinosi scontri sono In 
corso in varie zone del Ruanda- 
Urundi, tra guerrieri delle tri- 
bù dei Watussi e dei Bahutu. 

A quanto si apprende da au: 
torevoli fonti, i morti supere 
rebbero finora la cinquantina. 
Gli scontri più gravi si sono ve- 
rificati nella zona di Kibuye, 
sulle rive del Kake Kivu, a 
Nord-Est di Usumbura, capita- 
le del territorio, Altri scontri 
vengono segnalati da Nyanza, 
a circa 150 chilometri dalla ca- 
pitale e da numerose altre lo- 
calità, dove i Bahutu, il cui nu- 
mero è di circa 16 volte supe 
riore a quello dei Watussì, at- 
taccano le piantagioni di bana: 
na e di caffè e i villaggi di que- 
sti ultimi. 

I Bahutu — a quanto si affer- 
ma in un dispaccio da Leopold- 
ville — hanno tentato di ribel- 
larsi al tradizionale dominio 
dei Watussi, che a suo tempo 
invasero le terre abitate dai 
Bahutu venendo  dall’Africa 
orientale. Armati di lance e di 


lunghi coltelli, i Bahutu hanno 
attaccato i Watussi, ne hanno 
bruciato le capanne’ e distrutto 
e razziato il bestiame, A fianco 
dei Watussi si sono schierati i 
pigmei della tribù Batwa, che 
sono schiavi dei Watussi stessi. 

I pigmei Batwa hanno ucciso 
uno dei più potenti capi Ba- 
hutu, Augustin Sacyugo, 

Nel Ruanda-Urundi, ex colo- 
nia tedesca sotto tutela belga, 
sono giunte truppe dal Congo 


belga, al comando di ufficiali | Pf 


europei, L'arrivo delle truppe 
‘mira ad impedire l'estensione 
della guerra civile 

Provenienti dalla regione di 
Kibuye, numerosi coloni con i 
loro familiari hanno cercato 
rifugio a Goma; sempre nel 
Ruanda, a Kisnyi, diverse case 
sono state saccheggiate ed in- 
cendiate nel quartiere indigeno. 
La forza pubblica è interve- 
nuta ed è riuscita a disperdere 
la folla minacciando di fare 
‘uso delle armi. 


Sabato scorso il capo dei Wa- 


fussi aveva declinato un invito 


di Re Baldovino di recarsi a 
Bruxelles a causa della situa- 
zione in cui versava il suo Pae- 
se. Baldovino aveva convocato 
i capi tanto del Ruanda che 
dell’Urundi, per ‘un colloquio 
alla vigilia della dichiarazione 
che il Governo si appresta a 
fare di fronte al Parlamento 
sul futuro del Ruanda-Urundi. 


Bonn, 9 
Il Ministro degli Esterni spa 
gnolo Fernando Maria Castiel- 


la arriverà domani a Bonn, per 
una visita ufficiale di due gior- 


egli s'incontrerà con il Cancel 
liere Adenauer, cori il Presiden- 


l'Economia Erhardì ‘I colloqui, 
tivi, avranno. due temi fonda- 
mentali: l'appoggio della Ger- 


mania occidentalevalla Spasna l'atteggiamento del Governo, 


cordi economici che verrebbero 
primo argomento, un portavoce 


dell'alleanza difensiva occiden- 


possa rendersi promotrice e ga- 


menti delle industrie tedesche 
nella Penisola iberica. 


l'Economia, 
oggi le insegne della più alta 
‘onorificenza araba, si propone 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LE RELAZIONI CON LA SPAGNA DI FRANCO 


ARRIVA OGGI A BONN 
ILMINISTRO CASTIELLA 


Prevista la firma di accordi economici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ni, Durante il breve soggiorno 


te Luebke e con il Ministro del. 


secondo le indiscrezioni che cir- 
colano negli ambienti governa- 


r un eventuale ingresso 
quest’ultima nella Nato, e ac- 


firmati tra i due paesi, Circa il 


del Ministero degli Esteri ha 
detto oggi che il Governo di 
Bonn non ha mai negato il di- 
ritto della Spagna ‘a far parte 


tale: tuttavia è da escludere 
che la Germania federale, l’ul 
tima Nazione — in ordine di 
tempo —._ accolta nella Nato, 


rante di un accoglimento della 
candidatura spagnola. Quanto 
al fattore economico, Castiella 
auspicherà maggiori investi- 


E’ stato intanto fissato per 
gli inizi di gennaio il viaggio, 
Fipetutamente differito, di Er- 
hard al Cairo, Il Ministro del- 
che ha ricevuto 


LOTTA TITANICA PER SALVARE LA CITTA’ DEL TEXAS 


Domato nel porto di Houston 
l’incendio a bordo della petroliera 


Episodi drommatici sulla nave in preda alle fiamme e in pericolo 
di saltare in aria - Il comandante e sette marinai periti nella sciagura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Houston, 9 

L’immane incendio dell’'«A- 
moco Virginia», che per dician- 
nove ore ha divampato nel por- 
io di Houston, nel Texas, è sta- 
to domato: la grande petroliera 
e l'intera zona portuaria giac- 
ciono sotto una spessa coltre di 
schiuma bianca, la sostanza an- 
tincendio con la quale ® vigili 
del fuoco hanno soffocato le 
fiamme, impedendone la  pro- 
pagazione dalla nave alla cit- 
tà. Esauste per la lunga fati- 
co, le squadre di soccorso tor- 
nano alle loro basi, mentre ne- 
gli ospedali ferve lattività dei 
sanitari attorno ai marinai fe- 
riti e aì vigili del fuoco che ri- 
portarono ustioni o caddero in 
mare durante la lotta contro 
l'incendio. 

A Houston, la popolazione si 
comporta come se per miracolo 
si fosse salvata da un disastro. 
Gruppì di uomini e donne sono 
riuniti nelle piazze e sulle stra. 
de fino a poche ore fa deserte 
a commentare l’eroica lotta dei 
vigili del fuoco e le varie jasì 
dell'incubo che la città ha vis- 
suto. Negli occhi di tutti è la 
luce di sollievo e sorpresa di chi 
ha corso un mortale pericolo e 
sì stupisce di essere ancora vi- 
vo. Ben sessantamila persone 
— tutti gli abitanti della zona 
portuaria — hanno corso il ri 
schio di morire: sarebbe basta- 
to che le fiamme sprigionate 
dalla nave avessero raggiunto 
glì oleodotti perchè Houston si 
trasformasse in un rogo imma- 
ne. Invece, le proporzioni del 
disastro appaiono limitate: ot- 
to sono i morti, incluso il capi- 
tano della nave, che è rimasto 
a bordo, quarantaquatiro i je- 
riti, di cui venticinque sono vi 
gili del juoco. 

Via via che le ore passano e 
si ja meno acuto il ricordo 
della notte di orrore trascorsa 
dalla città, è possibile rico- 
struire attraverso il racconto 
dei superstiti le drammatiche 
fasi dell'incendio. Il primo @ 


| dare l'allarme ju un marinaio 


dell'«Amoco Virginia», Joseph 
Daily, al quale l’equipaggio 
della nave guarda ora come ad 
un eroe. Joseph Daily si trova- 
va sul ponte quando l'incendio 
si sprigionò. Invece di saltare 
sulla banchina, il marinaio 
scese mel boccaporto e svegliò 
marinai e ufficiali addormen- 
tati nelle camerate. Nella sua 
cabina, il Daily aveva i rispar- 
mi. della sua vita, 3.434 dolla- 


ri che lasciò alle fiamme per 
aiutare i compagni a mettersi 
in salvo. «Quando vidi che î 
marinai stavano abbandonan- 
do le camerate — ha detto 1l 
Daily — raggiunsi il ponte del- 
la nave e saltai sulla banchi- 
na. Un istante appresso sì ve- 
rificò la prima. esplosione. Lo 
spostamento d’aria mi gettò a 
terra sotto una miogg:4 di spez- 
zoniì di acciaio e di lingue di 
fuoco. Ritengo di essere stato 
protetto dalla fortuna e di es- 
sermela cavata a buon mer- 
cato», 

«La misura del pericolo corso 
dalla città è stata data dalle 
parole del capitano C. N. Auil, 
capo delle operazioni di soccor- 
so per la «Oil Co», la società 
petroliera proprietaria dell’«A- 
moco Virginia». «Ho l’impres- 
sione di essere stato nell’infer- 
no e di esserne uscito — ha 
detto l'ufficiale —. Per tante 
ore abbiamo lottato con l’inti- 
ma certezza che non saremmo 
mai riusciti a domare le fiam- 
me. Invece ce l'abbiamo fatta. 
Non saprei dire come, Un po’ 
alla. volta abbiamo visto che 
la schiuma anti-incendio aveva 
ragione delle fiamme e ci sia- 
mo resi conto che se non ci 
fossimo lasciati prendere dalla 


disperazione avremmo vinto. 
L'opera dei vigili del fuoco è 
stata gloriosa: la città di Hou- 
ston non potrà, mai dimenti» 
carla». 


: Daily è stato ricoverato allo 
ospedale dì Houston per ustio- 
ni dì primo grado. Accanto a 
lui è il marinaio Julius Pain di 
Vorning, Arkansas, al quale lo 
incendio ha provocato soltanto 
un. forte choc nervoso. Pain 
racconta di essere riuscito a 
raggiungere il ponte con circa 
un minuto di ritardo rispetto ai 
suoi compagni. «Ero scivolato 
sulla scala del boccaporito e a- 
vevo perso degli istanti prezio- 
si. Raggiunto il ponte invaso 
dalle fiamme, mi avvicinai alla 
murata e saltai su una scialup- 


pa di salvataggio con. ìl propo- 
sito di calarla în mare. Ma la 
scialuppa ardeva. Allora mi la 
sciaì cadere nell'acqua gelata 
del porto, sulla cui superficie 
bruciavano larghe chiazze di pe- 
irolio. Nuotai disperatamente 
verso la banchina, lottando con- 
tro il freddo che mi attanaglia 
va e rendeva i miei movimenti 
lenti e difficili. Qualcuno dalla 
banchina avvolta nel jumo mi 
vide e mì gettò una corda. Sven- 
ni quando sentii di aver messo 
piede a terra e mì risvegliai 
all'ospedale», 

Il marinaio Leonard Crips di 
Hampton Roads, Virginia, si 
trovava nella sala macchine 
quando si verificò la prima 
esplosione. «Sentii lo scoppio e 
mi resì conto che qualche cosa 
di grave doveva essere accadu- 
to, Suonai la campana di al 
larme e corsi verso il corridoio 
dal quale partono le scale che 
conducono al ponte. I corridoi 
erano invasi dalle fiamme e 
una nube di fumo ci impediva 
di respirare e di vedere. Rima 
si assieme ai macchinisti per 
ben quarantacinque minuti, in- 


certo sul da farsi, mentre il 
fuoco si avvicinava sempre più 
e il jumo ci toglieva il respiro. 
Finchè, la forza delia dispera- 
zione. mi diede il coraggio di 
attraversare. la barriera di 
fiamme e- di raggiungere la 
scala. Una volta sul ponte, get- 
tai una corda al di là della 
murata e mi lasciai scivolare 
in mare. I marinai della sala 
macchine erano con me. Nuo- 
tammo assieme verso la riva». 
. Lo scaricatore di porto Ho- 
ward Segarcy si trovava a pop- 
pa della nave quando l'incendio 
si verificò, «Per qualche minu- 
to rimasi al mio posto paraliz» 
zato dalla sorpresa e dalla pau- 
ra, finchè vidi uscire dal boc- 
caporto una immensa lingua di 
fuoco e udii la prima esplosio- 
ne. Guardai la banchina e vidi 
cinque o sei uomini che accor- 
revano gridando, Mi videro € 
mi gridarono di gettarmi în ma- 
re. Le loro grida mi fecero re- 
cuperare ii coraggio. La poppa 
era troppo alta per saltare. Cor- 
si verso la prua e la, trovai in- 
vasa dalle fiamme, Sul ponie 
vidi quatiro uomini stesi, immo- 
bili, parevano morti. Non mi 
jermai a guardarli. Spiccai il 
salto e caddi nell'acqua jredda 
come îl ghiaccio». 

Ha detto Howard Seaggy che 
la tolda della nave era arroven- 
tata în modo tale che i suoi 
piedi riportarono gravi, ustioni. 
Il contrasto fra la temperatura 
dell’aria a bordo dell’«Amoco 
Virginia» e quella dell’acqua del 
porto gli provocò uno choc 
tale che per poco non perse i 
sensi, «Riuscii comunque a ti 
prendermi», ha detto il mari- 
naio a raggiungere a nuoto la 
banchina, 

Come si è detto, otto uomini 
dell'equipaggio risultano disper- 
sì. Fra questi il capitano R. 
Coms, che non ha lasciato la 
nave. Uno dei marinai è morto 


dopo essere stato issuto a bor- 
do di una lancia dalle squadre 
di soccorso. Il marinaio è sci 
volato sulla schiuma antincen- 
dio che copriva la prua della 
lancia ed è caduto-nell'’acqua in 
mezzo a una chiazza d’olio che 
ardeva come ‘un'isola incen- 
diata. ; 

«La ragione per cui la nave 
non è esplosa completamente — 
ha detto îl capitano Phillips — 
consiste nel fatto che il deposi- 
to di petrolio era quasi pieno, 
Se fosse stato riempito a metà, 
la nave sarebbe esplosa, come 
una bomba». 

U. P. L 


lvl tito 


SI è ucciso in cella 
l'assassino di Zurigo 


Zurigo, 9 
Un detenuto di 61 anni è sta 
to trovato oggi morto nella sua 
cella: si tratta dell'ing. Emil 
Gander, il quale doveva’ in 
questi giorni essere giudicato 
per l'uccisione della propria 
moglie di 33 anni e di tre figli. 
Egli compì la strage il 20 feb- 
braio scorso nel suo apparta- 
mento, Accanto ai. corpi orren: 
damente mutilati la polizia rin. 
venne un’ascia, L'ingegnere fu 
arrestato pochi giorni dopo 
mentre vagava per la campa: 
gna, affamato, con gli abiti a 
brandelli e in preda alla follia. 
Egli confessò che la sua pri- 
ma intenzione era stata di to- 
gliersi la vita, ma poi la gelo- 
sia ebbe il sopravvento, Non 
poteva sopportare il pensiero 
che, una volta morto, sua mo- 
glie si sarebbe unita ad un al. 
tro uomo, Così egli la uccise, 
insieme ai tre figli. 


di concedere aiuti all'Egitto ed 
ai paesi sottosviluppati del Me- 
dio Oriente. 

Le dichiarazioni fatte ieri a 
‘Parigi dal Ministro per gli af- 
fari tedeschi Lemmer, circa la 
eventualità di una. prossima 
apertura di relazioni diplomati 
che tra la Germania occiden- 
tale e i paesi orientali, vengo- 
no ampiamente commentate. 

Il Sottosegretario alle Infor- 
mazioni von Eckardt ha espli- 
citamente negato che le paro- 
le di Lemmer contrastino con 


che si propone di aprire, «pri- 
ma_o poi», i rapporti diploma- 
tici con i satelliti della Russia. 
La «Welt» fa però osservare 
che ancora ieni il Ministro dei 
rifugiati, Oberlaender, ha esclu- 
so che si possano riprendere 
quanto prima le relazioni con 
la Polonia. E la «Frankfurter 
Allgemeine» nota che il discor- 
so con cui Gomulka ha cele- 
brato l’anniversario della ri- 
voluzione sovietica conteneva 
nuovi attacchi contro Ade. 
nauer. 

Le proteste dei profughi dai 
territori orientali contro un 
eventuale riavvicinamento del 
la, Repubblica federale alla Po- 
lonia e alla Cecoslovacchia si 
sono intanto concretate nei ri. 
sultati di un'inchiesta di tipo 
Gallup condotta dalla Emnid: 
il «General Anzeiger» ne nipor- 
ta oggi i risultati, annuncian- 
do che due terzi dei profughi 
desiderano ritornare nei terri 
tori perduti. 

Il Ministro degli Esteri von 
Brentano ha nilasciato al bol. 
lettino della federazione dei 
profughi una dichiarazione nel- 
la quale definisce false le voci 
secondo cui gli alleati avreb- 
bero deciso di non sostenere 
ulteriormente le rivendicazioni 
territoriali tedesche verso l'Est. 
Proprio oggi il Governo di 
Bonn ha ricevuto la formale 
assicurazione che la linea di 
confine Oder-Neisse viene rite- 
nuta anche dal Governo fran- 
cese «provvisoria», e rettificabi- 
le attraverso il trattato di 
pace: l'argomento sarà ampia- 
mente ripreso nei confronti 
che il Cancelliere avrà con De 
Gaulle nei primi due giorni 
di dicembre. 

Nei circoli federali si ripar- 
la stasera, con maggiore insi- 
stenza, di un prossimo viaggio 
di Adenauer a Roma. Ancora 
una volta, però, la data della 
visita non viene annunciata. 


Luigi Forni 


TRE SORELLE UGGISE 
una dopo l'allra da un’aulo 


È L’Aja, 9 

Investite da un'automobile a 
‘pochi secondi l’una dall’altra, 
tre giovani sorelle che passeg- 
giavano per un viale di Duer- 
ne al braccio dei fidanzati, so- 
no perite tragicamente. 

‘Le tre coppie, che cammina» 
vano ad una trentina di metri 
l'una dall’altra, con le ragazze 
verso il centro della s!rada, 
non hanno fatto in tempo a 
scostarsi per evitare l’investi- 
mento: l’auto investitrice era 
sbucata 2 tutta velocità dietro 
di loro. 

I tre giovano!ti si sono viste 
strappare dal fianco le ragazze 
una dopo l'altra. Marta di 21 
anni, Guglielmina di 19 e Ma 
ria di 18 anni (la più giovane 
della famiglia Kukyan), stava- 


no accompagnando alla stazio- 


ne i fidanzati. Due di questi, 


attualmente sotto le armi, do- 


vevano ripartire per le rispetti 
ve caserme. 

L'investitore, che si era dile- 
guato senza fermarsi a presta- 
Te soccorso, è stato rintraccia- 
to, la sua macchina aveva per- 
duto un fanalino sul luogo del 
l'incidente. E’ un giovane di 25 
anni. E’ stato accertato che 
prima della disgrazia aveva be- 
vuto copiosamente in una bir- 
reria di Duerne. 
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Courmayeur: nei lavori sul versante italiano per il traforo del Monte Bianco, 
raggiunti i primi 1000 metri. Ecco una veduta interna durante i 


sono stati 


lavori in galleria 


L’«AFFARE MITTERRAND» SI ALLARGA SEMPRE PIU 


Clamorose rivelazioni 
fra tre giorni a Parigi? 


Il giudice istruttore ha chiesto tempo prima di svelare 
quali dichiarazioni gli ha fatto il Capo della Polizia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 
Il giudice istruttore del caso 
Mitterrand è diventato il per 
sonaggio numero uno dell’in- 
garbugliato e ancora misterio- 
so «affare». Il giudice Braun- 
schweig, dopo avere rifiutato di 
mettere in carcere l'ex depu- 
tato Pesquet e il suo «sicario», 
Dahuron, e dopo avere atteso 
dieci giorni prima di far depor- 
re l’ex Presidente del Consiglio 
Bourges-Maunoury e il Capo 
della polizia, Verdier, ha pre 
so un’altra decisione abbastan- 
za clamorosa: ha pregato gli 
avvocati di Mitterrand di non 
chiedere la copia delle dichia- 
razioni fattegli, nel segreto del 
la sua stanza numero 62, dallo 
stesso signor Verdier. «Datemi 
tre giorni di tempo», egli ha 
detto ai rappresentanti dell'ex 
Ministro degli. Interni e ora se- 
natore della Quinta Repubblica, 
Perchè ha chiesto «tre gior- 
ni»? Perchè Vendier avrebbe 
fatto, nelle quattro ore è mez- 
zo di conversazione avuta con 
il giudice, dichiarazioni sensa- 
zionali per ciò che riguarda 
una società segreta la quale 
agirebbe in Francia (e in AL 
geria) con lo scopo ben definito 
di seminare il terrore con l’as- 
sassinio dei rappresentanti del- 
la democrazia francese, con la 
stessa eliminazione considerata 
possibile di De Gaulle, per in- 
staurare a Parigi una dittatura 
fascista. Braunschweig sarebbe 
rimasto impressionato e avreb- 
be deciso di riferire al Primo 
Procuratore generale della Re- 
pubblica il colloquio avuto con 
il Capo della polizia, in modo 
che il massimo magistrato pa- 
Tigino, a sua volta, possa avere 
un colloquio, sullo stesso. sog- 
getto, con il Ministro della Giu- 
stizia, Edmond Michelet. 
Michelet dovrebbe, per deci- 
dersi a dare direttive capaci di 
mettere finalmente in luce le 


' trame che si compiono nell’om- 


bra e a opera, pare, di perso- 
naggi di una certa importanza, 
prendere ordini dallo stesso De 
Gaulle. Ma De Gaulle ha la 
conferenza stampa domani e 
appare impossibile che il Capo 
dello Stato possa occuparsi del 
colloquio Verdier-Braunschweig 
fino a dopodomani. E dopodo- 
mani scadono i tre giorni «di 
fiato» chiesti dal giudice istrut- 
tore agli avvocati di Mitter- 
rand. È 
Verdier ha dichiarato, dopo 
la deposizione fatta nella stanza 


| n. 62: «Non posso dire nulla, 


riservo al mio Ministro il com. 
pito di fare un comunicato, se 


egli lo giudica utile e opportu- 
no», Cosa intendeva anticipare 


SOTTO L'ACCUSA DI AVER ORGANIZZATO LO SFRUTTAM®R 


TO DI DONNE 


CONFERMATO L'ORDINE DI ARRESTO 
A CARICO DEL VIGILE MELONE 


Numerose prove sarebbero 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 


Lé cose si vanno mettendo 
decisamente per il peggio per 
Ignazio Melone. Tramulato il 
fermo in arresto, a quanto pa: 
te la denuncia contro di lui 
sarebbe motivata sulla base del- 
l’organizzazione e sfruttamento 
della prostituzione. E se si de- 
ve dar credito alle voci che cir- 
I colano, egli dovrebbe essere 
nrocessato per direttissima. 

L'avvocato Giuseppe Maria 
Romano, il quale lo ha assisti- 
to nella vertenza sorta in se- 
guito all'incidente con il Que- 
store Marzano,,assumerà la di- 
fesa del Melone anche in que- 
sta situazione assai più grave, 

Bertilla Zonta e Annamaria 
‘Benedetti erano state interro 
gate a lungo dalla «Mobile» di 
Frosinone, mentre a Roma si 
stavano cercando gli elementi 


|per completare il quadro delle 


indagini, In tasca a Melone 
era stato trovato, al momento 
della perquisizione che prece- 
de ogni interrogatorio di sospet- 
ti, un taccuino pieno di nomi 
di donne (almeno un centi 
naio). Melone, interrogato dal 
Procuratore della Repubblica di 
Frosinone, ha continuato a ne- 


gare, pur cadendo in qualche 
contraddizione. 

Intanto, la Squadra del buon 
costume di Roma si era messa 
sulle tracce di una donna che 
doveva essere in rapporti di 
stretta intimità con Melone: si 
tratta di una ragazza che per 
ora viene indicata solo col no- 
me d’arte «Paola la rossa» e 
che, insieme con altre cinque 
Tagazze, frequentava le case e 
le persone indicate da Melone. 
Si afferma che Melone ricava- 
va notevoli profitti da questi 
traffici. Un giornale della sera 
scrive che «Paola la rossa» ha 
detto: «Ho consegnato a Melone 
un milione per assicurarmi la 
sua protezione», 

Ammissioni compromettenti 
sarebbero state fatte anche da 
altre ragazze interrogate dalla 
polizia romana. Anche la mo- 
glie di Melone è stata interro- 
gata a lungo, dopo cne agenti 
della. polizia dei costumi ave- 
vano effettuato una lunga per- 
quisizione nella casa dei Melo- 
ne, nella popolare borgata del 
«Tufello»: molte carte e. tutta 
la corrispondenza del vigile so- 
no state sequestrate e messe a 
disposizione dell’autorità giudi- 
ziaria, Da quanto si afferma, 


state acqui 


te nel corso delle indagini 


la perquisizione sarebbe stata 
molto fruttuosa e la responsa 
bilità del vigile verrebbe fuorì 
in maniera inequivocabile. 

La moglie — che è in stato 
interessante — ha detto di non 
aver mai sospettato l’esistenza 
dei loschi traffici. del marito; 
aveva notato da tempo che la 
sera tornava a casa tardissimo 
e qualche volta non tornava af- 
fatto, ma sospettava che ci fos- 
se sotto una relazione extra 
coniugale, Aveva fatto molte 
scenate al marito, ma non pen 
sava che egli nascondesse un 
segreto così infamante. 

I coinquilini dello stabile di 
via «delle Isole Curzolane 2 — 
qui abitano i Melone — hanno 
detto che i due coniugi litiga. 
vano spesso e con tanta violen- 
za da richiedere l'intervento 
della polizia. 

La signora Melone aveva. an- 
che detto il fatto suo al noleg- 
giatore che affidava le auto 
all’avventuroso vigile 

Finora sono state lnterroga- 
te dodici ragazze con cui Me- 
lone aveva rapporti, diciamo 
così, d'affari, 

Annamaria Benedetti e Ber. 
tilla Zonta sono state rimes- 
se in libertà in serata; esso 


verranno denunciate per atti 
osceni in luogo pubblico, rea- 
to accertato in base allle con: 
fessioni delle ragazze, ma es: 
sendo trascorsi i termini per 
la flagranza la detenzione pre 
ventiva non può essere con: 
sentita; perciò la Zonta e la 
‘Benedetti verranno denuncia; 
te a piede libero per questa 
sola imputazione, 

Nel pomeriggio di oggi, il 
Procuratore capo della Repub- 
blica di Frosinone, dott. Giu: 
*seppe Macri, si è trattenuto 
per cinque ore nelle carceri e 
ha interrogato tutti e quattro 
i fermati. Per prima è stata 
interrogata Bertilla Zonta che 
aveva trascorso tutta la notte 
senza dormire ed era in preda 
ad una profonda ione ; 
piangendo, ha narrato la sua 
triste odissea di professionista 
dell'amore ed ha ammesso di 
‘essere nel giro organizzato da 
Melone e Lavinia, 

Il giudice ha poi interrogato 
Annamaria Benedetti e Luigi 
Lavinia; questi avrebbe fatto 
qualche ammissione parziale, 
anche perchè le accuse contro 
di lui erano ormai abbastanza 
circostanziate, Per ultimo 
stato interrogato Ignazio Me- 
llome, 


Il giudice Macri è stato su- 
bito assediato dai giornalisti 
non appena ha lasciato le car- 
ceri di Frosinone. Naturalmen- 
te non ha fatta alcuna dichia 
razione, limitandosi a ricorda: 
re che le indagini continuano, 
coperte dal segreto istruttorio. 
Non ha nemmeno voluto. con- 
fermare la notizia dell’emissio 
ne di un mandato di cattura 
contro Melone e Lavinia, Se- 
condo alcune voci non confer 
mate, l’attività del Melone non 
sì limitava ai contatti con La- 
vinia a Frosinone, ma si esten- 
deva a Rieti e ad altre citta. 
dine dei Castelli Romani. Ba- 
sta pensare che solo per il no- 
leggio dell’auto Melone ha spe- 
so 170 mila lire in un mese. 

Questa la situazione. La po- 
lizia è convinta di avere in 
mano tutti gli elementi validi 
per incriminare tanto il Melo- 
ne che il Lavinia, 

Tl Questora di Frosinone, 
dott. Tagliavia, conversando 
stasera con i giornalisti, ha 
comunicato che il Procuratore 
capo della Repubblica dott. 
Giuseppe Macrì, ha conferma: 
to e convalidato l’ordine di ar- 
resto a carico di Ignazio Me- 


G lone e di Luigi Lavinia. 


. 


il capo della Polizia? La «pos 
sibilità» di un comunicato e l'ac- 
cordo già intervenuto fra lui e 
il «suo» Ministro» di fare un 
comunicato al momento giu 
sto? Il Ministro di Verdier è 
il Ministro degli Interni: sta a 
lui e al Ministro della Giusti- 
zia raggiungere un’accordo sul 
comunicato. Se De Gaulle ac- 
cende il «fuoco verde», lo si sar 
prà soltanto mercoledì, forse. 


Intanto l’«affare» continua 
in sviluppi sempre più vasti, al- 
meno per quanto riguarda le 
querele, Oggi Francois Mitter- 
Tand ha querelato il commenta- 
tore ufficiale della radiotelevisio- 
ne francese, Jean Noche, il qua- 
le în un «editoriale» letto ai mi 
crofoni qualche tempo fa ha fat-| 
to alcune considerazioni sullo 
ex Ministro che sono state rite- 
nute da Mitterrand come diff'a- 
matorie. Il Tribunale dovrà 
dunque stabilire anche su que- 
sto altro «ramo» del già vasto! 
affare. 

Ultimo particolare rivelato; 
stasera su Pesquet: l'ex depu- 
tato, nell'incontro che ebbe con 
Mitterrand al caffè sui Campi 
Elisi, insistette per pagare il 


conto delle consumazioni; riu-} 
scl a vincere la cortese discus-| 
sione e si impossessò del bi-! 


aa Min, San. n. 822 - 1-10-59 


glietto che egli ha tenuto come 
«prova» e che-ha-consegnato al 


giudice. Ma Pesquet è stato tra- 
dito dalla sua troppa furbizia: 
l'ex. Presidente del Consiglio. 
Bourges-Maunoury (che eviden- 


temente è assai più abile e più 
«maligno» di Mitterrand) ha 
affermato, su domanda del giu- 
dice, che Pesquet aveva insisti. 
to con troppo interesse per pa- 
gare il conto e che,proprio per 
quella specie di «accanimento» 
che metteva nel voler assoluta. 
mente pagare, mise in allarme 
Bourges, il quale non consentì 
alla richiesta del troppo «genti- 
le» ex deputato pugiadista. 
ST. 


pei E 


Ucciso un airone bianco 


Cosenza, 9 

Il cacciatore cosentino Osval- 
do Tartaro, di 29 anni, ha uc- 
ciso, nella zona di Sibari, un 
airone bianco che alla zampet- 
ta portava una targhetta di al 
luminio con su scritto «Mosko- 
wa NR 4025953, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E. T. 
Stab. Tip. Triest. . Via S. Pellico 8 


Le pastiglie di Formitrol 
per la loro azione batteriostatica 


aiutano l'organismo 


a curarsi 


dal raffreddore e dal mal di gola 
così frequenti nella stagione invernale. 


il Formitrol 


ci aiuta! 


DR. A. WANDER S.A. VIA MEUCCI 39 MILANO 


ETA 


giro. 


riodo 
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È 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO î0 PAROLE 


LAMPO 


vengono pubblicatì nelle 24 ore im 
‘ordine alfabetico carattere neretto, 


CICERONE 4 . Ditta Taccari, 


LAVORANTE  garzona sarta 
uomo posto stabile cercansi. 
Colosimo, Imbriani 14. 69777 D 
RAGAZZA i4enne per aiuto 
laboratorio dentistico, Presen- 
tarsi dalle 12 alle 13, via G. 
Gallina 2, II p. 69728 D 
RAGAZZA e ragazzo 1415.en- 
ni cercansi per panetteria. Pre- 
sentarsi pomeriggio ore 15, 
viale XX Settembre 11. 


pe e—-—’o.eo@_@t@6@r@————@—@—_@’@@uec@6@6G6@@u ue6urec6cg6GuGgG@ggcg1nnne€ueGiac’rmcctuppupepaeò ini 
APPARTAMENTO condomini 


(o) 
occupato, camera, cucina, 550 
mila, vendesi pagamento 1/2 
contanti, rimanenza dilaziona- 
to, affarone, Carli, S. Maurizio 
n 4. 1911 S 
APPARTAMENTO condominio 
casa nuova, zona Gretta, sei 
stanze, cucina, bagno, WC se- 
‘parato, 2 poggioli, riscaldamen- 
to autonomo, con Aldisio ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4. 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 


PARIGI - ROMA - BARI 


Straoccasioni tappeti persiani. 69730 D PARTENZE 
oe fio i RAGAZZE per propaganda cer- 1000 8 orto» 
DICE ai iS no APPARTAMENTO condominio | 940 A_ Cersignano <P 
Sio È - llefonare 38844. 69738 D Duino, 2 stanze, atrio, riposti ti 
DI oi pone De o. cercasi ’ma- 7 glio, poggiolo, Sposta, ne Sha È Pologne. Maso ") 
È Si celleri: ia Giuli falle ° . ja, giardino, v i di * Torino è 
A_Off izio L. 10 na portata: 35 q.li portata: 25 q.li ll condominio. Carli; S. Mau: È Roma 
. pers. servizio i izi .15 A Monfalcone (**® 
V. i tto SOSaSO. Visio Romolo Gissi 1. 35 N - passo: mm. 3200 passos mm. 3200 APPARTAMENTO condioiminio SAT È Venezia (**1- Ro 
GIOVANE referenziata tu 69749 D 5 occupato zona via dell’Univer- ma (*) 
e nto \sIGNOKINA i ene . 35 NL - passo: mm. 3600 sità, 2 stanze, © camerino, cuci 1018 DD Venezia - Milano è 
na, vendesi. Carli, S. Mauri ari 


mare pomeriggio 26008. 

69742 A 
MEDIETA? capace. cucinare, 
tuttofare, offresi stabile, pres- 
so piccola famiglia. Cassetta 
69735 A UPI. 
STABILE referenziata onesta 
mediaetà capacissima cucinare 
offresi come cuoca per coniugi 
casa signorile. Telefonare dopo 
le 10, (28977). 69768 A 


————+++—=—=< <—& 
B Rich. pers. servizio L. 25 


LAVANDAIA per 5 ore ogni 

martedì mattina cercasi. Tele- 

fonare 26511, Tagliapietra 4, 
69734 B 


RAGAZZA stabile cercasi otti- 
mo trattamento. Telef. 28831. 
50027 B 


ec hieste d’impiego L. 10 


A, PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni, coloritu- 
re olio, offresi, Via Crispi 11, 
‘portineria. 69743 C 
CAPOMASTRO. edile praticis- 
simo lavori edili, cemento ar- 
mato, stradali, offresi impresa, 
disposto trasferirsi, Carta iden- 
tità 0.961.386, Fermoposta, Go- 
rizia. 30663. C 
DATTILOGRAFA praticissima 
tesi laurea, nonchè qualsiasi 
lavoro copiatura offresi. Tele- 
fonare 95496. 69736 C 
GIOVANE 22enne  volentero- 
so ex sottufficiale. Esercito oc- 
cuperebbesi ovunque, Telefo- 
mare 26008, 69744 C 
ORGANIZZATORE aziendale 
referenziatissimo larghissima e- 
sperienza produzione, vendita, 
costi tempi, coordinamenti. Ri- 
volgersi Pernetz, Corso 27, 
36945. 30297 C 
SIGNORINA: lunga pratica ra- 
mo edilizia, elaborazione libri 
paghe, moduli Prev., calcoli 
statici, contabilità, fatturazio- 
ni, lavori ufficio in genere, of- 
fresi proprio domicilio, oppure 
‘mezza giornata, Cassetta 69720 
CUPI. 
15.ENNE bella presenza volen- 
terosa offresi apprendista com- 
mercio. Telefonare 47497. 
303876 C 


(0/0) Artigianato L. 20 


COSTRUZIONI edili, restauri, 
manutenzioni esegue Impresa 
Stoka, Coroneo 1, tel. 35960. 
49940 CC 
DATTILOGRAFA con macchi 
ma propria assume qualsiasi la- 
voro domicilio. Pregasi telefo- 
mare 44124, 69729 CC 
SARTA donna torinese diplo- 
mata priva conoscenze, confe 
ziona qualsiasi modello prezzi 
modici, puntualità nelle conse- 
gne. Telef. 43234. 69717 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


A PERSONA seria darei mez- 
zadria campagna con casetta. 
Cassetta 69746 D UPI. 
APPRENDISTA tappezziere, 
cerca primaria Ditta. Lazzari, 
Cassa Risparmio 9. 69788 D 
COMMESSA giovane assumia- 
mo, vitto, alloggio, stipendio, 
viaggio. Scrivere Radiofonia 
Torrisi, Paternò (Catania). 
6227 D 
CORRISPONDENTE perfetta 
indipendente stenodattilo lin- 
gua tedesca cerca primaria In- 
dustria locale. Inutile presenta- 
re offerte senza possedere re- 
quisiti richiesti. Offerte Casset- 
ta 2558 D UPI. 
INGEGNERE meccanico co- 
moscenza inglese possibilmente 
anche. francese, disposto recar- 
si Giappone, cercasi, Telefona- 
Te 35038. 69719 D 


vane primo impiego cercasi, so- 
lo pomeriggio. Indicare pretese. 
Cassetta 69778 D UPI. 
STIRATRICI a mano per ve 
stiti e portatrici per negozio 14 
16 anni, cercansi. Tintoria Zi- 
berna, via Montecengio 7. 

2559 D 


————_ — "ee: 
E Rich. camere, pens, L. 25 
PROFESSORESSA giovase cer- 
ca Gorizia confortevole stanza 
mobiliata presso distinta fami 
glia. Carta Identità 8.020.858, 
Fermoposta Gorizia. 3366 E 


F Off. camere e pens, L. 25 


A, CENTRALISSIMA mobilia- 
ta ingresso indipendente bagno 
affittasi anche breve soggiorno. 
Telefonare 31998. 69763 F 
A. STANZA mobiliata, bagno, 
telefono, eventualmente per 2 
persone affittasi. Telefonare n. 
23317. 1520 F 
GAMERA mobiliata ingresso li. 


| bero. Tel. 43122, dopo le. 11. 


69748 F 
CAMERA bagno telefono affit- 
tasi distinto, Genova 11-I, sini- 
stra, Bonetti. 69722 F 
CAMERA. ingresso scale ba- 
gno telefono affittasi a distin- 
to. Telefonare 36614 69718 F 
CAMERETTA mobiliata affit- 
tasi in mattinata. Tel. 53696. 

69723 F° 
MATRIMONIALE bellissima, 
ùuso cucina, vuote, stanzette, af. 
fittansi. Torrebianca 41, Rosa. 

69750. F 
MOBILIATA una persona af- 
fittasi, Piazza Borsa 5, campa 
nello in alto. 69760 
MOBILIATA soleggiata centra. 
lissima telefono affittasi. Ma- 
chiavelli 7-II, sinistra. 69739 F 
MOBILIATA bagno riscalda- 
mento telefono affittasi a per- 
sona impiegata. Telefonare n. 
30410. 69752 F 
UFFICIO! 24 stanze posizione 
centrale, con riscaldamento, 
servizi, pronta entrata. Rivol 
gersi Rossi, via S, Caterina 5, 
telefono 23332, Inintermediari. 


30372 F 
G Istruzione L. 25 
A. MEDIE: assistenza giorna- 
liera,  accuratissima, tutte le 
materie. Telefonare 55626, 10-12 
69740 G 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 
2, potete iscrivervi ai corsi di 
lingue estere in qualsiasi mese. 
Insegnanti rispettive Nazioni. 
148 G 
LA SCUOLA Superiore di Ta- 
glio Scibat, del prof. Sante Cal- 
legari di Treviso, inizia mer- 
coledì 11 novembre il ciclo di 
lezioni per uomo, donna, clas- 
sico, fantasia, modelliste, tecni- 
ci industriali e manica a, chia- 
ve. Ultimi giorni d’iscrizioni. 
Rivolgersi Sartoria Colosimo, 
via Imbriani 14, telef. 23297. 
69737 G 
PIANIACCORDATURE senza 
termine (garantite). Gratuita 
mente preventivi, senza obbli- 
garsi. ‘Telef, 41346. 69726 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALETTO oro caro Ti 
cordo smarrito martedì scorso 
Barriera Vecchia. Generosa 
mancia telefonare 70938, Cane- 
va, Media 7, 69755 H 
OROLOGIO donna cinghia 
ero-pelle smarrito domenica 
via Toti-Istituto, caro ricordo. 
Generosa mancia riportando 
Devescovi, Guardiella 19. 

69724 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


A.A, VIA DELL'EREMO in pa- 
lazzina nuova, tre stanze, cuci- 
na, bagno, due poggioli, giardi- 
no, affittasi prontingresso. Im- 
mobiliare Italia 61512, 176 I 


Comodi 


Comodità per il carico e 
per il guidatore, data la 
notevole capacità del cas- 
sone e la funzionalità della 
cabina 


Robusti 


Per fa struttura generale 
e per il tipo di motore po- 
tente ed elastico: si ridu- 
cono quindi le spese di 
manutenzione 


Pratici 


Il gruppo cambio-ridutto= 
re. raddoppia il numero 
delle marce e consente di 
sfruttare sempre tutta fa 
potenza dell motore 


Economici 


Anche per il limitato con 
sumo; sono particolarmen« 
te idonei al trasporto di 
carichi medi a bassi costi 
di esercizio 


zio 4, 1910 S 
BELLISSIMO moderno centro 
5 stanze, stanzetta, accessori, 
terrazze, vendesi. Telefonare 
95982, 69778 S 
CASA 4 quartieri uno libero 
garage giardino terreno, 5 mi- 
lioni vendesi, Telefonare 32445. 
69783 S 
CONDOMINIO occupato ven- 
desi Galilei 16, piano ITI, Hen- 
ke, 3 camere camerino cucina. 
Visitare 14-15. 69773 S 
LOCALE 42 mq. nuova, costru- 
zione vendesi, Via S, Zenone 4. 
69763 S 
LOCALE casa nuova, ottima 
posizione adatto tintoria, ven- 
desi in ‘condominio, Carli, San 
Maurizio 4. 1918 S 
LOCALE casa costruenda, po- 
sizione centrale, 35-42-40 ma. 
adatti qualsiasi attività ven- 
donsi in condominio. Carli, S. 
Maurizio 4. 1919 S 
PANORAMICO 4 stanze cuci. 
na accessori, termonafta, giar- 
dino, vendesi. Telefonare 95982. 
69778 S 
QUARTIERI tristanze, cucina 
servizi, finiture accurate, ven. 
donsi pronti, Visitabili dalle 
13 alle 15, via Ciamician 24. 
69774 S 
TERRENO 500 mq. Grignano, 
soleggiatissimo, su strada na- 
zionale, adatto costruzione, in 
villetta e box per auto, vende- 
si, Carli, S. Maurizio 4. 1903 S 
VILLA zona; Servola, con due 
ampartamenti di 4 stanze, cu- 
cina, bagno, 1000 mq. giardino 
vendesi libera. Carli, S, Mauri- 
zio 4. 1913 _S 
VILLA cerco affitto 0 condo- 
minio, 4-5 stanze, possibilmen- 
te Barcola. Ind. UPI 69732 S. 


UÙU Matrimoniali L. 80 


50.ENNE. giovanile priva co- 
noscenze, desiderosa compa 
gnia, cerca affettuoso massimo 
57.enne, posizione, scopo ma- 
trimonio. Pregasi massima se- 
rietà, Imanonime cestinansi. 
Cassetta 69721 U UPI, 


I veicoli industriali Autobianchi hanno riscosso fl migliore successo al 41° Salone del- 
l'Automobile di Torino, dove sono esposti agli stands nm 668 (autocarri) e n. 624 (autobus) 


Sede; Piazza Duca d'Aosta, 4 - Milano, 


2 Stabi 


mento: Desîo {Milano}, 


Informazioni e prove presso i Commissionari Autobianchi 
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A. APPARTAMENTO signo- 
tile zona Carlalberio: matri 
moniale, saloncino-studio,  ba- 
gno, riscaldamento centrale, 
grande terrazza vista mare, af- 
fittasi 28.000. ATEC, Goldoni 1. 
731 
A, BISTANZE bagno, riposti- 
glio, riscaldamento, affittasi 
Severo. AGEP, Telef. 96466. 
69735 I 
A. CENTRALISSIMO tristan- 
ze soggiorno, centralnafta, a- 
scensore, affittasi, AGEP, tele 
fono 96466, 69753 I 
A. TRISTANZE, stanzetta ba- 
gno, riscaldamento, affittasi 
35.000. AGEP, telef. 96466. 
69753 I 
A. UFFICIO tristanze, centra. 
lissimo, affittasi 30.000 mensi 
li. AGEP, tel. 96466. 69783 I 


USATE LA MERAVIGLIOSA 
CREMA DA BARBA GILLETTE 


Ma come...lel 


non Si rade 
ogni giorno? 


Gillette è il sistema 
perla rasatura perfetta! 


Chi aspira al successo deve ra- 
dersi ogni giorno e non c'è nulla 
di migliore del sistema Gillette. 


La lama Gillette Blu, dal filo 
più tagliente del mondo, in un 
moderno rasoio Gillette rade al- 
la perfezione anche la barba più 


dura, lasciando il viso fresco, 
liscio, pulito, per tutto il giorno. 


Nuova offerta Gillette 


sole Lo L 2 5 


un rasoio più due lame 


Gillette Blu 


Gillette 


MARCHIO REGISTRATO, 


Per radersi =benefci vuole Gillette! 


AFFITTANZE disponibi- 
li: CARLO ALBERTO 3-5 
stanze; GINNASTICA. 2 stan- 
ze; BOCCACCIO 4 stanze; 
OROLOGIO 5 stanze; COLO- 
GNA 2 stanze; FLAVIA 2-3 
stanze; MAZZINI 5 stanze; 
ROTONDA BOSCHETTO tre 
stanze; GIARDINO PUBBLI 
CO 3-5 stanze; DIAZ 3 e 4 
stanze; ZORUTTI 2 stanze; 
CAMPO S. GIACOMO 3 stan- 
ze MONTFORT 2 e 3 stanze; 
PADUINA 3 stanze; PICCAR. 
DI 3 stanze, Informazioni «JU- 
LIA», Tommaseo 2. 1521 I 
APPARTAMENTI (Sangiaco- 
mo) 3 stanze cucina bagno au- 
toriscaldamento 22.000; altro 
‘bistanze cucina 160.000. spese 
12.000, affittansi, Piazza Santa 
Caterina 2, Amsterdam. 

69776 I 
APPARTAMENTO zona San 
Giacomo, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, 1 poggiolo so- 
laio, affittasi. Canli, S, Mauri 
zio 4. 1915 I 
APPARTAMENTO zona Carlo 
Alberto, 4 stanze, stanzino, 
doppi servizi, riscaldamento 
autonomo, 1 poggiolo, 3 terraz- 
ze panoramiche, affittasi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1904 I 
APPARTAMENTO 2 camere, 
camerino bagno, cucina, riscal 


damento, affittasi, contributo 
spese, Cass, 69775 I UPI. 
APPARTAMENTO IV piano 


4 camere cameretta bagno in- 
stallato corrente industriale ac- 
cessori affittasi 30.000. mensili. 
Telefonare 37131, 69772 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
cameretta, accessori, affittasi 
Muzio-Combi, Telefonare 63750. 

69745. I 
APPARTAMENTO tre stanze 
stanzino cantina accessori af. 
fittasi 20.000 breve. compenso 
spese. Angelo Emo 35, 697161 
CENTRALISSIMO 4. stanze, 
stanzetta, accessori, affittasi. 
Telefonare 95982, 69778 I 
LOCALE 45 ma. adatto bar 
zona S. Giacomo affittasi. Car- 
li, S. Maurizio 4, 1912 I 
LOCALE 45 mq. casa nuova, 
con acqua, corrente industria- 
le, gas, affittasi, Carli, S. Mau- 
rizio 4. 1901 I 
MAGAZZINO centrale 40. mq. 
adatto diverse attività 23.000 
mensili. Immobiliare, Ginnasti- 
ca 24. 69762 I 


L Rich. appart, bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2-3. stanze 
affitto 15-20.000 cercasi. Tele 
fonare 55202. 69762 L 
APPARTAMENTO mobiliato 5 
stanze. Offerte Cassetta 69758 
L UPI. 

APPARTAMENTO 34 stanze 
massimo 27.000 mensili cercasi. 
Telefonare 30077. 69776 L 


M. Vendite d’occas. L. 35 


AAA:A, STUFE a fuoco con- 
tinuo germaniche originali e 
nazionali, cucine gas ed elet 
triche, lampadari. Casalinga 
Triestina; via S. Maurizio 16. 
tel. 555559. Vendita rateale. 

«FIAT>, «Zoppas», «Triplex». 
Cucine elettrogas, Stufe «War- 
morning» fuoco continuo, ri- 
sparmiano combustibile, Lava- 
biancheria automatiche, Frigori- 
feri. Scaldabagni. Fornelli. Ar- 
madietti. Acquai, Aspirapolvere. 
Tubazioni fumo. Rateazioni. 
Concessionario: Zennaro. De- 
posito, S, Lazzaro 16, 49986 M 


LAVATRICI, cucine, frigorife- 
rì Rex litri 135 lire 55.900; luci- 
datrici, vendonsi alle migliori 
condizioni. Tullio, Battisti 12. 

69757 M 
MACCHINA scrivere Olivetti 
M 40, doppio carrello, vendesi, 
Telefonare 31037, 59759 M 
MACCHINE cucire Necchi; al- 
tre Singer, d’occasinne. Cicli 
gratuiti di ricamo, taglio e cu- 
cito. Tullio: Battisti 12; Mon- 


falcone; Cervignano; Muggia. 
6957 M 
SPARHERD seminuovo Zop- 


pas, stufa Triplex, Bechi, ven- 
do. Bosco 12, magazzino. 
69769 M 


—_———2=2E€ÉE_-- 
N Acquisti d’occas. L. 35 


A.ALA.A,A.A.A.A.A.A.A.A. 
A.A.A, COMPERO soprammo- 
bili quadri mobili ufficio pran- 
zo letto cucina. Telefonare n. 
30358. 69754 N 
AAA.AAAAA. ACQUISTIA- 
MO cineserie quadri tappeti 
stanze letto pranzo cucine. Te- 
lefonare 23485. 69767 N 
A.AAA.A,A. ACQUISTO stan- 
ze letto pranzo cucine mobili 
singoli soprammobili quadri ci- 
neserie, Telefonare 31037 oppu- 
Te 39731, 69759 N 
ACQUISTO cose usate in ge- 
nere. ferro metalli compransi: 
Telefonare 23076. 69760 N 
£, BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi,  Carpison 
20, tel. 38008. 58 N 
——@@»©@@—@@©@©@©<-—EI 


NN Mobili e pianof. ‘L. 35 


Mila, 
chetteletto 35,000, brandine 5500, 
lettini con ‘materasso 6500, cra- 
mati 12.000, carrozzine pieghe. 
voli 4000, due usi 13,000, tre si 
19.000, materassi vegetali 2000, 
molleggiati ‘16.000, tavolini pie. 
ghevoli, poltrone tela, sdrai, 
mobili singoli ufficio, matrimo- 
niali, tinellij salotti, cucine, oc- 
casioni speciali. Tarabochia 6. 
69741 NN 
A. PERMAFLEX materassi 0- 
riginali. Stanze. Cucine. Diva- 
niletto. Soggiorni, Lettini car- 
rozzine. Madalosso, Trentaotto- 
bre angolo orrebianca; Filzi 7, 
Valdirivo 29. 69430 “IN 
ASSORTIMENTO cucine - ti- 
nelli - salette - soggiorni . ca- 
mere . divaniletto, «POLLI, 
D'Annunzio 26. 62 NN 
CUCINA usata vendesi. Via 
Gerardi 8 dalle 16 alle 18. 
"69764 NN 
MATRIMONIALE 40.000 altri 
mobili suste materassi lana 
vendo. Bosco 12. 69768 NN 


MATRIMONIALE nuova pan- 


niforti lavorazione perfetta 
vendesi vera occasione. Torri 
celli 6. 69514 NN 


MOBILE scomponibile letto 
soggiorno libreria bar nuovo. 
Telefonare 52278. 63753 NN 
PIANINO buone condizioni 
adatto studio, corde incrociate 
acquisterei. ‘Telefonare 70494. 

69761 NN 


P_ Rappr. piazzisti 


COLLABORATORI introdot- 
tissimi prov, Gorizia - Trieste, 
farmaceutici antibiotici ammes- 
sì INAM forte. provvigione, 
cercansi, Scrivere Casella 193 
A, SPI, Milano, 


RAPPRESENTANTE introdot- 
to zona Tre Venezie cerca Cal. 
zaturificio donna medio fine. 
Scrivere Casella 135, Pubblifior 
Varese. 6225 P 
—_—_—_ 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 50 


CAFFE? piccolo analcoolico, 
drogheria, negozio borsette-pel- 
letterie, tutti posizioni centra- 
li, cedonsi gestione-vendita. A- 
genzia, Torrebianca 24, 69725R 
NEGOZIO alimentari vendesi. 
Tel. 93585. 69751 R 
NEGOZIO abbigliamento cen- 
trale vendo lire 1.700.000 trat- 
tabili, Telefonare n. 96835. 
89771 R 
NEGOZIO parrucchiere centra- 
lissimo, avviato vendesi, Carli, 
S. Maurizio 4. 1902 R 
PRESTITO cinquecentoini. 
la cercasi forte interesse. Of. 
ferte Cassetta 69770 R UPI. 


S. Case, ville, terreni L. 50 


A.A, NAVALI attico in ultima- 
zione, grande terrazza panorami. 
ca, 2 stanze, soggiorno, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, ascenso- 
re, Media-Luciani ultimi 2 stan- 
ze, Vasta cucina, bagno lusso, 
poggiolo mq. 10, ascensore. Vi- 
sitabili 11-13, Dilazioni pagar 
mento sino al 70 per cento su 
qualsiasi alloggio. Consulenza 
tecnico - immobiliare. gratuita 
ininterrottamente 8-20, Immobi- 
liare Italia 61512 ‘Ponterosso 3. 
176 S 
A. ALLOGGI 1-23 camere cor. 
so costruzione, Magnifica posi. 
zione, Massime facilitazioni. 
Impresa, via Baiamonti 16. 
69731 S 
A, AMMINISTRAZIONE Lau- 


To - Centralissimi prenotansi. 


Altri pronti piccola quota con- 
tanti, rimanenza mutuo, . Saa 
Lazzaro 11. 69780 S 
A. APPARTAMENTO signori- 
le casa recente zona Rossetti: 
quattro stanze stanzetta servi. 
zi vendesi libero ‘5 milioni. 
ATEC, Goldoni 1. 738 
A, DONADONI ultimi bistan- 
Ze, soggiorno, poggioli, vende 
AGEP, Passo Goldoni 2. 

) 69753 S 
APPARTAMENTI liberi mo- 
derni stanza stanzetta bagno 
poggiolo 1.950.000; altri came- 
Ta cucina ‘650.000 - 850.000 ven- 
donsi, pagamento metà contan- 
ti, saldo in 5 anni, Visitare ore 
10-12, Molino Vento 12, II p. 
APPARTAMENTI tre quattro 
camere pronti dicembre tutti 
conforti moderni. Telefonare 
n. 61621. 69782 S 
APPARTAMENTI (2) in vil 
la zona panoramica, 3 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, in. condominio ven- 
donsi, Carlî, S. Maurizio 4, 

1907 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, 1-2 stanze, soggior- 
ho, cucinino, bagno, poggioli, 
ascensore, vendonsi, Carli, San 
Maurizio 4, 1908 $ 
APPARTAMENTI zona via 
Locchi, casa corso costruzione 
consegna giugno, 12 stanze, 
cucina, bagno, 2 poggioli, ri- 
scaldamento centralnafta, & 
scensore, vendonsi, Carli, San 
Maurizio 4. 1914 S 
APPARTAMENTI zona San 
Giacomo, camera, cucina, 700 
mila, vendonsi occupati. Carli, 


6226 P|S, Maurizio 4, 1916 $ 


APPARTAMENTO libero ca- 
mera camerino cucina 1.100.000 
altri occupati 1-2. stanze, ven- 
donsi pagamento metà contan- 
ti saldo in 5 anni, Visitare ore 
9.30-12.30, Settefontane 29. 
69701 S 
APPARTAMENTO centro, 6 
stanze, cucina, bagno, riposti. 
glio, ascensore, soffitta vende- 
si condominio libero, Carlî, S. 
Maurizio 4. 1905 
APPARTAMENTO casa corso 
costruzione, zona Piccardi, 3 
stanze, salone, cucina, riposti- 
glio, doppi servizi, 2 poggioli, 
riscaldamento centralnafta, a- 
scensore, vendesi, Carli, San 
Maurizio 4, 1917 S 


TI E] 


CONDIZIONI 


GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l’evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provàzione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta.dell’importo pagato 
cate inserzioni, né per errori 
per gli avvisi. 

Non st ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


Ogni giovedì 


sul 


10.30 A. Portogruaro 

12.583 R Cervignano - Vene 
gia (9°) 

13,50 A Cervien, - Venezia 

15.08 DD Venezia . Milano = 

Parigi (letto Trie- 

ste-Parigi) 

Monfa:cone » Vene. 

zia - Ancona - Bari 

Monfalcone » Porto» 

gruaro 

Venezia (*®) 

Monfalcone » Porto» 

gruaro 

Monfalcone - Cervis 

genano 

22.13 DD Venezia » Milano » 
Torino - Genova » 
Ventimiglia (cuo- 
cette e letto Trie. 
ste » Genova) — 
‘Mestre - Bologna è 
Roma {letto e cuc- 
cette Trieste-Roma), 

(*) Solo I classe - (**) LI e IT 

GL. - (***) Sosp. la domenica 


16.46 D 
17.00 A 


18.85 & 
18.40 A 


19,24 A 


ARRIVI 

6.23 A Cervignano + Mone 
falcone 

7.32 A Portogruaro - Mon 
falcone 

7.45 DD Torino - Milano e 
Mestre - Roma » 


(letto e cuccette 
‘Roma - Trieste). 
Ventimiglia » Geno. 
va - Torino . Vene 
zia (letto e cuccet= 
te Genova . Trieste), 
Venezia - Cervigna»= 
no - Monfale. (**) 
Roma - Bologna = 
Barì - Ancona - Ve. 
nezia 
Portogruaro» Cer 
vignano 
15.07 DD Parigi - Milano è 
Venezia. (letto Pa 
rigi - Trieste) 
Venezia - Porto 
gruaro - Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bolog. Venezia (°) 
Portogruaro - Mon» 
falcone 
19.50 DD Parigî - 
Venezia 
21.15 R Milano-Mestre (*) 
- Roma (*) 
22.28 A Venezia - Monfalo, 
23.40 DD Torino - Milano » 
Roma - Bologna » 
Venezia 


(®) Solo I classe - (**) Le 1 
CL, « (***) Sosp, la domenica 


9.15 D 


11.54 R 
13.25 D 


14.54 A 


17.02 D 
18.12 A 
18.37 R 
18.57 A 


Milano è 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 
8.50 A Udine - Tarvisio 
5.16 A. Udine 
6.20 D Udine - Tarvisio 
6.30 A_ Udine 
7.40 D Udine - Vienna » 
Monaco » Amburgo 
9.45 A. Udine 
12.20 D Udine 
12.32 A. Udine 
14.25 A. Udine 
16.17 A_ Udine 
17.38 A Udine. |, 
19.45 D Udine - Vienna » 
Monaco : 
20.20 A Udine 
21.45 A Udine 
POGGIOREALI 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.20 D Poggioreale - Fiume 
- Zagab. Belgrado 
6.32 A Poggioreale 
7.06 A Poggiorezie es 
8.39 D Poggior. - Lubiana 
18.85 A Poggioreale 


16.10 DD Poggior. - Lubiana 
= Belgrado - Atene 
» Istanbul 

17.55 A Poggior. . Lubiana 

20.06 A. Poggioreale 


PICCOLO SERA 


% Un grande racconto 


* 


giallo 


La pagina 


illustrato 


dell AUTO MOTO 


Ogni venerdì. 


TUTTI 1 PROGRAMMI DELLA RADIO E DELLA 
TELEVISIONE ILLUSTRATI CON ARTICOLI, SERVIZI 
E FOTOGRAFIE IN UNO SPECIALE SUPPLEMENTO 


Una guida da conservare 


per tutta la settimana 


e ne 


i 
{ 
} 


